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COPIA CONFORME 
Codice n. 10965 Data: 11/07/2005 CC N. 41 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
____________________________________________________________________ 

 
OGGETTO: PRESA D’ATTO DEI VERBALI DELLE SEDUTE DI CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 18, 21, 28 APRILE 2005 
____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemilacinque addì undici del mese di Luglio alle ore 20.00, in seguito ad avvisi scritti, 
consegnati nei termini e nei modi prescritti dalla legge vigente, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione STRAORDINARIA di prima convocazione ed in seduta PUBBLICA presieduta dal Sig. 
Fasano Luciano nella sua qualità di PRESIDENTE e con l’assistenza del Segretario Generale Arena 
Piero Andrea. 
Risultano presenti alla seduta i seguenti componenti del Consiglio Comunale:  
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Componenti presenti n. 26. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 
sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 



N° proposta: 22500 
 
OGGETTO 
PRESA D’ATTO DEI VERBALI DELLE SEDUTE DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 

18, 21, 28 APRILE 2005 
 
In prosecuzione di seduta, il Presidente, pone in discussione il secondo punto all’ordine del 

giorno. 
Il Presidente, dato atto che i verbali relativi alle sedute consiliari del 18, 21 e 28 aprile 2005 sono 
stati inviati ai Capigruppo, chiede la presa d’atto degli stessi. Propone di procedere  alla votazione 
per alzata di mano e si determina il seguente risultato: 
Il Presidente prega il Segretario Generale di procedere all’appello e si determina il seguente 
risultato: 
 
Componenti presenti : 25 
 
Voti favorevoli:           18  Zaninello, Gasparini, Fasano, Zucca, Laratta, Fiore, De Zorzi, Sacco, 
Brioschi, Longo, Seggio, Sonno, Zagati, De Vecchi, Massa, Napoli, Del Soldato, Boiocchi. 
 
Voti contrari:              1          Martino 
 
Astenuti :                    6          Cesarano, Scaffidi, Berlino, Petrucci, Bonalumi, Valaguzza 
 
 
Il Presidente in base al risultato della votazione dichiara i verbali suddetti  approvati 

 



CONSIGLIO COMUNALE DI CINISELLO BALSAMO 
(Provincia di Milano) 

SEDUTA DEL 18 APRILE 2005 

CONSIGLIERI PRESENTI ALL’APPELLO:  

Zaninello Angelo, Gasparini Daniela, Zucca Emilio, Laratta Salvatore, 

Fiore Orlando Luigi, Sacco Giuseppe, Brioschi Fabio , Longo Alessandro, 

Seggio Giuseppe, Sonno Annunzio, Cesarano Ciro, Pet rucci Giuseppe, 

Martino Marco, Zagati Mirko, Massa Gaetano, Napoli Pasquale, Del Soldato 

Luisa, Vailati Flavio.  

 

 

CONSIGLIERI ENTRATI NEL CORSO DELLA SEDUTA:  

Fasano Luciano, Berlino Giuseppe, Bonalumi Paolo, P oletti Claudio, 

Bongiovanni Calogero, Sisler Sandro, Valaguzza Luci ano, Meroni Ezio, 

Boiocchi Simone. 

 

 

PRESIDENTE: 

La seduta è legale. 
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Appello 

 

 
IJKLMNLOJPLQRLS

iYUYe_̂[̂UXWpqZYU[W\]Ŵ_WrsbWUaW]̀ [̂abX̀ tV̀]Wàg

 Come primo punto abbiamo la presa d’atto dei verba li, poi ci sono 

le comunicazioni e, a seguire, le comunicazioni e l a nomina del Difensore 

Civico. 

 Quindi, se siete d’accordo iniziamo con la presa d ’atto dei verbali 

delle sedute di Consiglio Comunale del 1, del 7 e d el 8 febbraio. 

 Pongo in votazione il verbale del 1° febbraio. 

 

VOTAZIONE 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 17 votanti: 16 sì e 1 astenuto. 

 Adesso votiamo il verbale del 7 febbraio. 

 

VOTAZIONE 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

19 votanti: 16 sì e 3 astensioni. 

 Presa d’atto del verbale del 8 febbraio. 

 Prego Consigliere Zucca. 



 

 

CONS. ZUCCA: 

 Sul verbale del 8 febbraio, alla pagina 53, vorrei  che fosse 

corretto un piccolo errore all’interno del mio inte rvento dove si parla 

di servizi sociali. 

Il verbale dice “siamo ancora legati ad una visione  troppo statistica dei 

servizi sociali”, mentre la parola giusta sarebbe “ siamo ancora legati ad 

una visione troppo statalistica”. 

Vorrei che fosse corretto. 

Grazie. 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Va bene, Consigliere. 

 Pongo in votazione la presa d’atto del verbale del  8 febbraio. 

 

VOTAZIONE 

IJKLMNLOJPLQRLS

17 votanti: 15 sì e 2 astensioni. 

 Adesso votiamo il verbale del 3 marzo. 

 

 

VOTAZIONE 
IJKLMNLOJPLQRLS

18 votanti: 15 sì e 3 astensioni. 

 Votiamo il verbale del 10 marzo. 

 

VOTAZIONE 



IJKLMNLOJPLQRLS

18 votanti: 15 sì e 3 astensioni. 

 L’ultimo è il verbale del 15 marzo. 

 

VOTAZIONE 

IJKLMNLOJPLQRLS

19 votanti: 16 sì e 3 astensioni. 

 Possiamo passare adesso alle comunicazioni. 

 Ci sono Consiglieri che hanno da fare comunicazion i al Consiglio? 

  

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Prego Consigliere. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Grazie Presidente. 

 Presidente, visto che il sistema di votazione dell a mia postazione 

non funziona, vorrei dichiarare il mio voto favorev ole all’approvazione 

dei verbali. 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere. 

 Prego Consigliere Massa. 

 

 

CONS. MASSA: 



 Io comunico al Consiglio che venerdì scorso nelle piazze di tutta 

Italia i lavoratori metalmeccanici hanno sfilato co ntro il declino 

industriale di questo paese. 

 Lo hanno fatto in tanti, lo hanno fatto anche per il loro contratto 

che è ormai fermo da molto e lo hanno fatto per rip ortare all’attenzione 

del Paese la questione del lavoro e di tutte le sue  sfaccettature. 

 Forse qualcuno pensa che la questione del lavoro s i sia risolta una 

volta per tutte con la precarizzazione e la cosidde tta flessibilità che 

non è solo di carattere lavorativo, ma è una precar izzazione di carattere 

esistenziale, materiale, di relazioni, emotiva e qu ant’altro. 

Io credo che ciò che è avvenuto venerdì nelle piazz e di questo paese 

abbia un forte senso di democrazia, ma anche un for te richiamo alle 

responsabilità di ognuno di noi affinché intere cat egorie – e mi 

riallaccio ad una precedente comunicazione che avev o fatto riguardo al 

pubblico impiego – vedano rispettati i propri dirit ti che sono quelli di 

avere un contratto nazionale di lavoro, perché ad o ggi questa è la 

normativa e la legge ed è sempre stato così. 

 Noi chiediamo che per tutte queste categorie ci si a un contratto 

giusto, un contratto che rispetti i tempi di applic azione. 

 Vorrei ricordare qui, inoltre, il decennale della morte di Iqbal 

Masih, un bambino che si è ribellato alla “mafia de i tappeti pakistani”, 

un bambino che è stato ucciso da quella mafia, un b ambino che è una 

speranza per tutti i bambini che sono sfruttati nei  paesi non solo in via 

sviluppo, ma in tutto il mondo del lavoro, perché q ueste cose avvengono 

anche, purtroppo, in parti del nostro paese. 

Iqbal Masih è un esempio fulgido per tutti e sicura mente io credo che 

questa Amministrazione debba fare qualcosa di concr eto per ricordare 

questo bambino che con la sua vita ha gettato un se me di speranza per 

tutti gli altri bambini schiavi nel mondo. 

 



IJKLMNLOJPLQRLS

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Presidente, le chiedo scusa e chiedo scusa a tutti  i Consiglieri 

predenti, ma volevo chiedere cortesemente un minuto  di silenzio da 

dedicare a Papa Wojtyla. 

 Penso che questo Consiglio Comunale avrebbe dovuto  farlo prima, ma, 

visto che non è stato fatto, lo chiedo io per onora re la figura di Papa 

Wojtyla. 

 Grazie. 

 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Va bene, facciamo un minuto di silenzio. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE OSSERVA UN MINUTO DI SILENZIO  

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Grazie. 

 Prego Consigliere Napoli. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Grazie Presidente. 

 Una comunicazione di carattere non politico. 

 Solo per informare tutti i colleghi del Consiglio Comunale che il 

Consigliere Fabio Risio la settimana scorsa ha avut o un incidente, quindi 

mancherà sicuramente per le prossime sedute del Con siglio Comunale. 



 È stato vittima di un incidente con lo scooter a s eguito del quale 

ha riportato, ahimè, una grave lesione al braccio d estro, peraltro con 

una frattura alla caviglia e questo lo terrà lontan o dai lavori del 

Consiglio per un po’ di tempo, anche se, ovviamente , rimane reperibile 

telefonicamente e disponibile per le convocazioni d ella Commissione 

Territorio di cui è Presidente, quindi invito l’Ass essore in questo 

periodo di mancanza del Consigliere Risio di relazi onarsi comunque con lo 

stesso per i lavori della Commissione medesima.  

 Grazie. 

 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Mi dispiace per questa vicenda accaduta al Consigl iere Risio, però 

vorrei chiedere, se è d’accordo il Capogruppo Napol i, l’applicazione del 

Testo Unico 267 che permette al primo dei non elett i a succedere per 

tutto il periodo di assenza del Consigliere Risio i n Consiglio Comunale, 

così non mancherebbe un Consigliere al Consiglio st esso. 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Prego Consigliere Cesarano. 

  

 

CONS. CESARANO: 

 Grazie Presidente. 

 Presidente, io mi sarei aspettato stasera da lei u na apertura del 

Consiglio sulla scomparsa del Papa; visto che non l o ha fatto lei, lo 

faccio io come Vicepresidente. 



 Esprimo il mio personale cordoglio per la morte di  Giovanni Paolo 

II, il Papa che ha dato il suo sostegno a coloro ch e soffrono per le 

ingiustizie. 

 Un grande uomo che ha lasciato il suo segno nel mo ndo, una perdita 

per tutta l’umanità, sia per i cristiani che per i non cristiani. 

 Giovanni Paolo II nel corso del suo pontificato ha  dimostrato un 

grande interesse per la sua capacità verso le probl ematiche della società 

moderna. 

 Si è posto in contrasto con il sistema comunista, ma, subito dopo 

il crollo, sempre intravedere ed affrontare i nuovi  pericoli per i nostri 

tempi legati ai comportamenti ed alla gestione del quadro del sistema 

economico contemporaneo. 

 Ai giorni nostri il compito principale viene affid ato ad ognuno di 

noi nell’ambito delle proprie competenze e cercando  di far rimanere saldi 

e sempre vivi i suoi principi, la sua rettitudine m orale ed 

intellettuale. 

 Con la sua scomparsa l’intera umanità perde una gr ande persona, ma 

che rimarrà sempre nei nostri sogni. 

Grazie. 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Zucca. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Io vorrei fare una comunicazione per esprimere il mio disagio di 

fronte a questa polemica che giudico di livello non  alto e, comunque, 

molto provinciale che è sorta in città nei giorni s corsi rispetto alla 

figura di Papa Wojtyla e rispetto alle proposte di intitolazione di spazi 

al defunto pontefice. 



 È un disagio che nasce da una convinzione che, inn anzi tutto, 

questo è ancora tempo di riflessione almeno, se non  di studio che, certo, 

implica anche un distacco temporale sulla figura de l defunto pontefice. 

 Siamo in una fase in cui è appena iniziato il Conc lave e questa 

corsa all’intitolazione di spazi la giudico, appunt o, oltre che 

provinciale, anche molto strumentale. 

 Io penso che non bisogna avere fretta in questa co sa e bisogna 

soprattutto, nel caso si intitola qualcosa o si vuo le intitolare qualcosa 

a qualcuno, avere sempre un atteggiamento di grande  rispetto e di 

proporzione tra figura e spazi, ma poi siamo in una  situazione in cui non 

sono state ancora dedicate vie, piazze e quant’altr o né dalla Città del 

Vaticano, né dalla stessa città di Roma di cui il P ontefice defunto era 

Vicario. 

Quindi direi di avere una fase di rispetto, di rifl essione di 

decantazione. 

Ritengo del tutto inadeguate per ragioni diverse le  proposte che sono 

state fatte, non voglio neanche entrare molto nel m erito e sicuramente la 

proposta di un piccolo parcheggio di periferia mi s embra una proposta 

scadente e di basso livello, così come strumentale giudico la proposta di 

un cambio di intestazione della piazza principale, ancorché davanti alla 

Basilica di Cinisello Balsamo. 

 Io penso che sulla scia di questa esigenza di rifl essione, 

considerato che se c’è un grosso punto su cui c’è u na larga condivisione 

rispetto all’operato di questo Pontefice, quello de l rapporto tra le 

varie religioni, tra le varie parti dell’umanità, i l riconoscimento della 

universalità della chiesa nell’ambito di un mondo c he non è solo quello 

occidentale, ma che è qualcosa di universale, consi derato che Cinisello 

Balsamo è una città in cui nell’ultimo decennio si è avuta una crescita 

della sua multietnicità ed una crescente, ed io rit engo abbastanza 

avanzata, forma di integrazione tra i cittadini, se  in prospettiva, col 

tempo, si tratta di pensare a qualcosa per una figu ra che ha avuto questi 

contenuti morali, religiosi, universalistici come P apa Wojtyla, bisogna 



pensare a qualcosa che riguardi queste caratteristi che che sta assumendo 

la nostra città e questi valori da promuovere anche  attraverso una figura 

emblematica. 

 Comunque, per quello che mi riguarda, volevo fare una comunicazione 

rispetto a quella che ritengo una grande inadeguate zza e uno scarso 

rispetto della figura del Pontefice con l’avvio di questa polemica di 

basso livello. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Boiocchi. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Obbiettivamente mi dico dispiaciuto del fatto che il Consigliere 

Zucca ritenga la richiesta di parte della Minoranza  di intitolare al 

defunto Santo Padre un’opera importante sul territo rio di Cinisello. 

 Mi dispiace correggerlo, infatti il Comune di Roma  ha già pensato 

di dedicare alla figura di Giovanni Paolo II spazi vicini alla spianata 

di Tor Vergata dove si è tenuto questo grande incon tro con i giovani; 

proprio quei giovani che, se qualcuno di voi ha avu to occasione di 

guardare la televisione negli ultimi giorni, a poch e ore dalla morte del 

Papa lo hanno, almeno per quello che riguarda loro,  proclamato Santo. 

 Ecco, io penso che questa sia una cosa che, creden ti o non 

credenti, non può lasciare indifferenti. 

 Si dice che bisogna aspettare dei giorni, bisogna vedere; io adesso 

non voglio fare paragoni che accenderebbero lo scon tro politico, ma penso 

che a Cinisello ci siano tante vie di persone che s aranno sicuramente 

meritevoli, ma che io non ritengo meritevoli tanto quanto il defunto Papa 

Giovanni Paolo II. 



 Quindi, se vogliamo mettere sulla bilancio quello che ha fatto una 

persona e, magari, a qualcuno di questa Amministraz ione darà fastidio, 

visto che è stato Giovanni Paolo II a fare crollare  quella parte di 

comunismo che ancora rimaneva nei Paesi dell’Est, m a se, invece, la cosa 

la guardiamo in maniera diversa e riusiamo ad uscir e da questa sterile 

polemica, non possiamo negare che migliaia di perso ne in piazza che lo 

voglio Santo subito debbano essere ascoltate – perc hé no – anche 

dall’Amministrazione di Cinisello, visto che è stat a così tanto sensibile 

da ascoltare richieste che sono giunte sicuramente calorose allo stesso 

modo, ma da molte meno persone che chiedevano inter venti, ad esempio, per 

le due Simona o per la giornalista del Manifesto ra pita in Iraq. 

 Questo non vuol dire che non è stato giusto fare q ualcosa, ma 

questo non vuol dire neanche che si deve tacere ade sso davanti alla 

figura del Papa che – ripeto – tutti vogliono Santo  ed anche se il Comune 

di Roma no avesse deciso di fare niente – Consiglie re Zucca, mi permetto 

di parlare a lei, anche se il regolamento me lo vie terebbe – fare le cose 

per primi una volta non è sbagliato: se Cinisello d ecide di fare qualcosa 

prima di Roma, io non ci trovo niente di sbagliato.  

 Concludo ricordandovi, per chi non lo sapesse, che  Piazza Gramsci 

non è nata come Piazza Gramsci, ma esisteva Piazza Vittorio Emanuele, poi 

diventata Piazza Gramsci e credo che nessuno ai tem pi si sia 

scandalizzato di questo cambio di nome e penso che sia sbagliato 

scandalizzarsi se qualcuno oggi propone di cambiarl o nuovamente. 

 Magari si può discutere, si può decidere che non è  il caso o lo 

decideranno i cittadini, ma scandalizzarsi per cose  che sono già state 

fatte mi sembra quantomeno fuori luogo.  

 Grazie. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Zagati. 

 



 

 

CONS. ZAGATI: 

 Grazie Presidente. 

Volevo portare alla attenzione di questo Consiglio Comunale il comunicato 

nazionale dell’AMPI che noi, come forza politica di  Rifondazione 

Comunista, sottoscriviamo e condividiamo. 

“Mercoledì 23 marzo 2005 la Maggioranza di Centrode stra che regge il 

governo Berlusconi ha definitivamente approvato in Senato la riforma che 

distrugge in un sol colpo tutti gli equilibri democ ratici della nostra 

Costituzione: quelli che nell’organizzazione dello Stato conducono e 

reggono i rapporti tra maggioranza e minoranza; que lli che disciplinano e 

controllano i rapporti tra poteri e contro-poteri d el Governo; quelli che 

garantiscono il mantenimento di condizioni di armon ia e di solidarietà 

tra unità e pluralismo territoriale. 

Con una procedura convulsa, che ha fortemente limit ato i diritti 

dell’opposizione, la maggioranza di governo in Sena to ha costruito un 

nuovo regime politico, nel quale un Primo ministro elettivo avrà il 

potere di gestire, senza necessità di investiture i stituzionali o di 

fiducia, una sua maggioranza in Parlamento, che, in  caso di dissenso, può 

congedare quando vuole. 

La Costituzione del 1948 ci ricorda che la libertà non ha senso e 

non si materializza davvero se non ha la base in un  patto condiviso, a 

partire dal quale vi sono l’orgoglio dell’appartene nza a un grande paese, 

il senso civico che impronta le relazioni tra i cit tadini, una tavola di 

valori cui ancorare le scelte politiche concrete, u na “realistica utopia” 

che presiede alle relazioni con il resto del mondo.  

Per andare avanti su questa strada devono essere ca ncellate le norme con 

le quali in prima lettura, alla Camera e al Senato,  sono state manomesse 

le regole democratiche fissate dalla nostra Costitu zione per l’agire 

democratico e partecipativo delle nostre istituzion i. 



L’ANPI dovrà essere in prima linea per opporsi, con  lo strumento 

referendario, alla riforma della nostra Costituzion e, al fine di 

conservare al nostro Paese e alla nostra comunità n azionale tutto il 

patrimonio etico e politico sorto dalla Resistenza,  per una Patria 

autenticamente democratica nella quale riconoscersi  con orgoglio, che sia 

di esempio nel contesto internazionale. 

Le celebrazioni del 60° anniversario della Liberazi one saranno il 

primo appuntamento per rinnovare unitariamente, sen za nessuna 

distinzione, l’impegno dei cittadini italiani a dif esa di quella bandiera 

di libertà, di uguaglianza e di giustizia che si ch iama Costituzione”.  

 Grazie. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Sindaco. 

 

 

SINDACO: 

 Io credo sia doveroso fare un minimo di cronistori a di quello che è 

successo dopo la morte di Papa Giovanni Paolo II pe r come ci siamo 

comportatati per riportare questa polemica nel gius to verso. 

 Io mi sono recato presso il Decanato, Don Luigi st ava celebrando, 

ho formalizzato con una lettera mia a nome dell’Amm inistrazione Comunale 

le condoglianze di questa Amministrazione per la mo rte del Papa 

richiamando le cose che con questo Papa mi accomuna vano: la battaglia per 

la pace, i problemi dei poveri in questo mondo, gli  effetti distorti 

della globalizzazione e in qualche modo la caduta d i alcuni valori morali 

introdotti da questo consumismo sfrenato. 

 Ho avuto occasione di ricordare la figura del Sant o Padre prima 

dello spettacolo dedicato ai ragazzi in occasione d el 60° anniversario 

della Liberazione ed ho invitato i ragazzi, 600 rag azzi delle scuole di 

Cinisello, ad osservare un minuto di silenzio in ri cordo del Papa. 



Credo di aver espresso la posizione dell’Amministra zione in due 

occasioni, secondo me, importanti e fondamentali: u na è l’avvenuta morte 

e l’altra era l’occasione pubblica più rilevante ch e in quel momento si 

poteva utilizzare con i ragazzi della scuola. 

Ho espresso un parere quando sono stato interpellat o sulla 

possibilità di dedicare qualcosa a Papa Giovanni Pa olo II ed ho detto che 

non ci sono in questo momento vie o piazze per un i ntervento del genere, 

ma mi viene in mente solo la parte antistante di qu ello che viene 

chiamato in maniera dispregiativa “parcheggino” in quel largo e 

intitolare saltando tutte le burocrazie di questo m ondo, quindi senza 

nemmeno chiedere il permesso al Prefetto, perché vo i sapete che per 

titolare una via a persona morta da meno di dieci a nni occorre 

l’autorizzazione della Prefettura, ma di compiere q uesto atto in attesa 

di qualcosa di diverso. 

Aver letto questa roba come un atto compiuto, una d estinazione 

avvenuta ed essere anche dispregiativi nei confront i delle cose che ci 

sono in città mi pare da non tenere in considerazio ne. 

Posso dire, invece, di aver raggiunto un accordo pi eno con Caritas 

Sambosiana e la cooperativa che gestisce il centro di accoglienza di Via 

Brodolini, siccome quel centro non ha un nome, di t itolare il centro di 

prima accoglienza di Via Brodolini alla figura del Papa in occasione del 

secondo anniversario d funzionamento del circolo. 

Stiamo facendo preparare una apposita targa e credi amo che lì dove 

c’è una espressione forte di una volontà di accogli enza e di comprensione 

di problemi che in qualche modo angustiano i poveri  e deboli del nostro 

paese, siano essi cittadini italiani siano essi cit tadini 

extracomunitari, di compiere un’opera dovuta. 

Se si fosse avuta la pazienza, il buonsenso e ed an che il buongusto 

di attendere lo svilupparsi delle situazioni e quin di di arrivare di 

fronte ad una proposta seria e compiuta, probabilme nte non avremmo fatto 

tutte le polemiche che si sono fatte e non avremmo usato toni 

dispregiativi che in questa discussione non andrebb ero usati. 



Nessuno aveva intenzione di dedicare un “parcheggin o” al Papa, ma 

la ricerca di uno spazio che avesse una sua dignità  – ripeto – in attesa 

di un atto più compiuto. 

Era solo l’espressione di un pensiero ad alta voce e non una 

decisione compiuta, poi ognuno la legga come vuole e, comunque, ci si 

informi almeno su cosa questa Amministrazione ha fa tto in questa 

occasione. 

Voglio aggiungere che non tocca a me convocare un c onsesso 

cittadino per ricordare la figura del Papa, ancorch é questo non sia stato 

formalmente richiesto da chi, in qualche modo, è te nuto a fare questa 

cosa, ma io credo che la Chiesa nei suoi momenti op portuni abbia avuto 

modo ed occasione di ricordare la figura del Papa e  sono certo che in 

tutte le chiese, oratori, momenti che riguardano la  chiesa quest’opera 

sia stata compiuta. 

Ho avuto il ringraziamento da parte del Decano per questa lettera 

che gli stata fatta giungere e vorrei riportare la discussione sul giusto 

alveo, quindi evitare di costruire su un pensiero e spresso una questione 

di convinzioni politiche. 

Infine, mi sembrava doveroso, comunque, mantenere d istinta questa 

questione della titolazione di vie e piazze nella n ostra città da quello 

che era per noi un dovere richiamato più volte dal Presidente della 

Repubblica di celebrare con azioni e dibattiti il 6 0° anniversario della 

Liberazione. 

Abbiamo voluto, anche qui, cercare di riconoscere n ell’ambito delle 

persone che hanno dato il proprio contributo alla g uerra di liberazione 

partigiana due filoni di pensiero, perché in questi  due filoni di 

pensiero io ci vedo l’atto  concreto di un confront o di ordine politico 

che è stato, poi, l’espressione più alta nel moment o in cui si è 

formulata la costituzione repubblicana: uno è Padre  David Maria Turoldo 

che abbiamo ricordato in una grande manifestazione in Villa Ghirlanda 

sabato e l’altra è Marisa Musa cui sarà intitolata una via e che sarà 

ricordata giovedì sera. 



Finisco dicendo che il 60° anniversario della Liber azione non è un 

fatto intimo del Sindaco e dell’Ufficio Manifestazi oni Istituzionali, ma 

è un fatto di tutta la città ed io vorrei richiamar e la sensibilità di 

tutti ad una presenza, da parte dei Consiglieri e d a parte anche della 

Giunta, più significativa in questi momenti importa nti, perché non è un 

atto intimo del Sindaco, come non è stato un atto i ntimo del Sindaco 

l’esprimere le condoglianze per il Papa, ma era l’e spressione di una 

condivisa volontà della Giunta Comunale e penso anc he del Consiglio di 

arrivare in maniera tempestiva nei luoghi più adatt i e nei momenti più 

significativi all’indomani della morte del Papa ste sso per ricordare 

questa figura. 

Non ritengo nemmeno che la Presidente di turno di q uesta sera, 

Consigliera Del Soldato, abbia volutamente trascura to questa vicenda ed 

il richiamo al Papa, in quanto avevamo già espresso  in altre sedi e, 

comunque, ha fatto bene il Vicepresidente Cesarano a ricordare, abbiamo 

potuto esprimere questa sera un ricordo intimo per la figura del Papa. 

Io non gioco a tirare la giacca di questo Papa da l ’una o 

dall’altra parte; io so quali sono le cose con cui condivido un pensiero, 

quelle dalle quali dissento, ma per avere una visio ne storica della 

figura del Papa bisognerebbe solo avere la pazienza  di approfondire 

letture e conoscenze. 

Se qualcuno ha avuto la possibilità di registrare l a trasmissione 

della settimana scorsa di Giuliano Ferrara “Otto e mezzo” e aver 

ascoltato l’intervista che Giovanni Paolo II ha ril asciato durante una 

occasione particolare, lì il Papa ha messo sul tavo lo ulteriori elementi 

di riflessioni. 

Quindi, io invito tutti ad una visione ed una lettu ra delle cose di 

Giovanni Paolo II che abbiamo la profondità storica  che a noi riguarda, 

la correttezza politica che riguarda, perché il Pap a non è una clava che 

si può giocare a destra e a manca, il Papa è l’espr essione di un pensiero 

religioso che ha un pensiero religioso e và letto p er come un Papa riesce 

a rendere contestuale un pensiero religioso di fron te ad una società che 



cambia e questo per consentire a noi una valutazion e la più obiettiva 

possibile anche dell’operato di questo Papa, di que llo che c’è stato 

prima, di quello che c’è stato prima ancora e di qu ello che verrà, perché 

il Papa è forse la più grande figura morale che sia  presente sul nostro 

pianeta e quindi dobbiamo considerare questa figura  con quella visione e 

con una visione storica contestualizzata all’altezz a, appunto, della 

figura del Santo Padre. 

Grazie. 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Io ho intenzione di fare delle interrogazioni, ma ho visto che qui, 

più che interrogazioni, si fanno le comunicazioni p er comunicare cose che 

qualcuno ha ricordato che questa Amministrazione av rebbe dovuto fare. 

 Il Consigliere che ha preceduto sia il Consigliere  Boiocchi che il 

Sindaco ha richiamato ad un atto vergognoso, ciò ch e i Consiglieri 

Bongiovanni, Boiocchi e Berlino hanno fatto come in iziativa per ricordare 

Papa Wojtyla, però devo dire con tutta franchezza c he partirei 

dall’ultima parte, Signor Sindaco, che lei ha vitat o, ovvero quando ha 

citato il Presidente Ciampi per il richiamo del 60°  anniversario della 

resistenza. 

Io le dico che ci sarà, sarò presente, anche se pen so che il 

Presidente Ciampi abbia voluto ricordare con il 60°  Anniversario della 

Resistenza il ricordo dei caduti di quel periodo e non specificatamente 

quei caduti. 

Ricordando sempre Presidente Ciampi, mi sarebbe gra dita 

l’attenzione di questo Consiglio Comunale, in parti colar modo della 

Presidenza, nell’alzare quel velo bianco che tutte le sere abbiamo 

davanti al Presidente Ciampi. 



Se vogliamo ricordare una figura istituzionale, dob biamo ricordarci 

anche di averla presente davanti agli occhi di tutt i, ma se la teniamo 

sempre coperta, penso che l’utilizzo di certi sogge tti e di certe figure 

istituzionali sono solo ad uso e consumo. 

Come ad uso e consumo, se mi è concesso dire, è qua ndo si parla di 

discorsi dispregiativi che noi abbiamo fatto nei co nfronti di qualcuno, 

ma io non so a chi. 

Io dico semplicemente una cosa: se lo abbiamo fatto  con l’intento 

di voler offendere qualcuno, chiedo pubblicamente s cusa, ma vorrei 

ricordare per una azione storica, caro Signor Sinda co, a lei e a tutta la 

sua Giunta che ai Capigruppo ed ai Consiglieri non è pervenuta nessuna 

telefonata per dire: stiamo andando dal Decano a fo rmulare le nostre 

condoglianze per la morte di Papa Wojtyla. 

Eppure, se non vado errato, ricordo bene tante tele fonate per le 

due Simona, ben ricordo altrettante telefonate per la Sgrena, ben ricordo 

le telefonate per invitare i Consiglieri a presiede re ad una 

commemorazione sotto il Comune con una fiaccolata i n ricordo e per 

chiedere la liberazione della giornalista Sgrena, b en ricordo le 

iniziative, ben ricordo le foto fuori dal Municipio . 

Beh, non mi sembra che per Papa Wojtyla sia stato f atto qualcosa di 

così visibile, di così eclatante da poter dire: l’A mministrazione sta 

soffrendo realmente per la mancanza di un uomo gran de come Papa Wojtyla. 

Non mi sembra che qualcuno abbia avuto il buon gust o nel 

dimenticare tutti questi particolari. 

Sono entrato in Consiglio in ritardo, ma non perché  volevo fare 

ritardo, perché solitamente sono sempre puntuale, m a ho atteso 12 minuti 

prima di entrare in questo Consiglio, aspettando ch e qualcuno chiedesse 

un minuto di silenzio! 

Non è stato fatto da nessuno! 

Neanche da quella parte di politici che vanno a lec care i piedi ai 

preti sotto campagna elettorale! 



Non ho visto nessuno di quelli che si ritengono tan to cattolici da 

poter dire in questo Consiglio Comunale: chiediamo un minuto di silenzio. 

Questa non è una polemica, è una constatazione di f atto. 

Non è una polemica quando chiediamo di sostituire i l nome di 

Gramsci a Piazza Gramsci, perché non mi sembra che ci sia stato tanto 

scandalo quando c’è stato il cambio di nome da Vitt orio Emanuele a 

Gramsci, non è sembrato un atto indoveroso nei conf ronti di Vittorio 

Emanuele, ma non mi è sembrato neanche un atto ingi usto nei confronti di 

Gramsci e non mi sembrerebbe altrettanto critico se  questa 

Amministrazione, anziché dedicare un parcheggio all ’inizio, per poi 

smentire direttamente su Il Giornale che forse, piu ttosto che il 

parcheggio, è meglio intitolare la struttura di Via  Brodolini. 

Probabilmente qualcuno ha pensato che veramente que l parcheggio e 

alcuni Consiglieri ad alta voce si sono lamentati e  dichiarato che è 

vergognoso dedicare un parcheggio ad un Papa, abbia mo avuto l’atto e 

quella iniziativa, quell’urlo di vergogna ha fatto centro, perché subito 

si sono ricreduti: no, forse è vero, il parcheggio non va bene. 

Non so se l’area di Via Brodolini sia dignitosa per  il Papa, non 

sappiamo se sia dignitoso titolare un centro della città o scandalizza 

qualche Consigliere sapere che ci sono dei Consigli eri Comunali attenti a 

chiedere ad alta voce che venga intitolato a Papa W ojtyla qualcosa di 

dignitoso? 

Mi sembra di sentire quelle polemiche sterili di qu ando chiedemmo 

che venissero distribuiti i crocifissi per sentire le urla “ma guarda, 

fanno propaganda politica”; abbiamo atteso che il P apa venisse sepolto 

per vedere l’Amministrazione cosa ha fatto. 

Se voi andate a controllare l’ANSA del giorno stess o in cui è stato 

sepolto il Papa, solo un’ora dopo è stato fatto il comunicato ANSA e non 

prima per strumentalizzare. 

Per cui, io rimando a coloro che hanno dichiarato c he è stata una 

polemica sterile, che sono state usate parole dispr egiative e che le 

azioni fatte sono state di non buon gusto, ritengo che sia doveroso, 



anche se qualcuno cerca di togliere quel paravento e dire “tutto sommato 

qualcosa è stato fatto”, voglio solo ricordarle che  noi cattolici il Papa 

lo ricordiamo per quello che è stato ed è sottintes o che la Chiesa lo 

ricordi per quello che è stato e non è di certo lei , Signor Sindaco, che 

deve ricordare che la Chiesa ha avuto l’occasione d i ricordare in più 

circostanze! 

È dall’Amministrazione che non è arrivata nessuna c omunicazione per 

ricordare questo Papa! 

Non voglio entrare nel merito di polemiche, ma vogl io solamente 

ricordare a tutti quanti che Papa Wojtyla non è la figura che in qualche 

modo qualcuno ha dovuto tirare la giacchetta; come ha ricordato il 

Consigliere Boiocchi, a furor di popolo è stato pro clamato santo e mi 

dispiace che ciò non sia avvenuto nella stessa citt à dove io sono 

Consigliere… 

Zucca, mi faccia almeno la cortesia di stare zitto!  

 Poi riprenda la parole e faccia il maestrino, però , cortesemente, 

per adesso stia zitto! 

 Io dico semplicemente che una città come Cinisello  Balsamo non 

doveva perdere l’occasione per ricordare Papa Wojty la. 

 Se riusciamo a recuperare quello che abbiamo perso , siamo felici 

tutti quanti; se c’è stato qualche Consigliere che ha permesso di poter 

fare qualcosa perché si ricordasse, siamo contenti;  se c’è qualcuno che è 

più bravo di noi ed ottiene un risultato anche migl iore rispetto a quello 

che noi abbiamo previsto, siamo contenti per tutta la comunità che in 

questo momento ricorda Papa Wojtyla per quello che è. 

 Grazie. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Napoli. 

 

 



CONS. NAPOLI: 

 Il gruppo consiliare della Margherita ritiene non adeguato 

affrontare in questi termini il ricordo di quello c he per noi è l’attuale 

Santo Padre, quindi chiedo al Presidente di poter p rocedere regolarmente 

con le interrogazioni, così come previsto dall’ordi ne del giorno. 

 Inizio con la prima interrogazione… 

 

(Interventi fuori microfono non udibili) 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Consigliere Napoli, ci sono delle altre comunicazi oni, quindi 

inizieremo dopo con le interrogazioni. 

  

 

CONS. NAPOLI: 

 Va bene, sentiamo queste comunicazioni. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Boiocchi. 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Prima di fare la mia comunicazione che nulla c’ent ra con il tema 

che era in discussione fino a qualche secondo fa, p regherei il Presidente 

di far rispettare il regolamento. 

Da nessuna parte ho letto che un Capogruppo può dec idere che quello 

che si sta discutendo in aula non è consono al mome nto, per cui 

autonomamente passa ad altro discorso, perché, altr imenti, io avrei un 

interessantissimo ordine del giorno che è in discus sione tra tre giorni. 

 Una comunicazione all’Assessore Viapiana che pregh erei, quando 

convoca la Commissione Elettorale, di controllare c he nello stesso giorno 



e nella stessa ora non ci siano altre Commissioni, perché non è la prima 

volta che nello stesso giorno e nella stessa ora so no convocato in 

diverse stanze del Palazzo Comunale, quindi, non av endo il dono 

dell’ubiquità, questo mi ha creato dei problemi. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Petrucci. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Io credo che, come sempre, con alcuni interventi s i vada al di là 

delle buone intenzioni e credo che si usano anche p arole che sicuramente 

al Papa defunto non farebbero certo piacere. 

 Credo che la proposta fatta dal Sindaco come racco nto degli 

avvenimenti proposti dallo stesso sia in parte cond ivisibile, nel senso 

di fare un percorso per trovare una soluzione degna  al carisma ed alla 

personalità del Santo Padre scomparso. 

 Credo, però, che ci sia anche un problema ed una c arenza di 

comunicazione istituzionale, perché è vero che il S indaco può andare in 

qualunque momento da chi vuole, però in casi di que sto genere io penso 

che sarebbe molto più saggio almeno fare una inform ativa ai Capigruppo. 

 Credo che su questo forse ci sia stata una mancanz a di stile e di 

comunicazione, come credo anche che in tutto questo  tempo che abbiamo 

trascorso dal giorno del decesso ad oggi a me non p are di aver visto 

nella nostra città, al di là del comunicato stampa del Sindaco, una 

manifesto che esprimeva alla cittadinanza il cordog lio 

dell’Amministrazione Comunale. 

Porgere questo sentimento, questo lutto soltanto al  Decano è un po’ 

limitativo; va anche bene dal punto di vista istitu zionale, credo che sia 

una cosa saggia, ma credo che comunicare il cordogl io a tutti i cittadini 



sarebbe stata una cosa più saggia, quindi un manife sto di cordoglio tra 

le vie della città sarebbe stata una cosa interessa nte. 

Per il resto, credo che il tempo per decidere alcun e manifestazioni 

ed alcune iniziative sia la cosa più saggia, perché  tante cose fatte sul 

sentimento immediato forse non hanno grandi risulta ti e credo che il 

tempo sia più saggio e più ragionevole. 

Volevo sottolineare, però, un fatto questa sera. 

Io credo che in questo caso il saggio evangelico “b eati gli ultimi” 

forse cade a proposito, perché credo che per far co municazioni di questo 

tipo o richieste di questo tipo, essere primo o ult imo non ha sicuramente 

un senso, ma vorrei sottolineare che la Presidenza questa sera è un po’ 

distratta o, comunque, su questo problema io credo che prima del 

Consigliere Bongiovanni, prima che entrasse c’erano  almeno cinque 

prenotazioni che avevano lo stesso obiettivo espres so dal Consigliere 

Bongiovanni. 

Io non ne voglio discutere, non è il caso, però pen so che 

l’attenzione anche a questi fatti da parte della Pr esidenza debba essere 

una cosa attenta, perché si generano questi conflit ti che ritengo essere 

stupidi, ma credo che sarebbe meglio evitarli. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Gasparini. 

 

 

CONS. GASPARINI: 

 Su questo tema io esprimo un ringraziamento al Sin daco Zaninello ed 

alla Giunta, perché, come organo, il Sindaco e la G iunta hanno comunque 

svolto, così come è stato detto, una azione in quei  giorni, cosa che 

potevamo fare anche noi, Consiglieri Comunali, cioè  io rivendico un ruolo 

del Consiglio Comunale rispetto ad alcune situazion i, come questa, di 

rappresentanza della città tutta, perché la Giunta è l’espressione di una 



Maggioranza, mentre il Consiglio rappresenta l’inte ra città nelle sue 

differenziazioni culturali, religiose e sociali. 

 Io dico questo perché, in realtà, anche a me ha fa tto specie questa 

sera che un Vicepresidente intervenga dicendo all’a ltro Vicepresidente 

che forse si doveva intervenire in una certa manier a, allora è un invito, 

e non una polemica, a tutti noi a tentare rispetto a questi temi di 

svolgere dei ruoli che sono nostri, doversi rispett o a quelli della 

Giunta. 

 Io credo che non ci sia nulla da aggiungere a quan to detta dal 

Sindaco e credo che sicuramente attorno a temi di q uesto tipo, perché 

credo che non ci sia dubbio che tutta l’Italia ha c elebrato in maniera 

incredibile ed inaspettata questa morte e credo che  la partecipazione ed 

il cordoglio in maniera diversa sia stata piena e f orte da parte di tutto 

il popolo italiano. 

 Il tema di dedicare sicuramente uno spazio al Papa  Wojtyla, credo 

che il Sindaco Zaninello abbia detto con generosità  in una conferenza 

stampa che non c’entrava nulla, quindi dimostrando una attenzione e 

concordo con Zucca quando dice che è un argomento c he richiede una 

compartecipazione da parte della Giunta di voler in titolare il centro di 

Via Brodolini a Papa Wojtyla e credo che sia una co municazione 

interessante; forse sarebbe stato utile fare un ord ine del giorno 

condiviso, come abbiamo fatto per il centro cultura le Pertini, però le 

cose sono andate così. 

 L’unica cosa che a me dispiace è che si possa, in una situazione 

così importante dal punto di vista religioso, senti mentale e culturale, 

fare le stupide contrapposizione, perché contrappor re Gramsci a Papa 

Wojtyla è una cosa per la quale credo che Wojtyla s i girerebbe nella 

tomba, perché siamo di fronte ad un grande pensator e, Antonio Gramsci, 

uno dei padri della democrazia italiana ed io credo  che una persona che è 

morta a seguito delle persecuzioni da parte dei fas cisti con il carcere 

speciale e con le leggi speciali sia oggi un modo t ardivo, da vecchia 

Guerra Fredda, in una situazione che gioca su dei s entimenti, ma che sono 



dei sentimenti veramente di bassissima leva e di ge nte che, peraltro, non 

conosce manco la storia. 

 Quindi, mi fermo qua e chiedo al Vicepresidente De l Soldato di 

essere portavoce al Presidente Fasano dell’esigenza  di un ruolo del 

Consiglio di fronte a momenti e, anche da questo pu nto di vista, visto 

che è stato sollevato un problema tecnico che risch ia di diventare 

politico, perché è capitato non questa volta, perch é le iniziative per il 

60° anniversario della Resistenza sono tante e bell issime e credo che, 

almeno per questa volta, il problema della comunica zione non esiste. 

 Grazie. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

Prego Consigliere Zucca. 

  

 

CONS. ZUCCA: 

 Io ho ritenuto di prendere la parola all’inizio, p erché mi ero 

sentito a disagio rispetto allo svilupparsi di ques ta polemica che aveva 

addirittura portato a duna dichiarazione virgoletta ta dove alcuni 

Consiglieri dicono “sosterremo un referendum comuna le per chiedere che 

nella Piazza principale della città il nome di Gram sci sia sostituito con 

quello di Papa Giovanni Paolo II”. 

 Quindi l’ho ritenuto un atteggiamento sbagliato, s trumentale e 

anche foriero di una divisione forzosa ed artificia le nella città che non 

aveva nessuna ragione di essere, quindi ho ritenuto  di intervenire per 

dire quello che ho detto. 

 Rispetto alla interruzione, Consigliere Bongiovann i, io mi scusa se 

ha sentito una interruzione, ma lei ne fa a decine,  quindi non può essere 

Bongiovanni quello che lancia la prima pietra. 

 Vorrei solamente dirgli che la chiesa va con i pie di di piombo nel 

proclamare santi le persone; pensare che, seno sbag lio, due anni fa Pio 



IX è stato elevato a rango di beato che è un rango inferiore a quello di 

santo, cioè la causa che è stata affrontata dopo 12 5 anni circa dalla 

morte, quindi con una riflessione che aveva avuto u n carattere storico 

molto largo, è stata di questa dimensione. 

Quindi, le cose vanno viste con precisione e non a spanne. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Meroni. 

 

 

CONS. MERONI: 

 Grazie Presidente. 

 Io vorrei proporre qualche riflessione su questo t ema, perché 

evidentemente la polemica sorta non è sicuramente i l miglior modo per 

affrontarlo. 

 Per quanto riguarda la Lista Civica e personalment e, l’opportunità 

di dedicare una via, una piazza o una struttura che  abbia una qualità, 

che abbia una risonanza ad un personaggio come Papa  Wojtyla non è 

assolutamente in discussione. 

 Per cui, il fatto che questa sera sia stato comuni cato che verrà 

intitolato a Papa Wojtyla il centro Brodolini è sic uramente positivo, ma 

le riflessioni che volevo fare, anche a nome della Lista Civica sono 

queste. 

 Il “subito santo” non dipende da noi ed è sicurame nte poco 

indicativo, anche perché i primi ad avere richiamat o alla cautela 

rispetto alla santità, senza nulla togliere alla gr andezza di Papa 

Wojtyla, sono stati proprio i Cardinali di Curia, p erché c’è un iter ben 

preciso e ci sono delle dimostrazioni ben precise c he non toccano a noi. 

 Per cui, è comprensibile che ci sia stata in Piazz a San Pietro una 

serie di striscioni con su scritto “santo subito”, ma questo non è che la 

conseguenza di un lunghissimo pontificato che ha av uto un ruolo 



straordinario nella storia, però il subito non comp ete a noi e non è 

sempre foriero di decisioni positive ed adeguato. 

 Il “subito” ed il “presto”, ad esempio, mi paiono alla base di una 

indicazione troppo affettata e troppo limitata come  quella del 

“parcheggino”; occorre essere sereni, tranquilli e verificare se c’è la 

disponibilità da parte di tutti ad avviare una proc edura ed un confronto 

rispetto ad una scelta di struttura, via o piazza c he possa unire e non 

dividere, perché l’unire e non dividere era, tra le  altre cose, uno dei 

carismi di questo Papa sia per quanto riguarda la f ede sia Piano 

Regolatore quanto riguarda la sua azione diplomatic a, sociale, eccetera. 

Ora, personalmente ricordo questo grande Papa più c ome una persona 

non ascoltata che ascoltata: non è stata ascoltata quando ha chiesto le 

radici cristiane per l’Europa; non è stata ascoltat a, anzi, è stata 

attaccata quando ha difeso la vita, quando ha difes o la famiglia, quando 

ha difeso l’interpretazione della fede, per cui il subito è riduttivo nei 

confronti di un grande Papa come Wojtyla che avrà t utto da guadagnare con 

il passare del tempo. 

Arrivo ad una riflessione che si basa su due elemen ti. 

 Il primo elemento è quello della condivisione: div iderci su Papa 

Wojtyla è veramente compiere una operazione di bass o profilo, per cui 

occorre trovare una condivisione non soltanto di vo lontà, ma anche di 

indicazione; la seconda è più banale e riguarda un po’ la toponomastica, 

ma riguarda un po’ tutto quello che è il fluire del la nostra vita. 

 Allora, anche le vie e l’intitolazione delle vie, come ogni essere 

umano, risentono del tempo, per cui il consiglio ch e mi sentirei di dare 

al Consiglio Comunale, alla Giunta, al Sindaco ed a lla Commissione 

Toponomastica è quello di fare una verifica per cap ire se in città 

esistono vie o piazze che da un punto di vista del legame forte storico 

ed affettivo condiviso trasversalmente da tutta la città, paiono 

obsolete. 

 Allora, guardando con una certa attenzione un paio  di piazze 

alternative obsolete, queste potrebbero essere ogge tto della nostra 



riflessione che non è sotto il profilo della import anza un diminutivo e 

che darebbe la possibilità alla città di ottenere i l doppio risultato di 

una condivisione rispetto ad una scelta fondamental e, perché riguarda un 

uomo che, comunque, ha segnato profondamente la sto ria del XX Secolo e 

che continuerà a segnare la storia del XXI Secolo. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Berlino. 

 

 

CONS. BERLINO: 

Visto l’andamento della discussione, voglio dire ch e, tutto 

sommato, non era poi così troppo non indicata quest a iniziativa che è 

stata svolta da alcuni Consiglieri e, a tal riguard o, devo dire – caro 

Consigliere Zucca – che non voleva essere neanche s trumentale questa 

iniziativa, anche perché Piazza Gramsci avrebbe pot uto chiamarsi Piazza 

Cavour e noi avremmo chiesto comunque una attenzion e su questa vicenda. 

La verità era che, avendo sentito quella notizia ch e volevano 

intitolare un luogo evidentemente non idoneo a ques ta figura, abbiamo 

ritenuto di porre l’attenzione su questa questione.  

Quindi, lungi dal sottoscritto di creare alcun tipo  di 

contrapposizione politica su questa vicenda che sar ebbe assolutamente 

squallido. 

Devo dire, tra l’altro, che non condivido quanto de tto dalla 

Consigliere Gasparini che dice che ognuno di noi av rebbe potuto svolgere 

il suo ruolo, vista la propria figura istituzionale . 

Beh, è proprio quello che abbiamo cercato di fare, perché 

nell’aderire a questa iniziativa io mi sono fatto p ortavoce di quei tanti 

cittadini che, sapendo il ruolo che svolgo, mi doma ndavano come mai 

l’Amministrazione Comunale non aveva ritenuto oppor tuno provvedere a 

nessun tipo di iniziativa. 



Ecco, quindi, che sinceramente, senza andare troppo  in là con la 

questione, non ci sarebbe stato male, come già dett o da qualcuno prima di 

me, che in città venissero apposti dei manifesti a lutto in memoria del 

Papa, anche perché facciamo manifesti per ogni occa sione, ultimamente 

abbiamo visto la città piena di manifesti riservati  ai tassisti, perché 

si sono giustamente lamentati di promesse fatte e n on mantenute 

dall’Assessore Imberti, quindi non capisco perché n on possiamo fare dei 

manifesti di ben maggior portata e sicuramente magg ior valore. 

Quindi, condivido anche l’idea del Consigliere che mi ha preceduto 

che giustamente dice: guardiamoci attorno, possono esserci sicuramente 

piazze, vie o quant’altro che possono sicuramente r ientrare tra quelle 

vie e tra quelle piazze degne di rappresentare ques ta figura nella nostra 

città. 

Grazie. 

 

VICEPRESIDENTE: 

Sono finite le comunicazioni, non ho più nessun Con sigliere 

iscritto, quindi se qualche Consigliere si vuole pr enotare per le 

interrogazioni, lo può fare in questo momento. 

 Prego Consigliere Bonalumi 

 

 

CONS. BONALUMI: 

 Grazie Presidente. 

 La prima interrogazione è relativa ad alcune affer mazioni fatte 

sulla stampa principalmente da parte dell’Assessore  Imberti rispetto alle 

nuove fermate ed al prolungamento della linea metro politana M1. 

 Mi riferisco a quella apparsa su La Città il 13 ap rile e metto 

queste affermazioni in relazione a quanto ha delibe rato la Giunta il 16 

febbraio 2005 in una delibera che aveva per oggetto  l’accordo tra Regione 

Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Milano, C omune di Monza, Comune 

di Cinisello Balsamo e Comune di Sesto San Giovanni  per la redazione del 



progetto definitivo per la realizzazione della line a metropolitana M1 da 

Sesto FS a Monza Bettola. 

 La prima differenza che trovo tra quanto contenuto  nella delibera e 

le affermazioni del Vicesindaco è il fatto che, per  esempio, in una la 

nuova fermata venga definita Monza Bettola e l’Asse ssore Imberti dice che 

il Comune di Cinisello Balsamo avrà due nuove ferma te: una alla Bettola e 

una in Via Valtellina. 

 Mi risulta che quella di Bettola sia Monza Bettola  e quella di Via 

Valtellina sia di Sesto San Giovanni, per cui, se c osì fosse, come 

sempre, noi diamo le possibilità ed i meriti se li prendono gli altri. 

 Proprio perché credo che questa volta si voglia ev itare, chiedo, 

appunto, lumi su questa questione che non è una que stione di lana 

caprina, anche perché mi piacerebbe capire un’altra  cosa: se la fermata 

di Cinisello Balsamo Bettola – almeno mi auguro – i nsiste sul territorio 

comunale di Cinisello o di Monza, perché è evidente , nel caso insistesse 

sul territorio di Cinisello, credo che il problema non si porrebbe 

proprio e quindi questa è una prima cosa che sarebb e interessante 

conoscere. 

 Riferendomi, poi, alle delibere, che sono le cose che contano, in 

questa delibera di febbraio, credo l’ultima presa s ul punto, si fanno 

alcune affermazioni particolari nella relazione del  Dirigente che 

accompagna la delibera, nel senso che si dice che c on la nuova bozza di 

accordo non si evidenzia l’impegno del Comune di Ci nisello Balsamo a 

mettere a disposizione un importo forfetario di 7.9 20.000 Euro per la 

realizzazione del parcheggio multipiano in corrispo ndenza del nodo di 

interscambio M1/M5. 

 Francamente ignoravo che ci fosse questa possibili tà da parte 

dell’Amministrazione Comunale, perché non se ne è m ai discusso e quindi, 

per le poche e residue competenze che ancora ha il Consiglio Comunale, mi 

pareva che questa fosse una notizia che noi avremmo  dovuto conoscere, 

però nella delibera si dice che non se ne parla più  e questo cosa 

significa? 



Che non si fa il parcheggio multipiano? 

 Che non lo fa Cinisello? 

 Che si fa sul territorio di Cinisello e lo finanzi a qualcun altro? 

 Mi sono sempre espresso in maniera nettamente cont raria a fare i 

capolinea ai margini della città, ma sul territorio  della città, in modo 

che per i parcheggi di interscambio consumiamo il n ostro territorio, 

quindi anche questa è una cosa interessante. 

 Ma, per esempio, quando si dice “la copertura degl i oneri necessari 

alla predisposizione del progetto definitivo ammont a ad un costo totale 

pari ad Euro 1.100.000 così distinto: quota statale  a carico dello Stato 

pari al 60%; quota a carico della Regione Lombardia , Provincia di Milano, 

Comune di Monza e Comune di Sesto San Giovanni”, qu indi Cinisello non 

c’entra. 

Volevo capire: noi andiamo a fare le belle statuine ? 

Non abbiamo nessuno stanziamento dal punto di vista  economico e 

finanziario ed il fatto di non stanziare significa anche contare come il 

2 di picche, perché se non finanziamo il progetto è  evidente che non 

siederemo neanche al tavolo di coloro che lo decido no. 

Quindi, io credo che sia utile per tutti i colleghi  Consiglieri 

capire che cosa sta succedendo. 

Mi sembra riduttivo che di questa cosa si parli que sta sera e in 

sede di interrogazione, per cui io credo che l’Asse ssore potrebbe 

anticipare qualche cosa, però farsi promotore di un  incontro con i 

Consiglieri o con i membri della Commissione Territ orio per cercare di 

capire che cosa sta succedendo rispetto a questo pr olungamento della 

linea metropolitana ed anche per capire se ad alcun e affermazioni di 

carattere pubblico corrispondono i fatti e per farc i capire in modo che 

anche noi possiamo essere cassa di risonanza nei co nfronti dei nostri 

elettori. 

La seconda interrogazione è relativa sempre ad una delibera di 

Giunta con la quale è stato disposto uno stanziamen to di una somma 

certamente non importante, ma significativa di 1.00 0 Euro alla 



associazione – prendo questa, anche se ce ne sono t antissime – CISDA 

(Coordinamento Italiano Sostegno Donne Afgane). 

Siccome la delibera è piuttosto stringata nella rel azione del 

responsabile Dottor Colombo, soprattutto laddove no n dà nessun conto del 

soggetto che deve beneficiare di questo contributo.  

Quindi, dal momento che non sta scritto nulla, io v orrei che mi 

fosse data la documentazione di questa onlus che, p er fregiarsi del 

titolo di “onlus”, deve essere iscritta ad un regis tro regionale e quindi 

io vorrei avere la certificazione della Regione Lom bardia che attesta 

l’iscrizione di questa associazione e vorrei anche,  più immediatamente, 

capire e sapere se questa associazione ha i requisi ti per accedere a 

contribuzioni di questo tipo. 

Una ulteriore interrogazione è relativa alla indivi duazione di 

consulenti per l’anno 2005 per il Centro Documentaz ione Storica. 

Vengono individuati due soggetti per i quali la pro pone incarichi 

di collaborazione coordinata e continuativa. 

Nella delibera si precisa “gli incarichi proposti c on il presente 

atto non rientrano nelle competenze della struttura  burocratica, quindi 

non sono soggetti alle restrizioni previsti dall’ar ticolo 9 del Decreto 

Legislativo 168/04 e comunque sono indispensabili p er garantire…”, 

eccetera, eccetera. 

Io volevo che si facesse un approfondimenti rispett o a questa 

affermazione e se questa affermazione è in relazion e al fatto che tutti 

gli incarichi di consulenza esterna devono in qualc he modo passare al 

vaglio dei Revisori dei Conti e soprattutto passare  al vaglio di un 

responsabile, che credo essere stato individuato ne l Segretario Generale, 

per la decisione in ordine alla legittimità di ques te nomine. 

Quindi chiedo che mi venga dato qualche chiarimento  nel merito. 

Allo stesso modo credo che possa valere la pena, pe r la valenza 

dell’incarico e per il tipo di remunerazione che pe rcepirà, che 

l’Assessore competente ci dica qualcosa rispetto al la individuazione del 

Professor Eduardo Marini quale soggetto assunto a t empo determinato ed al 



quale viene affidato l’incarico di responsabile del  programma Urban per 

l’Amministrazione Comunale. 

Il programma Urban è certamente una vicenda importa nte e 

qualificante per i prossimi anni dell’Amministrazio ne, ma anche i 48.000 

Euro e rotti che ci costa tutti gli anni sono una c ifra considerevole e 

quindi, siccome alla delibera non è allegato nulla,  per esempio non c’è 

l’indicazione rispetto al tipo di impegno che assor birà l’attività di 

questo professore, credo che valga la pena di fare qualche precisazione e 

forse varrebbe anche la pena di chiarire che, per e sempio, questo tipo di 

incarico, trattandosi di una assunzione a tempo det erminato, esce da 

quegli incarichi di cui parlavo prima relativi al C entro di 

Documentazione Storica. 

L’ultima interrogazione riguarda un altro argomento  che mi 

interessa e per il quale avevo già fatto delle inte rrogazioni sempre nel 

tentativo di cercare di capire se ad un incarico co nsegue poi un 

risultato, soprattutto in materie che ritengo di un a certa rilevanza come 

quella dell’edilizia residenziale pubblica. 

Mi riferisco alla delibera del 30 dicembre 2003 con  la quale veniva 

dato un incarico all’Architetto Borella, quindi for se è l’ex Direttore 

Tecnico del Parco Nord, per l’elaborazione di uno s tudio di fattibilità 

per la realizzazione di un intervento di edilizia r esidenziale pubblica 

in Via Casignolo. 

Volevo ricordare che il 3 febbraio l’Architetto Bor ella, al quale è 

stato pagato un adeguato compenso, ha consegnato lo  studio di battibilità 

e da un punto di vista formale, a me che sono Consi gliere, non risultano 

altri adempimenti nel merito e quindi giace dal 3 f ebbraio 2004 questo 

studio di fattibilità di cui si sono perse le tracc e. 

Siccome l’elenco degli sfrattati del Comune di Cini sello Balsamo è 

piuttosto lungo e la situazione è drammatica, io cr edo che questa fosse 

stata una operazione intelligente dell’Amministrazi one, ma il problema è 

che l’intelligenza si misura particolarmente sui ri sultati concreti, 

quindi vorrei capire se lo studio rimane tale, se c ’è una possibilità 



concreta di procedere, se finalmente l’Amministrazi one Comunale metterà 

delle risorse sue per cercare di venire incontro ad  una emergenza vera. 

Siccome lo studio c’è e vengono individuate delle a ree e vengono 

individuate delle possibilità, vorrei capire che fi ne ha fatto questo 

studio a distanza di un anno e due mesi dal suo dep osito presso 

l’Amministrazione Comunale. 

Grazie. 

 

Assume la Presidenza del Consiglio il Presidente Fa sano. 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Bonalumi. 

 Prego Consigliere Berlino. 

 

 

 

CONS. BERLINO: 

 La prima questione riguarda l’ennesima petizione, l’ennesima 

raccolta di firme, una lettera rivolta non all’Asse ssore Imberti, guarda 

caso, ma all’Assessore all’Ambiente ed Ecologia e q uindi si spera di 

avere un risultato più positivo rispetto alle altre  lettere indirizzate 

ad altri Assessori. 

 Sfogliando La Città mi è capitato di leggere una l ettera di 

protesta che riguardava la pulizia delle strade cit tadine e la lettera 

iniziava con “Pulizia solo per il centro cittadino” . 

 Era un cittadino che si lamentava del fatto che in  periferia la 

pulizia non si vede. 

 Il problema è che questa è una lettera polemica so lo a metà, perché 

la verità è che anche il centro cittadino è coinvol to in questa stessa 

problematica. 

 Proprio a tal riguardo la lettera firmata da 120 c ittadini di Via 

De Gasperi recita in questo modo: “I sottoscritti c ittadini di Via De 



Gasperi, firmatari di questa lettera, esprimono tut to il proprio 

malcontento e la loro rabbia per lo stato di assolu to abbandono e degrado 

in cui versa ormai da troppo tempo Via De Gasperi; difatti, pur 

trattandosi di una via densamente abitata e posta n el centro cittadino, 

sembra che qualcuno l’abbia inspiegabilmente diment icata e cancellata 

dalle proprie attenzioni, primi fra tutti gli addet ti dell’impresa 

preposta alla pulizia delle strade che diserta sist ematicamente Via De 

Gasperi con la conseguenza che la stessa pare, gior no dopo giorno, sempre 

più come una discarica a cielo aperto con rifiuti d i ogni genere che 

invadono strade e marciapiedi. 

 In second’ordine, ma non meno rilevante, l’Amminis trazione Comunale 

che non ha mai ritenuto di far rientrare Via De Gas peri tra quelle vie – 

e sono molte quelle del centro città negli ultimi a nni – oggetto di 

rifacimento dei marciapiedi che risultano agli occh i di chiunque in uno 

stato pietoso, tanto da mettere a rischio l’incolum ità delle persone. 

 Pertanto, la richiesta che ne consegue è che l’Amm inistrazione 

Comunale intervenga al più presto in modo da porre in essere ogni misura 

necessaria affinché questa inaccettabile situazione  di degrado venga al 

più presto affrontata e risolta. 

 Restiamo in attesa fiduciosa di positivi riscontri ”. 

 Io alla fine delle interrogazioni protocollerò que sta lettera con 

tutte le firme e devo dire che solo a due giorni su ccessivi dall’inizio 

di questa raccolta firme è avvenuto il miracolo, ev identemente qualcuno 

dei firmatari ha sollecitato qualche conoscente all ’interno 

dell’Amministrazione e, guarda caso, il miracolo è avvenuto e la strada è 

stata pulita, cosa che non avveniva da diversi mesi . 

Ora io mi auguro che per una riproposizione di tale  pulizia non si 

debba comunicare a raccogliere altre firme, che non  sia solo un caso 

sporadico, ma che ci sia periodicità in questi pass aggi dell’impresa in 

Via De Gasperi che viene del tutto lasciata da part e rispetto alle vie 

centrali della città. 



A tal riguardo pongo l’attenzione anche all’Assesso re ai Lavori 

Pubblici, perché davvero i marciapiedi di quella vi a sono in uno stato 

assolutamente pietoso. 

Restando proprio in Via De Gasperi, sempre con l’As sessore Riboldi, 

vorrei porre nuovamente l’attenzione sul problema d ell’antenna. 

Nella scorsa legislatura è stato approvato il regol amento comunale 

e, tra le altre cose, questo regolamento comunale s ulle antenne diceva 

che il Comune di impegna ad un costante monitoraggi o di queste antenne 

presenti sul territorio. 

Alcuni cittadini si sono interessati personalmente nel chiedere 

all’ARPA se mai l’Amministrazione Comunale avesse c hiedo questo tipo e 

questi hanno risposto che nulla di questo è mai acc aduto, perché il 

Comune di Cinisello non è mai stato interessato nel  richiedere tali 

procedure e quindi la risposta era che se l’ARPA do veva uscire e 

monitorare le emissioni elettromagnetiche, doveva e ssere fatto tutto a 

spese dei privati cittadini. 

Quindi, chiedo come mai l’Amministrazione Comunale non si sia 

adoperata a tener fede a quello che recitava il nos tro regolamento e 

quando questo potrà avvenire, anche perché nel frat tempo è stata 

potenziata l’antenna che è passata da quattro a sei  pannelli di una nuova 

tecnologia e quindi sicuramente questo potrebbe ave re un impatto 

maggiormente negativo rispetto a quello che era sta to nella prima lettura 

dei dati. 

Tra l’altro, è stato installato anche un ripetitore  che crea 

notevole rumore anche durante la notte ed alcuni ci ttadini che abitano in 

quei palazzi adiacenti all’antenna lamentano il fat to che non riescono a 

dormire, quindi si tratta anche di un inquinamento acustico di cui 

l’Amministrazione Comunale si deve far carico. 

Altra questione che riguarda sempre l’Assessore Rib oldi. 

Se lei ricorda mi era interessato per Vicolo Gransa sso per un 

bidone della spazzatura che era stato anche posto a lla attenzione 

dell’Amministrazione la problematica con una letter a protocollata e 



volevo sapere se aveva approfondito la questione, p erché sinceramente il 

rischio è che tra i vari condomini si possono crear e situazioni 

spiacevoli, per cui credo che sia meglio che l’Ammi nistrazione Comunale 

intervenga a dirimere ogni questione. 

Passo, poi, all’Assessore ai Lavori Pubblici per so llecitare un 

intervento in Piazza Costa relativamente ad un palo  della luce che ormai 

da più di un anno è storto. 

Questa è una comunicazione che feci già nella scors a legislatura, 

ma evidentemente non è bastato. 

La ripropongo sperando che ci sia una soluzione. 

Altra questione riguarda la Via Montenero. 

Anche in questo caso che è nata una spontanea racco lta di firme di 

alcuni cittadini che chiedono che un vicolo interno  di Via Montenero 

venga riassaltato, perché è pieno di buche. 

Quindi c’è una richiesta in tal senso da parte di a lcuni cittadini 

che hanno raccolto alcune firme, quindi chiedo anch e in questo caso si 

ponga rimedio. 

Ho letto sulla stampa locale di una sua intervista che dice di 

porre attenzione maggiormente alle periferie, salvo  poi parlare solo di 

Via Garibaldi. 

Io mi auguro che Via Garibaldi sia rivisitata e pre sa in 

considerazione, ma non che venga pedonalizzata come  lei ha detto in 

quella intervista. 

Tuttavia, mi chiedo quali possono essere gli interv enti a livello 

di periferia, perché nell’articolo, pur recitandolo  nel titolo, non si 

legge nessun tipo di intervento. 

Ultima interrogazione, invece, l’Assessore Imberti.  

Chiaramente a lui non posso far altro che ricordare  le numerose 

petizioni, le numerose lettere e soprattutto le num erose promesse che lui 

spesso e volentieri ha posto in essere, ma che non state mai mantenute. 

Tuttavia vedo che non è che fa promesse solo a me, ma ho letto che 

promette anche ai tassisti e gli stessi si lamentan o. 



I manifesti glieli ha fatti, ma evidentemente i tas sisti si 

aspettano ben altro, visto che sono promesse che ri salgono al 2003, 

quindi possono aspettare, visto che le mi hanno una  data ancor più lunga. 

Tra queste, ricordo sempre il problema dei parchegg i in Viale 

Rinascita. 

Guarda caso, all’uscita dell’articolo su Il Diario “Beffati dal 

Gratta e Sosta”, nei giorni successivi abbiamo vist o con maggiore 

insistenza la presenza della vigilanza urbana mai c osì attenta. 

Io spero che la stessa attenzione ce la metta l’Ass essore Imberti 

nel voler dare risposte più certe e concrete, anche  perché lui sa 

benissimo che davanti ai cittadini li ha presi lui certi impegni. 

A tal riguardo volevo anche sottolineare che nulla è stato fatto 

per Via Martinelli; avevo chiesto che venisse quant omeno segnalato con le 

strisce pedonali l’attraversamento tra la Via Marti nelli ed il Parco di 

Piazza Italia, ma questo non è ancora avvenuto e so  che, tra l’altro, una 

persona è stata investita e questo credo che sia do vuto proprio alla 

carenza di segnaletica orizzontale sulla strada. 

Ci sono altre questioni, tra cui il parcheggio col disco orario, la 

riproposizione di un doppio senso, ma non si vede n ulla, ma mi auguro che 

questo avvenga al più presto. 

Così come mi aspettavo di vedere rimosso quel dosso  in fondo alla 

Via Diaz che ancora persiste senza nessun senso, pe rché non fa altro che 

rallentare la circolazione, quindi creare maggiori difficoltà rispetto a 

quante ce ne siano già. 

Ultima cosa, anche questa la apprendo dalla stampa locale, si dà 

una boccata d’ossigeno ai negozianti, più attenzion e alle botteghe, però 

mi sembra che qui l’’unica attenzione che vediamo i n città da parte 

dell’Assessore è solo per gli ambulanti, tanto che lo stesso giornale 

degli ambulanti ha pensato di metterla in prima pag ina e questo a 

dimostrazione di una sua assoluta attenzione nei co nfronti degli 

ambulanti e delle problematiche che riguardano loro . 



Tra l’altro, anche domenica abbiamo assistito alla ennesima festa 

di piazza che, più che festa, è l’ennesima ripropos izione di un solito 

mercati rionale davvero poco decoroso per una festa , perché non è così 

che nobilitiamo la festa, i quartieri o le piazze, non è così che 

invitiamo la gente ad uscire di casa, non è con que l tipo di mercati. 

Io credo che queste feste si debbano caratterizzare  con dei mercati 

più qualificati dal punto di vista delle merci espo ste che non quelle di 

un semplice mercato rionale. 

Per le risposte che non avrò in maniera verbale chi ederò la 

risposta scritta. 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Berlino, 

Prego Consigliere Boiocchi. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 La mia prima interrogazione riguarda Piazza Costa,  perché, se ho 

ben inteso, ieri si è tenuta la Festa di Primavera;  festa sicuramente 

bellissima, ma che ha fatto la festa, in senso lato , ai residenti, visto 

che quando le bancarelle se ne sono andate hanno la sciato per terra ogni 

genere di immondizia, ma così tanto immonda che qua ndo io ho chiamato la 

Polizia Locale, ed era quasi mezzanotte, per chiede re spiegazioni, 

l’ufficiale di turno che è arrivato in piazza ha av uto una esclamazione 

che non ripeto, ma che sicuramente testimoniava lo schifo che c’era. 

 Allora, visto che tra i tanti paradossi, attaccati  a tutti i 

cestini per la raccolta dei rifiuti c’era una ordin anza del Sindaco che 

ricordava a tutti i possessori di cani che chi non raccoglie le deiezioni 

canine con apposito guanto e paletta e li getta nel l’apposito sacchetto 



paga la multa, ecco, in giro non c’erano deiezioni canine, ma c’era un 

vero porcile. 

 Questo i cittadini lo hanno visto e lo hanno chies to. 

 Mi permetto di farvi vedere questo cartello con il  timbro della 

Polizia Locale e la dicitura “Piazza Costa” con il quale si prega di non 

lasciare le auto in sosta fino alle ore 19:00. 

 Poi, questo è un altro cartello che era lasciato i n Piazza Costa e 

che vieta di lasciare le auto in sosta fino alle 20 :00. 

Io ho cercato anche il manifesto che riportava le 2 1:00, ma non 

l’ho trovato, ma il dubbio per i residenti viene, p erché che a distanza 

di cinque metri cambi di un’ora l’orario di fine de lla festa di piazza 

lascia quantomeno perplessi e forse è meglio cambia re i cartelli, visto 

che erano tutti ieri. 

Sempre rimanendo in tema di feste e di bancarelle a  me molto care, 

sottolineo che la nuova riorganizzazione del mercat o del venerdì dovuta 

chiaramente al rifacimento di Piazza Soncino ha pro vocato, come si era 

detto anche in Commissione, un sacco di problemi a chi nel quartiere di 

Balsamo è costretto a vivere, perché nelle vie molt o strette dove abbiamo 

messo le bancarelle i camion degli ambulanti non en trano dietro la 

bancarella e questo è stato verificato con gli agen ti della Polizia 

Locale. 

Bisognerebbe pensare , quindi, a trovare uno spazio  dove questi 

possono lasciare i camion, perché venerdì i camion erano parcheggiati in 

prossimità di tutti gli incroci e chi abita lì cono sce la difficoltà di 

uscire da un quartiere assediato senza farsi sfasci are l’auto agli 

incroci perché sono bui, non si vede da una parte o  dall’altra e a 

Balsamo, comunque sia, di persone ne abitano molte.  

Quindi, trovare uno spazio dove gli ambulanti posso no lasciare in 

tutta sicurezza i loro mezzi può essere sicuramente  più conveniente per 

tutti. 



Rimando in tema di viabilità, un po’ di tempo fa av evo fatto una 

interrogazione lamentando la mancanza della presenz a a ridosso dei 

cantieri della segnaletica luminosa. 

La segnaletica luminosa manca dal cantiere di Via F rova che blocca 

una strada; arrivando da Monti Ortigara diretti ver so il centro città non 

c’è una luce lampeggiante gialla come prevede la le gge, ma c’è una rete 

metallica. 

Io me ne sono accorto, perché circa sei o sette gio rni fa, tornando 

molto tardi da lavoro, mi sono accorto non solo che  non c’era la luce, ma 

non c’erano nemmeno più le recinzioni metalliche ch e qualche burlone 

aveva pensato di buttare per terra. 

Anche in quel caso hi chiesto agli amici della Poli zia Locale se 

potevano intervenire per ripristinare il cantiere e d ho scoperto che non 

abbiamo, come Amministrazione Comunale, la possibil ità di chiedere 

l’intervento urgente da parte di nessuno che rimett a in piedi un cantiere 

che blocca una arteria principale di Cinisello Bals amo, ma si è dovuta 

aspettare la mattina dopo. 

Questo è gravissimo, perché non ci sono le luci è g rave, se buttano 

già la recinzione è ancora più grave, ma se la rete  resta giù fino alla 

mattina è paradossale, perché,  non vedendo la luce  e non vedendo la rete 

qualcuno potrebbe finirci nel mezzo. 

Non ho sentito l’interrogazione che ha fatto prima di me il 

Consigliere Berlino, se è la stessa, scusatemi. 

Io mi sono accorto che soprattutto da quando sono r ipartiti i 

lavori per il rifacimento di Piazza Soncino sono ca mbiati i cartelli ed è 

cambiata la regolamentazione della sosta a pagament o nelle aree 

antistanti e mi riferisco, ad esempio, a viale rina scita. 

Fino a qualche mese fa la sosta a pagamento era reg olamentata la 

sosta per permettere a chi lavora e a chi abita di arrivare a casa, di 

parcheggiare la macchina libera senza talloncino de lla sosta e c’era la 

possibilità di parcheggiare in Piazza Soncino. 



Adesso in Piazza Soncino non si parcheggia ed è div entata zona a 

pagamento ininterrotta dal mattino alle 19:00. 

Questo non mi sembra rispettoso di chi abita lì e l ì per colpa 

dell’Amministrazione – tra virgolette – non può par cheggiare, perché c’è 

un altro cantiere, non può trovare altri posti, per ò è costretto a 

pagare. 

Questa è veramente una presa in giro, per cui io ch iedo che 

qualcosa sia fatta subito quantomeno per i resident i, perché è 

paradossale che i residenti debbano fare chilometri  perché in centro i 

parcheggi non ci sono o, se ci sono, sono blu. 

Almeno facciamo in modo che chi abita lì possa parc heggiare senza 

spendere un centesimo almeno nell’ora di pranzo, pe rché mi sembra 

assurdo. 

Come ultima interrogazione, mi farebbe piacere se i  cartelloni per 

gli spazi elettorali abbiamo intenzione di lasciarl i fino al referendum, 

sarebbe carino magari dargli una ripulita, perché, cosi come sono, con le 

piogge che fanno cadere i manifesti non ben attacca ti e qualche burlone 

che passa con i pennarelli facendo corna varie su p ersonaggi politici di 

entrambi gli schieramenti non è comunque simpatico.  

Allora, se l’Amministrazione vuole risparmiare sul toglierli e 

rimetterli, perlomeno, visto che è un lavoro che bi sognerà fare dopo, 

perché non penso che si possa lasciare uno strato d i due metri di carta 

dall’ultimo manifesto alla base del tabellone, rasc hiamoli, togliamo 

quello che c’è per dare un minimo di dignità alla c ittà. 

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Napoli. 

 

 



CONS. NAPOLI: 

 Grazie Presidente. 

 Più volte sono tornato sull’argomento della via de l Parco e volevo 

chiedere all’Assessore come saranno gestiti i poste ggi in corso di 

realizzazione nel parco, perché io credo che sicura mente questi posteggi 

non dovranno essere accessibili in orario serale, a nche perché conosciamo 

i problemi che ci sono nella zona perimetrale del P arco e credo che 

bisognerò sicuramente evitare sin dalla fase inizia le la possibilità che 

questi posteggi vengano utilizzati per altri scopi.  

 Peraltro, si trovano in una zona poco frequentata,  quindi 

sicuramente bisognerò fare in modo che questi siano  posteggi custoditi. 

 Devo segnalare che la stessa strada del Parco, pur  essendo un’opera 

importante che ha realizzato questa Amministrazione , presenta ancora dei 

grossi problemi. 

 Non è presente l’illuminazione in questa strada, n onostante il 

problema di incroci pericolosi soprattutto in pross imità del ponte per 

Bresso. 

 L’illuminazione deve essere una delle cose a cui d are la massima 

priorità. 

Segnalo nuovamente e per l’ennesima volta il proble ma dello 

spartitraffico della pista ciclabile non ancora com pletato, peraltro in 

parte già danneggiato e anche questa non mi sembra  una cosa positiva. 

Vorrei sottolineare che, addirittura, lo spartitraf fico provvisorio 

che è stato messo lì è, in parte, all’interno della  carreggiata, proprio 

in prossimità della curva, quindi credo che lì biso gnerà sicuramente 

intervenire. 

Inoltre, segnalo nuovamente il problema dei dossi r allenta traffico 

che credo non essere ancora adeguati, soprattutto a desso che ci 

avviciniamo al periodo estivo, al carico di pedoni che in quel tratto 

frequenteranno il parco. 

Il traffico su quel tratto stradale è sicuramente d estinato ad 

aumentare, ma anche l’attraversamento pedonale e qu indi bisognerà cercare 



di trovare un equilibrio maggiore tra la fluidità d ella circolazione del 

traffico e la sicurezza dei cittadini che frequenta no la cosa più bella 

che abbiamo a Cinisello Balsamo che è sicuramente i l nostro Parco. 

La seconda interrogazione riguarda l’Assessore ai l avori pubblici e 

l’Assessore all’Ecologia, perché devo portare a con oscenza del Consiglio 

Comunale che nonostante oltre due anni fa una assoc iazione del nostro 

territorio abbai fatto richiesta per essere dotata di una cosa semplice, 

banale, ma fondamentale e necessaria come l’energia  elettrica, purtroppo 

questa associazione è ancora al buio. 

Non solo, l’Amministrazione nel corso di questi due  anni, in 

effetti, ha fatto qualche passo in avanti, è riusci ta a mettere un 

contatore dell’ENEL, ma il problema è che dal conta tore dell’ENEL alla 

sede dell’associazione non è ancora presente il cab laggio necessario per 

permettere a questa associazione che si occupa di p rotezione civile di 

avere l’energia elettrica. 

Mi dicono che probabilmente questo lavoro viene rit ardato 

ulteriormente, perché da qualche mese anche Legambi ente presenta questo 

tipo di necessità per alcune attività. 

Allora io mi chiedo se sia possibile che ad alcune associazioni si 

faccia aspettare per anni per realizzare un servizi o e ad altre, magari 

con particolari affinità politiche, invece debbano ricevere priorità 

dalla nostra Amministrazione. 

Io questo non lo condivido e quindi chiedo ai due A ssessori di 

relazionare in merito e, poi, ovviamente riceverann o una interrogazione 

anche scritta, perché su questo argomento bisognerà  approfondire la 

questione. 

Mi sono reso conto – ed arrivo alla terza interroga zione – che ci 

sono delle frazioni di Cinisello Balsamo che non so no ancora servite dal 

gas metano e in particolar modo segno che sulla Via  per Bresso al n. 230 

vi è una comunità di Cinisellesi che, appunto, anco ra non hanno questo 

tipo di servizio ed io credo che sia particolare ch e una città come 

Cinisello Balsamo, ormai città da oltre trent’anni,  abbia ancora delle 



parti del territorio non servite dal gas metano e, comunque, credo che 

questi cittadini possano usufruire dell’agevolazion e del costo, così come 

previsto dalla Legge 448 del 1998, modificata dalla  Legge 23 dicembre 

1999, n. 488, per i Comune o zone non meccanizzate inserire nelle zone 

climatiche… comunque tutti i riferimenti di legge l i indicherò nella 

apposita interrogazione. 

Quindi, quantomeno, i cittadini che non sono servit i dal metano 

devono poter usufruire delle agevolazioni previste per legge, però chiedo 

che l’Amministrazione si attivi e faccia tutto ciò che è possibile per 

fare in modo che veramente non ci siano cittadino n on forniti di gas 

metano, anche perché sappiamo essere un servizio di  tipo ecologico che, 

quindi, fa bene alla collettività e produce indubbi  vantaggi. 

Ho concluso, grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Napoli. 

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Grazie Presidente. 

 Io, in realtà, ho dodici interrogazioni da fare, m a vorrei partire 

con la parte che in questo momento è la più urgente . 

 Volevo sapere anche io, dopo la denuncia del Consi gliere Napoli, di 

questa associazione che ha avuto favoritismi e vorr ei sapere che tipo di 

favoritismi ha avuto questa associazione, perché se  c’è qualche 

associazione che non ha scopo di lucro ed ha avuto dei favoritismi ed il 

Consigliere Napoli ne è al corrente, presumo che bi sognerà fare una 

denuncia a riguardo, perché, ovviamente, essendo uo mo di Maggioranza ed 

avendo più possibilità di apprendere notizie rispet to ai Consiglieri di 

Minoranza, ma avendo pubblicamente dichiarato una c osa così grave, 



ritengo doveroso che io chieda altrettanta risposta  dall’Assessore 

competente per sapere quali sono tutte le associazi oni che hanno avuto 

favoritismi da questa Amministrazione. 

 Detto questo, parto con la prima interrogazione ch e riguarda ancora 

la rapina che c’è stata alla Farmacia del Quartiere  5. 

 Tre gironi fa è entrato un altro malvivente con un  coltello in mano 

ed ha, di nuovo, rapinato la farmacia di Via Largo Milano. 

 Io più volte ho chiedo che si intervenisse a rigua rdo, che si desse 

la possibilità nel Quartiere 5 di essere più presen ti come Polizia. 

 Riguardo a questo ulteriore episodio, io ho calcol ato che ci sono 

stati negli ultimi quattro mesi circa 32 rapine nel  quartiere. 

 Penso che sia un fatto molto grave che chiede una presenza attiva 

delle forze dell’ordine. 

 Abbiamo chiesto una salette per organizzare un inc ontro pubblico 

venerdì prossimo su questo argomento e devo dire co n tutta franchezza che 

il Presidente della Circoscrizione, che non voglio citare, la deve finire 

di fare la donna manager, perché non mi sembra una che dia risposta ai 

cittadini, se non per organizzare festini e andare dai commercianti per 

chiedere contributi. 

 Una cosa molto importante è il fatto che vieti la possibilità di 

utilizzare un’area nel quartiere che serve a tutti i cittadini per un 

incontro e un confronto sul problema della criminal ità nel quartiere. 

 Per cui chiedo cortesemente che ci si attivi per i l rilascio di 

questa sala. 

 Sempre nel Quartiere 5, come terza interrogazione,  chiediamo che 

venga istituito un centro di Polizia di Stato di du e, tre o quattro 

unità, ma sicuramente la presenza della Polizia sic uramente faciliterebbe 

in modo molto più veloce di quanto non lo sia ora l ’individuazione di 

soggetti che creano solamente problemi di carattere  sociale. 

 Voglio citare solamente un esempio molto grave. 

 Il giorno in cui ci sono state le elezioni regiona li io avevo 

chiamato la Polizia per far sì che si intervenisse sulla possibilità di 



dare ai portatori di handicap l’accesso ai seggi, q uindi c’è un numero 

cospicuo di poliziotti. 

 Beh, direi che infischiandosene di questa presenza  della Polizia, 

un gruppo di Albanesi ha malmenato un loro coetaneo  a distanza di cinque 

metri da dove eravamo noi. 

 Due sono stati fermati, ma questo dà il segnale di  strafottenza che 

c’è in quel quartiere, cioè di nessuno rispetto anc he delle forze 

dell’ordine, perché arrivare a malmenare davanti al la Polizia un loro 

coetaneo vuol dire che non hanno un benché minimo d i paura che, se presi, 

gli succeda qualcosa. 

 Ecco perché dico che nel Quartiere 5, in particola r modo in Viale 

Sardegna, c’è la necessità veramente di prendere un a posizione seria e di 

rispetto per chi paga le tasse, perché c’è da aver paura a circolare di 

sera in quel quartiere. 

 Pertanto, avevo chiesto che si istituisse una sede  della polizia in 

quella zona del Quartiere 5, anche perché abbiamo a vuto casi nel famoso 

tunnel del sottopasso ancora di violenze ad alcune donne. 

 Io non so se è il caso di mettere delle telecamere , non so se è il 

caso di chiudere questo benedetto sottopassaggio, s icuramente in qualche 

modo dobbiamo in pervenire, perché è inaccettabile che ci siano ancora 

violenze in quel sottopasso. 

 Io so che probabilmente all’Assessore non gli inte ressa che qualche 

donna venga violentata, però obiettivamente chi vie ne colpita da quelle 

violenze abbia tutto il diritto di armarsi e far fu ori chi, in sfregio 

alla libertà ed al rispetto civile, si dovrebbe dif endere, però siccome 

sono contrario a questa forma di giustizia, ritengo  che dobbiamo 

attivarci noi ed ecco perché faccio queste denunce pubbliche in Consiglio 

Comunale. 

 La quarta interrogazione riguarda Via De Gasperi. 

 Anche io sono stato sollecitato affinché venisse p ulita e sistemata 

quella via lì, ma devo dire che dopo l’intervento d i richiamo a pulire è 

stata fatta la pulizia adeguata, anzi volevo ringra ziare l’Assessore 



Riboldi per due segnalazioni che le abbiamo dato e devo dire che con 

molta celerità ha fatto in modo che venissero ripul ite quelle discariche 

a cielo aperto che si sono create e la invito a con tinuare sulla strada 

della sensibilizzazione verso i cittadini della nec essità di utilizzare 

il numero verde per le chiamate per il ritiro di ro ba dismessa. 

 La quinta interrogazione riguarda Via Zola dove st anno facendo il 

rifacimento dell’acqua con una certa rapidità e chi ederei solamente di 

essere un po’ più attivi nella segnaletica, perché ho visto che sono 

carenti di segnaletica, ma mi auspico che, finiti i  lavori, si faccia 

immediatamente l’asfaltatura del manto stradale pro prio per evitare 

queste buche che si sono create. 

Altri complimenti – stasera sono in vena di complim enti – 

all’Assessore Imberti riguardo al corso di recupero  dei punti della 

patente, perché lo ritengo – visto che ho partecipa to, perché dovevo 

recuperare cinque punti – utile e professionale. 

Suggerirei all’Assessore Imberti di non renderlo gr atuito, anche 

perché ho visto che hanno partecipato anche cittadi ni non del nostro 

Comune e mi sembra giusto che l’Amministrazione Com unale non si accolli 

le spese di gestione di questi corsi e credo che co n una spesa un po’ 

maggiore si potrebbe dare del materiale informatico  o cartaceo per 

migliorare un po’ questo corso di recupero. 

Per cui, sicuramente positivo questo servizio. 

Per quanto riguarda la pulizia del cimitero, l’Asse ssore Viapiana 

mi ha comunicato che è già stato fatto, per cui non  faccio 

interrogazione. 

Per le strade si sono aperti contemporaneamente una  serie di 

cantieri e devo dire che la segnaletica è molto car ente, per cui se si 

riuscisse ad utilizzare una cartellonistica un po’ più adeguata, si 

eviterebbero determinati ingorghi. 

Ritengo che il percorso esterno, cioè la piccola ci rconvallazione 

che parte da Via Brunelleschi e fa il giro fino al Parco Nord sia ottima, 

perché effettivamente non si sono più formati ingor ghi e vedo che il 



traffico è molto fluido, per cui suggerisco di mant enere quei tempi ai 

semafori. 

Per quanto riguarda la sosta a pagamento, anche per  noi è 

inadeguato il fatto che si debba far pagare dalle 1 2 alle 15 in tutte 

quelle aree. 

Io suggerisco le linee gialle, ma le suggerisco per ché c’è una 

legge che ci impone di dare dei parcheggi ai reside nti e sarebbe 

opportuno non penalizzare troppo i cittadini. 

Per cui, facciamo le strisce blu nei luoghi e nei p osti dove c’è la 

necessità e la possibilità, ma facciamo anche le st risce gialle per dar 

modo ai residenti di utilizzare i parcheggi per qua ndo vanno a pranzo o 

per l’attività quotidiana. 

In Via Martinelli, se ben ricorda, Assessore, erava mo tutti quanti 

intenti a tranquillizzare i cittadini per una migli or viabilità che 

sembrava penalizzasse quella di Piazza Italia e que lla di Via Martinelli. 

So che c’era un parcheggio di collegamento tra il b enzinaio di Via 

Cadorna in collegamento con Via Martinelli, se rius cissimo a muoverci un 

po’ più rapidamente, non sarebbe male perché aiuter ebbe un po’ di più la 

viabilità in quella zona molto densa di traffico. 

Altra interrogazione: i negozianti di Piazza Gramsc i. 

Sono stati dati dei fondi ad alcuni commercianti in  Piazza Gramsci, 

fondi erogati dalla Regione per la riqualificazione  dell’attività 

commerciale e quant’altro. 

Io vorrei sapere chi sono i fruitori di questo dena ro pubblico e 

quali sono le azioni di controllo che facciamo per verificare se i lavori 

realmente li fanno, perché so che ci sono tre negoz ianti che hanno preso 

il finanziamento, che hanno ristrutturato già tempo  addietro il loro 

negozio e che, secondo quanto avuto come fondo regi onale o comunale, 

dovrebbero ristrutturare di nuovo il negozio; io pe nso che non lo 

rifaranno più, ma non vorrei che questa somma venis se utilizzata per 

altri scopi. 

Quindi, chiedo cortesemente un forte controllo a ri guardo. 



Ultima interrogazione. 

In Via Alberti ieri e l’altrieri ho visto che è sos tato un camion 

che vendeva frutta a verdura. 

Devo dire con tutta franchezza che ho pensato ai so liti camion del 

Consigliere mio compaesano di Mazzarino e devo dire  con tutta franchezza 

che ho auspicato che non fosse un camion provenient e da Mazzarino, perché 

un conto è l’interscambio culturale che noi dobbiam o assolutamente 

salvaguardare, il collegamento tra la nostra terra ed il luogo in cui si 

vive, ma creare un commercio buttato sul marciapied e con le cassette 

poggiate per terra e se ciò è accaduto penso che no n sia un valore 

aggiunto per la mia comunità, ma è una vergogna per  noi! 

Penso che bisogna dare anche un tono di dignità a c hi viene a fare 

questo tipo di interscambio, perché mi è sembrato v eramente il commercio 

del “vù cumprà”! 

Il camion affianco al marciapiede e tra il marciapi ede ed il camion 

tutte le cassette appoggiate sul muretto in attesa che qualcuno 

acquistasse qualcosa. 

Io, Consigliere Seggio, penso che non sia questo qu ello che 

vogliamo e mi auspico che la finiamo di mandare cam ion che arrivano qui 

con merce che non è di Mazzarino e che fanno fior f iori di quattrini. 

Noi dobbiamo aiutarli a portare i prodotti tipici, ma non avere la 

volontà di speculare sui prodotti che portiamo, ma l’intento deve essere 

quello di ampliare la nostra cultura, anche quella alimentare, 

nell’ambito di un discorso accettabile. 

Sicuramente non in questo modo, come ho visto ieri e l’altrieri, e 

non in altri modi, perché pagare un chilo di pecori no 40 Euro mi è 

sembrato davvero eccessivo. 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Bongiovanni. 

Prego Consigliere Martino. 



 

 

CONS. MARTINO: 

Grazie Presidente. 

Innanzi tutto, esprimo, i miei e quelli di tutta Fo rza Italia, 

auguri di pronta guarigione al Consigliere Risio au spicando che possa 

tornare presto in Consiglio Comunale. 

La prima interrogazione che volevo porre riguarda i  giardini di Via 

Partigiani, di fronte al civico 106. 

Due anni fa la cooperativa Sigla consegnò i box ai cittadini che li 

avevano comparti promettendo di aprire il giardino sovrastante i box. 

Questo giardino è chiuso da due anni con un lucchet to, perché non è 

stato mai collaudato. 

Allora, siccome per ottenere una leggera sistemazio ne del Quartiere 

Crocetta e del sottopassaggio ci sono voluti otto m esi, spero di non 

dover chiamare Striscia la Notizia, perché, a quest o punto, questa mi 

sembra l’unica soluzione. 

Stiamo parlando di un giardino pronto e abbandonato  solo perché 

manca il collaudo e sono passati più di due anni. 

Quindi rinnovo l’invito alla Giunta e la prossima v olta che ci 

troviamo spero che ci siano risposte, anche perché il mio ordine del 

giorno di una multa di 50 centesimi è sempre in vig ore, non l’ho 

ritirato, quindi ogni girono di ritardo con cui ric everò le risposte alle 

mie interrogazioni io lo segnerò e, alla fine, se i l mio ordine del 

giorno non verrà mai approvato, come credo accadrà,  poi vi dirò quale 

cifra avremmo dovuto devolvere se fosse stato appro vato il mio ordine del 

giorno. 

Alcuni abitanti mi hanno segnalato e mi chiedono se  qualcuno possa 

intercedere affinché il tragitto della circolare ve nga prolungato anche 

nella zona di Via Casignolo, perché molti cittadini  ne fanno richiesta e 

sembra una zona un po’ abbandonata. 



Un’altra questione che volevo porre all’attenzione è una cosa che, 

secondo me, è risolvibile e non c’è bisogno di risp ondere con una 

risposta scritta e riguarda un problema di segnalet ica. 

Venendo da Via Cadorna, al semaforo dell’incrocio c on Via Libertà 

c’è un cartello che obbliga o di proseguire dritto o di girare a destra; 

il problema è che questo cartello è stato messo pro prio di fronte al 

semaforo, quindi non si vede il segnale luminoso ve rde e questo provoca 

disagi per gli automobilisti, quindi chiedo che sia  spostato. 

L’ultimo punto riguarda la questione del sottopassa ggio del 

Quartiere Crocetta. 

È stato imbiancato e tutti i cittadini sono content i e soprattutto 

saranno contenti i ragazzi che nuovo andranno a rig are i graffiti, perché 

una parete così bella e lunga azzurra a Cinisello n on ci sia, quindi il 

sottopassaggio sarà preso di mira sicuramente, ma s pero che ciò non 

accada subito per goderci un po’ di questo azzurro che è stato usato che, 

comunque, mi ricorda il partito di Forza Italia, qu indi ringrazio anche 

il sostegno indiretto. 

Ritengo, comunque, si debba risolvere il problema d el 

sottopassaggio anche in altri modi. 

Non voglio rifare la lista della spesa delle soluzi oni, ma ricordo 

semplicemente la chiusura del sottopassaggio o, com unque, una volta era 

stata ventilata l’ipotesi di costruire un sovrapass aggio chiudendo il 

sottopassaggio. 

Io rimango sempre a disposizione per discutere e ve dere come 

risolvere questo problema che affligge il Quartiere  Crocetta. 

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Martino. 

 Prego Consigliere Petrucci. 

CONS. PETRUCCI: 



 Grazie Presidente. 

 La prima interrogazione riguarda una risposta sull a interrogazione 

fatta il 27 di febbraio e riguardante la Statale 36 . 

 Credo che questa risposta che mi è pervenuta in qu esti giorni, cioè 

questa sera l’ho presa dalla cassetta, sia però sup erata rispetto a 

notizie di stampa che ho io dove il ricorso famoso sulla Statale 36 per 

dare la possibilità di iniziare i lavori alla ditta  seconda classificata 

sia stato risolto dal TAR, quindi abbia dato il par ere favorevole alla 

ditta Locatelli. 

 Se non è così, vorrei capire come stanno le cose, perché da notizie 

di stampa ho appreso questa informazione e credo ch e, se fosse vera 

questa notizia, finalmente potrebbero partire i fam osi lavori sulla 

Statale 36 che ormai stanno diventando un incubo. 

 La seconda interrogazione riguarda il centro Perti ni. 

 Anche questa interrogazione è stata fatta il 3 mar zo e non ho avuto 

risposta dall’Assessore competente. 

 Credo che in un mese e mezzo credo che l’Assessore  abbia avuto la 

possibilità di informarsi di come stanno le cose e vorrei capire se anche 

qui i legali consultati dall’Amministrazione ci han no dato qualche parere 

in merito al fatto che questo centro Pertini possa iniziare i lavori, 

oppure siamo fermi all’anno zero, anche perché ques to museo che abbiamo 

davanti ai nostri occhi continua a deteriorarsi e s icuramente non fa una 

bella veduta turistica di Cinisello Balsamo. 

La terza interrogazione riguarda le Via San Martino  e San Saturnino 

che, ahimè, da un po’ di tempo sono surclassate da disagi infiniti per 

quanto riguarda la viabilità e l’Assessore dovrebbe  essere a conoscenza 

di quello che accade in quelle vie. 

Lì si formano code che arrivano oltre il cimitero d i Balsamo, 

quindi rallentamenti notevoli, ma oltre ad avere qu esto problema, 

ultimamente ci sono dei lavori adiacenti al sagrato  della chiesa che 

addirittura ostruiscono il passaggio alle autovettu re e quando arriva il 

pullman della ATM le cose diventano ancora più comp licate. 



Vorrei capire quanto devono durare ancora questi la vori e perché 

sono stati fatti, visto che lì c’era da sostituire il solito tombino 

posto sul lato destro della carreggiata che ogni ta nto sprofonda, ma non 

capisco se era solo questo il problema, visto che l ì ormai è diventata 

una zona estremamente pericolosa. 

La quarta interrogazione riguarda la delibera n. 12 0 del 06/04/2005 

che ha per oggetto la vendita alla Provincia di Mil ano di parte delle 

azioni della ASNM di proprietà del Comune di Sesto San Giovanni. 

Qui c’è un problema di rinuncia del nostro Comune a lla prelazione 

delle azioni vendute dal Comune di Sesto e correi q ualche chiarimento in 

merito a questa delibera e vorrei capire se queste sono competenze della 

Giunta o anche competenze del Consiglio Comunale, v isto che si tratta di 

una partecipazione del Comune di Cinisello Balsamo a questa azienda. 

Quindi chiedo al Segretario se il Consiglio rispett o a questo tema 

non abbia competenze. 

L’altra interrogazione riguarda la delibera 118 del  06/04 e come 

oggetto c’è l’immobile di Via Monti Ortigara n. 14,  assegnazione di spazi 

ad una confederazione sindacale. 

Faccio questa domanda, perché in tema di sperpero d i denaro 

pubblico, visto che vi ho promesso che li segnalerò  tutti, questo è un 

altro caso di questi. 

Questi pagano un affitto simbolico: per 342 metri q uadrati, siamo 

nel centro di Cinisello Balsamo, capolinea della fa mosa metrotramvia, 

pagano la bellezza di 15.517 Euro. 

Credo che qualsiasi locale a Cinisello simbolicamen te si possa 

anche dare a qualche lira in più e, tra l’altro, in  questa delibera non è 

previsto nemmeno l’adeguamento secondo l’indice IST AT. 

Io non ho niente contro questa confederazione, però  credo che, 

siccome è patrimonio pubblico, si potrebbe attuare ogni tanto qualche 

piccola revisione, perché qui si tratta di un contr atto che ormai è del 

1984 e continua ad essere rinnovato ogni sei anni a lla modica cifra di 

15.000 Euro che sono una cifra molto irrisoria. 



L’ultima segnalazione. 

Io non so chi sia il dirigente che fa la rassegna s tampa, però mi 

sono preso la briga di controllare le ultime due e sulla rassegna stampa 

del 14 aprile ci sono 10 articoli, su 18, che rigua rdano il giornale La 

Città, tutti gli altri giornali esistenti dividono le altri otto 

articoli. 

 Sulla rassegna del 13 ci sono altri 18 articoli e,  di questi, 6 

riguardano un giornale che si chiama Diario. 

Mi pare che, visto questi dati, ci sia anche un gio rnale che 

normalmente fa opinione più de La Città e più di Di ario che si chiama Il 

Giornale e che, guarda caso, in una rassegna non è nemmeno citato tra i 

18 articoli e nell’altra rassegna c’è un solo artic olo de Il Giornale. 

Credo che anche qui il dirigente competente forse d ovrebbe avere un 

po’ l’occhio meno strabico di quanto lo ha a compil are questa rassegna 

stampa. 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Petrucci. 

 

(Interventi fuori microfono non udibili) 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Poletti. 

 

 

CONS. POLETTI: 

 Grazie Presidente. 

 La prima questione riguarda sempre l’abolizione de i parcheggi dalle 

ore 13 alle ore 15 in Via Garibaldi. 

 Volevamo capire qual è la motivazione. 



 Qua è partita una iniziativa che molti cittadini n on hanno visto, 

per cui qualcuno ha anche avuto il salasso della mu lta. 

 Io credo che questa cosa qua si debba fare un mini mo di 

riflessione, almeno per quanto riguarda i residenti . 

 La seconda questione riguarda la Via Cherubini e l a Via Boito. 

 Queste sono due strade molto strette, ma molto fre quentate durante 

l’orario scolastico e queste sono molto dissestate e non ci sono neanche 

marciapiedi e ci sono genitori che accompagnano i b ambini a piedi. 

 Per cui credo che la cosa andrebbe rivista e quell o che suggerisco 

è di fare un lavoro analogo a quello fatto in Via L ulli, visto che lì la 

cosa sta funzionando abbastanza bene. 

 La terza interrogazione è stata sollevata anche da  un altro 

Consigliere ed è una domanda che faccio: qual è il progetto sulla ex 

Circoscrizione 4? 

 Chiedo questo perché sull’abitare di nuove associa zioni non ho 

nulla in contrario, però sta creando un tipo di int reccio con il 

quartiere che non è comprensibile. 

Questa presenza di merci che si vendono sul marciap iede non sta per 

niente portando a decoro quello che è l’intervento di molti cittadini che 

vorrebbero fosse fatto anche nel nostro quartiere d i Sant’Eusebio. 

Non è che sono solo questi ambulanti che creano que sto disagio, diciamo 

che la cosa è abbastanza distribuita, ma il problem a è che sta aumentando 

di numero, per cui in Via Brunelleschi abbiamo due camion ho appena detto 

prima, in Via Alberto da Giussano pure; arrivano ca mion che vendono la 

loro merce non guardando i semafori, andando in sen so unico contrario, 

eccetera, eccetera. 

Credo che vada osservato attentamente quello che st a succedendo e dare 

una giusta regolamentazione. 

Se poi sono molti i commercianti ambulanti, possiam o trovare un luogo 

dove possono permanentemente svolgere la loro attiv ità, però non può 

essere che questi girano per le strade ed entrano n ei cortili senza 

chiedere a nessuno e minacciando chi eventualmente gli dice qualcosa. 



Ultima interrogazione. 

Siamo andando verso la conclusione del progetto di Quartiere Sant’Eusebio 

1, è partito il progetto di Quartiere Sant’Eusebio 2 ed io credo che su 

questo vada un attimino rafforzato il nostro impegn o da due punti di 

vista: uno sempre rispetto alla pulizia ed all’igie ne, perché non 

riusciamo a superare questa anomalia; l’altro è che  sta aumentando anche 

una certa invivibilità, soprattutto nelle fasce gio vanili e sono sempre 

più i fatti piccoli, ma dolosi, che sono avvenuti r ecentemente, quindi 

stiamo andando incontro ad una certa pericolosità a nche dal punto di 

vista sociale. 

Chiedo di prestare maggiore attenzione a questo, pr oprio perché come 

Amministrazione si sta intervenendo risistemando l’ area e dobbiamo 

iniziare ad intervenire anche con delle azioni a lu nga gittata per quanto 

riguarda la vivibilità da questo punto di vista. 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Poletti. 

Il Consigliere Boiocchi ha chiesto la parola per un a puntualizzazione in 

merito ad una interrogazione che aveva dimenticato.  

Prego Consigliere. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Lancio un invito bonario all’Assessore Imberti, al  quale, finita 

l’interrogazione, porterò questo Gratta e Sosta. 

 C’è scritto “scheda per parcheggio prepagata. Espo rre sul cruscotto 

dopo aver raschiato”, ma il problema è che non si r aschiano. 

 Sono in vendita tonnellate di Gratta e Sosta che n on si grattano e, 

a questo punto, evidentemente qualcuno, visto che o bblighiamo la gente a 

comprarli e questi non si grattano, qualcuno dica a  chi l’ha pagato 



questo Gratta e Sosta e prende la multa perché l’ag ente di Polizia Locale 

non vede che è grattato, perché effettivamente non si riesce. 

Questo è il paradosso a cui siamo arrivati. 

Adesso glielo porto e se lei riesce a grattarlo, vu ol dire che io sono 

veramente un incapace; se non riesce a grattarlo, v uol dire che gli 

incapaci sono due o qualcosa non funziona. 

 Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Zucca. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 La prima questione riguarda l’associazione a cui n oi, come 

Amministrazione, abbiamo fatto domanda di aderire, l’Associazione 

Italiana dei Comuni delle Regioni d’Europa, AICRE. 

 Nel mese di settembre, se non sbaglio, il Consigli o Comunale ha 

votato alla unanimità un ordine del giorno che rigu ardava l’adesione del 

Comune di Cinisello a questa associazione. 

 Non abbiamo più saputo niente ed è passato quasi u n anno. 

Vorrei capire con precisione quali sono gli atti am ministrativi che sono 

stati fatti rispetto a questa associazione, se all’ ordine del giorno è 

seguita una richiesta ufficiale, un incontro, se ci  sono state delle 

risposte e in dettaglio diciamo che cosa è successo , perché ho 

l’impressione che a quell’ordine del giorno non sia  corrisposto niente. 

Questa è una interrogazione che va naturalmente al Sindaco, ma anche al 

Presidente del Consiglio, perché qui siamo di front e ad un atto del 

Consiglio Comunale, quindi vorrei capire, di fronte  ad un atto di questo 

tipo, quali sono state le conseguenze di questo doc umento votato dal 

Consiglio, perché noi, come sapete, abbiamo la legi slatura che dura 



cinque anni e se ci mettiamo un anno per perfeziona re una pratica di 

questa semplicità, ho l’impressione che non arriver emo molto avanti. 

La seconda questione riguarda il Direttore Generale . 

Io vorrei capire qual è la situazione per quello ch e riguarda il 

Direttore Generale a Cinisello Balsamo. 

È stata una scelta già formalizzata? 

Siamo di fronte alla presenza del Direttore General e in quanto tale? 

Non è qua ancora come Direttore Generale, ma svolge  un’altra funzione? 

Vorrei capire come è la situazione a tutt’oggi, per ché si tratta di una 

figura di primissimo piano della vita amministrativ a cittadina, certo, 

una figura che non deve rispondere al Consiglio Com unale, ma il Consiglio 

Comunale ha diritto, comunque, di sapere se è nella  pienezza delle sue 

funzioni, di capire le modalità di lavoro e di rapp orto all’interno 

dell’Amministrazione Comunale e di valutare anche i l grado di efficacia e 

di efficienza della Pubblica Amministrazione; misur e che possono essere 

messe in campo per migliorare, secondo i valori che  dicevo prima, 

l’attività dell’Amministrazione stessa. 

La terza interrogazione riguarda una questione che io risollevo da tempo 

e a cui parzialmente – devo dire – il Vicesindaco m i ha dato una risposta 

e riguarda la questione delle iniziative, degli inc ontri che il Sindaco 

aveva promesso nei confronti del Sindaco di Milano rispetto alla nota 

questione delle fermate della metrotramvia. 

Anche qua vi continuo a dire che nel prossimo mese di marzo finirà la 

legislatura dell’Amministrazione Comunale di Milano , se non finisce 

prima, perché non mi sembra una situazione politica mente molto facile 

quella dell’Amministrazione Comunale di Milano ades so. 

Vorrei capire, però, su questo punto dell’impegno c he di fronte al 

Consiglio Comunale il Sindaco si era preso rispetto  alla questione della 

metrotramvia e delle sue fermate che non è question e da poco, se ci sono 

stati sviluppi; io ho posto questa domanda, il Vice sindaco mi ha detto 

che gli risultavano dei contatti, ma che allo stato  non erano arrivate 

delle risposte. 



Questa è una questione, secondo me, di prima grande zza amministrativa 

rispetto alla questione della metrotramvia. 

Sui giornali ho visto questa introduzione nella pol itica commerciale 

cittadina della figura del Town Manager. 

Ora, io non sono riuscito a cogliere se siamo di fr onte ad un consulente 

della Pubblica Amministrazione che si impegnerebbe a rendere più fluido 

il rapporto con l’associazione dei negozianti o con  i cittadini rispetto 

a problemi che possono investire la rete commercial e ed il sistema delle 

relazioni dei parcheggi piuttosto che la sicurezza,  eccetera; se siamo di 

fronte, quindi, ad un consulente che ha un rapporto  di tipo esterno con 

l’Amministrazione Comunale, oppure siamo di fronte ad un funzionario 

interno all’Amministrazione Comunale che ha questo incarico, quindi siamo 

di fronte ad un incarico di natura esterna retribui ta o di fronte ad una 

organizzazione nuova, probabilmente più funzionale delle risorse umane 

che sono a disposizione dell’Assessorato. 

Io penso, innanzi tutto, che per questioni di quest o tipo dovremmo andare 

verso una valorizzazione delle risorse interne e vo rrei capire qualcosa 

di più per riservarmi eventualmente altri interveti  a riguardo. 

Mi compiaccio dell’accordo che è stato trovato tra la nostra Azienda 

Farmacie e il Bassini rispetto a tutta la questione  che sta a cuore a 

molti cittadini, soprattutto anziani, circa il sist ema di prenotazione 

dei servizi ospedalieri prenotabili. 

Mi è stato detto dall’Azienda che dal 2 di maggio, quindi fra pochi 

giorni, nelle quattro farmacie dove prima era possi bile fare 

prenotazioni, sarà di nuovo possibile farle dopo qu esto periodo e che 

l’obiettivo in tempi relativamente ravvicinati, com unque entro la fine 

dell’anno, è di estendere a tutte le nove farmacie comunali questa nuova 

possibilità che deriva dalle difficoltà incontrate dal cambio del sistema 

informatico della zona sanitaria. 

Quindi mi compiaccio per questa cosa, perché risolv e un problema che è 

molto sentito dai cittadini. 



Mi auguro che il 2 giugno parta veramente, ma non h o dubbi a tal 

proposito, perché le lamentele erano veramente molt e, le file al Bassini 

per la prenotazione di visite specialistiche erano assurde, si arrivava 

al fatto che alle dieci di mattina c’era già il n. 400 di tagliando. 

Ho le stesse notizie che ha Poletti rispetto alla s ituazione del 

commercio ambulante e di una certa invasività che h a preso a svilupparsi 

nella zona che sta attorno a Sant’Eusebio. 

In effetti, sono aumentati in misura esponenziale e  praticamente ogni 

girono ci sono camion ambulanti, quasi tutti di fru tta e verdura, che 

stazionano, si fermano in queste parti della città.  

Viene denunciato il fatto che la Vigilanza Urbana n on si fa mai vedere e 

se c’è il rapporto della Vigilanza Urbana vedremo u n attimo, nella 

prossima seduta, di sollevare questo problema. 

Anche a me sono arrivate notizie di persone che si sono minacciate 

verbalmente da alcuni dei conduttori di questi cami on, i quali, a parte 

il fatto che si fermano una volta in un posto e una  volta nell’altro, 

come se fosse una zona franca, la Livigno di Cinise llo Balsamo dove tutti 

possono fermarsi con i loro mezzi e vendere i loro prodotti senza colpo 

ferire. 

Va detto che un po’ di gente va a comparare, perché  l’aumento del numero 

dei camion che vengono a vendere… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

CONS. ZUCCA: 

 Questi mezzi restano lì anche per ore, non è che c olpiscano e vanno 

via e c’è gente che va a comprare, quindi deve esse rci la convenienza, 

però, di fatto, c’è un continuo aumento dello spazi o e le prime volte 

erano un metro da una parte e un metro dall’altra p arte del camion con 

due cassette, adesso si allargano in continuazione come se fossimo in una 

specie di terra di nessuno. 



 Io penso che, così come per quello che riguarda al tri problemi 

rispetto alla vigilanza, rispetto alla pulizia dell a città ed alla 

sicurezza, ho l’impressione che ci sia un allentame nto dei servizi di 

vigilanza e di sicurezza nella nostra città. 

Vorrei che l’Assessore monitorasse questa situazion e. 

Noi abbiamo sempre avuto, giustamente, orgoglio di un servizio quale è 

stato negli anni quello della Polizia Municipale, è  una cosa che ci viene 

da alcuni decenni fa e siamo sempre stati all’avang uardia su una serie di 

settori come la formazione, l’innovazione, però ho l’impressione che 

questa sia, invece, una fase un po’ di rilassamento  della vigilanza 

urbana nella nostra città. 

Infine vorrei dire un cosa al Presidente Fasano. 

Io, Presidente, ho ricevuto le cassette ed ho visto  i verbali della 

seduta in cui lei scese dalla Presidente e andò a f are un intervento. 

Allora io non avevo colto bene, ma lei per due volt e mi dice che io 

manipolo le notizie ed i dati; la invito a rivedere  questo atteggiamento 

e a dire “ho sbagliato ad utilizzare questa espress ione”, perché io non 

ho manipolato niente! 

Io ho presentato in un ordine del giorno – e ce l’h o qua – tra virgolette 

le stesse parole che il Segretario dei DS Fassino a veva utilizzato nella 

mattinata in una intervista. 

Ora io capisco la concitazione della sua risposta, però non consento che 

nessuno, quindi neanche lei, possa parlare di manip olazione, perché 

manipolare vuol dire rendere falso, manipolare vuol  dire cambiare le 

carte in tavola con le mani; questo no! 

Si può essere in disaccordo rispetto ad un ordine d el giorno, ma non si 

può dire che una persona ha manipolato la verità. 

Quindi, la invito a rivedere questo suo atteggiamen to e a non incorrere 

più in espressioni di questo tipo. 

 

 

PRESIDENTE: 



 Io ho ancora tre Consiglieri iscritti. 

 Mi riservo di rispondere alla fine.  

 Prego Consigliere Sonno. 

 

 

CONS. SONNO: 

 Io apprendo spesso dagli organi di stampa rispetto  a quello che 

succede in modo particolare in un quartiere che qui  viene costantemente 

tenuto sotto tiro e per come sono state fatte le in terrogazioni questa 

sera io chiedo di essere scortato a casa, perché si curamente sono in 

serio pericolo rispetto a quello che sta avvenendo.  

 Di questo spesso trovo anche riscontro sugli organ i di stampa. 

 Non vedo altrimenti l’’effettivo impegno dell’Ammi nistrazione su 

quello che effettivamente sta avvenendo su quel ter ritorio anche ai fini 

della sicurezza. 

 Ci sono stati incontri e l’ultimo c’è stato il 18/ 03 in merito a 

questo e a seguito di quell’intervento ci sono stat e una serie di 

verifiche da parte delle forze dell’ordine, in modo  particolare della 

Polizia di Stato, su denunce fatte in quella occasi one e hanno verificato 

che nella stragrande maggioranza non erano veritier e, perché chi le 

sosteneva si vede che non aveva fatto le verifiche o aveva parlato per 

sentito dire. 

 Di questo nulla appare sugli organi di stampa e no n mi risulta che 

l’Ufficio Stampa di questa Amministrazione abbia fa tto dei comunicati per 

informare la cittadinanza sulla reale situazione ch e c’è sul territorio. 

 Io dico al Sindaco o a chi ha la responsabilità di  comunicare di 

fare fatica a comprendere come sia possibile in un Comune di 75.000 che 

l’Ufficio Stampa tiri fuori un comunicato stampa al la settimana con tutto 

quello che sta avvenendo. 

 Qui si passano informazioni ai Consiglieri che gli  stessi spesso 

utilizzano – vedi il sottopasso – quando, invece, l ’Amministrazione 

Comunale ha deciso e si impegnata a fare determinat e manutenzioni e non 



si trova nulla sugli organi di stampa e mi sono inf ormato e mi hanno 

detto che nemmeno i comunicati stampa arrivano agli  organi di stampa. 

Questo vale per la pulizia, vale per la raccolta di fferenziata e 

quant’altro, quindi chiedo a questa Amministrazione  di essere molto più 

attenta nel comunicare agli organi di stampa quello  che di buono si fa, 

perché questa città nel suo complesso ha una dinami ca di microcriminalità 

pari a quella delle città di tutta la Provincia di Milano e questi sono 

dati della Polizia di Stato. 

Io non so da che parte possono arrivare quelle info rmazioni che 

criminalizzano una partesi questa città e sicuramen te quei cittadini, 

oltre che vivere un elemento di disagio, vivono anc he un elemento di 

criminalizzazione che sicuramente non meritano. 

Io, quindi, chiedo all’Amministrazione Comunale più  attenzione a 

comunicare il reale impegno che c’è su quel territo rio. 

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Sonno. 

La parola al Consigliere Fiore. 

 

 

CONS. FIORE: 

 Grazie Presidente, sarò brevissimo. 

 Volevo ritornare un attimino sui manifesti, sull’a busivismo che c’è 

stato in Cinisello Balsamo rispetto all’ultima torn ata elettorale, a 

parte il discorso del comportamento che c’è stato, io chiedo 

all’Assessore in questione di capire, visto che alm eno dai dati di alcuni 

giornali che ci sono in giro che sono stati effettu ati più o meno 2.160 

controlli più o meno, di cui un terzo trovati irreg olari, siccome per 

fare questo sono stati mandati dei vigili, suppongo , e per mettere i 

manifesti della Amministrazione, quelli bianchi è s tato mandato in giro 



un attacchino, chiedo quante ore sono state effettu ate di uscita da parte 

dei Vigili Urbani, io chiedo il costo complessivo p er l’Amministrazione 

comunale di questo abusivismo. 

 Io credo che chi partecipa alla competizione elett orale dovrebbero 

essere le persone che poi devono sedere nel Consigl io Regionale, penso 

che queste persone dovrebbero farsi un esame di cos cienza rispetto al 

discorso della preferenza e rispetto anche al disco rso del decoro della 

città, quindi siccome le persone erano rappresentat e con le loro facce 

sui tabelloni, è anche vero che i candidati sono re sponsabili, ma – viva 

Dio – quello che è successo all’interno di questa c ittà è stata una cosa 

indegna, indegna per le persone che erano rappresen tate sui manifesti 

 Lo dico molto tranquillamente, perché questo deve essere 

indirizzato un attimino a tutti e siccome nei giorn ali si dice anche sono 

state fatte dei contravvenzioni in flagranza di rea to, queste 

contravvenzioni vanno da un minimo di 103 euro ad u n massimo di 1033 

euro, io chiedo che si dia il massimo della contrav venzione così si 

rendono conto del danno che hanno provocato a quest a città. 

 La cosa ancora più indegna è che mi risulta che in  occasione della 

morte del Santo Padre e della conclusione della cam pagna elettorale 

anticipata, c’è stato qualcuno che i manifesti li h a attaccati il sabato, 

cioè la notte precedente alle elezioni qui a Cinise llo Balsamo, questo è 

indegno da parte di questi personaggi, è una cosa i ndegna. 

 Io quindi chiedo che l’Amministrazione comunale si  attrezzi per 

questo e se la legge nazionale è inadeguata, invito  il Consiglio Comunale 

a presentare subito un ordine del giorno, un qualco sa dove si 

inaspriscono le multe a livello cittadino per il di scorso del decoro 

della città. 

 Quindi chiedo all’Assessore Imberti di quantificar e il danno che è 

stato causato da queste persone, nobili cittadini d i Cinisello Balsamo, 

alla città di Cinisello Balsamo. 

 Grazie. 

 



 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Fiore. 

 Prego Consigliere Cesarano. 

 

 

CONS. CESARANO: 

  Brevemente Presidente, sono venuto in possesso di  una petizione di  

alcuni cittadini di un comitato spontaneo di via Ci lea, questa petizione 

è indirizzata al Sindaco, al comando della Polizia Locale e all’ufficio 

trasporti e mobilità di Cinisello. 

 Questi cittadini lamentano di una pericolosità di viabilità nella 

zona sulla via Cilea, sicuramente lei conosce quest o comitato e so che 

sta avendo degli incontri con loro, le volevo chied ere se queste 

richieste dei residenti sono richieste che possono essere quanto meno 

discusse e risolte. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Cesarano. 

 Io avrei iscritto il Consigliere Berlino per una r eplica, la prego 

di essere breve. 

 

 

CONS. BERLINO: 

 Sarò velocissimo. 

 Intervengo solo perché ho sentito l’intervento del  Consigliere 

Sonno e contrariamente a quanto da lui affermato e cioè che Cinisello 

sembrerebbe essere una città meno pericolosa di tan te altre, non è vero 

che gli organi di stampa non recano nessuna notizia  in tal senso, io ho 

qui un estratto de Il Giorno di martedì 22 marzo ch e recita: “Municipio 

nel mirino, un’altra visita dei ladri”, e quello ch e si legge qui non è 



la prima e, ahimè, non sarà neanche l’ultima, e non  solo il Municipio ma 

anche altri uffici quali l’URP, l’Ufficio dello Spo rt, l’ufficio Cultura 

e la Biblioteca sono stati oggetto di visita da par te di questi ladri che 

hanno portato circa 15 monitori, tutti al plasma, p ersonal computer, 

merce per oltre 8 mila euro. 

 Questo credo che sia un dato che dovrebbe far rifl ettere, anzi a 

questo riguardo vorrei chiedere se l’Amministrazion e ha posto in essere 

una sorta di assicurazione contro i furti negli edi fici pubblici, perché 

oltre a questi dobbiamo anche tener conto dei furti  che spesso avvengono 

nelle scuole della nostra città, a supporto anche d el fatto che è un 

andazzo che ultimamente ha preso una brutta piega, si legge tra le righe 

che questo fenomeno non riguarda solo gli uffici pu bblici, ma anche molti 

negozianti e commercianti della zona hanno subito u ltimamente furti 

all’interno dei loro negozi. 

 Io credo che il problema non sia da sottovalutare,  credo che debba 

essere posta assoluta attenzione, quindi la mia int errogazione è anche 

volta a capire se è posta in essere una assicurazio ne a tal riguardo. 

 Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Berlino. 

 Io non ho altri iscritti, per cui darei la parola agli Assessori 

per le risposte, facendo comunque un invito, sono l e 23:04, la cosa 

migliore sarebbe di riuscire a fornire risposte con cise sulle 

interrogazioni per le quali è possibile rispondere in modo verbale ed 

eventualmente rinviare ad una risposta scritta per quelle un po’ più 

articolate, questo perché, ricordo, l’impegno era q uello di aprire il 

dibattito sul punto successivo intorno alle 23:00 –  23:30 riguardo la 

elezione del Difensore Civico, quanto meno per cons entire il dibattito e 

la prima votazione. 



 Per quanto mi riguarda sono chiamato in causa e qu indi comincio io, 

la delibera inerente l’AICRE. 

 Semplicemente qualche tempo fa feci una verifica e  riscontrai che 

la Giunta stava lavorando alla definizione del calc olo inerente 

l’iscrizione e quindi alla iscrizione successivamen te all’AICRE, così 

come deciso con delibera in Consiglio Comunale che demandava alla Giunta 

di incaricarsi di questo aspetto. 

 Feci una verifica con l’Assessore Viapiana, il qua le rinviò per gli 

aspetti di dettaglio e mi disse che avevano predisp osto l’iscrizione. 

 Mi risulta che l’iscrizione è passata in Giunta, è  stata deliberata 

in Giunta, è stata deliberata in Giunta e a questo punto si tratta 

solamente di procedere al pagamento, cioè associare  l’iscrizione 

deliberata con il versamento della quota associativ a all’AICRE, se poi 

l’Assessore ritiene opportuno aggiungere qualacos’a ltro, lo potrà fare in 

seguito. 

 Per quanto riguarda l’uso da parte mia, in un inte rvento in 

Consiglio dell’espressione manipolazione, non volen do nell’uso di questo 

termine offendere chicchessia, tanto meno il Consig liere Zucca verso il 

quale nutro una profonda stima, l’uso era stato, co me dire, motivato in 

senso tecnico, cioè stavo pensando quello che in ge rgo si chiama 

manipolazione strategica dei fini e trovavo, nel se nso che prendeva, in 

sostanza, un pezzo di una intervista del Segretario  nazionale dei 

Democratici di Sinistra, desumendo da quella interv ista e da quella 

posizione la posizione del partito, la linea nazion ale di politica estera 

del partito e questa mi sembrava una operazione chi aramente forzata, cioè 

in parte legata a non comprendere adeguatamente la differenza che passa 

tra il concedere una intervista su un tema caldo e scottante ed il 

precisare la posizione di un partito, in rapporto a lla propria 

riflessione per come si è svolta all’interno degli organismi dirigenti. 

Quindi il termine, non era, come dire, utilizzato i n senso offensivo, 

però rimarcava il fatto che io trovassi personalmen te l’utilizzo di 

quella intervista come elemento dal quale desumere la linea politica di 



un partito, un utilizzo forzato, non corrispondete,  non dico al senso 

dell’intervista per quanto concerneva i suoi conten uti, ma al senso 

dell’intervista, per quanto una intervista può rapp resentare delle 

posizioni, delle valutazioni di un Segretario Gener ale che non 

necessariamente rappresentano la linea di un partit o. 

Devo per altro dire che la discussione dei giorni s uccessivi su 

quel tema scottante ha dimostrato che la posizione 

rappresentata dai DS nell’ordine del giorno che ins ieme al resto dei 

partiti di Maggioranza avevano deciso di sottoporre  alla attenzione del 

Consiglio e che poi hanno votato, è stata una posiz ione che è stata al 

centro anche delle valutazioni da parte della Autor ità Irakena e da parte 

degli organismi dell’ONU, si faceva, ad esempio rif erimento alla 

necessità di ridefinire in maniera critica e divers a la regola di 

ingaggio, e questo è stato uno dei temi della discu ssione di quel 

momento, viceversa la prospettiva prefigura, giusta mente secondo me da 

Fassino, nella intervista che alludeva alla necessi tà di un impegno 

dell’Europa per la costruzione di un nuovo ordine d emocratico in Iraq, 

resta ancora oggi un passaggio che non può riteners i politicamente ancora 

profilato e, devo dire, resta un passaggio che anco ra oggi in rapporto 

alla discussione presente in Europa rispetto a il s eggio permanente 

dell’Unione Europea, ad esempio il Consiglio di Sic urezza dell’ONU è una 

discussione ancora largamente aperta, cioè mi sembr a che l’Europa abbia 

delle posizioni ancora abbastanza differenziate e q uesto rende difficile 

all’Europa svolgere un ruolo di attore protagonista  in senso unitario 

nella costruzione al fianco degli USA del futuro de mocratico dell’Iraq, 

sebbene questo rimanga comunque una prospettiva aus picabile da parte di 

tutte le forze democratiche progressiste. 

Bene, io a questo punto passerei alle risposte degl i altri 

Assessori, prima però ha chiesto la parola il Sinda co per una 

precisazione. 

 Prego signor Sindaco. 

 



 

 

 

SINDACO: 

 Adesso io non entro in contraddizione con il profe ssor Fasano 

perché lui con queste dissertazioni sull’uso della lingua italiana mi 

spegne. 

Siccome le domande sono state tante e alcune riguar dano la 

richiesta di ulteriori documentazioni, sono precisa zioni, eccetera, io 

pensavo di evitare di arrivare a delle risposte rap ide, coincise su 

alcuni punti da parte degli Assessori, riservandoci  di dare risposte 

precise e puntuali sulle questioni, e poi chiarirem o per iscritto che il 

Direttore Generale che non è ancora regolarmente a disposizione, per 

chiarire tutte queste questioni, come pure l’interp ellanza su Marini, 

l’ERP di via Casignola, eccetera, e formulare rispo ste precise. 

Io pregherei gli Assessori, per consentire un appro ccio al secondo 

punto dell’ordine del giorno di condensare le rispo ste, per quelle che è 

possibile chiarire immediatamente, riservandosi app unto puntualità e 

precisione, ma di dare le risposte per iscritto lad dove è necessario 

essere precisi nella risposta e non ritornare tante  volte sullo stesso 

argomento. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Signor Sindaco. 

 Prego Consigliere Napoli. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Ringraziamo il Sindaco per questa precisazione ma,  in realtà, è il 

Consigliere che richiede la necessità o meno della risposta in aula nel 



mentre dello svolgimento della interrogazione, quin di io direi che questa 

prerogativa al Consigliere vada ovviamente mantenut a e salvaguardata. 

 Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie per questa precisazione Consigliere Napoli.  

 Conferisco la parola all’Assessore Imberti, rinnov ando l’invito che 

per le risposte più articolate si possa ricorrere a lle risposte per 

iscritto. 

 Prego Assessore. 

 

 

ASS. IMBERTI: 

 Buona sera a tutti. 

 Per quanto riguarda la richiesta del Consigliere Z ucca sul piano 

manager rispondere per iscritto perché ha una sua c omplessità. 

Per quanto riguarda il pacchetto di richieste in me rito alla sosta, 

rispondo velocemente, sapete che è stato fatto un n uovo contratto, questo 

nuovo contratto prevede un adeguamento tariffario c he era fermo da anni e 

prevede l’eliminazione della sosta nella pausa pran zo, proprio per un 

modello riorganizzativo. 

Faremo le verifiche da questo punto di vista, rispe tto ad un 

disagio che ci viene segnalato e quindi capiremo co me, se possibile alla 

scadenza annuale di questa fase di contratto di ver ificare questa 

necessità. 

Altra nota che mi sembra importante segnalare, i pa rcheggi sulla 

via del Parco sono a gestione e di proprietà del Pa rco, quindi non 

saranno gestiti, né realizzati, dal Comune di Cinis ello e quindi so già 

che il Parco intende prevedere dei dissuasori per l e ore serali rispetto 

a tale utilizzo e quindi ci sarà, presumo, una atte nzione rispetto al 

problema che è stato segnalato dai Consiglieri. 



Per quanto riguarda il costo dell’abusivismo sollev ato dal 

Consigliere Fiore risponderemo per iscritto, per qu anto riguarda la 

statale 36, problema sollevato dai Consiglieri Petr ucci e Bonalumi, i 

passaggi sono abbastanza singolari, perché sulla st atale 36 ci viene 

segnalato periodicamente un aggiornamento, quasi co stante, che non sempre 

coincide con le informazioni di stampa, l’ultima in formazione ricevuta in 

modo diretto dalla Regione Lombardia su questo argo mento è che la società 

Nuova Impregilo aveva intenzione di mantenere il co ntratto e quindi di 

continuare, nonostante questa fase di fallimento e di difficoltà, nella 

attivazione del contratto per l’appalto della Stata le 36. 

Questo contrasta, con le informazioni apprese dalla  stampa sulla 

società Locatelli che era stata recuperata come sec onda azienda e quindi 

come possibile azienda che andasse alla ultimazione  dei lavori e quindi 

faremo e comunicheremo al più presto al Consiglio l e opportune verifiche 

in modo da potervi dare una certa e definitiva conc lusione di questa 

complicata fase di assegnazione ed aggiudicazione s u un’opera così 

importante. 

Per quanto riguarda la M1, e rispondo al Consiglier e Bonalumi,  

anche qui vi è una verifica di cambiamento del trac ciato in corso, su 

proposta del Comune di Cinisello Balsamo, che preve de non più il 

passaggio di Restellone del capolinea Monza – Betto la, ma il passaggio 

nell’area Valtellina e capolinea Cinisello – Bettol a, quindi spostare in 

questa ipotesi la fermata della metropolitana. 

Su questa sono in corso una serie di incontri con R egione, 

Provincia, Comune di Sesto, come di Monza e Comune di Cinisello, al più 

presto, appena verrà definito il quadro dettagliato  informeremo tutti 

attraverso la Commissione Territorio, che mi sembra  il luogo più 

opportuno. 

Le comunico che la non partecipazione ai costi dei lavori di 

progettazione da parte del Comune di Cinisello è st ato un successo, lo 

consideriamo un successo perché abbiamo agito in al tre funzioni e quindi 

non ne siamo esclusi ma ne siamo firmatari protagon isti senza esborso 



economico, e questa penso che sia una cosa interess ante da parte di tutti 

e sul resto della partita, quindi sulla definizione  di questo percorso, 

compresa la analisi di multipiano, compresa la fase  di qualificazione di 

quella parte della città, torneremo puntuali non ap pena sarà siglata la 

definita procedura ad informare in Commissione Terr itorio di quanto MM e 

Comune di Milano che è attuatore di questa scelta, definiranno insieme al 

Comune di Cinisello, di Sesto e di Monza. 

È comunque certo che oggi vi è un duplice percorso,  uno è quello 

che veniva da lei citata di Monza – Bettola – Reste llone e l’altro, 

quello ripreso dalla nostra proposta, di Cinisello -Bettola – via 

Valtellina che è oggi il percorso su cui vi è l’acc ordo di Regione, 

Provincia, Sesto e Cinisello, con l’esclusione del Comune di Monza che 

solleva, ovviamente, alcune perplessità rispetto a questa modifica. 

Per quanto riguarda invece l’ultimo passaggio che r iguarda il tema 

degli ambulanti, sono pressoché zero le fasi di amb ulantato abusivo nel 

nostro territorio, sia nei giorni di mercato, sia n ell’utilizzo degli 

spazi delle aree mercatali, sia nell’utilizzo di sp azi della città. 

Le attività che vengono svolte sono attività regola ri, fatte da 

persone che hanno regolare licenza di ambulantato i tinerante, che 

prevede, appunto, la fermata e la sosta per un peri odo non superiore 

all’ora in più punti dalla città, lo spostamento ch e veniva segnalato dal 

Consigliere Zucca, cioè il fatto che di volta in vo lta cambiano via è 

legato alla matrice della loro autorizzazione che è  una licenza 

nazionale, che non permette di ritirare sullo stess o posto la vendita ma 

ne obbliga la mobilità. 

Il fatto che ci sia una forte richiesta nel quartie re Sant’Eusebio, 

trasforma tale quartiere in un polo di attrazione d i ambulanti che hanno 

licenza itinerante e quindi vi sono almeno quattro persone che svolgono 

questa attività nel quartiere, questo è quanto ci r isulta dai dati. 

Vi è da questo punto di vista la necessità di avere  un maggior 

controllo rispetto all’abuso di occupazione di suol o, che può essere 

perpetrata, nel senso che possono essere effettuate  queste vendite, hanno 



questa regolarità ma, sicuramente laddove vi è un i ngresso in area 

privata non è consentito e l’utilizzo del suolo pub blico in modo non 

consono al decoro della via e della strada sicurame nte non è consentito. 

Quindi assieme alla Polizia Municipale, in particol are al settore 

della Annonaria, verificheremo se vi è un non regol are utilizzo o un 

abuso rispetto al decoro della città, però sono reg olari licenze, 

regolari licenze previste dalla legge Bersani che s ono licenze 

itineranti, valide su tutto il territorio nazionale , sono rilasciate dai 

Comuni, quindi può essere rilasciata dal Comune di Cinisello come da 

quello di Mazzarino, tanto per fare un esempio, e v algono su tutto il 

territorio nazionale, e quindi sono regolari vendit ori di prodotti, 

pertanto soggetto a regolare controllo da parte del la polizia locale. 

Mi fermerei qui per stringere i tempi, precisando c he agli altri 

Consiglieri risponderemo per iscritto. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Assessore Imberti. 

 La parola all’Assessore Riboldi. 

 

 

ASS. RIBOLDI:  

Grazie Presidente. 

 Anche io sarò molto breve, comincio dal dire che l a associazione 

che ha ricevuto il contribuito per le donne afgane è una associazione 

italiana che funge da collegamento, una ONG che sta  operando in relazione 

con associazioni locali in Afghanistan e nello spec ifico l’associazione 

in Afghanistan è quella che segue il problema delle  donne afgane, le 

segue da anni, da quando c’era l’occupazione soviet ica e sta andando 

avanti e continua anche oggi in un contesto sicuram ente non tranquillo. 

 Il progetto per il quale è stato dato un piccolo c ontributo è un 

progetto rivolto alla formazione professionale dell e donne che ancora 



sono in un certo tipo di condizione, che si vestono  in un certo modo, che 

non escono di casa, soprattutto per le donne sole, quindi intervenire in 

questo progetto che dà formazione professionale per  consentire a queste 

donne di lavorare ci era sembrato importante. 

 Noi interveniamo con un pezzettino perché la dispo nibilità in quel 

momento, cioè alla fine dello scorso anno, era abba stanza limitata, anche 

se la delibera è stata fatta dopo. 

 Ad ogni modo con associazioni di donne in Afghanis tan il nostro 

Comune ha lavorato e intende continuare a lavorare perché ci sembra 

importante riconoscere e aiutare queste donne, tra l’altro molto 

coraggiose, a superare una condizione veramente pes ante. 

 Su tutte le annotazioni, il metodo che il settore ambiente sta 

utilizzando per quanto riguarda la pulizia, il meto do è quello di 

prendere in considerazione le segnalazioni che veng ono fatte e di cercare 

di capire che cosa sta succedendo, per quelle per l e quali non è stata 

fatta una segnalazione oggi, rifarò le opportune ve rifiche, darò agli 

interessati le risposte, per quanto riguarda la que stione delle antenne e 

dell’ARPA farò le verifiche del caso per cercare di  capire quale è il 

funzionario che ha dato alcuni informazioni, così v ediamo con il nostro 

funzionario quale è la corrispondenza. 

 Per quanto riguarda la Protezione Civile nel parco  del Grugnotorto, 

Lega Ambiente non c’entra nulla, il problema del co llegamento elettrico è 

legato ad un altro fatto, la Protezione Civile ha u n generatore che 

ovviamente è in una situazione provvisoria, passerà  un cavo perché devono 

partire dei lavori su quella strada e quando passa il cavo si farà il 

collegamento. 

 Quello che volevo rilevare è che l’associazione ch e fa una serie di 

altre iniziative non c’entra nulla con il problema della Protezione 

Civile. 

 Per le domande a cui non ho risposto, seguirà risp osta per 

iscritto. 

Grazie. 



 

PRESIDENTE: 

 Grazie Assessore Riboldi. 

 La parola all’Assessore Russomando. 

 

 

ASS. RUSSOMANDO: 

 Grazie Presidente, buona sera a tutti. 

Anche io cercherò di essere abbastanza sintetico e veloce in merito 

alle diverse interrogazioni che mi sono state rivol te, soprattutto mi 

riferisco alla sistemazione sia del manto stradale che dei marciapiedi, 

in modo particolare in via De Gaspari, in piazza Co sta, viale Montenero, 

via Goito, via Cherubini, sollevata dal Consigliere  Poletti. 

Mi riservo di far pervenire un programma articolato , in modo da far 

presente ai Consiglieri la situazione come andrà ad  evolversi nel 

prossimo futuro. 

In merito alla interrogazione del Consigliere Petru cci, circa il 

centro culturale, questa interrogazione già è stata  posta nella passata 

seduta, alla quale io ho risposto, ad ogni modo int egro la mia risposta 

per mettere a conoscenza il Consiglio della situazi one allo stato 

attuale. 

Abbiamo avuto la risposta definitiva da parte del n ostro avvocato 

Viviani, il quale ha ufficialmente dato mandato all ’ufficio di comunicare 

alla ditta vincitrice che non ha più la titolarità per poter condurre i 

lavori. 

In questi giorni noi stiamo contattando la seconda e in merito 

avremo una riunione a breve, dalla quale sapremo se  la seconda accetterà 

o meno l’incarico per poter andare avanti con i lav ori. 

Una ulteriore precisazione deve essere fatta in mer ito agli uffici 

di Via Monti Ortigara 14, lì noi abbiamo due grossi  uffici che fino al 30 

marzo erano occupati in parte dalla associazione CG IL e un’altra dalla 

CISL, la CISL ha dato per tempo la disdetta e si è trasferita in nuovi 



locali e la CGIL per tempo ovviamente ha fatto la r ichiesta per l’affitto 

di questi locali, sta perfezionando il contratto e a seguito della sua 

interpellanza io devo dire e precisare intanto che il canone d’affitto è 

aggiornato annualmente così come prevede l’ISTAT, i noltre il canone che è 

applicato per metri quadrato è quello che questo Co nsiglio Comunale ha 

stabilito a suo tempo, perciò noi non possiamo appl icare altre tariffe, 

se non quelle che sono state dettate da questo Cons iglio e al quale noi 

ci atteniamo. 

Penso di aver dato una risposta esaustiva a quelle che sono state 

le sue richieste, in caso non avessi ottemperato in  modo soddisfacente 

sarà data una risposta per iscritto. 

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Assessore. 

 La parola all’Assessore Viapiana. 

 

 

ASS. VIAPIANA: 

 Grazie Presidente. 

 Due precisazioni: una per quanto riguarda la delib era AICRE, l’iter 

interno è stato fatto, quindi credo che sia solo un  fatto formale di 

presentazione alle stesse associazioni del delibera to e quindi l’adesione 

formale da parte dell’economato, quindi regolare la  spesa deliberata, 

l’altra questione che mi preme rimarcare è l’interr ogazione del 

Consigliere Sonno ed in parte, ovviamente, quella d el Consigliere 

Bongiovanni, riguardo al Quartiere 2. 

 Qua devo dire che al di là delle valutazioni sulle  persone che non 

mi sembra un argomento di dibattere in Consiglio Co munale, ma per quanto 

riguarda l’impegno della Amministrazione devo dire che è un impegno 

totale e qui mi trova pienamente d’accordo il Consi gliere Sonno nel 



rimarcare che probabilmente ci vuole una marcia in più per quanto 

riguarda la comunicazione all’esterno ma devo dire che sono stati fatti 

passa da gigante rispetto all’ordine pubblico e qui ndi un costante 

coordinamento con le forze dell’ordine da parte sia  dell’Assessorato ai 

Servizi Sociali, da parte anche di questo Assessora to al Decentramento e 

soprattutto poi con incontri costanti nel segnalare  appunto alla Forza 

Pubblica tutta una serie di disagi avvertiti dalla cittadinanza e che 

quindi vengono segnalati alle forze dell’ordine. 

Quindi direi che il lavoro viene fatto e seguito co stantemente da 

più Assessorati, quello al Decentramento, quello ai  Servizi Sociali e 

altri. 

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Assessore. 

 C’erano un paio di precisazioni richieste dai Cons iglieri Bonalumi 

e Petrucci che concernevano dei pareri da parte del  Segretario Generale. 

 Darei loro la parola per le precisazioni in oggett o. 

 Prego Segretario. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

Rispetto alla richiesta di chiarimenti da parte del  Consigliere Bonalumi 

sugli incarichi e le consulenze, la questione sta i n questi termini, le 

problematiche sugli incarichi e sulle consulenze so no disciplinati da due 

norme, la prima è il cosiddetto taglia spese, decre to legge convertito 

poi in legge 168 che diceva esattamente questo e ci oè che per gli 

incarichi e le consulenze bisognava fare una comuni cazione al collegio 

dei Revisori e al responsabile del controllo intern o che veniva 

individuato con una delibera di Giunta dell’ottobre  nel Segretario 

Generale. 



 Il decreto taglia spese però aveva durata limitata  al 2004, in 

quanto l’obiettivo di questa legge era proprio quel lo di contenere le 

spese per il 2004, quindi ha avuto una scadenza. 

 La Finanziaria parlava di semplice comunicazione, io ritengo, però 

che la procedura non finisse con la comunicazione, il Collegio dei 

Revisori e il controllo interno avrebbe dovuto espr imere un parere. 

 Per quanto riguarda gli incarichi e le consulenze,  disciplinate 

dalla Finanziaria, si dice una cosa molto più preci sa e cioè che questi 

incarichi per le consulenze dovevano essere correda ti da  questo atto, 

però la delibera della Corte dei Conti è andata a p recisare quali erano 

le consulenze soggette a questa valutazione da part e del Collegio dei 

Revisori dei Conti. 

Ci sono una serie di incarichi che sono esclusi, co me i Co.Co.Co, gli 

incarichi previsti per legge, per esempio tutti gli  incarichi ai sensi 

della legge Merloni, la 109, i Co.Co.Co. minori, ci oè gli incarichi 

occasionali, gli incarichi ai legali che sono obbli gatori, 

l’Amministrazione non si può costituire in giudizio  senza il patrocinio 

di un legale, quindi ha, di fatto, ridotto di molto  il numero di 

consulenze soggette al controllo dei Revisori. 

Anche oggi il Collegio è stato da noi ed ha esamina to una delibera ed una 

determina, questo per dire che gli incarichi alla f ine si sono ridotti e 

non incidono più di tanto, perché la grande maggior anza degli incarichi 

che sono stati conferiti da questa Amministrazione rientrano nella 

categoria dei Co.Co.Co., questi non essendo più sog getti rendono minore 

il controllo da parte del Collegio. 

 Per quanto riguarda la 168, ormai è consolidata l’ interpretazione 

perché c’è questa delibera della Corte dei Conti, a veva una valenza solo 

fino alla scadenza del 2004, con la Finanziaria la valutazione è stata 

ridotta e quindi, di fatto, ci sono delle delibere e qualche determina 

che sono corredate quando ci sono le caratteristich e per un incarico. 



 La Corte dei Conti per semplificare ha, di fatto, individuato tre 

tipi di incarico, l’incarico per i pareri, l’incari co per gli studi e gli 

incarichi per le ricerche. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Segretario. 

  

(Interventi fuori microfono non udibile) 

  

PRESIDENTE: 

 Prego Segretario. 

 

 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

 Se ben ricordo lei aveva chiesto chiarimenti sulla  competenza della 

delibera di Giunta 120 del 6 aprile 2005. 

 Chiaramente ritengo che questa delibera sia di com petenza della 

Giunta, la motivazione è una, ho già avuto occasion e in questo Consiglio 

di dire che aderisco a quella corrente di pensiero,  nettamente 

maggioritaria, che sostiene che l’elenco contenuto nell’art. 42 del Testo 

Unico è un elenco esaustivo, cioè le competenze del  Consiglio Comunale 

sono tutte quelle richiamate in quell’articolo, se lei va a vedere questo 

articolo vede che questo tipo di deliberazione non è compresa.  

 Comunque siccome l’ufficio mi aveva posto il probl ema mi sono 

documentato, c’è una sentenza recentissima che dice  che è competenza 

della Giunta. 

 

 

PRESIDENTE: 



 Grazie Segretario. 

 Abbiamo esaurito le risposte, il Sindaco intendeva  un punto 

successivo ed io ho iscritti ancora il Consigliere Zucca, Berlino, 

Bonalumi e Napoli per eventuali precisazioni e rich ieste in rapporto alla 

soddisfazione delle interrogazioni presentate. 

 Consigliere Zucca, a lei la parola. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Sono soddisfatto della risposta che mi ha dato l’A ssessore Imberti, 

ancorché sia una risposta sfavorevole rispetto alle  nostre situazioni. 

 Ci sarebbe questa licenza di tipo nazionale che pr aticamente 

permette “la qualunque” sui territori degli altri C omuni. 

 Se così è la situazione, non possiamo che rassegna rci, però 

possiamo anche immaginarci una situazione dove avre mo anche cinque volte 

tanto le stesse… 

 Non lo so, io penso che forse sia il caso di appro fondire anche le 

possibilità che i singoli Comuni hanno rispetto a q ueste licenze 

nazionali su questioni che possono riguardare il su olo pubblico piuttosto 

che l’igiene, cioè al di là dell’attività commercia le strettamente 

intesa. 

 Dunque sono d’accordo. Aspetto le risposte che ver ranno date per 

iscritto rispetto alle altre domande, comunque il S indaco ha già chiarito 

la questione del Direttore Generale, ma diciamo che  questo è un punto su 

cui mi va bene anche avere una risposta scritta. 

 Io ho fatto questa domanda perché ho sentito dei m alumori in una 

parte dei dipendenti comunali, anche di grado abbas tanza alto, per cui 

non lo so, forse c’è stato qualche primo contato ch e non è andato bene 

dal punto di vista caratteriale delle relazioni; di ciamo così. 

 Per questo mi sono permesso di dire se siamo di fr onte a già una 

formalizzazione, alla presenza, o ad un ruolo defin ito e quant’altro. 



 Quindi, adesso, a quanto ho capito, noi non abbiam o un Direttore 

Generale, per cui non ci sono in questo momento per sone al di sopra dei 

Dirigenti della Ripartizione, i quali sono i respon sabili massimi, ognuno 

per la sua ripartizione, della vita della singola r ipartizione. 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

CONS. ZUCCA: 

 Come “sarà un’altra cosa”! Il Nucleo di valutazion e è cosa diversa 

dalla Direzione Generale! Il Nucleo di valutazione è fatto da più persone 

– me lo insegna lei! – e lui è uno dei tre, mentre il Direttore Generale 

è uno! 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

PRESIDENTE: 

 Io vi pregherei di non dialogare! 

 Consigliere Zucca, concluda le sue osservazioni. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Signor Sindaco, comunque su queste cose non dobbia mo litigare, 

perché io ho solamente chiesto se è in funzione un Direttore Generale. 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 

  Beh, questo è chiaro.  

Comunque, non interloquite tra di voi.  

Prego Consigliere Zucca, concluda. 

 

 

CONS. ZUCCA: 



 Prendo atto che lei non ha usato la parola “manipo lare” ma “non 

voleva manipolare”! Va bene. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Zucca. 

 Prego Consigliere Boiocchi, a lei la parola. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Io più che altro pregherei la Presidenza – e di qu esto me ne sono 

accorto oggi leggendo i verbali degli altri Consigl i – perché immagino di 

questo dialogo tra Zucca ed il Sindaco, sul verbale  che mi arriverà tra 

due mesi io non capirò niente se non Zucca che dice  qualcosa, una parte 

con “Intervento fuori microfono non udibile” , e Zucca che risponde che 

sembra un personaggio strano che parla tra sé e sé.  

Quindi, se qualcuno deve rispondere a qualcun altro , pregherei di 

farlo al microfono, perché io tra due mesi vorrei r icordarmi cosa 

succede.  

Quindi Presidente, o lei non gli dà la parola, o se  c’è questo 

dibattito, facciamolo continuare a microfono acceso  e non a microfono 

spento!   

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio della precisazione Consigliere Boiocc hi. 

Tra l’altro io di solito ricordo che è meglio parla re a microfono 

acceso e comunque non dibattere e battibeccare dura nte un intervento di 

un Consigliere, perché risulta difficile registrare  agli atti le 

comunicazioni dei singoli Consiglieri Comunali. 

Prego Consigliere Berlino. 

 



 

CONS. BERLINO: 

 Velocemente per ribadire il mio disappunto rispett o 

all’atteggiamento dell’Assessore Imberti che, evide ntemente, non ritiene 

di dover rispondere né al sottoscritto, né tanto me no ai numerosi 

cittadini che si adoperano nel sottoscrivere letter e e petizioni. 

 Evidentemente lui, non abitando a Cinisello Balsam o, non sente gli 

stessi disagi in termini di viabilità, traffico e p archeggi che invece 

sentono questi cittadini. 

 Io comunque non mi stanco, continuerò questa mia –  se vogliamo 

– diatriba personale nei suoi confronti affinché lu i si impegni a portare 

a termine quantomeno quello che promette; io non di co che debba fare ciò 

che né io, né i cittadini, chiedono, ma almeno quel lo che si assuma la 

responsabilità delle proprie promesse che mi pare l ogico attendere che 

vengano portate a termine. 

Tra l’altro ribadisco la mia richiesta di risposta scritta, nel 

caso eventualmente non le abbia volute dare solamen te per una questione 

di tempi.  

 Mentre all’Assessore Imberti, che non vedo, chiede va di sapere il 

funzionario dell’ARPA che ha risposto ai cittadini che nulla è stato 

fatto dall’Amministrazione Comunale nessun tipo di richiesta, io non vedo 

in aula l’Assessore Riboldi, quindi il nome glielo farò personalmente. 

Per quanto riguarda, invece, l’Assessore Russomando , attendo le 

risposte scritte che ha detto che mi farà avere e l o ringrazio. 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. 

Prego Consigliere Bonalumi. 

 

 

CONS. BONALUMI: 



Premesso che sono soddisfatto della risposta del Se gretario, debbo, 

invece, spendere un minuto per stigmatizzare per l’ ennesima volta il 

comportamento del Sindaco ed assecondato dal Presid ente del Consiglio che 

ha invitato gli Assessori a rispondere in maniera c oncisa e per iscritto 

per la maggior parte delle interrogazioni. 

Il fatto che il Consiglio Comunale venga convocato raramente non è 

una colpa dei Consiglieri e ricordo che questo è l’ unico momento per 

interloquire e soprattutto per venire a conoscenza di alcune quisquiglie, 

come il fatto che l’Assessore ha proposto un tracci ato diverso per la 

metropolitana. 

Io credo che questa Amministrazione ed i suoi Asses sori si 

comportano come se queste grandi questioni fossero problemi di casa loro 

e quindi non arriva a fare l’affermazione di Berlin o il quale dice che 

evidentemente alcuni problemi l’Assessore li sente di meno, perché non 

abita qui, però io credo che le affermazioni da far e sarebbero più gravi. 

Vedo altri colleghi Consiglieri che non scandalizza no come me, 

evidentemente a loro va bene qualsiasi cosa si deci de ed io credo che lo 

stabilire che la metropolitana debba avere un tracc iato piuttosto che un 

altro sia una materia che merita un approfondimento  e merita soprattutto 

la ricerca del consenso. 

Io non finirò mai di stigmatizzare neppure la legge  che attribuisce 

ad alcuni personaggi un potere così grande e che ha  creato tanti piccoli 

tiranni. 

 Quindi, di fronte a risposte di questo tipo io cre do che le 

questioni non si possano liquidare in maniera così veloce soprattutto per 

far fronte ad un’altra scempiaggine come quella del  Difensore Civico. 

 Per cui, ritengo che non si debba più scivolare su  queste questioni 

e pensare di troncare la discussione su interrogazi oni di questo tipo per 

far posto ad altri argomenti, togliendo l’unico ver o spazio di confronto 

che noi possiamo avere con gli Assessori, salvo, co me fa qualche 

Consigliere, occupare stabilmente gli uffici comuna li, ma credo con 

qualche disagio da parte dei dirigenti ed impiegati . 



 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Bonalumi. 

 Rispetto alla precisazione che faceva prima e che trova 

corrispondenza anche nel dettato del nostro regolam ento, mi permetto di 

precisare soltanto che il mio invito era volto a ce rcare di mantenere un 

rispetto dei tempi così come la tempistica era stat a preventivamente 

stabilità in Commissione Capigruppo. 

 Prego Consigliere Napoli. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Mi dispiace che l’Assessore Riboldi sia già andata  via insieme ad 

altri Assessori, anche perché la fase delle interro gazioni, in effetti, 

non è ancora conclusa. 

Comunque ringrazio gli unici due Assessori presenti  che sono gli 

Assessore della Margherita. 

È stato accennato il progetto Oasi e mi sarebbe pia ciuto capire che 

cos’è questo progetto, in che cosa consiste e sopra ttutto da chi viene 

gestito. 

Ovviamente il problema sussiste e parlare dell’esis tenza di un 

generatore di corrente che è un dispositivo di tipo  occasionale, 

provvisorio e per momenti sporadici non può essere una risposta ad una 

associazione che chiede l’energia elettrica da oltr e due anni. 

Comunque questo, ovviamente, sarà argomento di appr ofondimento. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Napoli. 

 Ha chiesto la parola l’Assessore Viapiana per una precisazione al 

Consigliere Boiocchi. 



 

 

ASS. VIAPIANA: 

 Grazie Presidente. 

 Chiedo scusa della dimenticanza. 

 Credo che sarà di questa settimana la pulizia dei cartelloni e 

saranno ripristinati al meglio. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Assessore. 

 Prego Consigliere Petrucci. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Io sono parzialmente soddisfatto  e ringrazio il S egretario se mi 

fa avere la documentazione inerente a questa senten za che citava, però 

non sono soddisfatto del tutto sulla risposta alla mia interrogazione 

soprattutto dal punto di vista politico, perché olt re al chiarimento del 

Sindaco, avevo posto una domanda sul perché rinunci amo alla prelazione di 

queste azioni e nessuno degli Assessori di competen za mi ha dato una 

risposta in merito al quesito. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Petrucci. 

 Prego Sindaco per una precisazione. 

 

 

SINDACO: 



 C’è un mutamento della Agenzia di Sviluppo Nord Mi lano che verrà 

chiamata Milano Metropoli, una diversa ripartizioni  delle azioni ed un 

diverso conformarsi. 

 Noi non vendiamo azioni in questa fase, c’è una po ssibilità per il 

Comune di Sesto di vendere azioni ed il Comune di S esto ci ha chiesto di 

rinunciare noi all’acquisto delle azioni, noi non a vevamo nessuna 

intenzione di comprarne altre e quindi abbiamo assu nto la decisione di 

non comprare le azioni che vende il Comune di Sesto . 

 Questa è l’operazione che abbiamo fatto in accordo  con il Comune di 

Bresso e con il Comune di Cologno Monzese, quindi c i sarà un 

trasferimento di azioni dall’attuale Comune che ha la maggioranza 

relativa a questa nuova società che avrà come maggi oranza relativa la 

Provincia di Milano. 

 Questa è l’opzione che abbiamo gatto. 

 

 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Petrucci. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Mi scusi, ma la risposta del Sindaco ha generato i n me qualche 

perplessità, perché questa società che il Consiglio  Comunale di Cinisello 

Balsamo ha votato a suo tempo aveva delle finalità e aveva un modo di 

operare suo; oggi, a sentire lei, da FIAT passiamo a Maserati ed il 

Consiglio Comunale non ne sa niente, cioè è cambiat a l’organizzazione e 

il suo indiretto ed il Consiglio Comunale non sa nu lla. 

 Per questo anche chiedevo al Segretario se questo può essere 

oggetto di decisione del Consiglio Comunale, perché  io l’avevo capita in 

questo senso la cosa. 



 Non mi pare una cosa molto legale il fatto che una  società a cui il 

Consiglio Comunale ha dato un indirizzo, questo ind irizzo viene 

modificato senza passare per il Consiglio Comunale.  

Adesso andrò alla ricerca di documentazione e poi v edremo il da farsi. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Petrucci. 

 Ha chiesto la parola il Consigliere Bongiovanni, p erò non lo vedo 

in aula. 

 Non ci sono altri iscritti a parlare, per cui chiu diamo il punto 

delle interrogazioni. 

 A questo punto passiamo al punto successivo all’or dine del giorno: 

“Nomina del Difensore Civico”. 

La parola al Sindaco per introdurre il punto in que stione. 

 Prego signor Sindaco. 

 

OJQPmKnS

 Molto brevemente: ci siamo trovati di fronte a que sta questione del 

rinnovo della carica del Difensore Civico, avendo d i fronte a noi un 

unico curriculum proposto. 

 E’ stato chiesto agli Uffici la legittimità della riapertura della 

procedura per consentire a noi Consiglio Comunale u na più ampia 

valutazione delle proposte che venivano avanzate. 

Le proposte sono – come dire – agli atti, i curricu lum sono agli 

atti, quindi io credo che sulla scorta della valuta zione dei curricula lì 

presentati ci siano tutte le condizioni, per il Con siglio Comunale, 

perché si possa trovare una intesa sulla votazione del nuovo Difensore 

Civico, mettendo così alle spalle una questione che  dura ormai da lungo e 

lunghissimo tempo. 



Ripeto: confortato in questa decisione di riapertur a dei termini, 

del fatto che questa operazione aveva tutta una sua  legittimità che 

consentiva a me – ma credo all’intero Consiglio Com unale – di avere una 

visione più articolata e complessiva delle proposte  che venivano avanzate 

a questa Amministrazione per la nomina del Difensor e Civico. 

Gli atti sono disponibili e sono depositati, avrebb ero potuto 

essere già visionati e credo che il formarsi di una  convinzione sulla 

possibilità di arrivare unitariamente alla nomina d el Difensore Civico, 

ci sia. 

 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Cesarano. 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Sindaco. 

 La discussione è aperta: ci sono interventi? 

 Prego Consigliere Gasparini. 

 

 

CONS. GASPARINI: 

 Sì, Presidente, io volevo chiedere una sospensiva per poter fare un 

incontro e chiedere a tutti i capigruppo del Consig lio Comunale, sia di 

Maggioranza che di Minoranza, per verificare quali sono gli orientamenti 

di voto in quanto, oggettivamente, trattasi di una figura che per essere 

eletta richiede i due terzi di voto durante le prim e votazioni e poi la 

Maggioranza qualificata alla terza. 

 Quindi sarebbe opportuno capire, prima di proceder e con le 

votazioni, quali sono gli orientamenti da parte dei  capigruppo. 

 Chiedo quindi una sospensiva. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliera Gasparini. 



 Prima la parola ai Consiglieri Petrucci, Valaguzza  e Boiocchi, a 

seguire la sospensiva. 

 Prego Consigliere. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Io credo che la scarna presentazione del Sindaco i n merito a questo 

argomento… 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Consigliera Gasparini, erano iscritti prima i Cons iglieri. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Ho terminato! 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Valaguzza. 

 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 E’ semplicemente per vedere di seguire la prassi, anche in termini 

di regolamento. 

 Poiché il capogruppo dei DS ha chiesto la sospensi va ed io 

intendevo semplicemente chiedere un chiarimento all ’Amministrazione 

rispetto all’oggetto, mi sembrava opportuno, prima di andare in riunione, 

avere questo chiarimento. 

 Il chiarimento è molto semplice perché all’ultima parte si dice: “a 

seguito di avviso comunicato, sono pervenute entro la data  del 10 

novembre le seguenti candidature”; dopodiché si dic e “preso atto che solo 



una delle candidature pervenute, presenta i requisi ti, allora riapriamo i 

termini”. 

 Volevo una motivazione a questa prassi che non mi sembra del tutto 

lineare.  

 Cioè, se io fossi il candidato che ha presentato r egolarmente le 

cose a seguito di un bando, sono rimasto da solo e dopodiché mi si 

riaprono i termini, io il giorno dopo vi faccio ric orso! Tanto per essere 

chiaro.  

E’ questa spiegazione che io voglio. 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego Sindaco. 

 

 

SINDACO: 

 Se andate a vedere questa candidatura riguardo a q uei termini, 

parliamo del dicembre dell’anno 2003. 

 Avrebbe dovuto, quel Consiglio Comunale, nei termi ni previsti, 

procedere alla nomina del Difensore Civico. 

 Dopo la mia nomina a Sindaco, io ho chiesto un par ere di 

legittimità sulla possibilità di riapertura dei ter mini, non avendo 

quest’Amministrazione e questo Consiglio Comunale q ualche elemento in 

più. 

 Ripeto: confortato da un parere di legittimità, si amo andati alla 

riapertura dei termini. Sono giunte ulteriori candi dature, per cui il 

Consiglio Comunale è in grado di fare valutazioni p iù complessive ed 

articolate sulle candidature avanzate. 

Perché io avrei dovuto prendere atto che terminando  i lavori del 

Consiglio Comunale precedente, bisognava ricomincia re di nuovo tutto 

daccapo, mentre invece mi è stato detto che legitti mamente si potevano 

riaprire i termini ed andare avanti, per cui si è a rrivati alla 

riapertura, appunto, dei termini. 

 



 

VICEPRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. 

Prego Consigliere Boiocchi. 

 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie signor Presidente. 

 Io ho chiesto la parola subito prima della sospens iva, non per 

svolgere adesso il mio intervento, ma semplicemente  perché mi avrebbe 

fatto piacere che da parte della Maggioranza, un in vito a discutere sul 

voto che si voleva dare al Difensore Civico, non ar rivasse a dieci minuti 

da una votazione con un unico candidato, ma magari arrivasse un po’ di 

tempo prima per arrivare davvero ad un candidato un ico e condiviso da 

tutti. 

 Ma ben sapete tutti, conoscendo il regolamento del  Consiglio, che 

se abbiamo un unico candidato, evidentemente abbiam o un Difensore Civico. 

Per cui, va bene anche trovarsi e parlare, però… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

CONS. BOIOCCHI: 

  Certo! Però io prima ho sentito qualcuno dire che  su dieci 

presentati, solo uno andava bene, su dieci che ci s ono adesso… etc. 

 Ora, se vogliamo prenderci in giro, prendiamoci in  giro! 

 Però se non vogliamo prenderci in giro e vogliamo dirci le cose 

come stanno, personalmente, per quello che riguarda  la Lega Nord, 

l’invito a sedersi ad un tavolo per discutere sul v oto, sarebbe stato 

accettato ben volentieri prima e non a dieci minuti  dal voto, perché 

trovarsi oggi a decidere chi votare ha un sapore un  po’ amaro e lascia 

giusto pensare che si voglia trovare un accordo di facciata oggi. 



   

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Petrucci. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Io credo che la storia di questo Difensore Civico che ormai è 

vacante da due anni in questo Comune, sia una stori a un po’ complessa e 

lo dimostrano anche le ultime domande fatte. 

 Nel senso che si aprono i termini, si richiudono t ermini, si 

presentano delle candidature, qualcuna suggerita e qualcun’altra 

spontanea, però non si riesce a venirne a capo. 

 Siamo arrivati nel 2005 per avere un elenco un po’  più esteso di 

candidature, questa volta con diverse persone che h anno dei requisiti per 

essere eletti a Difensore Civico, ma la cosa che pi ù mi premeva rimarcare 

è che questa scelta del Difensore Civico che è una scelta che in teoria 

dovrebbe avvenire per garanzia di tutto il Consigli o Comunale, in 

Consiglio Comunale, quindi frutto di un dibattito a ll’interno del 

Consiglio Comunale, questa candidatura viene invece  presentata come una 

candidatura già di parte, già decisa, perché da que l che mi risulta fa 

parte di una spartizione avvenuta in seno alla cost ituzione della Giunta 

in cui si designava, ad una certa forza politica, i l Difensore Civico. 

 Credo che questo non sia il metodo più corretto pe r eleggere il 

Difensore Civico, se questo deve essere il Difensor e di tutti i cittadini 

e quindi di tutte le parti politiche presenti in Co nsiglio Comunale. 

 Ecco, questa è una osservazione al di là del fatto  che comunque, in 

questa città di 80.000 abitanti, si fa fatica a tro vare un elenco di 

persone disponibili ad essere parte integrante dell a Istituzione “Comune” 

nella nostra città. 



 Quindi, anche su questo credo che bisognerebbe far e qualche 

riflessione. 

Probabilmente il Difensore Civico nel Comune di Cin isello Balsamo 

non è mai stato valorizzato a sufficienza, vista l’ esperienza che abbiamo 

passato negli ultimi anni che è stata, secondo me, a mio giudizio, una 

esperienza molto negativa del precedente Difensore Civico - e le 

relazioni presentate ad ogni consuntivo di anno era no una cosa deludente 

dell’attività – credo che in questo Comune bisogna ripensare, bisogna far 

venir fuori, davvero una vocazione ad avere una Ist ituzione come quella 

del Difensore Civico che funzioni e che non sia una  parte quasi 

integrante di una Maggioranza di Consiglio Comunale . 

Perché questo stravolgerebbe il significato della I stituzione del 

Difensore Civico e stravolgerebbe lo spirito della legge per cui è stato 

creato il Difensore Civico. 

Credo che da questo punto di vista si arrivi, quest a sera, a fare 

una elezione di Difensore Civico o comunque un diba ttito sul Difensore 

Civico, che parte un po’ monco. 

Credo che però al di là di questa osservazione, si possa, in 

qualche modo, partorire – perché credo che la città  di Cinisello Balsamo 

ne abbia l’esigenza, visto che c’è un vuoto istituz ionale di due anni – 

questa carica a Difensore Civico.  

 Io non ho altri iscritti a parlare, la Consigliera  Gasparini ha 

chiesto la sospensiva, per cui sospensiva concessa.  

   

SOSPENSIVA (ORE 00:10 – ORE 01:05) 

 

 

 

RIPRESA DEI LAVORI 

 

Riassuma la Presidenza il Presidente Fasano. 

 



PRESIDENTE: 

 Prego i Consiglieri di riprendere posto fra i banc hi. 

 Procediamo alla distribuzione delle schede per la prima… 

 Ah, no, scusate, io rientro adesso da un cambio e non avevo visto 

che c’erano degli iscritti a parlare. 

 Prego Consigliere Cesarano. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Grazie Presidente. 

 Io volevo una dichiarazione da parte del Segretari o Generale per 

quanto riguarda la procedura per la nomina del Dife nsore Civico, cioè se 

era tutto corretto – o eventualmente una sua interp retazione – perché ci 

sono state alcune contraddizioni all’interno della riunione dei 

capigruppo e quindi vorrei un parere del Segretario  Generale. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Segretario Generale. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

 Io credo che sia legittima, però vorrei capire qua le è il problema 

sollevato, perché se c’è una obiezione, la verifich iamo insieme. 

 Io non so quali siano le obiezioni che vengono mos se alla proposta 

di deliberazione di questa sera. 

 Allo stato attuale, finché non mi si prospettano d elle obiezioni, 

per me la procedura è legittima; però vorrei capire  quali sono le 

obiezioni. 

  

 

PRESIDENTE: 



 Prego Consigliere Sonno. 

 

 

CONS. SONNO: 

 Non ho… 

 

 

PRESIDENTE: 

 Bene, allora. 

 Prego Consigliere Valaguzza, a lei la parola. 

 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 Il mio intervento penso possa essere utile anche p er chiarire 

alcuni… 

 No mi scusi, ma credo che la distribuzione delle s chede debba 

avvenire dopo la discussione generale sull’argoment o. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Sì, sospendiamo la distribuzione delle schede. 

 Prego Consigliere, vada avanti. 

 

CONS. VALAGUZZA: 

  Io ho letto la proposta di delibera, prima della sospensiva 

richiesta, ed avevo fatto presente questa modalità che non mi sembrava 

del tutto secondo le consuetudini e rispetto alla r iapertura dei termini. 

 Poi durante i minuti di sospensione sono andato a vedere sia lo 

statuto che il regolamento e dopo aver letto lo sta tuto ed il regolamento 

sono andato a visionare la documentazione messa a d isposizione dei 

singoli Consiglieri ed ho visto che nella documenta zione manca l’atto più 

importante, il documento fondamentale per potermi c onsentire un 



ragionamento compiuto sulla regolarità o meno di qu anto voi state 

proponendo. 

 Ed allora, l’art.21 dello Statuto dice “che il Dif ensore Civico è 

eletto scegliendo tra una lista di candidature racc olte secondo le 

modalità espresse nel regolamento”; per cui sono an dato a leggere il 

regolamento ed il regolamento all’art.2 è molto pre ciso e dice “il 

Sindaco determina, dandone pubblico avviso, la data  in cui il Consiglio 

Comunale provvede alla elezione”. 

 Ora, io volevo capire se c’era a disposizione la c opia di questo 

pubblico avviso nel quale si stabilisce che questa sera si deve 

provvedere alla nomina del Difensore Civico. 

 Non ho visto allegato né una copia del manifesto –  perché per 

pubblico avviso si intende “manifesto” – o comunque  una riduzione 

fotografica o qualche cosa. 

 La mia domanda, Segretario Generale, quindi è: c’è  questo documento 

che stabilisce e che determina la data in cui il Co nsiglio Comunale 

provvede alla elezione del Difensore Civico? 

 E quella data, è il 18/04/2005? Oppure no? 

 Perché se c’è questo documento, allora io riesco a  leggere il 

termine in cui potevo presentare le domande o far p resentare le domande, 

ma se non c’è, noi non siamo in condizione questa s era di procedere alla 

elezione. 

 Questo è quanto io ho capito leggendo l’art.21 e l ’art.2 del 

regolamento; agli atti non ho la copia dell’avviso pubblico, se lei è in 

grado di fornirmela seduta stante io non ho nessuna  obiezione a procedere 

all’elezione, purché però in quel pubblico avviso c i sia la data del 

18/04/2005. 

 Altrimenti mi sembra praticamente impossibile – se  vogliamo 

rispettare il regolamento – procedere questa sera a lla votazione. 

 

 

PRESIDENTE: 



 La ringrazio Consigliere Valaguzza. 

 Prego Segretario Generale. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

 Mah, io mi permetto – anche se poi è il Consiglio,  come ho già 

detto più volte, che deve dare l’interpretazione au tentica di quello che 

è stato scritto nell’art.2 – senza voler offendere nessuno, di dire che 

questa formulazione è quanto mai infelice, perché m i domando: come può 

esserci un manifesto del Sindaco che stabilisce la data, quando la data 

di convocazione – e lo sappiamo tutti – la stabilis ce il Presidente? 

 Allora, secondo me è matematicamente impossibile c he ci possa 

essere un manifesto!  

  Il Sindaco, come fa a dire quando si terrà il Con siglio Comunale? 

Lo dice il Presidente del Consiglio quando lo convo ca! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere. 

 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 Lei ha perfettamente ragione! Ma per quanto riguar da la 

convocazione del Consiglio Comunale! 

Ma qui dice: “il Consiglio provvede alla elezione”,  per cui è il 

Sindaco nella sua potestà di Giunta che può tranqui llamente mettere un 

avviso e dice “il giorno tale, poiché ci sarà Consi glio, all’interno di 

quel Consiglio si provvederà alla nomina”. Da quest o punto di vista, non 

sono in contrasto. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 



 Io lo escludo, perché il Sindaco è incompetente a convocare il 

Consiglio e quindi è incompetente a fissare qualsia si data! 

 Questo è il dato oggettivo! 

 Poi, per come magari è scritto cerchiamo di interp retarlo insieme, 

ma il Sindaco come può stabilire una data? 

 Non c’è neanche scritto “il Presidente di intesa c on il Sindaco”, 

per cui a quel punto si poteva ipotizzare – forzand o un po’ la norma! – 

un manifesto congiunto firmato dal Presidente e dal  Sindaco. 

 Ma qui dice… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 

 Consigliere Valaguzza, al microfono! Grazie. 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 Segretario Generale, io la seguo anche in questa s ua 

interpretazione, però la mia domanda più specifica è: che data c’è sul 

manifesto? Che data c’è sull’avviso pubblico? 

 Perché quelle sono le date di riferimento! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Beh Consigliere, qua è facile risponderle, perché c’è la data della 

sessione, in quanto stando a quanto recita l’artico lo… 

 

  

CONS. VALAGUZZA: 

 Ma quale data! Come fa ad essere la data della ses sione se… 

 

 

PRESIDENTE: 



 Può essere solamente la data della sessione perché  l’art.21 dello 

statuto comunale… 

 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 Ma se il termine è scaduto il 18 ottobre! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Mi scusi, Consigliere, ma l’art.21 dello statuto c omunale determina 

le modalità di voto attraverso le quali si elegge. 

 Quindi, date queste modalità noi non possiamo che indicare una 

sequenza di date e non una data sola! 

CONS. VALAGUZZA: 

 Presidente, il problema è diverso! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Napoli. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Scusate Consiglieri, ma io credo che poste tutte l e giuste 

osservazioni da parte di un Consigliere ed ottenuta  una risposta, il 

dialogo vada quanto meno ad esaurirsi, perché altri menti è un batti e 

ribatti che va all’infinito. 

 Poi ogni Consigliere è legittimato a fare tutte le  azioni che la 

legge gli consente! 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere. 



 Segretario Generale, vuole aggiungere qualcosa? No , niente? 

 Io credo che quanto detto dal Segretario Generale sia abbastanza 

soddisfacente, ma aggiungevo il riferimento all’art .21 semplicemente per 

le modalità di voto, il quale ci impedisce di deter minare una data di 

elezione ma ci permette solamente di determinare un a sessione al cui 

ordine del giorno è iscritto l’elezione del Difenso re Civico. 

 Ci sono altri interventi? 

 Non essendoci altri interventi, dichiaro chiusa la  discussione ed 

apro la fase delle dichiarazioni di voto. 

 Prego Consigliere Valaguzza. 

   

CONS. VALAGUZZA: 

 Dopo quello che abbiamo detto, vorrei fare present e che 

nell’oggetto “Nomina del Difensore Civico” io risco ntro due anomalie: la 

prima, la riapertura dei termini che passa dal 10/1 1/2003 al 18/10/2004. 

 Faccio presente che non c’è stato il rispetto dell e procedure 

previste all’art.2 del regolamento per l’esercizio delle funzioni de 

Difensore Civico, ritengo pertanto che questa sera non si possa procedere 

alla nomina del Difensore stesso, chiedo mi sia for nita copia dell’avviso 

pubblico e quindi del manifesto redatto ai sensi de ll’art.2 del 

regolamento – così come cita la delibera! – in modo  da poter poi 

utilizzare quanto fornitomi per una eventuale impug nativa rispetto alla 

indicazione che questo Consiglio Comunale darà in m odo – secondo me – del 

tutto illegittimo. 

 Non parteciperò, pertanto, alla votazione. 

  

 

PRESIDENTE: 

 Ringrazio il Consigliere Valaguzza. 

 Consigliera Gasparini, a lei la parola. 

 

 



CONS. GASPARINI: 

 Io credo che rispetto al tema posto dal Consiglier e Valaguzza, 

siamo  di fronte all’ennesima volta – anche per tut ti i cambiamenti di 

norme e leggi che ci sono stati – ad alcune incongr uenze relative 

all’applicazione dello Statuto attraverso un propri o regolamento. 

 Credo che però i principi fondamentali che il rego lamento comunale 

per la nomina del Difensore Civico sottolinea, quel li della trasparenza 

degli atti, della comunicazione preventiva e del te mpo di presentazione 

delle domande, siano stati sostanzialmente rispetta ti con una prassi che 

è stata una prassi peraltro consolidata. Questo non  vuol dire che fosse 

giusta, ma consolidata, per le altre precedenti nom ine. 

 Riscontro che comunque alcune affermazioni che il Consigliere 

Valaguzza ha fatto siano sicuramente considerazioni  che devono essere 

prese nella giusta attenzione che di fatto crea la stessa situazione di 

confusione tra merito e garanzia nelle regole; cioè  le regole devono 

essere sempre chiare e leggibili per tutti e permet tere la piena 

trasparenza per chi deve partecipare e per chi come  noi deve decidere. 

 Credo che se il problema di fondo che viene posto è sul tempo, così 

come è formulato il nostro regolamento, io direi ch e nella sostanza le 

domande possono essere presentate fino all’ultimo m omento. 

Così come il bando è stato fatto e così come tutti i bandi che 

vengono fatti da tutti gli enti hanno dei limiti te mporali, io ricordo al 

Consiglio Comunale che quel bando viene redatto sul la base degli 

indirizzi che il Consiglio Comunale ha dato all’ini zio per quanto 

riguarda le nomine. 

E’ vero che questa è una sub-specie con un proprio percorso ed una 

propria motivazione, però è altrettanto vero che c’ è una guida maestra 

che è il documento di indirizzo che il Consiglio nu ovo vota nella prima 

seduta di insediamento per quanto riguarda il ruolo  del Sindaco e della 

Giunta per quanto riguarda il tema delle nomine e d elle designazioni. 

Quindi, dato per scontato che io ritenevo questa pr ocedura una 

procedura che va affinata, ma coerente a quello che  è il dettato 



statutario, io procederei nella proposta del nomina tivo che la 

Maggioranza propone al Consiglio Comunale e che è q uella dell’Avv. Grati 

Antonello, persona che per esperienza professionale  può sicuramente 

rivestire questo ruolo a garanzia delle attività di  supporto ai cittadini 

e a difesa e tutela di un sistema burocratico che n on riguarda soltanto 

il Comune ma anche altri enti che spesso non sono d alla parte dei 

cittadini, ricordo che il nominativo di Antonello G rati è stato 

sottoposto al Consiglio Comunale da parte di Anfas e dell’Associazione 

Mutilati ed invalidi di guerra, della professoressa  Garlato, del signor 

Ventura e dell’Avv. Bindo e della professoressa Chi odi, credo che il 

fatto che due autorevoli associazioni della nostra città – Anfas ed 

Associazione Nazionale mutilati ed invalidi – ci so ttopongono – oltre ad 

altre persone come soggetti singoli – questa candid atura, faccia di 

questa candidatura una candidatura comunque di una persona che ha, oltre 

una professionalità, anche una rete di conoscenza e  di prestigio nella 

nostra città. 

Quindi, per quanto ci riguarda, per il curriculum p resentato ed 

anche per le motivazioni di questa candidatura che,  per professionalità e 

relazioni sociali possa essere comunque una candida tura per un incarico 

per la nostra città, ritengo utile per i cittadini proseguire sul punto. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliera Gasparini. 

 Prego Consigliere Boiocchi, a lei la parola. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Tenuto presente quello che avevo già detto prima q uando la 

Consigliera Gasparini aveva chiesto la sospensiva, cioè che forse sarebbe 

stato più corretto procedere prima, sicuramente a n ome de La Lega Nord e 



di Alleanza Nazionale, tenuto presente quello che h a detto il Segretario 

Generale che ha detto “che tutto è stato fatto a re gola e che pertanto, 

problemi per quello che riguarda la riapertura dei termini e la 

possibilità ad altre persone di presentare la loro candidatura”, 

considerando l’Avv. Grati sicuramente una persona c apace e meritevole di 

fiducia, esprimeremo il nostro voto favorevole sper ando che questo possa 

essere l’inizio di una collaborazione proficua e ch e l’Avv. Grati come 

Difensore Civico sia veramente Difensore Civico di tutta la città, anche 

se espresso solo da una parte di questo Consiglio C omunale. 

 Ci sentiamo comunque di dargli fiducia. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Petrucci, a lei la parola. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Anche il gruppo di Forza Italia, preso atto della risposta data dal 

Segretario Generale per cui gli atti che ci vengono  presentati questa 

sera sono in regola con le procedure previste – anc he se qualche dubbio, 

visto quanto c’è scritto, lo abbiamo anche noi – cr edo che si possa 

passare alla votazione sul Difensore Civico e, così  come ho preannunciato 

nel mio intervento precedente, credo che al di là d el fatto che questo 

Difensore Civico sia una imposizione della Maggiora nza e non è stata una 

candidatura costruita all’interno di questo Consigl io Comunale – cosa che 

sarebbe stata molto più gradita – per quanto riguar da il nostro gruppo si 

ritiene che questa istituzione del Difensore Civico  sia una Istituzione 

che deve garantire tutto il Consiglio Comunale e tu tti i cittadini di 

Cinisello Balsamo. 

Quindi prevedere una spartizione di un Difensore Ci vico è secondo 

noi deleterio nella gestione del potere che fa ques ta Amministrazione. 



Detto questo, noi però crediamo che il Difensore Ci vico debba 

essere veramente il garante di tutti ed è per quest o motivo che noi 

questa sera di fronte a tutte le cose negative che abbiamo visto e che 

abbiamo detto, crediamo di fare un atto di fiducia rispetto proprio alla 

persona del Difensore Civico per cui sosteniamo la sua candidatura che ci 

viene proposta. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Petrucci. 

 Volevo comunque fare osservare una piccola curiosi tà: l’art.1 del 

regolamento… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 

  No, è una dichiarazione in merito a questo regola mento! 

 All’art.1 del regolamento per l’esercizio delle fu nzioni del 

Difensore Civico si dice “che il regolamento discip lina la elezione del 

Difensore stando agli articoli n.19 e n.20 dello st atuto comunale”. 

 Ecco, in realtà gli articoli dello statuto comunal e sono il n.20 e 

n.21! Stessa cosa accade al primo comma del due dov e si fa riferimento, 

per la elezione, al n.20 e in realtà è il n.21. 

 Quindi, il regolamento andrebbe rivisto! 

 Prego il personale d’aula, a questo punto, di prov vedere alla 

distribuzione delle schede… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 



 E’ stata una deliberazione di questo Consiglio, e neanche di tanto 

tempo fa, tra le propedeutiche al bilancio, che ha adeguava le cifre di 

diverse indennità di ruolo tra cui quella del Difen sore Civico. 

 Prego il personale d’aula, a questo punto, di prov vedere alla 

distribuzione delle schede per poi procedere alla v otazione per scrutinio 

segreto. 

 Incaricherei i Consiglieri Comunali Martino e Fior e di fare da 

scrutatori. Grazie.  

 

Si procede alla distribuzione delle schede e alla s uccessiva votazione 

mediante scrutinio segreto. 

   

PRESIDENTE: 

 Comunichiamo l’esito della votazione che è il segu ente: 25 votanti, 

21 voti Antonello Grati, 4 schede bianche, zero sch ede nulle, per cui il 

Consiglio elegge alla carica di Difensore Civico l’ Avv. Antonello Grati. 

 A questo punto, la parola al Sindaco. 

 

 

SINDACO: 

 Io vorrei ringraziare il Consiglio Comunale per av er consentito, 

seppure in maniera sofferta, di arrivare unitariame nte al voto di 

Antonello Grati. 

 Faccio carico a me perché il Difensore Civico sia il Difensore 

Civico della città e non espressione di altre cose,  per cui sarà mio 

onere vigilare che questo compito sia assolto e ris pettato. 

 Vi ringrazio e buona notte a tutti. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Bene, avendo concluso i lavori per quello che rigu arda l’ordine del 

giorno di questa sera, dichiaro tolta la seduta. 



CONSIGLIO COMUNALE DI CINISELLO BALSAMO 
(Provincia di Milano) 

SEDUTA DEL 21 APRILE 2005 

CONSIGLIERI PRESENTI ALL’APPELLO:  

Zaninello Angelo, Gasparini Daniela, Fasano Luciano , Laratta Salvatore, 

Fiore Orlando Luigi, De Zorzi Carla, Sacco Giuseppe , Brioschi Fabio, 

Longo Alessandro, Seggio Giuseppe, Sonno Annunzio, Scaffidi Francesco, 

Berlino Giuseppe, Petrucci Giuseppe, De Vecchi Manu el, Massa Gaetano, 

Napoli Pasquale, Del Soldato Luisa, Vailati Flavio,  Boiocchi Simone.  

 

 

CONSIGLIERI ENTRATI NEL CORSO DELLA SEDUTA:  

Zucca Emilio, Cesarano Ciro, Bonalumi Paolo, Martin o Marco, Poletti 

Claudio, Zagati Mirko, Bongiovanni Calogero, Sisler  Sandro, Valaguzza 

Luciano, Meroni Ezio. 

 

 

PRESIDENTE: 

La seduta è legale. 
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Appello 

 

 

MNLOJPLQRLS

 Sono presenti 20 Consiglieri, pertanto possiamo da re inizio alla 

seduta di questa sera. 

 Procediamo dapprima con le comunicazioni: io avrei  una breve 

comunicazione in merito all’elezione a Pontefice de l Cardinale Sua 

Eminenza Joseph Ratzinger: “nella giornata di luned ì 18 aprile è stato 

eletto al Soglio Pontificio il Cardinale Joseph Rat zinger che ha preso il 

nome di Papa Benedetto XVI. 

 In una società globale l’elezione di un Papa rappr esenta sempre un 

evento importante dal punto di vista politico e soc iale. 

 Dall’epoca medioevale del papato e dell’impero, fi no alla società 

mondo di oggi, ad eccezione di qualche breve parent esi storica, il Capo 

della Chiesa Cattolica ha sempre esercitato  una st raordinaria influenza 

sullo scenario internazionale e, come chiaramente d imostrato, il 

Pontificato di Giovanni Paolo II nell’epoca dei med ia, questo ruolo è 

ancora più consistente. 

 E’ poi vero che in una sede istituzionale come que sta ogni richiamo 

al mondo religioso deve avvenire in un quadro capac e, al tempo stesso, di 

garantire il massimo rispetto nei confronti delle f igure ecclesiastiche 

poste al centro della discussione e di salvaguardar e l’autonomia e 

l’indipendenza del contesto istituzionale stesso da  ogni particolare 

concezione di vita buona, sia essa ideologica, reli giosa o confessionale. 



 Cuius regio eius religio, “libera chiesa e libero Stato”, si usa 

dire dall’epoca successiva alla fine della guerra d ei trent’anni e nel 

momento in cui con l’affermazione storica del princ ipio della tolleranza 

inizia a prendere forma il moderno Stato liberale d al quale discendono 

direttamente i regimi liberal-democratici di oggi. 

 Come soleva dire John Lock, uomo di profonda spiri tualità 

religiosa, “occorre essere chierici nella propria c hiesa, ma cittadini 

nella pubblica piazza. Pregare il Dio che si vuole,  ma obbedire alla 

legge dello Stato”. 

 Oggi, quindi, il mondo conosce un nuovo Papa e, di  questo, credo 

noi tutti ci rallegriamo. Un uomo di profonda cultu ra umanistica, 

studioso dei problemi della fede e della dottrina s ociale. Tra il ’46 ed 

il ’51 studia filosofia e teologia all’università d i Monaco e alla scuola 

superiore di filosofia e teologia di Frisinga, Dott ore in Teologia nel 

’53, successivamente insegna a Frisinga, Bonn, Must ér, Tubinga e 

ratisbona. 

 Nel ’62 partecipa al Concilio Vaticano II come ass istente del 

Cardinale Arcivescovo di Colonia Frinks, nel ’77 vi ene nominato 

Arcivescovo di Monaco e viene ordinato Cardinale. 

Dal 1981 inoltre, per nomina di Papa Giovanni Paolo  II è stato 

Prefetto della congregazione per la dottrina della fede; l’ex Santo 

Uffizio. 

In un dialogo con il filosofo Jurgen Habermas avven uto lo scorso 

anno presso l’Accademia Cattolica Bavarese di Monac o sui rapporti tra 

fede e religione – un tema centrale per i credenti nell’epoca della 

modernità – Joseph Ratzinger ha detto, dimostrando senso di equilibrio e 

profondo senso delle cose, “ci sono patologie, nell e religioni, che sono 

assai pericolose e che rendono necessario considera re la luce divina 

della ragione, come un organo di controllo dal qual e la religione deve 

costantemente lasciarsi chiarificare e regolamentar e. Ma esistono anche 

patologie nella ragione, non meno pericolose ed anc ora più minacciose: la 

bomba atomica, l’uomo visto come prodotto. Perciò a nche alla ragione 



devono essere rammentati i suoi limiti ed essa deve  imparare la capacità 

di ascolto nei confronti delle grandi tradizioni re ligiose dell’umanità. 

Joseph Ratzinger sceglie di chiamarsi Benedetto VXI  e questa scelta 

sollecita alcune riflessioni rispetto alla figura d i Benedetto VX, ultimo 

predecessore, per nome, dell’attuale Papa. 

Benedetto VX fu il Papa della condanna degli egoism i nazionalisti, 

della guerra e dell’odio di classe, dell’odio razio nale. Fu il Papa 

dell’iniziativa pacifica e di condanna contro la pr ima guerra mondiale. 

Fu il Papa che già con la prima inciclica Ad Beatis simi, contrastò 

l’intransigente ondata antimodernista alimentata da  Papa Pio X, fino a 

sciogliere il Solidatium Pianum, la società di San Pio V guidata da Mons. 

Umberto Benigni e sostenuta personalmente da Papa S arto, che aveva lo 

scopo di contrastare la riflessione intellettuale d ei cosiddetti teologi 

dissidenti. 

Benedetto XV fu anche il Papa che aprì la strada ad  una 

riconciliazione con lo Stato Italiano, abrogando ne l ’20 l’Interdetto 

Vaticano sulle visite al Quirinale dei Capi di Stat o Cattolici e 

revocando tacitamente il non experit sulla partecip azione dei cattolici 

alle elezioni politiche italiane. 

Fu lui peraltro, a benedire la nascita del nuovo Pa rtito Popolare e 

la formazione politica di ispirazione cattolica gui data da Don Luigi 

Sturzo. 

E dalla valenza che la scelta di questo nome, stori camente assume, 

per quel poco che ancora oggi si può dire su come i l Cardinale Joseph 

Ratzinger eserciterà il suo mandato pastorale, che rivolgiamo al nuovo 

Pontefice l’augurio di essere – come fu Benedetto X V – un Papa per la 

pace, contro l’intransigenza, un Papa capace di con frontarsi con il mondo 

moderno e le sue contraddizioni”. 

Bene, per quanto mi riguarda io non ho altre comuni cazioni, vedo 

iscritti i Consiglieri Massa e Berlino, per cui do la parola al 

Consigliere Massa. 

    



  

CONS. MASSA: 

 Buonasera e la ringrazio, Presidente, per la sua d otta 

disquisizione sulla storia della chiesa recente dal  momento che è sempre 

utile conoscere e capire cosa è avvenuto nel tempo.  

 Io vorrei fare una comunicazione riguardo ad un fa tto molto 

importante e che è accaduto oggi in Spagna: in ques to periodo di 

oscurantismo religioso e sociale, oggi la Camera Ba ssa Spagnola ha  

approvato una legge sui matrimoni cosiddetti “Gay”,  quindi matrimoni tra 

gente dello stesso sesso. 

 Ecco, questo è un segno di grande civiltà e ricord ando quello che 

era la Spagna un trentennio fa – che era considerat a in Europa, non certo 

uno dei paesi più sviluppati e più avanzati socialm ente – bene, oggi 

anche la Spagna supera l’Italia che su queste cose ancora è molto 

condizionata dal fatto di vere il Vaticano all’inte rno del proprio 

territorio. 

 Credo che questo sia un fatto che riguardi anche i  Comuni, perché 

in molti Comuni, come voi sapete, sono stati istitu iti registri delle 

Unioni Civili; questi registri comprendono anche la  possibilità, per due 

persone dello stesso sesso, di segnarsi in un regis tro parallelo a quello 

anagrafico e permette loro di dare un segno importa nte della loro unione. 

Ecco, noi sappiamo se è possibile la trasposizione da nome a nome, 

non sappiamo se Benedetto XVI si comporterà o farà le cose che ha fatto 

Benedetto XV in quel contesto storico; ce lo auguri amo, speriamo che 

questo sia un Papa del dialogo e dell’incontro con la gente, con il 

popolo e con i moti sociali. 

Quello che noi sappiamo è che il Cardinale Ratzinge r non fu quella 

cosa che il Presidente del Consiglio Comunale ci ha  appena illustrato! Fu 

decisamente omofobico, fu contro le leggi della pro creazione assistita ed 

altro, per cui noi ci auguriamo che il segno da Pap a sia diverso, perché 

cambiano i ruoli, cambiano anche le visioni del mon do e delle cose. 



Ci tenevo comunque a sottolineare quello che oggi è  successo in 

Spagna, perché è un segno di grande civiltà per tut ta l’Europa e 

sicuramente è un esempio importante anche per il no stro paese e 

soprattutto auspicabile. 

  

 

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliera Massa.  

 Peraltro la Spagna è il paese che fu il punto di o rigine della 

controriforma! Interessante, dal punto di vista cul turale, quantomeno! 

 Prego Consigliere Berlino. 

 

 

CONS. BERLINO: 

 Buonasera a tutti e grazie Presidente. 

 Io ne approfitto, anche a nome personale, per rivo lgere un saluto 

al nuovo Papa, con piacere ho visto che l’attenzion e – in questo del 

Presidente e dell’Ufficio di Presidenza – è stata p iù incisiva rispetto a 

quanto non si sia fatto in precedenza e la comunica zione che volevo fare 

è questa: mi spiace che il Sindaco Zaninello non si a presente anche se 

vedo al Consigliera Gasparini, degna rappresentante  della Provincia di 

Milano, ma questa comunicazione mi sovviene in quan to stamattina leggendo 

il Corriere della Sera ho appreso che la neo costit uenda Provincia di 

Monza ha trovato finalmente una sede per gli uffici  centrali della 

Provincia. 

 Non solo, ma sono state anche trovate delle sedi d ecentrate della 

Provincia per rappresentare i Comuni della zona ori entale ed occidentale 

di questa Provincia e, più precisamente, nei Comuni  di Vimercate e di 

Limbiate. 

 Ora, a fronte di questo mi domandavo, essendo fino  ad oggi 

l’ufficio decentrato di Monza della Provincia di Mi lano ufficio di 

notevole importanza, con alcune deleghe importanti tra le quali quella 



della Polizia Provinciale che ha sede a Monza, appu nto, mi chiedevo come 

mai in tutto questo nuovo gioco il Comune di Cinise llo Balsamo non sappia 

svolgere un ruolo incisivo ed importante rispetto a  quello che, invece, 

resterà della Provincia di Milano. 

 Mi spiego meglio: nella nuova sede della Provincia  di Monza, tra le 

altre cose, sarà collocato anche l’Ufficio dell’Age nzia delle Entrate. 

 Noi sappiamo che attualmente a Monza ci sono due u ffici delle 

Agenzie delle Entrate ed uno, ahimè, avrà da qui a poco tempo la 

necessità di spostarsi, poiché non più compatibile con il territorio dal 

momento che uno di questi due Uffici presenti sul t erritorio di Monza 

comprende la Circoscrizione di alcuni Comuni come C inisello Balsamo e 

Sesto San Giovanni, che nulla hanno a che vedere co n Monza e la sua 

Provincia; e si vocifera che questo nuovo ufficio s arà ubicato nella 

città di Sesto San Giovanni. 

 Ora io chiedo – ma più che “chiedo”, “esorto” – al  Sindaco di 

attivarsi affinché Cinisello Balsamo non perda il p asso rispetto al 

Comune di Sesto San Giovanni in questa nuova vivaci tà e modernità delle 

città a Nord di Milano, perché sinceramente da quel lo che stiamo notando 

Sesto San Giovanni sta assumendo una posizione asso lutamente predominante 

rispetto a Cinisello Balsamo dove nessuno fa nulla per attirare a sé 

questi importanti uffici rappresentativi delle isti tuzioni locali. 

 Quindi, davvero mi auguro che l’attenzione che por rà in futuro 

l’Amministrazione su queste questioni, sia altissim a, perché sinceramente 

rischiamo di trovarci in una situazione per cui Ses to San Giovanni è 

destinata ad assumere ruoli di valenza assolutament e importanti nel Nord 

Milano, mentre Cinisello Balsamo perderà, ahimé, “l a gara”, da questo 

punto di vista.  

   

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere. 

 Prego Consigliere Boiocchi. 



 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 La mia, più che una comunicazione, è un ricordo ch e credo sia 

doveroso che forse tutti ci facciamo quando entriam o in quest’aula o 

quantomeno una volta alla settimana, ricordando – a d esempio – che tra i 

pilastri della vita civile della Repubblica Italian a c’è sicuramente la 

famiglia fondata sul matrimonio, matrimonio che la Lega Nord si augura 

che il nuovo Papa Benedetto XVI sappia continuare a  difendere come ha 

fatto fino ad oggi, visto che è diventato Papa per quello che ha fatto e 

non certo per strane promesse di cambiare il suo pe nsiero. 

 Ancora oggi, come già avevo avuto occasione di dir e la settimana 

scorsa, se lunedì Cinisello Balsamo arriva prima di  Roma, non dobbiamo 

vergognarci ma potremmo gioirne, se Roma non arriva  dopo la Spagna, anzi, 

“non arriva proprio!”, beh, credo sia il caso di fe steggiare, perché a 

volte facendo le cose di fretta, queste si fanno ma le! Ed un esempio 

arriva, questa volta, dalla Spagna! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Petrucci, a lei la parola. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Grazie Presidente e buonasera. 

 Anche io mi associo alla comunicazione fatta dal P residente, mi 

associo all’augurio espresso e saluto con piacere e  con soddisfazione 

l’elezione del nuovo Pontefice Benedetto XVI, sono soddisfatto dell’ampia 

illustrazione storica e l’attenta analisi sul Papat o precedente di 

Benedetto XV, fatto dal Presidente. Complimenti. 



 Credo che esistano le condizioni per un ottimo ser vizio del nuovo 

Pontefice che già dalle prime scelte si pone nella continuità del suo 

grande predecessore Giovanni Paolo II. 

 E’ sicuramente custode integerrimo della Dottrina della Fede 

Cristiana e di questo, io credo sia un’ottima garan zia per il futuro. 

Credo che io personalmente, ma penso di parlare anc he a nome di tutto il 

gruppo, salutiamo con soddisfazione questa elezione  e questo inizio di 

Papato di Benedetto XVI. 

  

  

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Petrucci. 

 Prego Consigliere Bonalumi, a lei la parola. 

 

 

CONS. BONALUMI: 

 Brevemente perché è evidente che condivido le paro le del collega- 

Consigliere Petrucci, nonché mio capogruppo e ringr azio anch’io il 

Presidente del Consiglio per il suo intervento. 

 Mi tocca intervenire per rimarcare e differenziare  la mia posizione 

da quella espressa dal collega Consigliere Massa, p erché io, 

contrariamente a quello che ha detto lui, mi auguro  che il nuovo Papa 

continui a fare da Papa ciò che ha fatto da Cardina le, per cui ritengo 

che sia importante differenziare nettamente queste posizioni. 

 Quanto poi alla Spagna, sempre per differenziami, io invece credo 

che oggi sia andata incontro ad un insuccesso e rit engo che non sia 

certamente questa una prova di democrazia come vuol e essere venduta. 

 Credo, invece, che se questi sono i successi che d obbiamo celebrare 

anche noi, meglio astenersi sul punto e meglio evit are di seguire strade 

che ritengo totalmente sbagliate. 

 

 



PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Bonalumi. 

 Consigliere Cesarano, a lei la parola. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Grazie Presidente. 

 Io avevo una comunicazione da fare: ho ricevuto di verse lamentale 

da parte di dipendenti della società San Galli in q uanto questi 

dipendenti lamentano una scarsa presenza di persona le stante il fatto che 

diversi dipendenti sono andati in pensione e non so no stati reintegrati, 

pare per il semplice motivo che l’azienda non inten de assumere nuovi 

dipendenti. 

 Non riescono, quindi, a svolgere il servizio adegu atamente ed in 

modo corretto, ed in più lamentano che i mezzi per svolgere tale servizio 

sono obsoleti con contestuale trasferimento a Monza , invece, di quelli 

più moderni. Grazie.  

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio, Consigliere. 

 Consigliere Zucca, a lei la parola. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Grazie Presidente. 

 Io non ho avuto modo di sentire le parole del Pres idente, però 

volevo esprimere anche io un augurio; io, come sape te non sono credente, 

però volevo esprimere un augurio per il futuro dell ’umanità derivante 

dall’azione del nuovo Pontefice e direi, anche, di non lasciarsi prendere 

da classificazioni troppo precipitose perché la sto ria personale del 

Cardinale Ratzinger è una storia complessa, il Card inale Ratzinger è 



stato il primo dei consulenti teologici dell’allora  Primate di Germania 

Cardinale Frinks al Concilio Vaticano II, il richia mo al Concilio 

Vaticano II e alla sua prosecuzione e al compimento , al portare a 

termine, tutte le potenzialità insite in questo gra nde avvenimento della 

storia del secolo che è stato il Concilio Vaticano II, è stato 

riaffermato con una certa forza nella sua prima ome lia. 

 Il Cardinale Ratzinger proviene, tra l’altro, da u na chiesa 

cattolica – quella tedesca – che vede all’interno d el proprio paese una 

forte e maggioritaria presenza della chiesa protest ante, quindi è uomo – 

nonché autorità religiosa – che tiene in conto la c omplessità della vita 

spirituale e religiosa dell’Europa. 

 Le posizioni politiche contingenti che possono ave re preso 

ultimamente, quale quella, ad esempio, di non riten ere giusta l’entrata 

della Turchia nella Comunità Europea, sono posizion i che vanno valutate 

anche in termini non collegiali, essendo stata una posizione espressa dal 

Cardinale. 

 Per cui il migliore atteggiamento che penso tutti posano tenere è 

quello dell’auspicio verso la piena realizzazione d el Conclio Vaticano 

II, il piano sviluppo del rapporto tra tutte le rel igioni del mondo, 

l’importanza ed il significato del nome che si è vo luto dare e, 

naturalmente, l’auspicio che quando si è Papa si è in una posizione 

diversa da quando si è Cardinale. 

 Le stesse indiscrezioni che su tutti i giornali, q uesta mattina, ci 

sono state rispetto – però intendiamoci, non so con  quanta fondatezza – 

all’andamento del Concilio, hanno sottolineato il f atto che dopo una 

partenza che dovrebbe essere stata molto equilibrat a tra due principali 

papabili, si è addivenuti poi, sostanzialmente, ad un accordo che ha 

coinvolto gran parte del Conclave. 

 Quindi, direi di non leggere in modo unilaterale q uello che 

probabilmente è stato un accordo basato su posizion i teologiche, 

religiose e che alla fine sono state convergenti. 



 Per cui direi di non interpretare come vittoria di  una parte 

rispetto ad un’altra, o innalzare bandierine rispet to ad un evento di 

questo tipo. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Zucca. 

 Ha chiesto la parola per una rapida comunicazione l’Assessore 

Imberti. Prego Assessore. 

 

 

ASS. IMBERTI: 

 Grazie Presidente e buonasera a tutti i Consiglier i. 

 E’ una comunicazione che io ritengo doverosa ed im portante, 

rispetto ad un sollecito fatto anche dai Consiglier i in aula: oggi si è 

tenuto – come vi avevo annunciato – l’incontro tra i Sindaci di Sesto san 

Giovanni, Monza, Cinisello Balsamo, la Provincia di  Milano e la Regione 

Lombardia sul tema MM1, è stata verificata una ipot esi di tracciato che 

quindi avrà una fase di studio sul progetto definit ivo da parte di MM, il 

tracciato prevede un percorso leggermente diverso d a quello che 

conoscevamo del prolungamento dell’MM1 e prevede ch e ci sia un percorso 

lungo Via Valtellina con capolinea a Bettola-Comune   di Cinisello Balsamo 

e quindi all’internon delle aree di proprietà del n ostro Comune. 

Questo è un passaggio importante perché condiviso d a tutti, quindi, 

sia dal supporto tecnico della Regione, della Provi ncia e della 

Metropolitana Milanese, ma anche dai tre Sindaci di  Sesto San Giovanni, 

Cinisello Balsamo e Monza. 

Mi sembrava importante dare questo dato perché cont emporaneamente è 

stata fissata la ipotesi di prevedere la richiesta di attuazione 

immediata dello studio di fattibilità “Metropolitan a Milanese”. 

Per quanto riguarda invece la nuova parte della lin ea 5, che è la 

parte Bignami-Monza e che avrà come percorso viale Zara-Testi-Brianza, 



per passare per il nord di Bettola e proseguire con  una ulteriore fermata 

ed entrando nel Comune di Monza all’altezza della c ittà di Monza. 

Queste due scelte sono una esecutiva, perché sapete  che l’MM1 ha 

visto confermato tutto il finanziamento e quindi en tro il 30 settembre 

sarà prestato il progetto definitivo che prevede ne i prossimi due anni 

l’inizio delle opere, mentre sulla MM5 c’è uno stud io di fattibilità che 

comunque vede passare e confermare il percorso di v iale Zara-Testi della 

futura seconda fase della linea MM5. 

Mi sembrava, vista l’importanza di questi dati, che  il Consiglio ne 

fosse a conoscenza immediatamente. 

Grazie Presidente. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Assessore. 

Io non ho altri iscritti a parlare, per cui possiam o dare il via 

alla nostra seduta con il primo punto all’ordine de l giorno che vede 

trattare la relazione sullo stato delle attività an nuali della Polizia 

Locale. 

Inviterei al banco della Presidenza il Comandante d el Corpo della 

Polizia Locale Antonino Borzumati, il Vicecomandant e Moretti ed il 

personale che mi sono stati indicati come Commissar i, il signor Roveto, 

il signor Sala ed il signor Crippa.     

 Procederei in questo modo: darei la parola, per un a rapida 

introduzione, all’Assessore Imberti, dopodiché avre mo la illustrazione 

della relazione da parte del Responsabile del Servi zio, Comandante Dott. 

Borzumati. 

 Prego Assessore. 

  

 

ASS. IMBERTI 

 Grazie Presidente. 



 Bene, voi conoscete direttamente il Comandante Ant onino Borzumati – 

che è qui con noi – il Vicecomandante Giovanni More tti ed i tre 

Commissari; voi sapete che una nuova organizzazione  strutturale è appena 

stata riformata nel nostro Corpo di Polizia Locale,  sono il Commissario 

Rovetto, il Commissario Crippa ed il Commissario Sa la, che poi nella 

presentazione diranno in una relazione sintetica il  lavoro che è stato 

svolto in questo 2004.  

 Io per rendere interessante e sintetica la disposi zione anche della 

presentazione dei dati, appuntamento che riteniamo ogni anno possa essere 

confrontato anche in fase di discussione con il Con siglio Comunale, darei 

immediatamente la parola al Comandante e poi sarà l ui a guidarci assieme 

ai suoi uomini e ai suoi ufficiali, rispetto alla p resentazione dei vari 

settori della Polizia Locale. 

 Quindi, io mi sposto e lascio la parola al Comanda nte Borzumati. 

 

 

COMANDANTE BORZUMATI: 

 Buonasera a tutti. Ringrazio l’Assessore e l’Ammin istrazione tutta 

per l’opportunità che ci viene data per rappresenta re il servizio ed in 

particolare rappresenteremo il servizio del 2004. 

 Come si può immaginare, è un servizio difficile, è  un servizio che 

per un terzo riusciamo a programmare e per due terz i è dettato dalle 

esigenze che vengono richiamate a noi direttamente dalla cittadinanza e 

da tutti quelli che hanno una necessità di interagi re con la Polizia 

Locale. 

 Come si può capire, si vive alla giornata e a volt e rincorrendo 

fatti più o meno gravi, a volte anche gravissimi vi sto che si parla di 

incidenti mortali o fatti che possono sembrare non gravi che però, per il 

richiedente, sono sempre di estrema importanza, di estrema e necessaria 

risoluzione. 

 La possibilità che abbiamo questa sera è quella di  ringraziare voi 

per l’attenzione, ma anche di invitare voi tutti – magari apprezzando 



meno il servizio che vi rappresentiamo – ad interag ire direttamente. A 

volte, una semplice comunicazione o chiamata alla c entrale, ci può dare 

la possibilità di risolvere il problema, anche perc hé a distanza, come si 

sa, si risolve il problema, ma non si ottiene quel risultato che la 

tempestività a volte offre. 

 Io mi avvarrò della collaborazione dei validi ed e sperti 

collaboratori che questa sera qui vedete, che rappr esenteranno quanto di 

loro competenza; c’è il responsabile della centrale  operativa 

dell’infortunistica che vi darà un quadro che, per la città di Cinisello 

Balsamo, ritengo – non allarmante, perché carità, m a – importante ai fini 

della sicurezza. 

 La sinistrosità nella nostra città raggiunge quasi  1.200 incidenti 

l’anno, circa 900 feriti, due anni fa otto morti, l ’anno scorso quattro 

ed è dovuta prettamente ad una intensa circolazione  soprattutto sulle 

fasce, sulle arterie più importanti. 

 Ricordiamo che Testi-Brianza è l’arteria più traff icata in Italia, 

100.000 veicoli al giorno, a volte ci è capitato di  intervenire in ore 

notturne con 14/15 veicoli coinvolti e non so se tu tti sono al corrente 

di quello che accade a Cinisello Balsamo, anche per ché a volte si parte e 

si va a lavorare nella metropoli e non si conoscono  i rischi che le 

nostre strade comportano. 

 Cinisello Balsamo è fatta da una infinità di incro ci, a volte 

regolati da semaforo e a volte no, che determinano rischi incombenti, 

comunque e sempre, e a volte – diciamolo pure – a c ausa della nostra 

imprudenza e distrazione. 

 “Per non allungare il brodo”, come sul dirsi, io l ascerei la parola 

al Vicecomandante perché egli possa rappresentare q uello sforzo che è 

stato compiuto in questi ultimi anni, e rappresenta rlo nel giusto modo. 

 Rimaniamo, io per primo, in attesa di ricevere sem pre e comunque 

quell’aiuto necessario ed indispensabile di tutti, dei cittadini tutti, 

di voi tutti, per migliorare questo servizio. 



 In fondo, noi tutti cittadini ci attendiamo dalle forze dell’ordine 

in generale, ma soprattutto da quella Polizia di pr ossimità quale siamo 

noi, quel quid in più, quell’aiuto in più, quella v icinanza in più, che 

altre forze di Polizia a volte non possono dare. 

 Passo la parola, adesso, al Vicecomandate Moretti.   

Grazie per l’attenzione. 

   

 

VICECOMANDANTE MORETTI: 

 Grazie e buonasera a tutti. 

 Io devo fare subito una premessa: noi qua siamo in  difficoltà 

perché è la prima volta che ci capita di parlare ad  una platea così 

importante e di quello che facciamo. 

 Io sono qui dagli anni ’70 e non ho mai avuto ques ta occasione. Vi 

ringrazio per questo. 

 Io principalmente mi occupo della gestione complet a del Corpo, dai 

servizi alla quotidianità – perché il Comandante ci  dà l’input, cioè ci 

dice cosa vuole raggiungere – ci siamo organizzati in un modo tale che 

ognuno di noi, per la sua parte, rende conto dirett amente al Dirigente e 

naturalmente il Dirigente rende conto al Sindaco. 

 Rovetto si occupa di Polizia Amministrava, Crippa si occupa di 

centrale e Sala di edilizia, viabilità ed educazion e stradale. 

   Come vedete nei grafici che sono lì esposti, c’è  tutta la gestione 

di come è organizzato il Corpo, di quanti servizi f acciamo, di quanti 

turni facciamo e di quanti servizi facciamo anche c on la Polizia, perché 

noi lavoriamo parecchio anche con la Polizia di Sta to; voi non ci vedete 

molto, ma facciamo diversi interventi di supporto a lla Polizia di Stato. 

 Come diceva quindi il Comandante Borzumati, siamo qui a vostra 

disposizione per eventualmente chiarimenti. 

 Non ho altro da dire. 

PRESIDENTE: 

 Prego Ufficiale Crippa. 



 

 

COMMISSARIO CRIPPA: 

 Dunque, voi sapete che è stato istituito un nuovo sistema di 

centrale con video-sorveglianza, è iniziata una spe rimentazione nel 2003, 

nel 2004 è entrato in uso un sistema di registrazio ne dal punto di vista 

di brogliaccio elettronico e gestione di tutti gli interventi che vengono 

fatti, per cui la centrale operativa del Comando è praticamente una 

centrale che è strutturata in modo tale da gestire tutti gli interventi 

sul territorio e dismistare ai vari Uffici le varie  competenze. 

 Quindi, un incidente stradale viene registrato in centrale e poi 

viene sviluppato all’interno dell’Ufficio, tutte le  pattuglie sono dotate 

di computer portatili e il primo impatto che ha la cittadinanza è che 

riusciamo a dare già un prodotto a chi ha un incide nte – e quindi in quel 

momento lì, ha bisogno di una documentazione per co minciare le pratiche – 

documentazione, quindi, che inizialmente non c’era.  

 Se possiamo andare a vedere direttamente le statis tiche che 

riguardano i sinistri, ci renderemmo conto della mo le di lavoro: e come 

diceva prima il Comandante, il raffronto tra i vari  anni presi in 

considerazione – 2002/2003/2004 – mostra come il nu mero degli incidenti 

non è diminuito di molto, appunto nei tre anni, ma siamo sempre intorno 

ai 1.000 incidenti. 

 Il lavoro che è stato svolto e l’obiettivo che sec ondo me è stato 

raggiunto, è diminuire il numero di persone ferite mediante una campagna 

sia di prevenzione che di repressione di determinat i comportanti; vuoi la 

velocità o l’utilizzo delle cinture di sicurezza. 

 Se notate, gli incidenti conferiti sono in questo formato ridotto 

da cui si vede che sono diminuiti praticamente gli incidenti stradali 

conferiti, ma non c’è la slide delle persone rimast e ferite; ci sono 150 

persone rimaste ferite in meno, nel giro di due ann i, il che vuol dire 

una persona in meno ogni due giorni. E questo risul tato è stato raggiunto 



facendo quella campagna di prevenzione e di repress ione di determinati 

comportamenti. 

 Da questo documento invece, in pratica, vediamo ch e sul territorio, 

sulle grandi arterie Testi-Ferri e la rotonda autos tradale, la prima 

intersezione che abbiamo come incidentalità abbasta nza importante è 

quella di dietro il Comando. Ed io penso, anche per  risparmiare il lavoro 

ai vigili. 

 Una cosa interessante che ci permette di fare il p rogramma è anche 

suddividere le varie tipologie di sinistri ed i var i mezzi coinvolti. 

Emerge un dato abbastanza rilevante: che il veicolo  più pericoloso è la 

bicicletta e, relazionato all’età dei conducenti, è  la bicicletta 

condotta dalle persone anziane, che hanno una conce zione della strada 

ancora abbastanza antiquata, ovvero, i sensi unici,  in bicicletta, le 

persone anziane, non li rispettano. 

 Adesso cedo la parola a Roveto. 

 

 

COMMISSARIO ROVETO: 

 Buonasera a tutti. 

 Brevemente, così magari lasciamo lo spazio per poi  fare delle 

richieste particolari. 

 Quello che diceva poc’anzi il collega Crippa è rif erito 

essenzialmente al lavoro che voi tutti i giorni ved ete sulla strada e 

quindi, gli operatori che sono un po’ lo specchio e d il fiore 

all’occhiello dell’Amministrazione; mentre, il lavo ro che faccio io è un 

lavoro abbastanza – come dire – diverso da quello c he appare all’esterno,  

perché è un lavoro di tipo amministrativo, ma è anc he un lavoro di 

carattere preventivo ed è riferito essenzialmente a  tutto ciò che 

riguarda quello che lo Stato – per così dire – ha d emandato alle Regioni 

e poi ai Comuni con l’avvio del famoso processo del  federalismo. 

 In poche parole noi cosa ci troviamo a fare, oggi?  



 Tutto ciò che una volta era di competenza della Po lizia di Stato e 

quindi delle Questure, viene oggi preso in carico d ai Comuni, per cui di 

conseguenza noi oggi ci dobbiamo fare carico di que lle che sono le famose 

licenze di pubblica sicurezza che una volta rilasci ava la Questura.  

 Noi quindi ci occupiamo di tutto quello che riguar da il processo di 

istruttoria, verifica e rilascio delle autorizzazio ni – come noi diciamo 

in gergo – di “ex testo unico di leggi di pubblica sicurezza”, quindi 

quello che riguarda questo ambito normativo. 

 In sostanza noi ci occupiamo – come dicevo prima –  appunto del 

rilascio delle autorizzazioni di Polizia, ma ci occ upiamo anche e 

soprattutto dei controlli di carattere commerciale che ci occupano una 

buona fetta del nostro tempo che dedichiamo alle ve rifiche. 

 Voi sapete che abbiamo quattro mercati settimanali  ed ultimamente 

ci hanno impegnato moltissimo, perché siamo stati d irettamente coinvolti 

negli spostamenti dovuti alla trasformazione urbani stica e alla 

riqualificazione di alcune aree della nostra città,  per cui davvero 

stiamo facendo del tutto per creare meno disagi pos sibili alla 

cittadinanza e, comunque, garantire quel servizio f ondamentale che è la 

distribuzione delle merci in maniera capillare e in  tutti i quartieri 

della città. 

 I controlli di carattere commerciale ci vedono int eressati, come 

Polizia Amministrativa, noi abbiamo una squadra com posta da tre agenti, 

due Ufficiali – io sono il responsabile del servizi o e poi c’è un altro 

Ufficiale che mi aiuta, grazie a Dio – e poi c’è al tro personale 

amministrativo che segue tutto l’aspetto amministra tivo, il rilascio 

delle autorizzazioni, eccetera. 

 Facciamo dei controlli puntuali all’interno dei me rcati, 

controlliamo le numerose attività commerciali ed i pubblici esercizi 

presenti sul territorio, per quanto riguarda il con trollo dei pubblici 

esercizi, spesso e volentieri abbiamo un ottimo rap porto e lavoriamo in 

sinergia con la Pubblica Sicurezza, oggi stiamo att ivando anche un canale 



che però ancora non abbiamo potuto attivare per una  serie di fattori che 

non rientravano nella nostra volontà. 

 Stavo dicendo quindi che abbiamo riattivato questo  canale con la 

Guardia di Finanza, la stessa ha oggi un nuovo Coma ndante che si è reso 

molto disponibile, la settimana prossima avremo un incontro e quindi 

partiremo con una serie di controlli mirati sopratt utto per quanto 

riguarda il gioco di azzardo ed altro tipo di attiv ità che vorremmo 

monitorare e capire bene come è il nostro territori o e in che modo questa 

attività si è insinuata. 

 Quindi, stiamo attivando tutti i canali disponibil i per poter 

portare avanti un discorso di controllo, prevenzion e ed anche repressione 

– se è il caso – di questo tipo di attività. 

 Ci occupiamo anche di tutta una serie di altre cos e che sono le 

attività artigianali che vanno dal tassista al parr ucchiere, 

all’estetista, etc. 

 Ci occupiamo, come dicevo prima, anche delle manif estazioni e dello 

spettacolo viaggiante – mi vengono in mente le sagr e di Cinisello 

Balsamo, le feste che si svolgono periodicamente ne lle vie ed in luoghi 

particolari della città – ci occupiamo della sicure zza delle persone, 

curiamo l’aspetto che riguarda la sicurezza e la pr evenzione incendi. 

 Noi come Comune abbiamo istituito la famosa Commis sione Comunale 

per l’approvazione degli incendi e quindi dello spe ttacolo viaggiante, 

cosa che non in tutti i Comuni è stato fatto, quind i ci avvaliamo di 

questa Commissione Tecnica per accertare questi req uisiti, lo facciamo 

puntualmente e tutte le volte che si svolge la mani festazione e questo, 

devo dire, va a vantaggio della sicurezza della cit tadinanza e degli 

operatori stessi che svolgono questo tipo di attivi tà. 

 Ad onor del vero, ci occupiamo anche di tantissime  ed altre 

attività, dello spettacolo viaggiante, degli artigi ani, della pubblicità 

sulle strade e di tutta un’altra serie di attività di carattere 

amministrativo e di prevenzione rispetto a quella c he poi è la sicurezza 

in generale della città. 



 A questo punto passerei la parola al Commissario S ala. 

 

 

COMMISSARIO SALA: 

 Buonasera a tutti. 

 Forse il mio compito non è più facile rispetto ai due colleghi che 

mi hanno preceduto, anche perché purtroppo io mi oc cupo della 

cantierizzazione del territorio sulla viabilità e s ul traffico, e 

sicuramente la viabilità ed il traffico con la real tà di una miriade di 

cantieri che abbiamo sul territorio, non è la più f acile da gestire, da 

spiegare e da far capire. 

 E’ logico che questi progressi che ci portano poi ad avere una 

metrotramvia sul territorio, ad avere delle piazze che hanno una 

spettacolarità diversa rispetto a quelle che conosc evamo negli anni ’50, 

comportano una difficoltà notevole rispetto al traf fico. 

 Di fatti, in milanese dicono “che per far un urdin , bisogna far un 

disurdin”, pertanto c’è questa grossa difficoltà. 

 Però bisogna anche dire che chi viaggia e chi gira  sugli altri 

paesi limitrofi a Cinisello Balsamo, ovviamente Cin isello Balsamo 

nonostante il problema drastico di questa viabilità  così spostata a 

destra e sinistra, è ancora gestibile rispetto ad a ltri paesi limitrofi a 

noi che non hanno questi grossi cantieri. 

 Io ho visto Cusano, quando hanno creato quella pic cola pista 

ciclabile che dai binari del tram arriva fino sul n ostro territorio e 

c’era una bolgia impressionante per cui noi abbiamo  avuto solo delle 

piccole difficoltà di riassetto semaforico della ci rconvallazione per 

permettere poi alle persone l’utilizzo di questa nu ova strada del parco 

che assorbe notevolmente il traffico di transito de l nostro territorio. 

 La cosa, pertanto, ci ha visto impegnati quasi con  tutto il 

personale sul discorso di andare ad informare rispe tto alle direzioni che 

la gente deve prendere. 



 Ancora non siamo riusciti a superare lo scoglio di  Balsamo, però è 

appena cominciata la cantierizzazione di Piazza Son cino e ci stiamo 

studiando. 

 Il mio Ufficio poi, si occupa anche delle varie au torizzazioni e 

delle occupazioni di suolo pubblico, legate proprio  al riassetto di 

quello che il cittadino vuol fare della propria cas a. 

Non dimentichiamoci che adesso è scoppiata la moda del recupero dei 

sottotetti, pertanto tutti chiedono di mettere dell e cesate per poi 

riuscire a ricollocare la loro abitazione in modo m igliore. 

Un’altra materia che invece appassiona quelle che s ono le persone 

che lavorano con me rispetto a questa questione, e che dà lustro alla 

Polizia Locale e al Consiglio Comunale nonché all’A mministrazione in 

genere, è l’attività di formazione che si fa verso le scuole. 

L’attività di formazione verso le scuole è una mate ria che 

appassiona e che ci vede sotto un’altra veste rispe tto agli occhi dei 

ragazzini. 

Noi andiamo in tutte le scuole di ogni ordine e gra do, quelle che 

aderiscono all’iniziativa del centro elica ad inseg nare educazione 

stradale. 

Non solo, ma l’anno scorso abbiamo avuto il privile gio e l’onore di 

riuscire a portare un numero di ragazzi superiore a lle aspettative al 

conseguimento del famoso patentino, perché con noi hanno avuto dei 

risultati che sicuramente superano quelli che sono i range nazionali, 

tant’è che per farvi un esempio, ad una scuola da 1 9 persone che avevamo, 

15 sono stati promossi. Per cui, se facciamo due co nti, sicuramente 

abbiamo un valore che è diverso rispetto a range na zionale. 

Un’altra cosa che è iniziata quest’anno e che dico così, solo a 

scopo di informazione, sono due corsi che la Polizi a Locale si è 

avventurata a fare per il recupero punti. 

Abbiamo tenuto due corsi del tutto gratuiti per qua nto riguarda il 

recupero punti, perché il Vigile Urbano – come si c hiamava prima – non 

solo li toglie, ma li dà anche! 



Questa è, un po’, l’attività nostra. 

A questo punto io ridarei la parola al Comandante p er una eventuale 

conclusione. Grazie a tutti. 

 

 

 

COMANDANTE BORZUMATI: 

 La riprendo per concludere, ringraziando tutti per  l’attenzione e 

ricordando che in fondo quello che abbiamo rapprese ntato questa sera è 

l’1% di quella che è l’attività complessiva. 

 Non dimentichiamo che noi siamo chiamati, il più d elle volte o 

quasi sempre, nell’intervenire per reprimere, cerch iamo anche se sempre 

di prevenire, ma dico che non c’è migliore sorvegli ante di noi stessi. 

 Cioè, ogni cittadino deve cercare di raggiungere l ’obiettivo di 

civile convivenza perché non può esistere un contro llore ed un 

controllato per ogni persona e, soprattutto, lo sco priamo perché non 

bastiamo mai. 

 Noi ci dobbiamo dividere su turni, sette giorni su  sette, 365 

giorni l’anno ed essendo la coperta “corta” non riu sciamo a raggiungere 

fatti di notevole gravità, all’istante; anche se ci  stiamo attrezzando! 

 E’ importante quello che si è detto: abbiamo cerca to di non solo 

coinvolgere il cittadino, ma di suscitare quella ed ucazione civica – 

direi prima – ed anche stradale ai fini della sicur ezza. Come? 

 Presentandoci ai giovani!  

 Perché il nobile obiettivo di educarli, lo lasciam o sempre agli 

insegnanti. Noi siamo dei tecnici e delle figure ch e devono essere 

recepite dai nostri figli, per i più anziani dai no stri nipotini, come 

una figura che non fa paura e che non fa solo multe .  

Se vogliamo andare a vedere i numeri, l’attività re lativa alle 

multe è il 20% di attività, mentre il resto è fatto  di interventi a 

favore del cittadino, dei suoi bisogni, delle sue e sigenze, per 

difficoltà che nascono lì per lì. 



Questo intervento lo abbiamo spostato un pochino pi ù in alto, con i 

giovani che si apprestano ad utilizzare i veicoli a  motore – in 

particolare, il cosiddetto motorino – che fino ad o ggi - o fino a ieri, 

se vogliamo indicare la data precisa del 2003 – and avano in strada senza 

conoscere alcuna regola. 

Ricordo un ragazzo molto discolo e ribelle ad ogni regola, in un 

incontro con gli studenti – perché si parlava già d i scuola media – che 

disse “è vero, voi mi avete riempito di multe, ma a  me chi ha insegnato 

le regole? Nessuno! Perché non era previsto fino a ieri!”. 

I ragazzi non solo non conoscevano le regole, ma no n si rendevano 

conto dei pericoli anche perché magari non avevano assistito neanche ad 

eventi che a volte sono tragici. 

Bene, questo si sta facendo e, vi posso garantire, con un grande 

successo. Si rendono conto di quelli che sono i pro blemi e del valore del 

rispetto delle regole a salvaguardia di tutti. 

Siamo andati più in alto, come diceva Sala un attim o fa, ed abbiamo 

avuto delle grandi soddisfazioni chiedendo ai citta dini di esprimere un 

parere, il cosiddetto “parere di gradimento”, ed ab biamo avuto un esito 

sicuramente positivo. 

Ma soprattutto abbiamo scoperto che tra di noi ci s ono 

extracomunitari che hanno avuto la conversione dell a patente italiana e 

che non conoscevano queste regole! 

Grazie al cielo siamo, oggi, in grado di conoscere qualcosa che ci 

aiuta ad essere più sicuri per noi e per gli altri,  sulla strada. E non 

dimentichiamo anche chi ha conseguito la patente da  più anni che non 

conosce la segnaletica internazionale o le norme di  oggi. 

Da ultimo, il famoso discorso della penalizzazione dei punti sulla 

patente, che invero è stato un po’ rivisto a garanz ia di chi non guida; 

il cosiddetto “proprietario del veicolo”. 

Insomma, hanno apprezzato anche quello che era il r apporto del 

tutore della sicurezza nella città con loro che viv ono la città in altra 

veste; e questo ci ha gratificato. 



Quindi, aprirsi al cittadino, conoscere meglio i su oi bisogni e 

stargli vicino, non solo arricchisce il servizio ma  ci evita di essere 

burocratici, ci evita di essere repressori biechi e  ciechi e ci evita di 

fare cose sbagliate, perché applicare la legge così  come è scritta – 

peraltro è stata fatta in astratto – non va bene, m a essa si deve 

adeguare, da parte degli interpreti, ai bisogni del la gente. 

Chiudo e chiudo perché ci sarebbero tante cose da d ire e ci sarebbe 

da dire che la gente a volte ci chiama per cose che  possono sembrare 

banali; lasciamo stare le liti che non sono banali,  lasciamo stare 

l’abbaiare del cane che disturba, ma c’è gente che si prende 

l’esaurimento e noi cosa possiamo fare? 

La multa non basta, ma bisogna fare un’opera di int ermediazione. Ci 

vogliono dei psicologi e noi non lo siamo! 

Però l’esperienza ci aiuta a capire la gente e a ri solvere i 

problemi. Queste cose non si possono scrivere, non si possono dire. Sono 

casi che si risolvono una goccia in mezzo al mare, ma che ci aiuta ad 

essere fieri di fare questo mestiere in modo onorev ole e che sicuramente 

lo faremo meglio grazie al vostro aiuto e al vostro  impegno. Grazie 

ancora e buona serata. 

     

 

PRESIDENTE: 

 Ringraziamo il Dottore Borzumati invitandolo a rim anere qui in 

aula, dal momento che adesso abbiamo previsto un di battito su questa 

presentazione e su questa relazione. 

 Io ho già iscritto a parlare il Consigliere Napoli  ed il 

Consigliere Boiocchi, per cui do la parola al Consi gliere Napoli. Prego 

Consigliere. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Grazie Presidente. 



 Innanzitutto un ringraziamento doveroso all’Assess ore Imberti e a 

tutto il personale presente per questa presentazion e io credo 

interessante, utile e sicuramente da ripetere. 

 E ringrazio anche lo stesso Presidente del Consigl io Comunale che 

so aver da tempo richiesto questi momenti informati vi per i Consiglieri; 

questo è un primo passaggio e credo appunto che sia  stata una esperienza 

positiva. 

 Io intervenivo per porre sostanzialmente due doman de, due 

chiarimenti e in particolar modo, questa è la prima  questione: abbiamo 

visto un grafico molto chiaro sul problema delle in tersezioni ad alto 

indice di incidente stradale. 

 Adesso mi chiedo: una volta che vengono rilevati q uesti dati, 

immagino che esisterà una procedura per trasmettere  questi dati da un 

settore all’altro dell’Amministrazione e quindi mi immagino un 

trasferimento di informazioni che dalla vigilanza p assino ai lavori 

pubblici piuttosto che all’urbanistica. 

 Chiedo quindi, innanzitutto, dell’esistenza di una  procedura di 

questo tipo in maniera definita e standardizzata, e  poi anche, per 

contro, se in effetti vi rendete conto che le vostr e segnalazioni trovano 

un responso. 

 Il classico esempio: un incrocio che provoca un ce rto numero di 

incidenti, probabilmente necessita di alcuni interv enti che possono 

essere di ambito di lavori pubblici oppure un inter vento di cambi di 

sensi, quindi di tipo urbanistico. 

Chiedo pertanto a voi questo tipo di chiarimento. 

Mi sono reso conto, poi, dalla relazione, di due da ti 

particolarmente positivi: uno è stato il numero pro gressivo in questi 

anni della riduzione degli incidenti, anche se liev i, ma soprattutto del 

numero dei feriti; quindi, probabilmente, significa  che qualcosa, in 

questo senso, è stato fatto. 

L’altro dato positivo è il fatto che siano le donne  i cittadini che 

fanno meno incidenti, per cui dobbiamo ammettere ch e le donne siano più 



attente e prudenti nella guida – e questo è sicuram ente un fatto positivo 

– e chiudo con una seconda domanda sul tema della s icurezza dei 

lavoratori: vi chiedo se dalla vostra esperienza si  può considerare 

sicuro – ovviamente in termini generali – per un la voratore del Corpo di 

Polizia Municipale – lavorare sul nostro territorio . 

E dico questo perché in effetti tra cittadino ed au torità, 

probabilmente nel corso degli anni è calato un po’ quello che possiamo 

definire “il rispetto delle autorità”. 

Molti di voi svolgono ruoli che sono anche un po’ a ntipatici e 

quindi spesso il cittadino ha delle reazioni che va nno aldilà 

dell’educazione e questo, spesso, può arrivare fino  a situazioni di 

pericolo. 

Allora mi chiedo se dal vostro punto di vista ci so no state 

situazioni, comunque in termini generali e non in c asi specifici, che 

possono darci un quadro anche su questo elemento fo ndamentale. Grazie. 

 

  

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Napoli.  

 Prego Consigliere Boiocchi. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente ed innanzitutto un buonasera a t utti gli ospiti. 

 Il mio ringraziamento è a tutti i presenti, ma anc he agli assenti, 

perché è chiaro che oggi stiamo parlando con i vert ici del Corpo della 

Polizia Locale che oggi, però, non si esaurisce a q ueste degnissime 

sei/sette persone che oggi sono in aula. 

 Per cui il ringraziamento mio va a tutti gli appar tenenti al Corpo, 

non solo per la relazione, ma per il lavoro che quo tidianamente svolgono. 



 A questo fine io ho qualche domanda che penso poss a aiutare tutti – 

e sicuramente me – a capire meglio qualcosa che, ma gari, leggendo la 

relazione magari mi è sfuggita. 

 Io partirei quindi con il chiedere un chiarimento – che chiaramente 

non vuole essere un chiarimento sui numeri perché s ono en chiari a tutti 

– al Comandante del Corpo della Polizia Locale, per ché io vedo che a 

pag.3, sommando il numero degli appartenenti al Cor po della Polizia 

Locale io arrivo a 65 unità. 

 La domanda che da cittadino, ancor prima che da ca pogruppo de La 

Lega, mi pongo è questa: bastano? 

 Noi abbiamo detto che le cose, i reati e le infraz ioni sono calate 

per un’opera di prevenzione, per cui io mi chiedo s e 65 unità è il numero 

ottimale per prevenire o se in realtà ne servirebbe ro di più. 

 A tal proposito mi piacerebbe capire per ogni turn o, anche 

approssimativamente, quanti sono i viabilisti, perc hé so benissimo che ci 

sono dei servizi molto importanti all’interno del C orpo, ma sappiamo 

anche benissimo che per i servizi di emergenza sono  a disposizione 

determinate persone. 

 Ecco, io vorrei sapere, ogni giorno, in giro per l e nostre strade, 

quanti agenti di Polizia Locale ci sono. 

 Poi, a pag.11 – e mi spiace che non ci sia il Sind aco perché questa 

cosa l’avrei fatta notare volentieri a lui – io tro vo una sola 

autocivetta. 

 Assessore, “veicoli di Polizia Locale” si era dett o che erano due, 

ma qui ce n’è una sola. Per cui l’auto del Sindaco è o non è un’auto 

della Polizia Locale? 

 L’avevo già chiesto, mi era stato risposto, adesso  voi non me la 

mettete in elenco e quindi vi chiedo: come mai?   

 A pag.12 trovavo “n.5 telecamere” ed ho letto con attenzione un 

progetto che, secondo me, deve essere assolutamente  valorizzato, che è 

quello della video-sorveglianza. 



 Mi chiedo però se sono informato male io o se i mi ei informatori 

sono esatti e quindi, non so se c’è ancora, ma fino  a poco tempo fa 

abbiamo avuto una telecamera sul ponte del Parco No rd. 

 Spero che non sia vero, perché una telecamera all’ interno del Parco 

Nord penso che serva, obiettivamente a poco, e quin di volevo anche sapere 

dove sono le cinque telecamere e se c’è in progetto  una idea di 

acquisirne delle altre. 

 A pag.18 invece, tra la tipologia delle violazioni  non trovo – 

sperando che i Cinisellesi siano tutti bravi – ness una infrazione alla 

guida in stato di ebrezza, anche se in dotazione ci  sono due etilometri. 

Vi chiedo, quindi, se è una dimenticanza o se effet tivamente 

nessuno guida ubriaco. 

Per quello che riguarda invece gli incidenti che so no scesi, una 

domanda da profano ed ignorante: ma si può pensare che gli incidenti 

siano scesi di poco non solo per la prevenzione, ma  per il livello di 

sicurezza delle automobili di nuova generazione? 

Quindi mi chiedo: quanto può pesare questo? 

A pag.38 c’è il progetto del Vigili di Quartiere, c he è 

assolutamente lodevole e siccome so dai cittadini c he funziona benissimo, 

volevo capire se è in progetto o se si pensa anche di allargarlo oltre 

che alle case ALER, anche ad altre aree della città ; mi viene in mente il 

quartiere Crocetta. 

A pag.41, come verifica dei siti abbandonati, ce ne  sono cinque: 

non lo so, così di primo acchito mi sembrano poche,  però chiedo a voi che 

siete i più esperti. 

E l’ultima cosa, riallacciandomi a quello che dicev a il Consigliere 

Napoli, effettivamente, siccome io avevo saputo che  tramite dei contatti 

tra l’Amministrazione Comunale ed una rappresentanz a sindacale del Corpo 

si era giunti ad una sorta di dotazione di un basto ne estensibile e di 

uno spray, poi mi dicevano invece che per qualche c avillo burocratico il 

bastione estensibile non può più essere utilizzato perché sarebbe in 

contrasto non so bene con quale norma regionale, e lo spray anche, volevo 



sapere se tutto questo corrisponde al vero e cosa s i può fare per 

evitare. 

Perché quello che manca veramente in questa relazio ne, perché non è 

relativo al 2004, sono le aggressioni agli agenti; nel 2005 di 

aggressioni ce ne sono state e non ce ne sono state  poche. Magari, avere 

il bastone estensibile in mano non serve a non fars i mettere le mani 

addosso, magari è un deterrente per qualcuno che vu ole fare una bravata 

ma si spaventa, per cui chiedo a voi se è vero che si è costretti a 

girare con il fischietto e la paletta. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Massa, a lei la parola. 

 

 

CONS. MASSA: 

 Grazie Presidente. 

 Anche io per unirmi ai ringraziamenti ai presenti,  ma anche ai 

lavoratori che ogni giorno sono sulla strada e fann o tutti quei servizi 

che abbiamo sentito qui elencati dalle varie person e che ci hanno 

preceduto nella discussione. 

 Devo dire che oggi appartenere al Corpo della Poli zia Locale è 

sicuramente un lavoro complesso, difficile, che dev e seguire innovazioni 

normative continue e che deve stare dietro ad innov azioni tecnologiche 

altrettanto importanti, per cui credo che a questi lavoratori si chieda 

un continuo sforzo di aggiornamento e mi sembra che  anche i dati sulla 

formazione, in qualche modo, ci riconsegnino questo  sforzo di incremento 

di professionalità da parte della Polizia Municipal e. 

Noi sappiamo che la figura del Vigile è una figura che per molti 

aspetti è controversa, ma sappiamo anche che, pensa ndo al Vigile di 



Quartiere, i cittadini hanno nell’Agente di Polizia  Locale un elemento di 

aiuto notevole. 

Noi sappiamo che questi lavoratori, ogni giorno, sp endono 

intelligenze e capacità al servizio dei cittadini e  sappiamo anche, 

Consigliere Boiocchi, che questi stessi lavoratori sono quelli che da 

quindici mesi aspettano un contratto di lavoro che non viene dato. 

So che potrebbe sembrare demagogico, ma bisogna anc he – come dire – 

mettere i puntini e dare delle responsabilità. 

Da una parte questi lavoratori che fanno continui s forzi, 

dall’altra parte un due di picche ed accontentatevi  di quello che avete. 

A me sembra che il ragionamento sulla professionali tà sia in 

qualche modo inerente a quello sulla sicurezza. 

Un Vigile più preparato, un Vigile più consapevole del proprio 

ruolo, un Vigile capace di relazionarsi con chi in quel momento ha di 

fronte, è un Vigile sicuramente che avrà meno occas ioni di porsi in una 

situazione di pericolo. 

Certo, poi capita, lo sappiamo, capita a chiunque, capita anche al 

postino, capita anche all’Agente di Polizia Locale,  però credo che buona 

parte degli sforzi che il Corpo sta facendo, e non solo di dotarsi di 

manganelli estensibili o di spray, ma anche come e quando usarli, la 

capacità di utilizzare lo strumento che ha in mano,  ecco, credo che 

questa cosa sia l’elemento principale che dobbiamo cercare nell’ambito 

del ruolo dell’Agente di Polizia Locale. 

Certo, noi abbiamo in mente il Vigile che reprime, che dà la multa 

la sosta vietata, ma sappiamo anche quanto l’operaz ione di prevenzione 

che la Polizia Locale svolge per la sicurezza di tu tti… io sono stato uno 

di quelli che ha avuto un incidente stradale e si è  fatto male, a 

Cinisello Balsamo, e prima ancora che dall’ambulanz a sono stato soccorso 

dagli Agenti di Polizia Locale. 

E devo dire che in quel momento per me difficile, a vere qualcuno 

che in qualche modo sapeva cosa avrei dovuto fare e  soprattutto che mi 

tranquillizzasse, è stato un elemento positivo. 



Ed io credo che uno dei compiti fondamentali è quel lo 

dell’educazione al codice della strada. Troppi nost ri giovani e non solo, 

muoiono per incidenti stradali e sappiamo che la no stra città è 

circondata da arterie. 

Noi abbiamo la famosa curva della morte, quella vic ino al Brico: 

ecco, credo che la prevenzione, il controllo della velocità e 

quant’altro, siano operazioni che svolgono un utile  servizio alla 

sicurezza dei cittadini. 

In conclusione, io ho una domanda da fare ed è un d ato che a me ha 

colpito: mi riferisco all’abbandono degli animali. 

Io dai vostri dati vedo che, se non sbaglio, nel 20 04 voi avete 

recuperato 130 animali, tra cui 90 cani circa. 

Ecco, forse dovremmo intervenire anche su questo ve rsante ed 

educare i cittadini che un animale non si prende e non si abbandona per 

strada quando non se ne ha più voglia di tenerlo. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Massa. 

 Adesso la parola al Consigliere Sacco dopodiché io  farei… io ho 

ancora iscritti i Consiglieri Poletti e Bongiovanni . 

 Finito questo giro darei la parola al Comandante e  agli ospiti di 

questa sera per una prima risposta e poi facciamo, eventualmente, un 

secondo giro. 

 Prego Consigliere Sacco. 

  

 

 

 

CONS. SACCO: 

 Volevo ringraziare il Corpo della Polizia Municipa le e l’Assessore 

Imberti per aver organizzato, coordinato e dato le linee guida in 



adesione alle linee della politica del Comune ed in  particolare volevo 

sottolineare un aspetto che mi è particolarmente pi aciuto nelle 

presentazioni: questa umiltà del confronto con noi che rappresentiamo la 

gente e, in questo, in particolare, devo dire che l ’opera di prevenzione 

che è diventata una delle componenti portanti dell’ attività, questo è un 

indice di sensibilità, di intelligenza, di vicinanz a ai cittadini ed in 

particolare a quella classe di cittadini che sono i  giovani, i ragazzi. 

 Io ho avuto la fortuna di assistere ad uno degli i ncontri che sono 

stati indicati all’interno di una scuola e vi debbo  dire che 

l’impressione più forte che ne ho ricavato, è quest a: rompere quella 

barriera per cui ai ragazzi adolescenti, il Vigile,  comincia ad essere 

visto “come lo sbirro”. 

 Ecco, scusate se uso una parola che ovviamente è s olo nel 

linguaggio del ragazzo, però è una cosa talmente im portante rompere 

questa barriera, aprire con loro un filo di dialogo , fare capire a questi 

ragazzi un minimo di regole di comportamento ed in ogni caso finalizzate 

alla loro incolumità ed anche al loro modo di inter agire, questo è un 

viatico molto importante che deve essere esteso non  solo all’educazione 

stradale, ma all’educazione civica in generale, per ché questa è l’unica 

via che ci può aiutare ad abbattere il tasso di van dalismo che affligge 

la nostra città come tante altre città ed in partic olare le città delle 

periferie. 

 Perché questo? 

 Perché dentro i ragazzi si alleva, si cresce, ques ta rabbia che poi 

evolve con l’adolescenza, per cui se noi riusciamo ad interrompere questo 

con una facilitazione del dialogo con le Istituzion i che parta proprio 

attraverso la vigilanza urbana, io credo che noi fa remmo un’opera 

meritoria. 

 Quindi, io ho apprezzato questo e vi incoraggio pe rsonalmente a 

continuare ad investire su questo fronte.  

Grazie. 

 



 

PRESIDENTE: 

La ringrazio Consigliere Sacco. 

La parola al Consigliere Poletti. 

 

 

CONS. POLETTI: 

 Anche io volevo ringraziare tutto il Corpo per l’a ttività che 

svolge nella città e per il continuo rischio che co ntinuano ad avere 

sulle strade quando svolgono la propria attività pe r permettere un 

normale transito degli automezzi e per permettere i l normale 

attraversamento dei pedoni in prossimità delle scuo le e quant’altro. 

 Io credo che sia uno dei compiti più difficili che  dipendenti di 

questa Amministrazione Comunale debbano svolgere. 

 Io, quindi, voglio essere tra quelli che danno att o e merito a 

tutto il Corpo, di questo. 

 Insieme a questo ringraziamento, io volevo chieder e anche un’altra 

cosa: sentivo un passaggio, prima, rispetto alle fa sce deboli. 

 Io credo che per quanto riguarda l’attraversamento  pedonale delle 

strade ed il transito in bicicletta degli anziani e  dei bambini, non sia 

solo una faccenda di “pericolo”. 

 Io non credo che gli anziani siano un pericolo, an che se qualche 

volta fanno dei passaggi un po’ arzigogolati ed un po’ ondulati. 

 Io credo che ci siano molte pretese, invece, da pa rte di molti 

automobilisti che se non hanno libera la strada si arrabbiano e magari 

fanno anche qualcosa. 

 Io sono perché le persone, così come prevede il de creto 

legislativo, vadano difese, perché noi non abbiamo piste ciclabili ma 

abbiamo delle strade molto strette. 

 E’ vero che qualche volta gli anziani vanno contro mano per 

accorciare la strada, è vero questo, però abbiamo d elle strade molto 

strette a Cinisello Balsamo ed abbiamo dei passaggi  molti difficili. Ne 



dico uno per semplicità: quello che va da Via Risor gimento a Nova. E’ un 

pericolo unico! Pubblico! 

 Cioè, ci sono persone che non vanno in bicicletta a Nova perché è 

pericoloso!  

Allora io chiedo a voi: non sarebbe il caso di dare  la possibilità 

a chi vuole andare in bicicletta, e visto che ne ab biamo tanto bisogno 

per il problema dell’inquinamento atmosferico, di p oter andare in 

bicicletta? 

Vedendo poi anche l’incidenza degli infortuni, ho v isto che sono 

molto diminuiti quelli pedonali e che si sono mante nuti quelli delle 

biciclette. 

Adesso non so quale è la fascia di età, però io cre do che questa 

attenzione maggiore da parte vostra e, magari, il s ollecitare gli Organi 

competenti ed altri settori dell’Amministrazione, d ebba esserci per far 

sì che ci siano degli interventi strutturali perché  non ci siano 

incidenti; soprattutto per le fasce deboli. Grazie.  

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Poletti. 

 Prego Consigliere Bongiovanni, a lei la parola. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Buonasera a tutti, grazie Presidente ed un saluto ai colleghi 

Consiglieri nonché agli ospiti qui presenti. 

 Noi come gruppo di Alleanza Nazionale, devo dire c on tutta 

franchezza che non abbiamo letto la relazione, ma t uttavia dobbiamo dire 

grazie a questo Corpo di Polizia che a nostro parer e rende un forte 

servizio alla nostra città. 

 Dobbiamo dire grazie a chi gestisce e comanda ques to Corpo di 

Polizia che a differenza di altri Comuni ed anche d i illustri Comuni come 



il Comune di Milano ed altre città vicine e comunqu e comparabili alla 

nostra, penso non abbiano lo stesso Corpo di Polizi a. 

 Dobbiamo dire grazie ad una serie di professionali tà, anche se per 

le quali non intendo entrare nel merito dal momento  che il Consigliere 

Massa si è limitato, solo ed esclusivamente, a parl are della Polizia 

Municipale come un Corpo che usa solo repressione; citando manganelli o 

quant’altro. 

 Cioè, solo il fatto di citarli, io penso che sia u n fatto negativo 

e solo il fatto di pensare che ci siano Polizie Mun icipali ed Agenti 

stupidi che non sappiano usare quello che hanno, è offensivo nei 

confronti dello stesso Corpo di Polizia. 

 Per cui non voglio entrare nel merito né degli str umenti, né di 

come vengono utilizzati questi strumenti, perché ne ssuno parla di 

defibrillatori, strumento utile per salvare una vit a. 

 Nessuno parla di quel Corpo di Polizia che, così c ome ha 

evidenziato il Consigliere Massa, interviene anche in caso di incidente 

aiutando le persone coinvolte. 

 Ecco, io ritengo che il nostro Corpo di Polizia ob iettivamente 

abbia… cosa gli vogliamo dire? 

 Quando c’è gente che opera e lavora in maniera cos ì professionale, 

cosa vogliamo dire? 

 Noi non abbiamo nulla da dire se non ringraziarli.  

Poi è ovvio che anche all’interno della Polizia Mun icipale ci sono 

delle cose che potrebbero essere migliorate: io pri ma di salire su in 

Consiglio ho suggerito ad un responsabile che, se a ll’interno del 

Consiglio, quando in Consiglieri arrivano, arrivass e anche la 

cittadinanza ed il Vigile di Guardia saluti e fosse  presente, sarebbe 

meglio; ed è comunque una piccola banalità. 

Ma altrettanto, ad esempio, si potrebbe dire allorq uando noi non 

vediamo il Vigile di Quartiere – ma dico subito che  in questo caso è 

veramente un cercare il pelo nell’uovo – costante e  presente nei 

quartieri. 



Cioè io penso che un suggerimento potrebbe essere q uello di usare 

il Vigile di Quartiere, se egli è nel quartiere e f a quel servizio, per 

dare la possibilità di identificarlo in modo differ ente, perché penso che 

i cittadini vedano essenzialmente il Vigile di Quar tiere come uno che fa 

sanzioni amministrative, come uno che fa il suo ruo lo e la sua attività 

tradizionale. 

Se invece riusciamo a dare una visione più chiara e d anche vicina 

ai cittadini, penso che sia veramente molto più uti le e a quel punto, 

penso che molti cittadini si avvicinerebbero di più  al Vigile di 

Quartiere, chiedendo informazioni, chiedendo qualco sa che magari gli è 

utile. 

In questo caso io penso, ad esempio, non tanto al V igile di 

Quartiere come figura repressiva, ma il Vigile di Q uartiere come figura 

di riferimento per l’anziano che ha la necessità di  fare una richiesta 

qualsiasi magari, che ha difficoltà ad esporla o co munque ad arrivare al 

Comando di Polizia. 

Faccio un esempio pratico: nel Quartiere 5 è scompa rsa la 

Circoscrizione. Beh, poter dire ai cittadini del Qu artiere 5 di andare 

verso il Quartiere 2 per esporre i loro problemi, è  critico, è 

impossibile! 

Tanto è impossibile per i cittadini, quanto è impos sibile per le 

istituzioni. I Gruppi di Alleanza Nazionale e de La  Lega Nord hanno 

chiesto al Quartiere 5 un locale per poter – domani  sera – incontrare i 

cittadini sui problemi della criminalità e delle vi olenze e delle rapine 

che ci sono nel Quartiere 5. 

La risposta - non voglio fare nomi: Elena Casanova – a riguardo 

dice: “in riferimento alla vostra richiesta di util izzo della sala in 

oggetto per il giorno 22/04/2005 si ribadisce il di niego, come già 

comunicato, per la presenza di personal computer, m acchinari e documenti 

riservati”. Come se noi siamo  dei rapinatori! 

Cioè, noi cerchiamo di incontrare i cittadini, di a vere un incontro 

con loro e ci viene negata una sala perché all’inte rno ci sono i 



computer! E ci sono i rapinatori! Noi siamo, le ist ituzioni sono dei 

delinquenti! 

Per cui immaginate che cosa… 

 

 

PRESIDENTE: 

 Abbiamo capito il punto, però stia all’argomento i n discussione! 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Immaginate che cosa i cittadini possano, in questo  momento, in 

quella circostanza ed in quel quartiere, pensare de lle istituzioni 

stesse! Ecco che il Vigile di Quartiere essendo pre sente ed 

identificabile può essere una figura di collegament o. 

 Non riusciamo a farlo noi Istituzioni, pensate i c ittadini! 

 Comunque, non voglio prolungare troppo il mio inte rvento a 

riguardo, vorrei solamente raggrupparlo in una sola  parola: “grazie per 

il lavoro che fate a Cinisello Balsamo”! 

 

 

PRESIDENTE: 

La ringrazio Consigliere Bongiovanni. 

Prego Consigliera Gasparini, a lei la parola. 

 

 

CONS. GASPARINI: 

 Io ringrazio per questo intervento di questa sera ed oltretutto 

ringrazio perché siamo all’inizio di una nuova Ammi nistrazione, di un 

nuovo Consiglio Comunale, e veramente molti non san no che cosa la 

vigilanza urbana di un Comune fa. 

 Da questo punto di vista, spesso si pensa che i Vi gili Urbani siano 

quelli che fanno viabilità punto e a capo con poi q uesto 50% dei 



cittadini che dicono “che bravi, hanno dato la mult a” e quelli incavolati 

che hanno preso la multa. 

 In realtà credo che invece sia parso, questa sera,  in maniera 

evidente, sia dalla relazione che dalla presentazio ne, che stiamo 

parlando di persone, di dipendenti comunali, di un Corpo di Polizia 

Munitale che segue problemi che riguardano molti ca mpi della sicurezza 

dei cittadini. 

 Ora, siccome il tema della sicurezza dei cittadini  è uno dei temi 

principi della politica e della preoccupazione dell a politica nei 

confronti dei cittadini, da questo punto di vista i l fatto di poter avere 

questo appuntamento annuale può essere per noi Cons iglieri Comunali 

motivo di verificare con chi, più di tutti, è a con tatto con i problemi, 

quali sono i cambiamenti e quale tipo di investimen ti dobbiamo fare per 

migliorare alcuni servizi. 

 Questo io credo sia interessante. Spesso in questo  Consiglio si è 

chiesto di poter incontrare le forze dell’ordine, d i potere capire quali 

sono i fenomeni, ma noi abbiamo la fortuna di avere  un Corpo della 

Polizia Municipale che ha una autorevolezza storica , una autorevolezza 

importante, una capacità – anche nello scenario pro vinciale milanese – 

che viene additata per moltissimi interventi e prog etti sperimentali, per 

cui io credo che questa sera si sia avuta la prova che è possibile 

discutere con loro di quelli che sono i temi che st anno a cuore ai 

cittadini e che stanno a cuore a noi per rispondere  ai bisogni dei 

cittadini. 

 Ed allora, rivediamoci anche qui il prossimo anno cercando di 

capire come alcune cose possano essere meglio affro ntate. 

 Io credo che non ci sia ombra di dubbio sul fatto che stiamo 

parlando di 65 persone che stanno facendo molte ma molte cose, e sempre 

più cose, perché è stato già detto ma io voglio rip renderlo, non solo per 

le nuove competenze, ma penso a tutto il tema dell’ emergenza cantieri che 

in questa città c’è e con tutta la tensione che que sta cosa comporta. 



 Ed allora, credo che sia utile capire se queste 65  unità possono 

essere, nelle situazioni di bilancio, in che misura  aumentate, perché 

oggettivamente noi parliamo di un Corpo di Polizia che è il terminale 

attento di una serie di problemi. 

 Da questo punto di vista, quindi, si tratta di cap ire – e questo è 

un tema che riguarda certamente la politica della M aggioranza e della 

Minoranza rispetto alle scelte che vengono fatte an che nel bilancio, se 

appunto questa è una scelta che deve avere una prio rità. 

 Certamente la priorità nei limiti della povertà e nei limiti dei 

limiti che abbiamo nel fare i bilanci, perché è una  cosa abbastanza 

disastrosa e le autonomie dei Comuni sono sempre pi ù limitate. 

 Io ringrazio voi questa sera perché ancora una vol ta con orgoglio 

vedo questa presentazione dei Vigili di Cinisello B alsamo, del 

portamento, del modo di essere, del modo di rappres entare un ruolo. Prima 

ne parlavo con il Consigliere Sacco e si diceva “ma  sono militari”! No, 

non sono militari, sono civili, sono dipendenti com unali che però, di 

fatto, hanno assunto il principio del corpo come un a regola per gestire 

meglio i servizi e con una vicinanza particolare al l’amministrazione e ai 

cittadini. E dico questa cosa con coscienza, perché  mi sembra giusto 

ricordarlo. 

Mi fece molta impressione il fatto che ad una verif ica con il 

Commissario di PS, tutti ricordammo i Commissari ch e si sono succeduti; 

ma tutti abbiamo nel cuore il primo commissario, ci oè quello che è stato 

qua tantissimi tempo. 

Beh, nonostante quella energia e quella forza in qu esto lavoro, che 

la Polizia di Stato ha fatto nella nostra città, in  un incontro che 

abbiamo fatto emerse che comunque il centralino dei  Vigili Urbani era 

quello bersagliato dalle telefonate dei cittadini. 

I cittadini telefonano ai Vigili Urbani, per tutto!  

Ed i Vigili Urbani sono comunque considerati al ser vizio della 

sicurezza dei cittadini, dal gatto al cane, alla gr ande emergenza e al 

tema della sicurezza, a tutto. 



 Erano ed immagino che siano ancora cifre important i, sicuramente 

legate al fatto che sono cinquant’anni che abbiamo un corpo di vigilanza 

urbana, che la vigilanza urbana è stata per lunghis simi anni l’unico 

riferimento di questa città, però è vero, va dato a tto ai Comandanti che 

si sono succeduti ed anche a Borzumati, che c’è sta ta sempre la volontà 

di rinnovarsi e di anticipare alcune scelte e c’è q uesta volontà e 

capacità di interpretare in maniera nuova e diversa  quello spirito un po’ 

pionieristico di cinquant’anni fa, ma che è lo spir ito che ancora anima – 

in questa autorevolezza che voi sapete interpretare  come ruolo – con un 

po’ di cuore, con poca burocrazia, molto cuore e gr ande professionalità. 

Quindi, un grazie con affetto ed un grazie sincero,  ed è chiaro che 

se è utile per voi ed è utile per tutti noi, incont rarci tutti gli anni 

ed aiutarci a servire meglio i cittadini, ben venga , perché credo che 

queste siano le cose che dobbiamo fare insieme. Gra zie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliera Gasparini. 

 Io nel frattempo ho avuto altre iscrizioni a parla re. Siccome si 

tratta di Consiglieri Comunali che fino ad adesso n on hanno ancora preso 

la parola, io direi di esaurire con loro il giro di  interventi e poi dare 

la parola al Dott. Borzumati per eventuali precisaz ioni e/o risposte. 

 Ho anche il Consigliere Massa, che è l’unico che h a già parlato, 

che si sarebbe iscritto per una precisazione. 

 Se può farla in maniera rapida, Consigliere. Prego . 

 

 

CONS. MASSA: 

 Velocemente. Io volevo fare una domanda un po’ ret orica in modo 

tale che anche tutto il Consiglio ne fosse informat o e riguarda la salute 

dei Vigili, soprattutto di quelli che esplicano la viabilità. 



 Tempo fa uscì uno studio del sindacato che parlava  – allora c’era 

ancora la benzina rossa – di presenza di piombo nel  sangue, per i Vigili 

Urbani, in maniera eccessiva. 

 Ora, sicuramente la benzina verde ha superato ques to problema, ma 

ha creato altri problemi quali la leucemia e quant’ altro e comunque c’è 

soprattutto il sindacato di categoria a Milano che si sta battendo 

affinché la salute dei Vigili sia tutelata. 

 Io voglio chiedere all’Amministrazione Comunale, q uindi, cosa, da 

questo versante, noi facciamo e stiamo pensando di fare. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Valaguzza. 

 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 Io tralascio tutta la parte della captatio benevol entiae per dire 

“ma che bravi, che Santi”, eccetera, eccetera. 

 Quella parte lì la tralascio e mi limito però a fo rmulare una 

domanda, a richiedere una valutazione, a sollecitar e in qualche modo un 

riscontro. 

 La domanda sostanzialmente è questa: il fascicolo che ci è stato 

consegnato presenta una serie dio dati statistici m olto significativi ed 

importanti, però io ho fatto un matematico e sperav o di trovarlo in un 

quadro comparativo per vedere quali erano i rapport i veri, e nella nostra 

città c’è un vigile ogni 1.153 abitanti.  

 Questo dato che riscontro ha nei Comuni limitrofi?  

 Che riscontro ha nei Comuni similari rispetto ai n ostri? 

 E l’altro dato statistico, ma significativo, che n on ho avuto modo 

di trovare, è il numero delle ore di lavoro suddivi so per parte – 

definiamola in modo molto ma molto semplice – strad a e parte ufficio. 



 A mio giudizio sono due dati importantissimi per r iflettere sul 

lavoro svolto dagli addetti a questo servizio impor tante, una luce 

significativa, una luce che possa portarci a fare d egli approfondimenti 

un po’ meno superficiali. 

 La valutazione, invece: non ho visto nelle critici tà quello che io 

ritengo essere uno stato di fatto che comporta quot idianamente una serie 

numerosissima di brute azioni. 

 Confesso che spesse volte l’ho fatto anche io, ma la valutazione 

che io chiedo è questa: la via per Nova, c’è la tan genzialina e tutti 

fanno una inversione. 

 Ho visto che in modo molto opportuno sono stati ag giunti… 

 

 

PRESIDENTE: 

 Consigliere Valaguzza, stanno precisando che è il Comune di Nova e 

non Cinisello Balsamo. 

 

 

 

CONS. VALAGUZZA: 

 Però io credo che ci possa essere una interlocuzio ne! 

 Cioè, io non voglio che i Vigili di Cinisello Bals amo si mettano lì 

e mi diano la multa quando, avendo fatto l’inversio ne a Nova, poi ritorno 

a Cinisello Balsamo e dico “No, non mi puoi dare la  multa perché io ero a 

Nova”! 

 E’ per questo che vi chiedo una valutazione. A mio  modo di vedere è 

un grosso problema di viabilità per la nostra comun ità, perché sono i 

nostri che fanno la inversione e non quelli di Nova  Milanese. Ed allora 

io dico: è possibile trovare una valutazione, trova re il modo per 

risolvere questo che ritengo essere un grave proble ma di viabilità della 

nostra città? 



 E la terza richiesta è una richiesta di riscontro su alcune azioni 

fatte o non fatte e credo che sia compito dei Vigil i accertatori: noi 

abbiamo tanti mercati, quattro avete detto.  

In questi quattro mercati, regolarmente, non solo a ll’esterno del 

mercato ma anche nel cuore del mercato stesso dove ci sono le vie, 

tranquillamente, senza neanche più la paura di racc ogliere tutte le 

cianfrusaglie che vendono e scappare via quando pas sa il Vigile, più di 

una volta succede che il Vigile che va giustamente a fare il suo lavoro 

sul mercato, non si accorge di questi personaggi co loratissimi che 

vendono di tutto. 

Mi rendo conto che è un problema grave. Io ho, ad e sempio, delle 

fotografie che certificano questo strabismo dei Vig ili accertatori che 

guardano solo nella direzione delle bancarelle e no n si accorgono di 

quello che c’è in mezzo alla strada. 

Ecco, allora io volevo chiedere a voi se nel corso dell’anno 2004 

almeno qualche volta i Vigili si sono accorti di qu esto fatto che tutti 

quelli che frequentano i mercati riscontrano, senza  grande turbativa, 

senza grande voglia di intervenire. 

Però io credo che la divisa che il Vigile porta deb ba essere 

rispettata anche da questi personaggi variamente co lorati. 

Queste erano le tre domande che mi sentivo di fare in questa serata 

interessante ed utile perché ci ha dato degli strum enti di lavoro che 

potranno poi consentirci di guardare a tutto il com plesso sistema di 

quanto voi state facendo, anche in termini di prosp ettiva, di aiuto per 

il vostro lavoro e di miglioramento per il quadro c omplessivo della 

nostra cittadinanza. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Valaguzza. 

 Consigliere Petrucci, a lei la parola. 

 



 

CONS. PETRUCCI: 

 Buonasera. Io credo di dovermi associare ai ringra ziamenti al Corpo 

della Polizia qui rappresentata questa sera nei suo i massimi livelli, 

perché penso sia doveroso per il lavoro che svolgon o e per l’attività che 

fanno. 

 Questo credo che sia giusto farlo, ma credo che qu esto non debba 

nascondere il fatto che comunque, dire che tutto qu anto nella Polizia 

funziona e funziona bene, mi sembra giustamente ric onoscere la validità, 

il lavoro e l’abnegazione del Corpo della Polizia. 

 Altro è rilevare alcune carenze che normalmente, n ella nostra 

città, si possono rilevare e lo possono rilevare an che i cittadini; 

questo, naturalmente, non è dovuto ad una volontà d ella Polizia ma è 

dovuto ad un sistema che va sicuramente perfezionat o e migliorato.  

 Ora, io cercherò, al di là di addolcire questo fat to, perché sennò 

significa prenderci in giro se diciamo che tutto va  bene, non è così, ma 

io parlo di Cinisello Balsamo e credo che il contri buto sia quello dei 

Consiglieri Comunali di aiutare il Corpo della Poli zia nel miglioramento 

delle sue capacità, delle sue funzioni e delle sue attività. 

 Io ho letto un po’ rapidamente questa esposizione e questa 

relazione fatta dai nostri Dirigenti, credo che per ò ci voglia un 

approfondimento maggiore che non può essere fatto i n qualche ora di 

riflessione qui sui banchi del consiglio, ma sicura mente deve essere 

fatto anche al di fuori di questi banchi e credo ch e possa essere utile 

la disponibilità di tutta la Polizia, di tutti i ra ppresentanti qui di 

questa sera, anche una volta analizzato questo rapp orto, il confronto di 

tipo personale. 

 Però alcune cose mi hanno lasciato qualche perples sità: le prime 

cose riguardano il personale. 

 Io ho notato, dalle tabelline e dalle figure che r appresentano, una 

cosa: non so se il numero di 65 addetti a questo se rvizio sia sufficiente 

o meno, ma io credo che ci sia qualche problema di gestione di questo 



personale, perché se vado a vedere alcune tabelline  riferite alla 

malattia, alla maternità, etc., dove l’indice è abb astanza alto – anche 

se chiaramente non per colpa di chi si ammala – è c hiaro che quando uno 

si ammala poi influisce in maniera negativa sul ser vizio di tutti quelli 

che rimangono. 

 Quindi l’incidenza di queste cose, probabilmente p orta a degli 

scompensi perché io ritengo che forse 65 addetti a questo servizio, forse 

non siano sufficienti. Poi magari, se voi dite che questo numero sia più 

che sufficiente per lavorare bene, credo che si deb ba fare qualche 

riflessione. 

 Io credo che questo non sia sufficiente, credo che  qualche 

potenziamento di questo numero andrebbe fatto e poi , sempre su questo 

tema delle malattie vorrei capire, al di là delle m alattie comuni a cui 

sono soggetti tutti gli uomini, quante di queste ma lattie, quanto, su 

questo indice, incide la malattia professionale. 

 Credo che fare il Vigile sulla strada comporti alc uni rischi ed 

alcuni problemi, quindi comporta anche un sistema d iverso di ammalarsi. 

 Quindi, quanti di questi casi sono segnalati nell’ ambito della 

vigilanza urbana? 

 Poi, per passare alla dotazione della Polizia, io credo che un 

Corpo di Polizia… e poi magari ne discuteremo subit o dopo, perché è 

prevista la discussione di un ordine del giorno sul  quale anche Forza 

Italia è stata promotrice, credo quindi che le dota zioni in seno al Corpo 

di Polizia – senza entrare nel merito – siano comun que inadeguate. 

 Sono inadeguate, secondo me, perché non prevedono cose che altri 

Comune già prevedono. Io qui, adesso, non accenno a  cose che poi saranno 

oggetto di discussione molto accesa, ma sicuramente  a cose minime che la 

Polizia Municipale dovrebbe avere, tant’è vero che io nelle mie carte ho 

due segnalazioni – chiamiamole così – con raccolte di firma fatte da 

alcuni agenti della Polizia che reclamano, di front e a cose ben 

specifiche, un potenziamento delle loro dotazioni r ispetto a quello che 

oggi hanno. 



 Credo che questo sia sicuramente un segnale - e ch e non si possa 

identificare il tutto come una semplice protesta - a rendere questo Corpo 

un po’ più efficiente, un po’ più attrezzato, in mo do anche di potersi 

difendere dal pericolo che i Vigili Urbani così com e i Poliziotti che 

però hanno altre strumentazioni, incorrono nel serv izio del loro dovere. 

 Poi ho visto qui che c’è il paragrafo della videos orveglianza che 

anche l’Assessore Imberti, ogni tanto, si vanta di avere – così come ha 

fatto il Comune di Milano – inventato e promosso co n molto accanimento e 

perseveranza, però io francamente non sono ancora a ndato a vedere questa 

centrale di videosorveglianza come funziona, eccete ra, però mi pare che 

alcune telecamere siano ancora spente e quindi ques to fatto “del 

controllo”, non riesco ancora a capire come avvenga . 

 Cioè, dove e quanto si controlla? 

 Perché un conto è dire “controlliamo tutto il terr itorio e quindi 

abbiamo sotto controllo dalla periferia al centro”,  un conto è dire 

“controllo via Garibaldi perché ho messo la telecam era, controllo Piazza 

Gramsci perché c’è la telecamera” e poi ci sono tan te altre piazze! 

 Io vorrei che tutti i cittadini siano trattati in egual modo sia se 

abitano a piazza Gramsci, sia se abitano al quartie re Crocetta o per non 

dire a Sant’Eusebio! 

 Credo che questo discorso della videosorveglianza,  quindi, vada 

fatto, è bene anche istituirlo, però vorrei poi cap ire cosa controlla 

questa videosorveglianza. 

 Qui è citato “controlla traffico, controlla incide nti, controlla 

anomalie” – che non ho capito bene quali siano ques te anomalie – ed io 

dico: “ma controlla anche il comportamento rispetto  al codice della 

strada”? 

 Perché in città, purtroppo, ci sono anche dei citt adini che non 

sempre si comportano in maniera irregolare. Tante v olte non creano 

l’incidente o non creano niente, però quanti compor tanti contro il codice 

ci sono che non vengono visti, segnalati, eccetera?  

 Quindi, come funziona questo sistema? 



 Perché un conto è dire “abbiamo un bel sistema o d ire controlliamo 

tutto”, e poi invece non si controlla niente. 

 Non credo sia questo il caso, ma dirlo così sembra  quasi una cosa 

ancora a venire! 

 Poi, soprattutto per quanto riguarda i controlli, credo che - così 

come è scritto in questa relazione – si privilegian o le zolle di centro. 

Io credo che bisogna incentivare anche il privilegi o verso le periferie. 

Ho già detto prima che per me i cittadini sono tutt i uguali, sia che 

abitano in via Cantù, sia che abitano a piazza Ital ia o altre strade, per 

cui credo che il privilegio non lo debba avere ness uno. 

 Io credo che debbano avere tutti, la stessa sicure zza di poter 

essere serviti allo stesso modo. 

 Nella pagina delle conclusioni analitiche è curios o rilevare che, 

per esempio, nel periodo estivo e quindi nei mesi p rimaverili-estivi ci 

siano molti più incidenti con biciclette e motorini  perché la gente va a 

spasso un po’ di più, rispetto invece ai mesi fredd i dove la gente usa di 

più le auto, meno i motorini, eccetera, eccetera. 

 Mi verrebbe quasi da dire, contro tanta gente che dice di non 

utilizzare le auto, “che se le auto sono poi più si cure delle biciclette, 

forse è meglio utilizzare le auto”! 

 Questa chiaramente era una battuta anche perché cr edo che il 

cittadino debba andare in giro per la sua città sic uro, sia che sia in 

bicicletta, sia che sia nella sua autovettura e qui ndi credo che – come 

già hanno segnalato alcuni consiglieri – alcune del le nostre non siano 

molto efficienti per l’utilizzo di questi motorini e queste biciclette, 

perché ci troviamo di fronte, tante volte, a strade  molto strette. 

 Io che faccio spesso via Risorgimento e che adesso  spero verrà 

chiusa ed interrotta, via Risorgimento, ad esempio,  è una strada centrale 

a doppia circolazione, però quando si incrociano du e auto e trovano anche 

un motorino ed una bicicletta a fianco, ad andare p er terra è la 

bicicletta! 



 Il problema quindi è che in alcuni casi, magari pe r dare spazio ad 

alcune categorie, abbiamo penalizzato altre categor ie; ho fatto l’esempio 

di via Risorgimento perché fotograficamente è quell o più semplice fare, 

ma ci sono altre strade che addirittura non hanno m arciapiedi, per cui 

oltre al pedone e al ciclista c’è anche l’automobil e. 

 Credo che alcune difficoltà vadano viste anche nel  fatto che questa 

città non è ancora attrezzata come dovrebbe, nelle sue strade e nelle sue 

infrastrutture. 

 Un’altra esortazione che credo vada fatta perché i  dati me lo 

suggeriscono è che nei dati riguardanti il servizio  di ecologia ed 

edilizia, vedo che ci sono dei dati incoraggianti, perché abbiamo 

scoperto che anche in questo settore ci sono delle trasgressioni. 

Credo che questo servizio, quindi, andrebbe miglior ato ancora di 

più perché, soprattutto nelle ecologie e per quanto  riguarda la raccolta 

differenziata, anche se siamo un Comune che fa dei buoni risultati, 

perché ritengo che ci siano ancora moltissime sacch e di persone che 

questo sistema non lo praticano, per cui qualche co ntrollo in più 

andrebbe fatto per avere qualche risultato ancora m igliore. 

Così come per le pratiche edilizie. 

Io mi sono un po’ stancato di segnalare queste cose  qui, l’ho fatto 

per un certo periodo, però poi diventa anche antipa tico che un 

Consigliere Comunale debba vedere in una situazione  in cui manca un 

cartello che dica che cosa si sta facendo piuttosto  che dire ad un Vigile 

“vai a controllare perché non mi sembra…” però io v edo dai dati – ed ho 

visto anche personalmente, da alcune segnalazioni –  che purtroppo nei 

cantieri che si aprono e nelle cose che si fanno a Cinisello Balsamo ci 

sono delle violazioni alla legge edilizia, violazio ni al comportamento, 

eccetera, per cui credo che questo servizio, così c ome quello ecologico, 

debba avere qualche impulso positivo rispetto a que llo che si fa oggi, e 

qui si cade nel discorso “forse non abbiamo gli uom ini sufficienti per 

farlo”. 



Invito quindi l’Assessore a rivedere questo numero,  nelle sue 

possibilità e nelle sue capacità, anche in termini di bilancio, perché 

credo che questo servizio se fatto bene, se fatto n el maggior utilizzo 

della professionalità dei nostri uomini, va bene, f ermo restando però che 

qui c’è un problema di avere qualche risorsa in più . 

Ringrazio ancora per la presenza e per il lavoro ch e svolgono, 

credo di aver già fatto alcune considerazioni, potr ei farne ancora di 

altre, ma non mi voglio dilungare perché il dibatti to è già abbastanza 

lungo. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Petrucci. 

 Prego Consigliere Martino, a lei la parola. 

 

 

CONS. MARTINO: 

 Buonasera al Presidente, ai Consiglieri ed anche a lle persone 

invitate qui questa sera. 

 Io vi ringrazio perché chi si presenta di fronte a d un Consiglio 

Comunale vuol dire che ha coraggio e quindi credo c he sia pronto ad 

accettare sia – come diceva il Consigliere Valaguzz a – le captatio 

benevolentiae e sia anche le critiche. 

 Faccio una parentesi: io non voglio fare l’avvocat o del diavolo, 

però ho una serie di osservazioni da porre, partend o dal fatto che mia 

zia è una vigilessa e mio nonno era un Carabiniere,  per cui riconosco 

bene la persona che sta dietro una divisa, la passi one, la voglia per il 

rispetto della legge che c’è dietro una divisa. 

 Però questa sera mi sarei aspettato, di fronte ad un Consiglio 

Comunale che esce dall’approvazione di un bilancio “un po’ all’osso”, mi 

sarei aspettato una richiesta maggiore di fondi, di  attrezzature, di 

personale, perché non credo che in questa città vad a tutto bene. 



 Dalla vostra presentazione l’unica pecca che manca  è cercare di 

capire come risolvere i problemi ed io una serie di  domande vorrei 

fargliele. 

 Anche io volevo sottolineare il tema del Vigile di  Quartiere: io 

abito nel Quartiere Crocetta e non l’ho mai visto! Vorrei sapere chi è, 

dove sta, quante ore deve passare nel mio Quartiere , che cosa ha fatto, 

mi piacerebbe capire – a pag.27 – le intersezioni d elle strade dove 

succedono maggiormente gli incidenti premesso che i l 40% delle vie 

segnalate fanno parte del Quartiere Crocetta o comu nque sono sempre lì, 

mi piacerebbe capire come facciamo, cosa proponete per risolvere questi 

problemi, mi piacerebbe capirlo perché credo sia fo ndamentale nel 

miglioramento della vita dei cittadini. 

 Mi piacerebbe anche capire perché nell’attività di  educazione 

stradale il Quartiere Crocetta, che ha un alto indi ce di criminalità, non 

ha fatto parte dell’attività di educazione stradale ; mi piacerebbe capire 

il perché, forse perché il consiglio di istituto no n ha voluto, però ecco 

mi piacerebbe capire anche perché credo che lì si d ebba operare in modo 

più deciso e soprattutto credo che ci debba essere una vostra maggiore 

presenza. 

 Ciò non toglie, comunque, che il vostro lavoro che  fate aiuta molto 

la cittadinanza in moltissime vicende, però ritengo  che si debba guardare 

anche in negativo per poter poi migliorare. 

Cioè, meglio sentire uno che dice delle robe che ac cadono, che uno 

che dice tanti grazie e poi vi pugnala alle spalle riducendovi i fondi al 

bilancio. 

Ecco, mi piacerebbe capire che intenzioni avete e c ome volete 

risolvere i problemi, che tipo di risposta date a n oi e quindi ai 

cittadini. Mi piacerebbe proprio capirlo. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Martino. 



 La parola al Consigliere Cesarano. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Grazie Presidente. 

 Un saluto ed un ringraziamento a tutti i rappresen tanti di questa 

sera qui in Consiglio Comunale, i miei più sinceri complimenti per il 

lavoro che viene svolto quotidianamente anche in mo menti non facili; io 

spero e sono convinto che è volontà del Corpo della  Polizia Locale 

cercare di migliorare il servizio sempre più e ques to ad esclusivo 

interesse di tutta la città di Cinisello Balsamo. G razie. 

PRESIDENTE: 

 Ringrazio il Consigliere Cesarano. 

 Prego Consigliere Fiore, a lei la parola. 

 

 

CONS. FIORE: 

 Prenderò poco tempo giusto per esprimere due quest ioni: non inizio 

con i saluti perché mi sembra ovvio, rispetto a voi . 

 Io mi soffermo su due questioni in particolare sen tite all’interno 

dell’introduzione da parte del Comandante Borzumati : la prima cosa è che 

ci si rivolgeva a noi che, non solo come cittadini ma anche Consiglieri 

Comunali, potremmo essere coloro che in termini pol itici potremmo dare un 

nostro appoggio rispetto a problemi che si possono evidenziare 

all’interno di questa relazione. 

 La seconda cosa è, rispetto ai tipi di interventi che vengono fatti 

all’interno della città, come il Corpo di Polizia è  programmato, quindi 

come fate ad intervenire in tutta quella struttura che voi vi siete dati. 

Lei diceva che i vostri interventi, per un terzo so no programmati e 

per due terzi non sono programmati e questa è – com e dire – la 

professionalità rispetto alle persone che indossano  la divisa in questa 

città. 



Cioè è come intervenire in una città non avendo un programma, 

oppure avendo un programma ben preciso in termini i deali e poi, nella 

stessa giornata, viene rivolto rispetto alle esigen ze che la cittadinanza 

pone. 

Questo è un punto fondamentale e su questo dovremo fare qualche 

ringraziamento in più, perché le questioni che ci s ono all’interno di 

questa relazione, secondo me è una questione – rito rno al secondo punto – 

duplice, nel senso che c’è un discorso di tipo lavo rativo per quanto 

riguarda gli interventi che svolgono i Vigili a Cin isello Balsamo e ci 

deve essere un nostro intervento politico per quant o riguarda il ruolo 

del Consiglio Comunale - lo diceva di sfuggita il C onsigliere Petrucci, e 

lo rimarcava il Consigliere Martino – per cui se ci  sono dei problemi e 

noi li rileviamo all’interno di questo vostro scrit to, chi deve 

intervenire? 

L’unico che può intervenire in questo senso per cer care di 

risolvere alcuni problemi che ci sono, è l’Amminist razione Comunale, il 

Consiglio Comunale! 

Cioè non basta solamente dire che mancano i marciap iedi oppure che 

ci sono delle zone della città ad alto rischio, ma il problema è anche 

come noi riusciamo ad intervenire rispetto a tentar e di risolvere questi 

tipi di problemi.  

E c’è solamente una maniera: quella delle risorse! 

Perché tutte le cose dette sono vere, noi andiamo a  verificare, in 

sintesi, quello che ognuno di noi – come si sul dir e – potrebbe fare o 

non potrebbe fare, però la parte più politica di qu esto tipo di discorso 

– e penso che loro sicuramente non ce lo diranno e non ce lo hanno detto 

– è una certa riflessione che si debba pur fare, an che rimarcando il 

discorso di quello che sta succedendo sui bilanci d elle Amministrazioni 

Comunali, ma dirottando comunque le attenzioni risp etto alle esigenze che 

hanno i cittadini. 

Quindi, è una prima – come dire – relazione questa,  in un momento 

molto difficile poi, perché una città in via di evo luzione e con tutto 



quello che sta succedendo, sicuramente la relazione  l’anno prossimo sarà 

molto più difficile nella speranza tuttavia che alc uni vostri problemi 

vengano risolti. 

Finisco su due questioni: io non credo che noi dobb iamo solamente 

enunciare che cosa è il Vigile di Quartiere. E’ una  figura che abbiamo 

studiato appositamente per il Quartiere 1 e per tut ti i problemi legati 

al contratto di quartiere, ha funzionato benissimo,  però non possiamo 

dimenticare, non possiamo leggere la relazione sola mente in parte. 

All’interno della città esiste anche un nucleo di q uartiere a 

supporto dell’attività primaria, che è il Vigile di  Quartiere. 

Quindi è vero che possono anche non vedersi perché magari sono nel 

camper o altro, ma comunque esistono. 

Come l’altra cosa che poneva il Consigliere Poletti  riguardo ai 

problemi degli utenti più deboli e a noi ci avete s piegato i relativi 

grafici, la cosa che mi chiedo – e lì bisogna porre  attenzione – ma 

perché in una data giornata questi incidenti aument ano a dismisura? Ad 

esempio, il mercoledì? 

Oppure, il sabato e la domenica i giovani hanno più  incidenti 

stradali all’interno della città? 

Sono cose che noi ci dobbiamo chiedere e dobbiamo d are delle 

soluzioni, in termini di risorse, per fare in manie ra che loro vadano a 

verificare queste cose e siano più presenti all’int erno di questa cosa. 

Ecco, io non voglio andare oltre perché mi sembra c he non ci si 

rivedrà e sicuramente su queste cose penso che dovr emmo approfondire un 

po’ meglio le cose, soprattutto da parte di tutti q uanti noi – e dico 

“noi” per dire i Consiglieri Comunali – però penso che si debba dare 

anche una certa lettura. 

Noi dovremmo dare degli strumenti per tentare di ri solvere quelle 

problematiche che ci sono e sono scritte all’intern o di questa relazione. 

In ultima analisi, il mio ringraziamento va in ques to senso, con le 

nostre responsabilità dovute rispetto a quello che voi state facendo. 

Grazie. 



 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Fiore. 

 Prego Consigliere Scaffidi. 

 

 

CONS. SCAFFIDI: 

 Grazie Presidente e buona sera tutti. Un ringrazia mento al Corpo di 

Polizia locale per il lavoro che svolgono quotidian amente in questa 

città. 

 Volevo un chiarimento sul documento, a pag.5, perc hé qui c’è 

scritto: “il personale opera su turni settimanali c he coprono una fascia 

oraria dalle 07:00 alle 24:00 festivi compresi. Una  squadra garantisce 

gli interventi per eventi eccezionali dalle 00:00 a lle 24:00 di ogni 

giorno”. 

 Adesso, oltre questa squadra, volevo sapere, genti lmente, se era 

prevista un’altra pattuglia o se esiste attualmente  per un servizio 

dell’ordine pubblico durante il servizio notturno. 

 E poi, sempre gentilmente e se possibile, vorrei c he si garantisse 

un maggior servizio lungo via XXV Aprile perché ogg etto di parcheggi di 

macchine da ambo e due i lati per cui siamo costret ti, tutte le volte, a 

fermarci. 

 Riferendomi poi al discorso dei pedoni e soprattut to delle persone 

anziane che vengono contromano, quello che diceva i l Consigliere Poletti 

è questo: non è che l’automobilista non si vuole fe rmare, ma è costretto 

perché sennò va incontro a questa persona anziana e  rischia di metterla 

sotto. 

 Ecco, alla luce di questo, volevo sapere se i Vigi li potrebbero 

fare un qualcosa, un richiamo, delle multe, perché è effettivamente una 

cosa continua soprattutto lungo via Garibaldi, perc hé come voi sapete ci 

sono delle panchine, delle fioriere, per cui noi si amo costretti, tutte 



le volte, a rallentare perché queste persone anzian e bloccano il 

transito. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Ringrazio il Consigliere. 

 A questo punto io darei la parola al Dott. Borzuma ti per un 

tentativo di raccordo del dibattito e di precisazio ne, in rapporto ai 

punti che sono stati sollevati nella discussione fi nora tenutasi.  

 Prego Dott. Borzumati. 

 

 

COMANDANTE BORZUMATI: 

 Grazie Presidente. 

 Ringrazio i Consiglieri per tutti gli interventi f atti che ci danno 

la possibilità di ampliare l’attività nostra nella illustrazione che si 

era fatta in precedenza. 

 Chiaramente cercherò di rispondere a tutti e per o vvi motivi, se mi 

dovesse sfuggire qualcosa, vi prego di intervenire per eventuali ed 

ulteriori chiarimenti. 

 Andrei per ordine di intervento cominciando dalle domande che ha 

fatto il Consigliere Napoli: rispondo subito che qu ell’attività e 

quell’organizzazione che ci siamo dati, ci aiuta e ci permette di 

collegarci in una sinergia ottimale con gli altri s ettori a livello di 

comunicazione, a livello di richiesta di interventi  immediati per 

risolvere – per esempio – i molti problemi che si p resentano da subito ai 

nostri occhi.  

 Noi siamo il primo occhio della città ed addirittu ra la nostra 

centrale, in automatico, con agganci – uso questo t ermine proprio perché 

è il più corretto – con il fax stesso, comunica all ’Ufficio Tecnico 

piuttosto che con un altro ente, anche un altro ist ituto esterno, 

comunica i fatti che succedono e che hanno bisogno di risoluzione magari 



anche per una transenna necessaria sulla strada, pe r un cartello, per 

altri fatti anche più importanti che vanno programm ati, anche per la 

sinistrosità, conflittualità che vanno migliorate m odificando le 

strutture, etc. 

 Questa centrale, praticamente, oltre a darci la po ssibilità di 

migliorare il servizio, addirittura, pensate, senza  l’intervento 

dell’operatore – perché a volte in pochi minuti suc cedono anche 

tre/quattro incidenti nella città – il computer di bordo riceve dalla 

centrale il messaggio in automatico, con un SMS, e lo riceve quella 

pattuglia che è libera e più vicina al penso di int ervento. Quindi, 

pensate un po’ a che aiuto! 

 Questo ci ha dato la possibilità di essere tempest ivi, di essere 

veloci, di essere puntuali, di registrare tutto que llo che accade sul 

territorio, di verificarlo a posteriori e di progra mmare meglio 

l’attività. 

 Certo, questo ha comportato un rischio: di non ved erci dietro, in 

modo tempestivo, gli altri! 

 Cioè, noi facciamo più segnalazioni di quanto si p ossano risolvere 

nei dovuti tempi canonici che la stessa possibilità  di intervento lo 

consenta. 

 Detto questo, sempre per rispondere al Consigliere  Napoli, sulla 

sicurezza e tutela dei lavoratori della P.L. faccio  un breve inciso: chi 

è il cosiddetto Vigile? – così come carinamente è s empre rimasto nel 

cuore della gente quando io trent’anni fa iniziai a  Milano -  

 Era l’amico della gente, allora esisteva il vero V igile di 

Quartiere perché c’erano i numeri per farlo, c’era la collaborazione 

della gente, c’erano le portinaie, le nostre amiche , i nostri 

consiglieri, quelli che ci facevano presenti i prob lemi e che ci davano 

la possibilità di interagire con gli altri settori,  con le altre 

autorità, con gli altri enti, con tutti. Una volta si faceva veramente un 

bel servizio. 



 Poi negli anni ed indipendentemente dal fatto stes so che c’era già 

da allora quel boom economico che ha proliferato, h a fatto proliferare la 

circolazione, tutto è andato un pochino di male in peggio, siamo abituati 

male. 

 Uno dei Consiglieri si lamentava che ci sono ingor ghi davanti alle 

scuole, etc., ma chi di noi – scagli la prima pietr a chi è senza peccato! 

– è andato a prendere i bambini con l’auto nonostan te abitasse a 500 

metri o a 300 metri? 

 Forse non capiamo che tanti problemi sono ingovern abili, 

ingestibili, e per colpa di tutti. Non può un sorve gliante risolvere i 

problemi! Ma questa figura allora, allargando l’inc iso, chi è? 

 Secondo me è una piccola figura, è una piccola fig ura perché non 

gode della copertura dell’ombrello delle cosiddette  gerarchie militari, 

non gode di quelle strutture che hanno, al limite d ella struttura stessa, 

il cosiddetto “cartello limite invalicabile”, è una  figura che è vicino 

alla gente e senza barriere, è una figura che sente  tutte le lamentale, 

le subisce e le patisce, proprio perché è un essere  normale e non è un 

superman, ha tutte le ansie dei comuni cittadini ed  ha bisogno di essere 

difeso perché quando smette la divisa o anche quand o addirittura ce l’ha, 

può essere aggredito da chi è esasperato, da chi so ffre la frenesia e lo 

stress dei giorni nostri, del vivere di oggi.  E’ u na figura piccola, 

credetemi, ed è in mezzo ad altre figure. 

 Tutti voi sapete come siamo strutturati nel nostro  paese, abbiamo 

più Polizia e nella stessa Cinisello Balsamo ci son o 60 poliziotti e 40 

Carabinieri e, per competenza, una trentina di Fina nzieri. 

 Beh, noi siamo i più piccoli, ma siamo quelli che però – e non per 

fare del vittimismo, ma credetemi – si sobbarcano i l lavoro maggiore. 

 Quello che poi più interessa la gente è l’ordine p ubblico: la notte 

– diceva un Consigliere – chi c’è? 

 Ci sono le Forze di Polizia dello Stato, è bene ch e ci siano, 

evviva che ci siano, perché in fondo che ci dovessi mo essere anche noi 



saremmo sicuramente chiamati a rilevare qualche inc idente e qualche 

problema di baccano che purtroppo accade. 

 E’ un problema di numeri, i Vigili sono pochi, si sa, per cui 

dipende da quello che si vuole, dipende da come si comporta la 

cittadinanza, dipende dalle abitudini, dai problemi  e da come ci siamo 

auto-educati, ovvero, altre realtà come Cinisello B alsamo hanno 30/40 

persone in più, vedi la vicina Sesto San Giovanni. 

 Altre realtà capoluogo di provincia, Savona o altr e, sebbene siano 

città turistiche e quindi avrebbe la necessità di a vere più uomini, ha 

60.000 abitanti e 145 agenti. 

 Quindi, voglio dire, dipende da quello… però noi c hi siamo? 

75.000 abitanti come residenti? Ma abbiamo anche 3. 000 attività che 

insistono sul territorio, abbiamo, solo sull’asse B rianza-Testi, un 

settore commerciale che ha quasi 6.000 addetti, per  cui abbiamo una città 

dinamica. 

Adesso non voglio esagerare, ma forse stiamo facend o i miracoli? 

No! Stiamo facendo il nostro dovere. E stiamo facen do il nostro dovere, 

perché? – e rispondo a quella domanda che diceva “V igili dentro e Vigili 

fuori” – 

Perché ci siamo auto-buttati fuori, ma necessariame nte dobbiamo 

stare dentro, perché la burocrazia non è vero che è  scomparsa, c’è sempre 

di più ed ancora più che mai ci opprime. 

Faccio degli esempi: un cittadino cambia di residen za da via XXV 

Aprile a via Dante, oppure viene da un altro Comune . 

Bene, la legge impone che i Vigili escano a fare de i controlli, che 

poi servono anche per i tributi locali; tasse per i  rifiuti, Ici, etc. 

Un’attività artigianale e l’istanza viene fatta all a Camera di 

Commercio nel settore specifico degli artigiani? Be ne, deve uscire il 

Vigile a vedere se il muratore ha la cazzuola ed il  metro! Queste sono 

leggi vigenti, cogenti, che ci impongono di fare un a verifica! Mi 

allarmo: per carità, non è che voglio spaventarmi p er questo, ma mi 



preoccupo, perché io so cosa vuole la gente, cosa m i chiede la gente e 

che bisogno di intervento si ha tutti i giorni. 

Ed allora, come si può capire, voglio chiudere semp re con una 

sicurezza: il lavoratore, per contratto, deve lavor are 265 giorni 

all’anno in un turno. Noi ne facciamo tre! Pensate quanto è corta la 

coperta! Attenzione: 265 giorni all’anno escluse fe rie, riposi, etc.  

E se si ammala? Se si infortuna? Che cosa succede? 

 Sapete quanti tamponamenti abbiamo ricevuto andand o in macchina? E 

sapete quanta gente è rimasta a casa? 

 Sapete quante persone, sul ciclomotore, sono state  buttate giù per 

omessa precedenza? Sono rimaste a casa! 

 Ma queste cose accadono a tutti noi quando siamo i n strada e quindi 

anche ai Vigili. Pensate al periodo in cui c’è il b enedetto virus 

influenzale. Ed allora, questa coperta quanto deve essere grande? E’ 

difficile, è difficile, perché non si può quantific are ed ogni realtà è 

diversa dall’altra. 

 Potrebbero essere tanti, come potrebbero essere po chissimi!  

 Attenzione, bisogna fare una analisi e soprattutto  che cosa si 

vuole perseguire e che cosa si vuol fare. 

 Giustamente – e mi fa piacere – alcune osservazion i dicevano “ben 

venga il controllo nell’edilizia, ben venga il cont rollo nell’ecologia 

per quanto riguarda la tutela dell’ambiente, etc.”,  però attenzione, 

invero dobbiamo fare i conti anche e non tanto con la volontà di una 

Amministrazione che tutti, qui, indipendentemente d al ruolo, 

rappresentiamo, ma dobbiamo fare i conti con quello  che ci impone la 

spesa pubblica. Noi siamo dipendenti comunali, non rientriamo nelle Forze 

di Polizia, non siamo soggetti a deroghe per le ass unzioni. 

Poi, bisogna dire anche che riguardo alla sicurezza  attiva e 

passiva si è fatto tanto, pensate un po’, di che co sa ci si deve 

preoccupare?  

Gente esposta a tutti gli agenti atmosferici, caldo , freddo, 

eccetera, ci siamo preoccupati di fare delle ottime  spese anche per 



l’abbigliamento, stare fuori con qualche grado sott o zero, con i piedi al 

freddo e non ben coperti sotto la pioggia significa  ammalarsi, significa 

non poter lavorare, ci siamo preoccupati di avere a bbigliamento adeguato 

che, è vero che costa anche un po’ di più ma nel te mpo dura e protegge, 

ci siamo preoccupati anche di questo, questo ha mig liorato la resa 

perché, vado a memoria, rispetto al 2001, io sono a rrivati nel 2002, 

abbiamo raddoppiato il lavoro, ma non perché siamo più bravi ma perché ci 

siamo organizzati con la tecnologia di oggi, sono a rrivati dei 

finanziamenti, e si poteva fare anche prima, quindi  non è questione di 

essere più bravi o meno, siamo sempre gli stessi, a bbiamo tutti la 

adeguata professionalità. 

E’ una questione di mezzi e di organizzazione. Abbi amo avuto la 

possibilità di organizzarci meglio ed abbiamo raddo ppiato il lavoro. 

Questo, ha determinato o non ha determinato una dim inuzione degli 

incidenti? 

Attenzione: la sinistrosità ha delle variabili e va nno considerate 

tutte. Il nostro territorio ha dei punti di conflit to che determinano 

questa sinistrosità e delle arterie che altrettanto  la mantengono. 

Diminuirla si può? Senza dubbio. 

E noi che cosa abbiamo fatto? Abbiamo cercato di fa rci vedere, a 

volte a sprazzi, a volte con più costanza, e ci ha aiutato il sistema 

della patente a punti, ci ha aiutato questa repress ione indiretta ed 

aggiuntiva a quella esistente per far sì che la gen te indossasse la 

cinture. 

Anche i ragazzi indossano di più il casco, grazie a d un controllo 

maggiore con non so quante vite umane si salvano e questi sono dati 

oggettivi, spaccati al millesimo. 

Ed allora, vedete, le variabili le determiniamo noi . L’ultimo 

Consigliere – Martino mi sembra – diceva “il proble ma della sicurezza, 

anche l’automobilista…” ed allora attenzione: in de terminate strade 

esistono già delle regole.  



L’utente debole è il pedone o il conducente di una bicicletta? 

Bene, va tutelato in qualsiasi situazione anche se commette delle 

infrazioni, però, attenzione: deve osservare le reg ole!  

Se il legislatore capisse che cosa vuol dire educar e la gente di 

una certa età – ed i ciclisti coinvolti sono dai 50  anni in su – si 

metterebbe nei nostri panni capendo che non si può applicare la stessa 

sanzione come si fa per l’automobilista! 

Io preferirei che il legislatore capisse che bastan o cinque euro e 

siccome ad una certa età si è suscettibili, l’indom ani l’anziano ci 

penserebbe due volte a farsi pregare dal vigile. 

Mettiamoci nei panni di chi poi, alla fin fine, non  riesce ad 

applicarlo perché si va – e qui la gente ce lo dimo stra – ad uccidere 

persone che hanno una pensione da vera sopravvivenz a. 

Adesso non voglio fare politica sociale o altro, lu ngi da me, però 

è la nostra difficoltà che sto facendo emergere, di fficoltà che potrebbe 

anche aiutarmi ad educare chi ha una certa età. Edu care – tra virgolette 

– perché? 

Perché un giovane, un vigile giovane, non può fare il sermone ad un 

anziano! E’ assurdo! Può essere suo papà, può esser e lo zio o il nonno 

addirittura, quindi lungi da me. 

L’educazione e la deontologia professionale ci dist oglie da questi 

intendimenti. Morale? 

Le difficoltà ci sono, noi piccoli abbiamo cercato di collaborare, 

di richiedere la collaborazione e di stimolarla anc he alle altre Forze di 

Polizia. Come si dice? “In gruppo, uniti, si vince” ?  

Ed allora stando vicino a noi perseguono sempre que gli obiettivi, 

la loro presenza, la nostra presenza, da ultimo anc he la Guardia di 

Finanza di Sesto ha fatto interventi nelle aree mer catali, nei mercati e 

sembra quasi un’auto-ringraziamento all’opera che a bbiamo svolto. Dice: 

“ma voi rispetto a Cologno, rispetto a Sesto, rispe tto ad altre realtà 

vicine, non avete extracomunitari in numero spavent oso come ce l’hanno 

loro”? 



Ne abbiamo visti solo due e sono scappati! 

Ebbene, abbiamo fatto 136 sequestri, mi dispiace, m i duole, per 

fare giustizia in quanto i commercianti si lamentan o, però attenzione: se 

i commercianti si lamentano, l’aggressione l’abbiam o avuta! E non dagli 

extracomunitari! Ma dalla gente comune che ritiene povera gente e che ha 

bisogno di mangiare! 

Abbiamo subito le ire, sputi ed insulti e ci hanno detto “andate a 

prendere i ladri”. 

Noi ormai siamo abituati, siamo vaccinati, ma soffr iamo! 

Credeteci! Perché siamo piccoli in quanto noi subia mo tutte le 

lamentale che giustamente la gente deve e deve cont inuare ad esternare 

perché il vivere civile non deve essere mai un mira ggio. 

Vorrei aggiungere un’altra cosa: il Consigliere Nap oli parlava di 

sicurezza, eccetera. Non entro nel merito, è una ma teria che potrebbe 

essere scottante, ma faccio una riflessione che rit engo doveroso fare in 

quanto non è giusto che voi sentiate il mio pensier o a tu per tu. 

Bene, i miei trent’anni di esperienza mi hanno port ato ad avere 

un’arma, ed oggi a non averla, e soprattutto a cons tatare cosa vuol dire 

lavorare senza un’arma o con l’arma o dotarsi di al tri strumenti. 

Bene, chi è costui? Il Vigile? E’ una persona come tutti gli altri 

che in certi momenti, a livello psicologico, vorreb be sentirsi sicura. A 

cosa serve un’arma?  

A volte potrebbe servire per un qualche forsennato che con un’arma 

fa una strage! Via Dio, Cinisello Balsamo è ben dot ata di Forze di 

Polizia per cui scongiuriamo queste situazioni, per ò a volte potrebbe non 

solo non servire, ma addirittura essere controprodu cente per la nostra 

sicurezza. 

Noi, noi, abbiamo una legge quadro che oggi è stata  rimpiazzata da 

quella regionale che non prevede quanto ci dobbiamo  addestrare e quanto 

ci distoglierebbe per l’addestramento. Ma un’arma, o la si sa usare, o è 

meglio non averla! Siamo stati coinvolti, ma c’è da  fare un elogio: 

spiace che non siamo riusciti a farlo in modo molto  altisonante, ma un 



elogio va a due nostre pattuglie che sono andate di etro a due auto con a 

bordo dei rapinatori che avevano commesso, presso i  nostri uffici 

postali, delle rapine. 

Bene: nessuno dei due componenti dell’auto dei crim inali ha 

rivoltato la pistola contro di noi, perché chiarame nte il basista aveva 

detto “guardate che i Vigili non sparano!”. 

Auguriamoci di non trovarci mai in una situazione i n cui se 

avessimo avuto l’arma avremmo potuto salvare la pel le. 

Io direi che il problema non è questo, potrebbe ess ere utile e non, 

alcuni dei nostri hanno sentito questo bisogno, alt ri no.   

 Ritorno adesso alla nota dolente: se il legislator e da un lato mi 

chiede, per ogni verbale che mi fa un agente fuori,  cinque atti, è chiaro 

che io poi devo rientrare! Tanta carta! 

 Io quando prima sollecitavo voi a collaborare – e non è una 

critica, credetemi – bene, a volte voi fate delle i nterrogazioni 

giustissime, ma a me comportano la “perdita” – in s enso buono – la 

doverosa ricerca di momenti per rispondere. 

 Bene, se ci sentiamo, noi abbiamo una centrale che  risponde e 

quell’intervento non rimane inevaso. Se si può evad ere subito si evade, 

altrimenti rimane registrato. Tutto rimane registra to. 

 In questo senso intendevo “diamoci una mano”! 

 E’ troppa la carta, è troppa la carta, imposta dal la norma di 

legge. Troppa carta! Ad ogni atto fuori, ce ne sono  cinque dentro da 

compilare.. E non parliamo dei contenziosi. 

Sarà sfuggita senz’altro qualcosa, quindi, anche se  in modo veloce, 

possiamo ritornarci con molta disponibilità. Grazie . 

PRESIDENTE: 

 Bene, ringrazio il Comandante del Corpo della Poli zia Locale Dottor 

Borzumati.  



 Io avrei iscritto il Consigliere Bongiovanni, ma n on lo vedo in 

aula. 

Si era iscritto per una comunicazione l’Assessore I mberti. 

Prego Assessore. 

 

 

ASS. IMBERTI: 

Grazie Presidente. 

Io non aggiungo nulla, perché questa era una serata  alla Polizia 

Locale e così è stata. 

Vi ringrazio di questa opportunità e manteniamo l’i mpegno a tornare 

l’anno prossimo e relazionarvi sul 2005, a farlo in  modo ancora più 

attento e devo dire che il ringraziamento al lavoro  dei nostri 65 agenti, 

ma anche dei 10 amministrativi che vivono in quel C omando è la cosa più 

importante che stasera voi abbiate espresso e penso  che domani il 

Comandante ed i suoi responsabili potranno dire agl i agenti del Corpo di 

Polizia Locale quanto questa città apprezzi il loro  lavoro. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Assessore. 

 Io non ho altri iscritti a parlare. 

 Bene, quindi congederei il Dottor Borzumati, Coman date dei Vigili, 

il Vicecomandante Moretti ed i signori Roveto, Sala  e Crippa e voi 

ringrazio anche io. 

 Peraltro, io ho avuto occasione di visitare la Cen trale Operativa 

qualche mese fa e devo dire che sono rimasto notevo lmente impressionato 

per l’efficienza e l’organizzazione; veramente cred o sia una delle 

centrali operative più moderne della Provincia di M ilano. 

 Grazie ancora per il vostro operato e arrivederci.  

 Bene, proseguiamo con l’ordine del giorno. 

 Adesso abbiamo le mozioni. 



 La prima mozione in discussione è l’ordine del gio rno presentato 

dai Consiglieri del gruppo consiliare di Forza Ital ia, Cinisello Balsamo 

nel Cuore, Lega Nord e AN in merito a misure concer nenti l’armamento 

degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale. 

 È aperta la discussione. 

 Qualcuno dei proponenti vuole iscriversi per prese ntare l’ordine 

del giorno? 

  

(Interventi fuori microfono non udibili) 

 

PRESIDENTE: 

 Se non c’è nessuno che intende intervenire, io chi udo alla 

discussione e procedo con le dichiarazioni di voto.  

 Prego Consigliere Petrucci.  

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Io credo che quando si presenta un ordine del gior no, bisogna avere 

anche il coraggio di discuterlo, altrimenti si fann o figuracce e credo 

che passare subito alla votazione sia di pessimo gu sto. 

 Io, però, che sono uno di quelli che ha presentato  l’ordine del 

giorno il 16/12/2004, credo che questo ordine del g iorno ha una sua 

valenza e sicuramente ha una sua capacità anche di andare incontro a dei 

problemi. 

 Ho detto prima nel mio intervento che, così come è  stato anche 

evidenziato dal Comandante, qui la verità non ce l’ ha nessuno, però io 

prendo atto del fatto che comunque, seppur, come di ceva il Comandante, 

una minoranza di agenti di Polizia Municipale ritie ne di essere indifeso 

di fronte alla possibilità di svolgere il suo lavor o, credo che dal punto 

di vista psicologico credo che questo lavoratore de bba essere messo in 

condizioni di svolgere al meglio le proprie mansion i. 



 Quindi, da un certo punto di vista, l’ordine del g iorno in cui si 

chiede che di fronte ad atti di violenza che contin uamente si registrano 

nel nostro territorio, ci sia la possibilità di dar e agli agenti di 

Polizia Municipale quantomeno un minimo di possibil ità di difesa e credo 

che sia importante sia per quanto riguarda i lavora tori della Polizia 

Municipale, ma credo che il cittadino che vede un a gente meno indifeso 

sia un deterrente. 

 Credo di condividere l’iniziativa di alcune figure  della nostra 

Polizia Municipale quando chiedono un armamento agg ressivo nei confronti 

dei malintenzionati. 

 Personalmente – io questo lo dico a titolo persona le, quindi può 

darsi che qualcuno del mio gruppo sia di opinione d iversa – io non sono 

sicuramente uno che chiede di avere la pistola, ma sicuramente un 

armamento migliore di quello che abbiamo oggi, quin di per me il 

manganello estensibile, piuttosto che peperoncino, piuttosto che altre 

attrezzature di cui si può dotare la Polizia Munici pale ritengo che siano 

giusti; sul discorso dell’arma condivido il discors o che ha fatto 

poc’anzi il Dottor Borzumati, nel senso che questo può essere in qualche 

modo peggiorativo rispetto ad una situazione psicol ogicamente instabile e 

credo che non è sicuramente avendo una pistola che uno può essere 

considerato al di fuori di inconvenienti di percors o. 

Questo, però, è un discorso strettamente personale che, magari, non 

tutto il gruppo condivide, quindi da un punto di vi sta della richiesta e 

della esigenza di avere, comunque, un corpo di Poli zia attrezzato così 

come è in tantissimi Comuni della nostra Repubblica , credo che sia una 

esigenza da condividere, al di là di una posizione strettamente 

personale. 

 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Cesarano 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Petrucci. 



 Prego Consigliere Napoli. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Grazie Presidente. 

 Chiedo una sospensiva dei Capigruppo di Maggioranz a. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Consigliere, è iscritto ancora il Consigliere Bong iovanni, quindi 

diamo prima la parola a lui e poi facciamo la sospe nsiva. 

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Presidente, se per lei va bene, posso intervenire dopo la 

sospensiva. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Va bene, sospensiva concessa. 

 

 

SOSPENSIVA (ORE 23:20) 

 

RIPRESA DEI LAVORI 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Consiglieri in aula. 

 La parola al Consigliere Napoli che ha chiesto la sospensiva. 

 



 

CONS. NAPOLI: 

 La Maggioranza si è ritrovata in questa sospensiva  per approfondire 

l’ordine del giorno e crediamo che si possa prosegu ire in questo 

dibattito. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Napoli. 

 Prego Consigliere Sacco. 

 

 

CONS. SACCO: 

 Grazie Presidente. 

 A nome della Maggioranza io volevo esporre il punt o di visto 

concordato su questo ordine del giorno. 

 Noi di principio abbiamo preso in attenta consider azione gli 

argomenti sollevati ed anche sollevati da una certa  parte del corpo 

stesso, ma mi pare che proprio in conclusione dell’ incontro che c’è stato 

questa sera e con l’esposizione del Dottor Borzumat i noi possiamo trarre 

serenità nel dire che siamo contrari ad un discorso  di armamento della 

Polizia, pur ritenendo di dover rafforzare le loro capacità di difesa e 

di offesa in certi episodi di possibile micro-confl itto o conflitto; 

questo ci incoraggia ancor di più per il fatto che c’è stato un ampio 

dibattito sindacale all’interno del corpo della Pol izia Municipale e che, 

quindi, esiste già un accordo perché si proceda in questo senso e questo 

vuole dire sostanzialmente che il problema è stato posto, ma che gran 

parte degli operatori stessi è concorde con noi nel  ritenere di poter 

andare avanti con un rafforzamento moderato della c apacità offensiva 

piuttosto che su armamento di tipo tradizionale. 



 Quindi noi siamo sostanzialmente l’adesione a ques ta forma e quindi 

siamo contrari all’ordine del giorno che richiede l ’armamento della 

Polizia Municipale. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere. 

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Volevo solamente ricordare al Presidente che ero r imasto dietro 

l’intervento del Consigliere Napoli, però, con pazi enza ho atteso… 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Consigliere, è saltata la prenotazione del suo int ervento. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Solamente per una questione di correttezza e non p er altro, però 

siccome so per certo che lei è corretto, sono sicur o che l’è sfuggita, 

però non è sfuggito a me l’atteggiamento del Consig liere Napoli.  

 Devo dire con tutta sincerità che dopo la sospensi va, gli hanno 

tirato le orecchie, è tornato in aula e si è immedi atamente adeguato. 

 Penso che questo sia il segnale della Maggioranza.  

 A prescindere dalle tirate d’orecchie a Napoli, io  credo, come cosa 

principale, che bisognerebbe evitare che le tirate d’orecchie le abbia 

quel corpo di Polizia Municipale che, tutto sommato , chiede di essere 

tutelato nell’ambito della propria attività, perché  è vero che questa 

sera abbiamo assistito ad un intervento all’estremo  delle forze da parte 

del Comandante Borzumati, ma è anche vero che in tu tto del suo 



intervento, soprattutto in un passaggio, ha evidenz iato positivamente 

l’opportunità che un nucleo, una parte della Polizi a Municipale possa 

essere anche armata, ma lo ha evidenziato pensando sicuramente in quello 

spirito con cui ritengo di dovermi esprimere in que sto intervento che, 

secondo me, è positivo. 

 Non tutti sanno che la Polizia Municipale fa azion i di polizia 

giudiziaria congiuntamente con i Carabinieri e la P olizia di Stato; non 

tutti sanno che sgomberare certe aree disabitate o certi ex stabilimenti 

da una miriade di extracomunitari comporta dei risc hi e devo dire che con 

grande coraggio la Polizia Municipale si è sempre a ttivata e aiutato le 

altre forze dell’ordine; sbaglio, Assessore? 

 In diverse situazioni ritengo che molto probabilme nte si sarebbero 

sentiti un po’ più sicuri nell’ambito della attivit à, perché ben sapete – 

se non lo sapete, ve lo evidenzio io nel mio interv ento – che quando si 

fanno interventi di “pulizia” nell’ambito di un’are a da soggetti che 

l’hanno occupata abusivamente, si entra in quell’ar ea e si cerca di 

prendere più abusivi possibile per identificarli e quant’altro e quando 

si entra, a volte, non tutti pensano che il loro in tervento è un 

intervento di Polizia, ma pensano che ci siano sogg etti in 

contrapposizione alle loro bande che si creano all’ interno di questi 

stabilimenti disabitati e si rischia veramente che qualcuno armato possa 

minacciare le forze dell’ordine. 

 Allora perché la nostra Polizia Municipale arriva addirittura a 

fare una raccolta di firme all’interno del corpo in viando una lettera 

all’Assessore, invitando i Consiglieri Comunali a d iscutere e devo dire 

che con grande dispiacere non ho visto quelle forze  politiche che 

sicuramente condividono il pensiero e la sicurezza di questi soggetti 

firmare questo ordine del giorno. 

Sono sicuro che anche all’interno della Maggioranza  ci sono persone 

che condividono la richiesta degli agenti della Pol izia Municipale che 

chiedono di essere armati. 



A parte questi esempi che ho portato riguardo agli sgomberi di 

abusi, volevo solamente ricordare che anche la figu ra del Vigile di 

Quartiere ritengo essere una figura che possa andar e in giro armata. 

È anche vero che deve essere un collegamento tra il  cittadino e le 

istituzioni, ma è anche vero che circolando da soli  e, magari, trovandosi 

in situazioni disagiate, possono essere in qualche modo attaccati o, 

comunque, avere la necessità di potersi difendere. 

D’altro canto, in città molto vicine alla nostra, c ome Sesto San 

Giovanni e Muggiò, hanno la Polizia Municipale arma ta. 

Ripeto che non tutti sono armati e molti l’arma la lasciano 

depositata nella caserma, poi iniziano il servizio e se la portano 

dietro. 

Ben ricordo ciò che è accaduto ad alcuni Vigili che , controllando o 

invitando alcuni cittadini ad esibire i documenti, sono stati aggrediti – 

questo è successo a metà dicembre dello scorso anno  – picchiati ed hanno 

dovuto essere assistiti dal Pronto Soccorso. 

Perciò faccio un appello a tutti i Consiglieri di v alutare con 

attenzione questa richiesta dei Vigili Urbani, di v alutare con attenzione 

che c’è una legge che dà l’opportunità e la possibi lità di essere dotati 

di armi. 

È ovvio, nessuno si auspica che le armi vengano uti lizzate ma 

sicuramente in certe situazioni e in certe determin ate azioni che la 

Politica Municipale fa, il fatto di essere armati s icuramente dà un forte 

aiuto e contributo a loro. 

Io mi fermo qui, poi magari chiederò una sospensiva  per valutare 

con i colleghi l’’opportunità e la possibilità di m igliorare l’ordine del 

giorno e valutare un voto unanime da parte di quest o Consiglio, ma 

sicuramente è una richiesta che viene da una parte del corpo di Polizia 

Municipale ed è una richiesta che, secondo me, dovr ebbe essere votata da 

tutto il Consiglio. 

 

 



VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Bongiovanni. 

Prego Consigliere Boiocchi. 

 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Noi abbiamo assistito poc’anzi ad una relazione es tremamente 

interessante che ci hanno fatto i vertici della Pol izia Locale di 

Cinisello Balsamo e abbiamo assistito anche alla ri sposta che il 

comandante della Polizia Locale ci ha dato riguardo  all’Arma. 

 Penso di non dire bugie per dire che non si è dett o né favorevole 

né contrario, lo ha detto lui stesso; ha detto che ci possono essere dei 

vantaggi e che ci possono essere degli svantaggi. 

 Ora, senza nulla togliere al Comandante della Poli zia Locale di 

Cinisello Balsamo che, dati alla mano, sta facendo un egregio lavoro, ma 

dubito che sia lui che la notte fa i posti di blocc o, dubito che sia il 

Comandante che di notte ferma le auto in ausilio al la Polizia. 

 Bisognerebbe chiedere il parere della minoranza ch e ha votato ed 

evidentemente vedere che cosa fa quella minoranza. 

 È stato lo stesso Comandante a dirci che, per colp a della 

burocrazia che non è stata ancora cancellata e che abbiamo davanti tutti 

i giorni, ci sono delle incombenze che devono esser e per forza essere 

svolte in ufficio, che per forza devono essere svol te da agenti 

appartenenti al corpo per problemi di privacy e che  nessun’altro può 

fare, ma, allora, se ci pensiamo un attimo, forse è  chiaro che un agente 

del Corpo della Polizia Locale che passa le sue ott o ore lavorative ad 

inserire i verbali nell’archivio evidentemente non vuole la pistola, non 

ci vuole un genio per capire che avere una pista in  carico proprio è un 

problema per la custodia, è un problema per come us arla ed è 

obiettivamente un problema, perché non si voglia ch e camminando tra 



qualche scaffale, una disattenzione è un qualcosa p artisse anche un colpo 

accidentale e questo è successo più volte e dei Car abinieri in caserma 

sono rimasti feriti da colpi sparati accidentalment e. 

 Quindi, è comprensibile che non tutti la vogliano,  ma è altrettanto 

comprensibile che, magari, chi invece risponde a qu el sms che gli arriva 

mentre è di pattuglia e che gli dice “aggressione a l bar”, perché la 

Polizia è occupata e non può intervenire, i Carabin ieri sono occupati e 

non possono intervenire, oppure “urla al bar”, uno può anche pensare che 

le urla non sono perché c’è una macchina in divieto  di sosta, ma si può 

arrivare al bar e trovarsi davanti qualcuno con una  bottiglia di birra 

che la spacca contro un muro e avanza con questa bo ttiglia rotta e questo 

è successo. 

 Forse lo diceva anche il Comandante che psicologic amente questa 

persona, vendendo l’agente con la persona, non lo f arebbe, perché quello 

che fa male è vedere e pensare che qualcuno in ques ta Maggioranza ritiene 

tutti gli agenti del nostro corpo di Polizia dei pa zzi psicotici che, una 

volta dotati di arma, si metterebbero ad ammazzare tutti i cittadini. 

 È una vergogna! 

 Ma noi lo sappiamo che tutte le guardie giurate, c he non sono 

agenti di Polizia Locale, la pistola se la portano a casa? 

 Sappiamo quanti sono gli operatori delle agenzie d i vigilanza che 

vanno a fare la spesa con una pistola e con una div isa che non 

rappresenta niente, se non una persona che ha fatto  un giuramento, ma che 

non è dell’Amministrazione Comunale? 

 Però questi a noi non ci fanno paura ed è qui il p aradosso! 

 A noi non fa paura il paura il vigilantes che è da vanti alla Città 

Mercato col suo “pistolone”, perché quello è un vig ilantes, mentre 

quell’altro è un Vivile Urbano e allora? 

 Gradirei capire la differenza tra il vigilantes ed  il Vigile Urbano 

detto da alcuni in senso dispregiativo, perché, per lomeno, il dipendente 

della Polizia Locale ricopre il ruolo di Pubblico U fficiale, mentre il 

vigilantes ricopre il ruolo del “pistolero”! 



 La pistola è anche per una sicurezza personale del l’agente che, 

solo per averla, e questo mi è stato riferito da al cuni agenti che la 

vorrebbero e che la sera sono quelli che fermano le  auto in mezzo alla 

strada “se l’avessi sarei più tranquillo”. 

 Mi chiedono: cosa succede se da questa macchina sc ende uno e 

comincia a sparare? 

 Questo è successo pochi mesi fa a Cinisello quando  hanno sparato 

contro due Carabinieri. 

 Secondo voi gli hanno sparato contro perché i Cara binieri avevano 

l’arma? 

 Io non credo, gli hanno sparato come avrebbero spa rato agli agenti 

di Polizia Locale! 

 I Carabinieri con l’arma non hanno risposto al fuo co direttamente, 

ma sono risusciti a fermarli; a Cinisello, secondo me, non sarebbe finita 

così se fosse stata la Polizia Locale – detto in se nso benevolo – a 

fischiettare ed estrarre la paletta rossa, non sare bbe finita così. 

 Allora, io personalmente non me la sento di chiede re a queste 

persone di andare in giro la sera, perché non dimen tichiamoci che ad oggi 

smontano a mezzanotte e sottolineo anche che poche settimane fa, quando 

io sono stato allertato da alcuni dipendenti del Co mune di una situazione 

che stava accadendo all’interno di Villa Ghirlanda dove un personaggio 

non ben conosciuto si era asserragliato all’interno  della villa, io 

stesso ho chiamato le forze di polizia e mi hanno r isposto nell’ordine; 

la Polizia di Stato che sarebbe intervenuta quando si liberava, perché 

aveva la pattuglia occupata; i Carabinieri, in mani era meno gentile, mi 

hanno risposto che sarebbero intervenuti dopo un’or a; la Polizia Locale, 

invece, è venuta subito. 

 Tanto di cappello a quegli agenti che a mezzanotte  – ed evito di 

dirvi che avrebbero potuto fare i furbi sul mezzo m inuto e non rispondere 

al telefono – sono venuti non sapendo che cosa si t rovavano davanti e 

loro avevano la paletta ed il fischietto. 



 Vi assicuro che quando sono arrivati non sorrideva no e non 

sorridevo nemmeno io. 

 Avessero avuto la pistola forse cambiava qualcosa?  

 Non lo so; di sicuro non avremmo avuto tutti la pa ura che avevamo 

addosso. 

 Sesto San Giovanni, Muggiò, Nova, Cusano, Cormano,  Milano, 

eccetera, eccetera, la pistola ce l’hanno; personal mente non ho mai 

sentito di agenti della Polizia Locale che scendono  dalla machina e si 

mettono a sparare, non ho sentito di agenti della P olizia Locale che 

danno segni di squilibrio solo perché hanno la pist ola e questo lo dico 

perché sono obiezioni che sono state mosse da alcun i esponenti di questa 

Maggioranza. 

Qualcuno ha trovato la scusa: non si può dare l’arm a, perché non si 

sa dove custodirla. 

È vero, per carità, un agente potrebbe anche decide re di non 

portarsi a casa una pistola, credo che nessuno poss a essere obbligato a 

fare questo.  

Con tutti i soldi che ci sono a disposizione, perch é quando 

vogliamo trovare dei fondi, siamo anche in grado di  trovarli, soprattutto 

se è per un progetto condiviso e per la nostra sicu rezza, allora si 

faccia una armeria. 

Davanti a queste cose obiettivamente non mi scandal izzo, perché se 

la pistola vogliamo darla, come ha proposto qualcun o in questo Consiglio, 

solo e unicamente, a chi la vuole, visto che sono 1 4 gli agenti che la 

vogliono, una armeria per 14 pistole non penso che debba essere un salone 

di 400 metri quadri, probabilmente basta un qualche  armadio con dei 

crismi. 

Alla base di tutto, invece, secondo me un punto fis so. 

Io capisco benissimo che questa sera in Villa Ghirl anda si stia 

parlando di personaggi degnissimi che meritano vie,  penso che in questo 

Consiglio, invece, si sia parlato della sicurezza d ei nostri cittadini, 

che sia venuto un dirigente a parlarci e non so se è stato un caso che il 



nostro Sindaco ha preferito andare a ricordare una partigiana alla quale 

dedicheremo una via piuttosto che parlare dei probl emi di Cinisello; 

questo non lo so, ma certamente avrebbe fatto piace re per rispetto degli 

agenti che sono venuti a parlare che perlomeno aves se ascoltato la 

relazione che sicuramente gli sarà stata fatta in v ia privata, che 

sicuramente avrà già conosciuto, che sicuramente av rà studiato 

approfonditamente, sicuramente questa sera non c’è,  sicuramente è stato 

il primo, quando è andato a fare gli auguri di Nata le alla Polizia 

Locale, ad esordire dicendo “sono qui e sapete quan to mi costa”. 

Obiettivamente questa sera almeno è stato più coere nte e non è 

nemmeno stato qui. 

Questa è la mia paura, la paura che davanti ad un q ualcosa che gli 

stessi agenti chiedono, che una parte chiede, che i l Comandante dice che 

potrebbe servire come potrebbe non servire, invece che la discussione, si 

preferisca andarsene, così no c’è e non c’è niente da dire, la votazione 

sarà fatta con quelli che ci sono questa sera e pot rà dire chiaramente, 

come è chiaro a tutti, che lui non la voleva, se do vesse mai succedere 

qualcosa, non c’era e non ha potuto spiegarsi, ma i o penso che questo sia 

grave nei confronti dei dipendenti comunali che son o venuti questa sera a 

parlare, perché sono persone che lavorano per la no stra sicurezza e sono 

dipendenti di questa Amministrazione Comunale e for se un po’ di rispetto 

lo meritano. 

Pochi mesi fa sono venuti a parlare con l’Amministr azione Comunale 

e gli si è detto che ci si sarebbe incontrati e si sarebbe andati 

incontro alle loro istanze e la decisione di questa  sera è abbandonarli 

al loro destino. 

Mi sembra scorretto e spero che almeno con le forze  politiche 

presenti in Consiglio questa sera si riesca a fare un dialogo costruttivo 

ricordandosi che si è detto pro e contro un’arma ch e, se non vuole essere 

un’arma da fuoco, si possono anche trovare degli ac cordi. 

Qualche Vigile aveva detto “invece che la pistola, dateci qualcosa 

da tenere nel baule della macchina” e questa era un a proposta che aveva 



colto un maggior numeri di firme; ecco, forse su qu esto si potrebbe anche 

pensare di ragionare insieme. 

Grazie. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Massa. 

 

 

CONS. MASSA: 

Io intervengo semplicemente per dire due cose. 

  Io credo che in questa serata l’Amministrazione f osse degnamente 

rappresentata da tutti gli Assessori seduti a quel tavolo e non credo che 

la mancanza del Sindaco abbia un segno così come il  Consigliere Boiocchi 

stava cercando di far capire. 

 Se dovessi fare una valutazione di questa serata, la città era a 

Villa Ghirlanda da quello che mi hanno raccontato; io sono qui in 

Consiglio Comunale, ma Villa Ghirlanda è piena di p ersone della città e 

credo che questo dovrebbe far riflettere tutti i Co nsiglieri ed il 

Consigliere Boiocchi in particolare. 

 Per quanto riguarda la contrarietà all’arma, io fa ccio solo una 

considerazione molto breve e personale, perché poi credo che un membro 

della Maggioranza interverrà ed esporrà quali sono le valutazioni che la 

Maggioranza ha fatto. 

 Io personalmente sono contrario all’arma per quest ioni morali ed 

etiche personali; ritengo che le armi da fuoco meno  ce ne sono in giro e 

meglio è per tutti. 

 Io ho lo stesso problema che ha il Consigliere Boi occhi rispetto ai 

vigilantes e mi chiedo perché dopo l’orario di lavo ro queste persone non 

lascino le loro armi depositate presso un armeria. 



 Mi preoccupo quando sono in un supermercato e vedo  un vigilantes 

con la sua arma. 

 Io sono che anche queste persone, per quanto poco,  sono preparate. 

 Qualcuno ci ha spiegato come Cinisello, con  la st azione dei 

Carabinieri e con il Commissariato di Pubblica Sicu rezza, comunque è 

coperta da questo punto di vista e aggiungere altre  armi, secondo me, non 

ha quello scopo che va incontro alla ricerca di una  maggior sicurezza; 

quello che dà maggior sicurezza ai cittadini è sape re che chi interviene 

in quel momento è una persona che sa quello che sta  facendo, che abbia 

l’arma o che non l’abbia. 

 Io ho parlato di seggi elettorali con un poliziott o proprio 

rispetto a questa polemica e mi diceva che lui è a Cinisello da tre o 

quattro anni e che non ha mai avuto occasione di us are l’arma e questo 

significa che quella persona è preparata ad affront are anche situazioni 

che, magari, noi non saremmo in grado di affrontare , ma questa sicurezza 

non deriva dall’avere l’arma, ma deriva dal sapere quello che si sta 

facendo e come lo si sta facendo. 

 Gli operatori della Pubblica Sicurezza e dei Carab inieri sono in 

grado, al di là dell’arma, di intervenire in situaz ioni che per noi 

sarebbero limite. 

 Io ribadisco che la mia è una convinzione etica e morale, per 

questo ritengo che meno armi ci siano in giro e meg lio è per tutti. 

 

 

VICEPRESIDENTE:   

Grazie Consigliere Massa. 

 Non ho altri iscritti a parlare. 

 Il Consigliere Bongiovanni aveva richiesto una sos pensiva che 

accordo. 

 

 

SOSPENSIVA (ORE 00:00) 



 

RIPRESA DEI LAVORI 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Prego i Consiglieri di rientrare in aula. 

 La parola al Consigliere Bongiovanni che ha richie sto la 

sospensiva. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Signor Presidente, noi abbiamo analizzato un po’ l a dichiarazione 

del Consigliere Sacco che, a nome della Maggioranza , è intervenuto su 

questo problema qui e riteniamo che sia fuorviante il discorso degli 

stanziamenti, anche perché ben ricordo che c’è una legge regionale che dà 

alla Amministrazione finanziamenti adeguati per l’a rmamento della Polizia 

Municipale, per cui argomentazioni che riteniamo no n congrue con le 

richieste di coloro che hanno fatto richiesta, cioè  di quei Vigili Urbani 

che stanno quotidianamente sul territorio a confron tarsi con una vita 

anche di violenza da parte di molti cittadini. 

 Per cui, riteniamo che queste argomentazioni adott ate siano 

incongrue e ingiuste. 

 Comunque noi su questo ordine del giorno qui, prop rio per dare 

segnale che abbiamo voluto con la presentazione di questo ordine del 

giorno essere portavoce di coloro che hanno fatto q uesta richiesta e 

riteniamo, visto che la Maggioranza non è intenzion ata a votarla, sia 

opportuno un appello nominale nella votazione final e. Grazie. 

 

 

VICEPRESIDENTE: 

 Se non ci sono dichiarazioni di voto passerei alla  votazione con 

appello nominale e relativa all’ordine del giorno p resentato in data 



02/12/2004 dai Consiglieri dei gruppi consiliari di  Forza Italia, 

Cinisello Balsamo nel Cuore, Lega Nord, Alleanza Na zionale, in merito 

alle misure concernenti l’armamento degli appartene nti al Corpo di 

Polizia Municipale. 

 Prego Segretario Generale, proceda alla votazione per appello 

nominale. 

 

OLlNLRmNJnlLQLNmoLS
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IJKLMNLOJPLQRLS

 Il risultato della votazione è: 6 favorevoli, 18 c ontrari, 1 

astenuto, per cui l’ordine del giorno è respinto. 

 Proseguiamo i lavori con l’ordine del giorno prese ntato in data 18 

febbraio 2005 dal gruppo consiliare DS in merito al la proposta di legge 

presentata dal gruppo parlamentare di AN sul confer imento dello status di 

co-belligerante ai cosiddetti “Ragazzi di Salò”.  

 La discussione è aperta: prego Consigliere Briosch i. 

 

 

CONS. BRIOSCHI: 

 Grazie e buonasera. 

 Prima di iniziare con la presentazione dell’ordine  del giorno 

vorrei portare a conoscenza del Consiglio che l’ord ine del giorno che sto 

per presentare è stato condiviso e quindi viene sos tenuto anche dagli 

altri gruppi della Maggioranza e dal gruppo consili are di Ambiente e 

Solidarietà. 

 Con il presente ordine del giorno il gruppo consil iare de I 

Democratici di Sinistra di Cinisello Balsamo si int ende richiamare 

l’attenzione del Consiglio Comunale e dal Sindaco s ul pericoloso e 



continuo attacco a cui viene sottoposta, da anni or mai, la memoria della 

Resistenza e della lotta di liberazione partigiana.  

 Non ci muove una antistorica contrapposizione ideo logica nei 

confronti del partito di Alleanza Nazionale quanto piuttosto la ferma 

consapevolezza di una significativa e profonda dive rgenza politica circa 

la corretta interpretazione del nostro recente pass ato, questo sì, oggi, 

messo pericolosamente in discussione da continui ed  ideologici attacchi 

da parte di ampi settori della Destra Italiana. 

 Questo disegno acquisisce maggiore risalto dato il  ricorrere, in 

quest’anno, del sessantesimo anniversario della Lib erazione del nostro 

paese dall’occupazione nazi-fascista e preso atto d ella volontà di una 

parte dell’attuale maggioranza di Governo di voler rimuovere la memoria 

della Liberazione e di ridare legittimità al regime  fascista attraverso 

una falsa opera di pacificazione nazionale che mett e sullo stesso piano 

partigiani e repubblichini. 

 Leggo dall’appello presentato dalla confederazione  italiana fra le 

associazioni combattentistiche partigiane: “mettere  sullo stesso piano le 

bande di armati che, a diverso segno, operarono nel la Repubblica Sociale 

Italiana quale supporto logistico e militare al dis egno ostragista 

dell’esercito tedesco e delle SS in Italia, con chi  si opponeva nel nome 

degli ideali di giustizia e di libertà alla barbari a nazi-fascista, 

significa riscrivere in modo distorto, antistorico,  tutto l’arco dei 

sessanta anni che ci dividono da quei tempi. 

 Non è volontà di divisione che ci spinge a pretend ere una giusta e 

ferma difesa della storia della nostra Repubblica, non è volontà di non 

capire o non riflettere. La storia è pur sempre un nuovo riflettere, ma 

si può capire sempre meglio senza stravolgere. 

 Non possiamo quindi accettare che siano messi sull o stesso piano 

gli stragisti e coloro che ne furono vittime. Tra l a vittima ed il 

carnefice vi è una differenza abissale, insuperabil e. 

 Crediamo che nulla, meglio di queste parole, possa  esprimere anche 

il nostro sentire di Democratici di Sinistra. 



 A queste osservazioni aggiungo alcune argomentazio ni di carattere 

eminentemente storico: credo non possa in alcun mod o essere smentita, 

allo stato attuale delle nostre conoscenze, che la Repubblica di Salò 

ebbe il solo scopo di sostenere l’occupazione milit are nazista del nord 

Italia al fine di continuare la guerra contro gli a nglo-americani ed 

anche contro la volontà del legittimo Governo Itali ano che il 13/10/1943 

aveva invece dichiarato guerra alla Germania. 

 Va senza dubbio sfatato il luogo comune che vede l a Repubblica 

Sociale come garante di fronte alla violenza nazist a che altrimenti 

avrebbe imperversato sulle nostre terre. Troppi cri mini hanno commesso i 

cosiddetti repubblichini per poter pensare che il l oro primo obiettivo 

fosse limitare la furia nazista. 

 Si consideri infatti che dopo i cosiddetti bandi d el perdono emessi 

nella primavera e nell’autunno del 1944 da Mussolin i, diverse migliaia di 

renitenti alla leva e di cosiddetti sbandati erano rientrati nei ranghi 

della Repubblica Sociale con la possibilità di esse re arruolati nei 

battaglioni del lavoro che, a tutti gli effetti, er ano sostitutivi 

dell’inquadramento militare. 

 Di fronte a questa nuova situazione le formazioni delle Brigate 

Nere, alcune formazioni delle Brigate Nere e della Guardia Nazionale 

Repubblicana, organizzarono veri e propri raid arma ti contro coloro che 

consideravano a tutti gli effetti degli imboscati, trovando assurda la 

protezione che veniva offerta loro. 

 Diversi sono i casi di questo tipo al punto che il  Comando Tedesco 

in Italia fu costretto ad emanare circolari per la difesa dei battaglioni 

del lavoro dalle scorrerie dei fascisti italiani. 

 I tedeschi temevano, infatti, l’ingrossarsi del mo vimento 

partigiano e preferivano timidi tentativi di contra ttazione e tregue 

all’idea di scatenare una vera e propria rivolta di  popolo con la 

conseguente possibilità di una guerra civile. 



 Ai fascisti delle Brigate Nere e della Guardia Naz ionale 

Repubblicana tale eventualità non interessava affat to, dato l’enorme odio 

che essi portavano nei confronti della Resistenza P artigiana. 

 Si aggiunga che al principio del 1945, il problema  principale della 

Repubblica Sociale era la quasi totale mancanza di uomini per le 

divisioni impegnate sui fronti di guerra, la quale cosa spinse Graziani a 

chiedere a Wolf – Comandante delle SS in Italia – i l permesso per un 

nuovo richiamo di classi e per la revisione degli a rruolamenti nei 

battaglioni del lavoro. 

 Wolf rispose che l’unica soluzione era impedire il  continuo 

passaggio di uomini dalle divisioni stesse ai corpi  della Brigate Nere 

della Guardia Nazionale e della 10^ Mas. 

 In pratica, ciò che si evidenzia, è che far parte di questi gruppi 

militari era cosa ambita dai soldati fascisti perch é ovviamente portava 

pregio al loro essere militari, mentre i Comandanti  Tedeschi ne avrebbero 

fatto volentieri a meno. 

 Ciò, in alcun modo, non intende stabilire una sort a di graduatoria 

fra chi fu più o meno buono in quei terribili anni,  ma al contrario 

intende ristabilire con certezza le pesanti respons abilità che i gruppi 

militari della Repubblica Sociale ebbero in quelle sanguinose vicende. 

 Non mancano esempi, purtroppo, di una fattiva e sa nguinosa 

collaborazione fra soldati Italiani e soldati Tedes chi in numerose stragi 

di innocenti civili che ancora oggi lasciano ferite  aperte nella memoria 

di tanti Italiani.  

 Solo a titolo di esempio vorrei ricordare un veloc e ed atroce 

elenco di occasioni in cui è stata attestata la pre senza di militari 

italiani, fossero essi Brigate Nere piuttosto che l a Brigata Muti, 

piuttosto che le SS Italiane giacché ricordo che es isteva anche un 

contingente di SS di nazionalità italiana: 

- Vassinis, in provincia di Udine, il 02 maggio del  1945, 250 

vittime; - ricordo che in queste stragi è attestata  la presenza di 

soldati fascisti della Repubblica Sociale Italiana –  



- Cumiama, in provincia di Torino, aprile del 1944,  51 vittime;  

- Lipa, in Istria, 30 aprile del 1944, 269 vittime;  

- Marzabotto, sul finire del settembre 1944; - sapp iamo bene quello 

che è successo –  

- Monchio, provincia di Modena, 130 vittime; 

- Niccioletta, nella Maremma, il 13/06/44, 104 vitt ime; 

- Tavolacci, in provincia di Forlì, il 22/07/44, 80  vittime; 

- Villa Marzana, in provincia di Rovigo, il 15/10/4 4, 42 vittime.    

Sarebbe forse superfluo, a questo punto, aggiungere  altre 

considerazioni a questo lungo elenco di motivazioni  storiche e politiche 

che ci hanno spinto a presentare questo ordine del giorno, ma dobbiamo un 

doveroso ricordo anche a quelle migliaia di innocen ti che per varie cause 

furono catturati e destinati alla deportazione da c ui gli stessi militari 

italiani che, secondo alcune faziose ricostruzioni storiografiche, 

avevano il compito di proteggere le nostre terre da lla furia nazista a 

che invece parteciparono, non senza qualche entusia smo, alla vergognosa 

opera di repressione nazista. 

Per tutta questa serie di motivazioni, I DS di Cini sello Balsamo, i 

gruppi di Maggioranza ed il gruppo di Ambiente e So lidarietà, chiedono al 

Consiglio Comunale di approvare il presente ordine del giorno e chiedono 

al signor Sindaco di farsi latore della nostra più ferma contrarietà nei 

confronti del disegno di legge in questione presso gli Organi competenti. 

 Chiediamo, quindi, che questo ordine del giorno se  approvato venga 

trasmesso alla Presidenza Nazionale dell’AMPI – com e segno di solidarietà 

– al Presidente della Provincia, al Presidente dell a Regione Lombardia, 

ai Presidenti delle Camere ed ovviamente al Preside nte della Repubblica 

Italiana. Grazie. 

 

Assume la Presidenza il Presidente Fasano 

 

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Brioschi. 



 Ci sono altri interventi?  

Prego Consigliere Zucca, a lei la parola. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Innanzitutto vorrei complimentarmi con l’intervent o del Consigliere 

Brioschi, intervento da cui mi sento pienamente rap presentato, così come 

dall’ordine del giorno presentato dai DS che io vot erò con convinzione. 

 

MNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere Zucca. 

 Altri interventi? 

 Prego Consigliere Meroni, a lei la parola. 

 

 

CONS. MERONI: 

 La Lista Civica Ambiente e Solidarietà appoggia qu est’ordine del 

giorno e lo appoggia condividendo in parte le argom entazioni esposte 

precedentemente dal Consigliere dei DS, ma ritiene che queste 

argomentazioni debbano essere portate ancora un att imo più in là ed 

estese, perché condividere questo ordine del giorno  – come noi facciamo e 

lo facciamo con piena convinzione – significa parti re da una riflessione 

di base che è questa: la differenza tra il giudizio  che può dare la 

storia ed il giudizio che può dare la pietà umana. 

 La pietà umana, per coloro che sono morti, è indif ferenziata, 

perché il dolore, in questo caso, non ha colore pol itico - il dolore 

delle madri, il dolore dei figli, il dolore dei par enti – mentre la 

storia giudica le azioni dei vivi e nel giudicare l e azioni dei vivi, 

giudica chi ha compiuto una scelta per la libertà e  chi ha compiuto una 

scelta per la dittatura e l’oppressione. 



 Questa è la prima riflessione che anche a titolo p ersonale ritengo 

fondamentale per un punto di partenza per quanto ri guarda le situazioni 

relative alla Resistenza. 

 Detto questo però, e qui vorrei parlare a titolo p ersonale perché 

si va oltre l’ordine del giorno, io ritengo che ci debba essere uno 

sforzo e dal punto di vista storico, sia dal punto di vista umano, di 

umiltà e di correttezza ed incominciare a giudicare  la Resistenza ed i 

fatti della Resistenza non in modo oleografico, ma riuscire ad avere il 

coraggio di giudicare la Resistenza per quella che è stata, cioè un 

movimento composito, con luci ed ombre, che aveva u n obiettivo che era 

quello della liberazione, quindi un obiettivo alto ma che ha dato luogo 

ad un movimento composito. 

 In questo senso occorre partire con il coraggio di  guardare in 

faccia la Resistenza, che deve essere studiata anco ra, a livello locale e 

a livello nazionale, cercando di far luce e chiarez za sui molti misteri 

che a ancora ci sono; a livello locale e a livello nazionale. 

 Dico questo perché – e mi scuso se faccio una cita zione personale, 

ma è una esperienza che ho vissuto l’altro ieri – r ichiestomi un 

intervento sulla Resistenza locale, in nome e per c onto 

dell’Amministrazione Comunale – e naturalmente mi s ono prestato a dare il 

mio contributo – chi mi ha intervistato, inizialmen te era molto 

interessato – per esempio – a ciò che avvenne dopo il 25 aprile. 

 Ne abbiamo chiacchierato a microfoni spenti, ma qu ando si è 

trattato di accendere i microfoni, una volta arriva ti al 25 aprile, 

correttamente ho detto: “andiamo avanti”? Ed i micr ofoni si sono spenti! 

 Io penso che non sia un buon servizio né alla citt à, né alla 

storia, né alla correttezza, ed allora noi appoggia mo questo ordine del 

giorno ma siamo molto convinti che ancora ci sia da  scavare e, 

soprattutto, ci sia da compiere un passo fondamenta le per superare una 

idea oleografica che distingua buoni e cattivi, tut ti da una parte o 

tutti dall’altra, che ha contraddistinto troppo, fi no ai giorni nostri, 

la Resistenza. 



 Vada quindi studiata, vada quindi guardata con cor aggio, sapendo 

che c’è chi è stato già giudicato dalla storia, ma noi dobbiamo avere il 

coraggio di scavare e di andare a tutte le verità, comode o scomode.  

 E’ con questo spirito che noi votiamo quest’ordine  del giorno, ma 

che riteniamo si debba proseguire a livello locale e a livello nazionale 

su uno studio approfondito della Resistenza. 

 

 

MNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere Meroni. 

 Ci sono altri iscritti? Non essendoci altri iscrit ti a parlare 

chiudiamo la discussione ed apriamo la fase delle d ichiarazioni di voto. 

Prego Consigliere Bongiovanni, a lei la parola. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Io prendo la parola perché, avendo sentito l’inter vento del 

Consigliere Brioschi ed avendo dinanzi ai miei occh i un ragazzo molto 

giovane, resto allibito dal discorso che ha fatto,  dall’intervento che 

ha tenuto e dalla storicità, riguardo alla Resisten za, che ha illustrato. 

 Resto allibito perché avendo vissuto negli anni pa ssati i residui 

della Resistenza in questa città, penso, con tutta franchezza, che 

bisognerebbe veramente ed attentamente rivalutare u n po’ la storia e 

penso che gli storici si stiano ravvedendo su quest o, penso che gli 

storici stiano cominciando a discutere e a dibatter e su quello che è 

realmente accaduto. 

 Vedete, io ho due ragazzi, una di diciotto anni e l’altra di 

ventuno, uno va all’Università e l’altro al Liceo, e quando erano un po’ 

più piccoli ricordo “la Sara” entrare in questo Con siglio Comunale 

all’età di dodici anni, a fianco al Consigliere Fio re e al Consigliere 

Viganò, la quale rimase un po’ colpita da una serie  di considerazioni. 



 Ovviamente, ben inbaccuccata dalla storia racconta ta dai vinti, era 

molto perplessa su quello che il padre, sulla propr ia pelle, aveva 

vissuto in quegli anni; almeno negli anni subito do po. 

 E stranamente, dopo circa una decina d’anni, senti re in televisione 

che in Russia esistono ancora Gulag, che Polpot ha ammazzato due milioni 

di persone, la riconsiderazione che hanno avuto le Foibe, mi sembra 

strano sentire un ragazzo così giovane come Briosch i che parli come se un 

vecchio partigiano gli abbia scritto quello che dov eva di dichiarare! 

Mi aspettavo un intervento più aperto, un intervent o più 

disponibile ad una azione di apertura dialettica, m a mi sono accorto che 

nell’intervento c’era solamente un attacco come que lli che, negli ultimi 

anni o almeno negli ultimi decenni precedenti, ne h o sentiti pochi. 

 E devo dire che non erano né momenti belli, né tan to meno momenti 

di dialogo, perché volevo ricordare al Consigliere Brioschi, quando in 

quest’aula sedeva Mantica, quando in quest’aula sed eva Frittoli, quando 

in quest’aula sedeva Romano Larussa, in questo Cons iglio Comunale non 

poteva neanche quasi entrare! Per cui la democrazia  la lascio immaginare 

a lei! 

 Se è questo che vi gradisce, perché avete bisogno di un nemico a 

tutti i costi e perché altrimenti la vostra esisten za non esiste, mi 

sembra un po’ troppo! 

 Se a tutti i costi dovete cercare lo scontro per r icordare la 

Resistenza, sono d’accordo che bisogna parlare dell a storia, ma io penso 

che sia opportuno parlarne a 360 gradi, perché parl arne solamente perché 

si scopre che dall’altra parte ci sono stati ragazz i di 17/18 anni che 

sono morti – e sicuramente non sono morti perché er ano buttati lì, ma 

perché erano tutti volontari – beh! 

 Ma non voglio entrare in questi battibecchi… 

 

 



MNLOJPLQRLS

 Consigliere le ricordo che siamo nella fase delle dichiarazioni di 

voto, quindi il tempo… 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Le ricordo, signor Presidente, che io ho schiaccia to quando lei 

ancora non aveva dichiarato l’apertura delle fasi d i dichiarazioni di 

voto. 

 Che poi lei non guardi lo schermo, è un altro prob lema, ma io ho 

schiacciato subito dopo che lei ha dichiarato “non ci sono altri 

Consiglieri che possono intervenire”. Ho schiacciat o e lei, non 

guardando, ha proseguito. 

  

  

MNLOJPLQRLS

 Posso escluderlo! 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 No, non deve escluderlo, perché altrimenti non avr ebbe dovuto darmi 

la parola! E questo è un altro… 

 

 

MNLOJPLQRLS

 Io le do la parola perché è in dichiarazione di vo to! 

CONS. BONGIOVANNI: 

 No, io aspettavo che intervenisse qualcun altro ed  allora mi ero 

permesso di attendere che nessuno intervenisse per poter fare… perché 

siccome non ho intenzione di entrare in un dibattit o storico per il quale 

questa Maggioranza, non  entrando nel merito, andre bbe a votare comunque 

a favore, mi sembrava corretto ricordare ad un Cons igliere così giovane 



che ci sono momenti, ancora oggi, in quei paesi dov e lui ritiene ci sia 

una democrazia, che soffrono in maniera veramente n on dignitosa e quei 

soggetti fanno riferimento a quei valori che nel ’4 5 o subito dopo il 25 

aprile, ammazzarono, tanto per odio personale quant o per odio politico, 

molte persone senza essere mai accusati di omicidio ! 

 Per cui, mi soffermo solamente qui per ricordare a  questo baldo 

giovane che ha preso i meriti sul campo dal Consigl iere Zucca, che sono 

esistite le Foibe ed esistono ancora oggi i Gulag. Però mon l’ho mai 

vista manifestare contro queste violenze qua e di q ueste me ne dispiace! 

 

 

MNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere Bongiovanni. 

 La parola al Consigliere Brioschi per dichiarazion e di voto. 

 

 

CONS. BRIOSCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Devo dire che per una volta mi trovo d’accordo con  il Consigliere 

Bongiovanni, perché io non sono uno che interviene spesso. Credo di farlo 

però a ragion veduta, a differenza di tanti altri! 

 Riguardo alla giovane età, la ringrazio però non s ono poi così 

giovane e le assicuro che sono concorde e lo sono p rofessionalmente, 

visto che mi occupo di storia – Consigliere Bongiov anni – sul fatto che 

sia necessari rivalutare la storia, sotto tutti i s uoi aspetti, e sarei 

contenti se gli storici cominciassero a dibattere s cevri da 

condizionamenti ideologici. 

 Sono i documenti ed i fatti che fanno la storia e gli uomini la 

studiano. 

 Mi sorprende poi che mi dica che siccome sono così  giovane, forse 

non sono propriamente titolato a parlare. Basta stu diare, leggere libri 

ed impegnarsi per tanti anni in una Università, con seguendo una laurea ed 



un dottorato di ricerca, che le assicuro che basta studiare ed impegnarsi 

per poter parlare di storia. Perché altrimenti la s toria non esisterebbe 

se non si potesse tramandare a memoria. 

 Comunque, nel ribadire che ovviamente I Democratic i di Sinistra 

voteranno a favore di questo ordine del giorno, dev o dire che mi trovo 

d’accordo anche con quanto ha sostenuto il Consigli ere Meroni a proposito 

della diversità di nature e di identità culturali.  

Consigliere Bongiovanni, la storia la raccolgono gl i storici! 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

MNLOJPLQRLS

 Consigliere Bongiovanni, stiamo raccogliendo delle  dichiarazioni di 

voto. Per consentire che queste rimangano anche agl i atti, pregherei di 

fare parlare chi ha ricevuto la parola. 

CONS. BRIOSCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Concludo subito ribadendo che non ho inteso attacc are nessuno e 

l’ho premesso nella presentazione del documento, ri peto che ho 

semplicemente messo in fila dei fatti e purtroppo q uei fatti sono stati 

operati dai Repubblichini di Salò, i Gulag sono sta ti operati dai 

comunisti di Stalin e sono un’altra cosa! 

 Grazie, ho concluso. 

  

 
MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Brioschi. 

 Non avendo altri iscritti a parlare per dichiarazi one di voto, 

indico la votazione sull’ordine del giorno presenta to dal gruppo 

consiliare dei DS in merito alla proposta di legge presentata dal gruppo 

parlamentare di AN sul conferimento dello status di  co-belligeranti ai 

cosiddetti “Ragazzi di salò”. 



 La parola al Segretario Generale per la votazione per appello 

nominale. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

Votazione per appello nominale 

 

MNLOJPLQRLS

 25 presenti e votanti: 2 no, 19 sì, 4 astenuti, l’ ordine del giorno 

è approvato. La seduta di questa sera è tolta. 

 Auguro ai Consiglieri Comunali un buon sessantesim o anniversario 

della Liberazione e mi auguro, a mia volta, di pote rli vedere in piazza 

durante le manifestazioni istituzionali. Grazie. 

 

 

 



CONSIGLIO COMUNALE DI CINISELLO BALSAMO 
(Provincia di Milano) 

SEDUTA DEL 28 APRILE 2005 

CONSIGLIERI PRESENTI ALL’APPELLO:  

Zaninello Angelo, Fasano Luciano, Fiore Orlando Lui gi, De Zorzi Carla, 

Sacco Giuseppe, Brioschi Fabio, Longo Alessandro, S eggio Giuseppe, Sonno 

Annunzio, Berlino Giuseppe, Poletti Claudio, Zagati  Mirko, De Vecchi 

Manuel, Massa Gaetano, Del Soldato Luisa, Vailati F lavio.  

 

 

CONSIGLIERI ENTRATI NEL CORSO DELLA SEDUTA:  

Zucca Emilio, Cesarano Ciro, Scaffidi Francesco, Pe trucci Giuseppe, 

Martino Marco, Napoli Pasquale, Bongiovanni Caloger o, Sisler Sandro, 

Boiocchi Simone. 

 

 

PRESIDENTE: 

La seduta è legale. 
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Appello 

 

 

MNLOJPLQRLS

 Sono presenti all’appello 16 Consiglieri, pertanto  possiamo dare 

inizio alla seduta di questa sera. 

 Prima di affrontare l’ordine del giorno, una rapid issima 

comunicazione: volevo ricordarvi – come dovreste gi à sapere visto che vi 

abbiamo inoltrato della documentazione a proposito – che il progetto 

Siscotel relativo alla informatizzazione complessiv a del sistema delle 

delibere e degli atti del Consiglio – almeno per la  parte che a noi 

interessa – è avviato in fase sperimentale. 

 Io e l’Ufficio di Presidenza vi abbiamo inviato un a comunicazione 

nella quale chiedevamo la disponibilità dei Consigl ieri e di quanti 

fossero interessati a questo progetto a partecipare  a questo progetto 

nella sua fase pilota e sperimentale che si avvierà  quanto prima. 

 Io ho già raccolto delle adesioni, tra breve farem o partire questa 

fase sperimentale, per cui volevo ricordare ancora una volta ai 

Consiglieri che fossero interessati a prendervi par te che è necessario 

che lo comunichino a me oppure ad un membro dell’Uf ficio di Presidenza in 

modo tale che potremo includerli nel novero di colo ro che parteciperanno 

alla sperimentazione. 

 Come dovreste sapere dalla comunicazione e dal mat eriale che vi 

abbiano inviato, la sperimentazione Siscotel preved e il fatto che vengano 

inoltrate delle comunicazioni ai Consiglieri via e- mail e che gli stessi 

Consiglieri vengano messi nelle condizioni di poter  consultare via 



internet degli atti come le delibere di Giunta e di  Consiglio Comunale; 

questo è un primo passo verso una completa informat izzazione dei rapporti 

tra il Consiglio, i Consiglieri Comunali ed il comp lesso degli atti, 

delle delibere e delle comunicazioni che riguardano  lo svolgimento del 

loro lavoro e del loro ruolo, per cui chi vorrà par tecipare a questa fase 

sperimentale avrà modo di saggiare il terreno prima  del tempo. 

 Ad ogni modo, per la fine del 2006 questo progetto  dovrebbe essere 

a regime e quindi dovrebbe essere esteso a tutti i Consiglieri; poi 

ovviamente i Consiglieri decideranno se fruirne in maniera copiosa e 

sistematica oppure se rimanere alle vecchie modalit à di fruibilità degli 

atti e delle comunicazioni in forma cartacea. 

 Per il momento è chiaro che questa è una speriment azione che quindi 

affiancherà quelle che sono le modalità in uso di t rasmissione degli atti 

in forma cartacea, però permetterà ai Consiglieri c he lo vorranno di 

iniziare a verificare l’efficacia anche di nuovi st rumenti nel 

mantenimento dei rapporti e nell’ottenimento delle informazioni 

necessarie allo svolgimento del proprio ruolo. 

 Questa sera ho da dare la parola per alcune comuni cazioni, prima di 

cominciare con l’ordine del giorno, vi ricordo che avremo in discussione 

mozioni ed ordini del giorno e per l’esattezza la s equenza degli ordini 

del giorno che metteremo in discussione è la seguen te: il n.10, il n.35, 

il n.18 ed il n.22. 

 Adesso ho iscritti tre Consiglieri per comunicazio ni: la 

Consigliera Del Soldato, il Consigliere Massa ed il  Consigliere Berlino. 

Prego Consigliera Del Soldato, a lei la parola. 

 

 

CONS. DEL SOLDATO: 

 Solo per chiederle un chiarimento: ho visto la let tera che lei ha 

mandato come componente della Commissione Elettoral e, però a prescindere 

dal fatto che ho parlato con gli altri e a noi non risulta che siano 

mancate, però io dico: l’ufficio – mi ricordo gli a nni addietro in cui io 



ero addirittura membro della Commissione – se manca va un Consigliere, o 

il Consigliere stesso avvisava il membro supplente in modo da non far 

mancare il numero, oppure l’ufficio ci chiamava e c i diceva “manca il 

numero, potete venire?”, anche perché noi siamo qua  nei paraggi e ci 

impieghiamo cinque minuti. Quindi, prima di arrivar e ad una cosa così, 

perché l’Ufficio non ha chiamato quelle rare volte in cui… perché io 

adesso ho parlato con i miei colleghi e pare che tu tti siano stati sempre 

presenti, per cui non capiscono quali sedute siano saltate. 

 Ad ogni buon conto, le ripeto, se lei dice agli uf fici di darci un 

colpo di telefono, noi in cinque minuti arriviamo, per cui non ci deve 

essere questo disguido visto che negli altri anni n on è mai capitato. Io 

l’ho fatto per dieci anni e non è mai successo, per ché ci sono sempre 

stati tutti visto che ognuno o chiamava la propria persona o il proprio 

supplente, oppure l’ufficio ci chiamava. Quindi, è peccato che si sia 

verificata questa cosa perché non doveva. Grazie. 

 

  

PRESIDENTE: 

 La ringrazio, così ho anche modo di precisare in r apporto a questa 

cosa. Dunque, io avevo ricevuto una segnalazione ch e mi diceva vi fossero 

difficoltà nel comporre e raggiungere il numero leg ale necessario perché 

la Commissione Elettorale svolga il proprio ruolo e d i propri lavori. 

 Ho inteso questo nel modo usuale in cui si intende  l’assenza di 

numero legale, cioè il fatto che mancando il numero  legale venga meno la 

possibilità di convocare la seduta e quindi ho soll ecitato una attenzione 

su questo punto con una breve comunicazione scritta  ai componenti della 

Commissione e poi, per conoscenza, al Presidente de lla Commissione stessa 

che è il Sindaco e all’Assessore delegato che è l’A ssessore Viapiana, 

Assessore agli Affari Generali. 

 L’Assessore si è fatto carico di fare una verifica  immediatamente 

con gli Uffici, i quali gli hanno comunicato che al la verifica degli atti 

di ufficio, nelle sedute delle Commissioni Elettora li, non è mai mancato 



il numero legale e questo è sempre stato raggiunto,  al che io ho 

verificato che questa cosa è stata resa possibile a nche per quelle che 

sono le prassi in uso, che sono molto flessibili e che quindi consentono 

– come dire – di prolungare i tempi della Commissio ne in modo tale da 

permettere ai Consiglieri di giungere. Per cui ques ta cosa, diciamo così, 

mi ha tranquillizzato rispetto a prima e mi ha perm esso anche di 

comunicare con qualche riga una precisazione rispet to alla comunicazione 

che avevo inoltrato ai membri della Commissione e c he verrà inoltrata 

domani in mattinata, dal momento che l’ho firmata q uesta sera. 

 Resta il fatto che a quanto mi sembra la comunicaz ione originaria 

che aveva sollecitato la mia attenzione, aveva un f ondamento di verità, 

nel senso che comunque mi sembra di capire che è un  po’ difficile 

riuscire ad assicurare e garantire in tempi relativ amente brevi il numero 

legale. 

 Noi fino ad adesso abbiamo ovviato garantendo dell e procedure 

flessibili per cui allargando i tempi in cui la Com missione è convocata, 

potremmo anche – magari – adottare per il futuro so luzioni diverse e cioè 

fissare dei tempi di convocazione più brevi e quind i dire “la 

convocazione della Commissione è per questo giorno ed è nell’arco di 

due/tre ore”, per cui nell’arco di quelle due/tre o re i Consiglieri 

devono fare in modo di portarsi alla Commissione ed  assicurare la loro 

presenza ai fini del numero legale. Ma questo, perc hé? 

 Perché credo che malgrado il riscontro degli Uffic i sia positivo 

per cui non sia mancato il numero legale, questo è stato reso possibile 

proprio dalla straordinaria flessibilità che abbiam o adottato. Però 

questa flessibilità nella gestione della Commission e non ha evitato, a 

chi ha l’onere dal punto di vista del personale e d ei funzionari del 

Comune di seguire i lavori di questa Commissione, d i procurare dei 

problemi per la difficoltà di reperire i Consiglier i e così via.  

 Quindi credo che risolta la questione, anche con u na più precisa e 

dettagliata informazione in merito al funzionamento  della Commissione che 

io oggi ho avuto modo di acquisire, rimanga – come dire – la 



sollecitazione verso i Consiglieri a garantire, per  quanto possibile, una 

turnazione, un accordo tra i componenti stessi che permetta alla 

Commissione di svolgere i propri lavori in lassi di  tempo più brevi, 

senza, appunto, estendere a dismisura questo criter io di flessibilità e 

di apertura dei tempi della Commissione che ha perm esso finora di 

renderla funzionante ma che l’ha un po’ appesantita . 

 Comunque la ringrazio, Consigliera del Soldato, di  questa 

richiesta, appunto perché mi ha permesso di precisa re un aspetto che era 

una imperfezione di una informazione che avevo io e  che oggi mi dà un 

quadro più completo e mi permette – come dire – anc he di informarvi in 

maniera più chiara rispetto a come funziona la Comm issione.  

 Prego Consigliere Massa, a lei la parola. 

 

 

CONS. MASSA: 

 Grazie Presidente. 

 Due brevi comunicazioni per l’ennesima vittima sul  lavoro: ieri in 

provincia di Brescia un lavoratore egiziano di 23 a nni è morto. E’ 

l’ennesima vittima. Noi siamo in un paese in cui la  gente si alza e va a 

lavorare e non sa se torna a casa! 

 Credo occorra indagare sul perché questo avviene, sul come intorno 

al lavoro si è legiferato negli ultimi anni e credo  che sia questa una 

situazione a cui tutto il Consiglio, tutti coloro c he fanno politica 

debbano prestare attenzione. 

 Non sono solo gli immigrati che muoiono sul lavoro , ma sono anche i 

lavoratori italiani delle grandi aziende e delle pi ccole aziende. Ora, 

siccome oggi dovremmo discutere di un ordine del gi orno che parla di 

stranieri, mi sembrava quantomeno utile ricordare a  tutti che comunque 

tra queste migliaia – perché sono migliaia – di mor ti sul lavoro ci sono 

molti cittadini stranieri che lavorano in Italia se nza alcun meccanismo 

di protezione e senza alcuna garanzia né salariale,  né di sicurezza; e 

questa è la prima comunicazione. 



La seconda è legata, in qualche modo, a questa trag ica 

comunicazione fatta adesso: il 1° maggio si svolger à, come sempre ed in 

tutta Italia, il corteo dei lavoratori. 

A Milano da diversi anni si svolge una manifestazio ne che è 

chiamata MayDay, un grido di aiuto e di soccorso ch e viene lanciato da 

quei giovani – e non solo giovani – che sono costre tti ad affrontare il 

mondo del lavoro in una condizione di precarietà no n solo salariale, ma 

di ogni tipo. 

Questa manifestazione si svolge a Milano come di co nsuetudine e 

credo che sia chiaramente un segnale importante che  come tale noi 

dobbiamo raccogliere. 

Noi come Rifondazione Comunista abbiamo presentato un ordine del 

giorno sulla Legge n.30 ed i suoi effetti. Chiediam o – senza voler con 

questo scavalcare la Commissione Capigruppo che rit eniamo l’unica 

legittimata a decidere di ciò che debba essere mess o in discussione nei 

Consigli Comunali – un impegno affinché quell’ordin e del giorno venga 

discusso al più presto, nella prossima sessione di Consiglio. Chiediamo 

di fare questa discussione non perché vogliamo crea re barricate, perché 

sappiamo che su questa cosa abbiamo idee ed opinion i diverse, ma 

riteniamo che sia un esercizio utile quello di conf rontarsi su una di 

quelle leggi che qualcuno considera “la rivoluzione  copernicana della 

prestazione di lavoro”! 

Per noi così non è per cui chiedo ai capigruppo qui  presenti, se la 

sentono di aderire a questo mio invito a discutere celermente, nella 

prossima sessione, l’ordine del giorno sulla legge n.30, proprio alla 

luce di tutte queste cose che prima ho elencato. Gr azie. 

 

 
MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Massa. 

 Prego Consigliere Berlino, a lei la parola. 

 



 

 

CONS. BERLINO:  

Grazie Presidente e buonasera a tutti. 

Abbiamo ricevuto questa sera – credo tutti i Consig lieri – quello 

che è il bollettino mensile delle interrogazioni, u na lodevole 

iniziativa. Volevo però chiedere una cosa, se era p ossibile, perché vedo 

tra le note a fianco diverse interpellanze “riposte  in Consiglio 

Comunale”; presumo sia “risposta in Consiglio Comun ale”. 

Io però, almeno per quanto mi riguarda, ho notato c he ci sono 

diverse interrogazioni alle quali io non ho assolut amente ricevuto 

risposta in Consiglio Comunale, per cui vorrei capi re come mai risulta 

questa discordanza. 

In più, poi, tra le altre cose, a fianco di alcune interrogazioni 

dove l’Assessore competente è uno, la risposta pare  l’abbia data un 

altro, cioè, ad una interrogazione sulle antenne – ad esempio – avente 

competente l’Assessore Riboldi, vede la risposta fo rnita dall’Assessore 

Russomando. 

Primo, io non ho mai avuto la risposta, né tanto me no 

dall’Assessore Russomando, per cui vorrei capire co me viene fatta questa 

cosa qui. E’ sicuramente una iniziativa lodevole, p erò quanto meno che 

sia un po’ più corretta ed un po’ più attenta a que lla che è stata la 

realtà della serata delle interrogazioni. 

 

 
MNLOJPLQRLS

 Mi scusi Consigliere, ma nell’ultima cosa che ha d etto ha fatto un 

riferimento preciso ad una interrogazione. 

 Ma la può dire che la vado a ricercare? 

 

 

CONS. BERLINO: 



 La interrogazione del 18/04/2005, la mia, sul moni toraggio antenne 

mai effettuato in via De Gasperi, abbiamo Lucchini e Riboldi Assessore e 

risposta in Consiglio Comunale “Russomando”.  

 Ma questa è solo una che mi è saltata all’occhio, però non so se ce 

ne sono delle altre, perché non ho verificato. Tutt avia c’è già 

inesattezza sul fatto che non ho avuto risposta in Consiglio Comunale ed 

in più, poi, c’è proprio la differenziazione tra As sessori competenti. Io 

credo, quindi, che vada posta una maggiore attenzio ne su queste cose, 

tanto più – ripeto – che non è solo quella, ce ne s ono diverse, per cui 

io assolutamente non ho ricevuto risposta, anzi, vo glio capire se è il 

caso di sottolineare questa cosa per avere delle ri poste scritte, perché 

se la cosa passa così io non riceverò mai quelle ri sposte. Grazie. 

 

 

MNLOJPLQRLS

 Rispetto a questa comunicazione, per quello che ri guarda “risposte 

in Consiglio Comunale”, il riferimento va al verbal e; questo è certo. Per 

cui, come dire, dobbiamo distinguere… perché poi è uno strumento che 

dobbiamo anche sperimentare. 

 Io ho pensato bene, con l’Ufficio di Presidenza, d i introdurlo, 

perché credo possa sollecitare una maggiore attenzi one diffusa da parte 

di tutti i Consiglieri nei confronti della necessit à di rispondere nei 

tempi previsti dal regolamento alle interrogazioni,  dopodiché laddove si 

legge “risposta in Consiglio Comunale” si intende u na verifica ed un 

riscontro agli atti, quindi a verbale. 

 Rispetto a questo, come dire, adesso vediamo un po ’ come possiamo 

anche portare a regime al meglio questo strumento, chiaramente noi 

possiamo avere il Consigliere che si dichiara non s oddisfatto, ma in quel 

caso la risposta comunque è data. 

  Quindi, anche se il Consigliere non è soddisfatto  della risposta e 

la stessa c’è agli atti da parte dell’Assessore, la  risposta è comunque 

data, per cui il Consigliere ha altri strumenti per  poter chiedere 



ulteriori precisazioni e risposte più esaurienti ch e vanno dalla 

presentazione della interpellanza scritta, addiritt ura alla presentazione 

di una mozione o ordine del giorno. Questo come pri mo livello. 

 Vi è poi il fatto che il Consigliere – e questo pe r una prassi un 

po’ invalsa nel Consiglio – talvolta si dichiara in soddisfatto e chiede 

la risposta scritta. Ora, io su questo mi ripropong o di fare una 

ulteriore verifica, però credo che laddove il Consi gliere abbia richiesto 

la risposta scritta dichiarandosi insoddisfatto e c he quindi quella 

fornita in Consiglio Comunale non sia più ritenuta sufficiente, in questo 

caso dovrebbe essere riscontrabile agli atti. 

 Ovviamente sarà cura nostra verificarne la corrett ezza, perché è 

anche uno strumento nuovo, ma rispetto al monitorag gio antenne e quindi 

alla interrogazione n.106 indirizzata all’Assessore  Riboldi e che trova 

risposta in Consiglio Comunale in “Russomando”, cre do che anche in questo 

caso sul riscontro agli atti verifichiamo se c’è un  errore materiale, 

anche se credo che sia possibile confermare che la risposta è data 

dall’Assessore Russomando. 

 Potrebbe essere accaduto che l’Assessore Russomand o abbia risposto 

per una parte che riteneva di suo interesse, sebben e l’interrogazione 

fosse indirizzata ad altro Assessore. E’ vero che s e l’interrogazione ha 

per destinatario l’Assessore Riboldi noi non possia mo accontentarci di 

dire “risposta in Consiglio Comunale – Assessore Ru ssomando”, per cui va 

bene che abbia risposto un altro Assessore, però do bbiamo prevedere anche 

che vi sia risposta dell’Assessore destinatario del l’interrogazione. 

 Prego Consigliere Berlino. 

 

 

CONS. BERLINO: 

 Solo per aggiungere una cosa, Presidente: la cosa è talmente 

lampante – perché ricordo benissimo l’ultima sessio ne di interrogazioni – 

che io proprio tra queste interrogazioni, cioè dall a n.110 in avanti, ne 



ho diverse fatte tutte “Imberti” e tutte sembrano r isposte in Consiglio 

Comunale. 

 Io sono assolutamente sicuro e convinto di quello che dico, che 

l’Assessore Imberti non solo non mia ha risposto, m a addirittura si era 

assentato e non aveva più risposto alle mie interro gazioni. Quindi, da 

questo punto di vista non ho dubbi, per cui non cap isco quale verbale 

possa aver ratificato una cosa del genere, nel sens o che io non ho 

ricevuto… 

 Tant’è vero che poi nella replica che abbiamo subi to dopo la fine 

delle interrogazioni, avevo detto che aspettavo le risposte per iscritto 

proprio perché Imberti si era assolutamente assenta to e non aveva 

assolutamente risposto a nessuna di queste quattro/ cinque interrogazioni. 

 A meno che lui pensi che si tratti di interrogazio ni talmente 

vecchie e per le quali ha già risposto, per cui si dà per inciso che una 

volta risposto tre anni fa, si sia risposto e basta , ma io credo che se 

qualcuno le rifà è perché evidentemente non si otte ngono risultati 

rispetto a determinate interrogazioni. Chiedo quind i di verificare 

proprio questa cosa, perché non vorrei che passasse  tutto così. Ed ecco 

perché poi alcuni Consiglieri si lamentano del fatt o che passano mesi e 

mesi senza ricevere risposte scritte. 

MNLOJPLQRLS

 Noi adesso faremo i riscontri del caso perché gli errori materiali 

non sono mai da escludersi, dopodiché diciamo che q uesto strumento credo 

abbia la possibilità di mettere anche in condizione  di fare riscontri di 

questo tipo – che è importante poter fare – dobbiam o però abituarci a 

quanto prevede il regolamento, anche perché ciò fac ilita l’uso dello 

strumento. 

 Cioè, quando il Consigliere formula la interrogazi one precisa se la 

vuole scritta o orale, e se noi riuscissimo a prend ere l’abitudine di 

precisare prima questa cosa evitando quindi di faro  dopo – visto che 

dopo, comunque, altri strumenti a disposizione ci s ono, per cui nulla 

vieta al Consigliere di dichiararsi insoddisfatto e  tradurla per iscritto 



– credo che possa essere il metodo che ci potrebbe permettere anche di 

verificare meglio. 

 Dopodiché, ripeto, credo che questo possa – usato adeguatamente – 

rappresentare uno strumento utile alle comunicazion i e ai rapporti tra la 

Giunta ed il Consiglio, si tratta di collaudarlo e nel collaudarlo 

vedremo anche di fare tutti i riscontri del caso. N oi adesso 

verificheremo, rispetto a queste sequenza che mi di ce delle sue 

interrogazioni indirizzate all’attenzione dell’Asse ssore Imberti, agli 

atti dei verbali cosa risulta e, magari, in questo caso vediamo di 

procurarle l’estratto e, se il riscontro conferma, di farglielo avere. 

 Prego Consigliere Scaffidi, a le la parola.  

 

 

CONS. SCAFFIDI: 

 Grazie Presidente e buonasera a tutti. 

 Visto che sono stato chiamato in causa come membro  effettivo della 

Commissione Elettorale, volevo precisare che in tut te le convocazioni il 

sottoscritto è stato presente tranne che ad una con vocazione, in quanto a 

letto con la febbre; anche se mi sono comunque prem unito di telefonare al 

Dottor Longo per avvisarlo che non sarei stato lì i n Commissione. 

 Riallacciandomi a quello che invece ha detto il co llega Berlino, 

effettivamente anche io ho delle interrogazioni pre sentate per iscritto 

dal 24 gennaio, sono passati già tre mesi e non ho risposta! Per cui 

prego il Sindaco di intervenire per far sì che ques te cose non succedano 

in futuro. Grazie. 

 

 

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Scaffidi. 

 Prego Consigliere Cesarano, a lei la parola. 

 

 



CONS. CESARANO: 

 Grazie Presidente. 

 Confermo quanto ha detto il Consigliere Berlino ed  il Consigliere 

Scaffidi su quanto emerge nell’elenco delle interro gazioni, sia quelle 

evase che quelle no. 

 Io, Presidente, le volevo suggerire questo: eventu almente, quando 

ci sono delle interrogazioni da parte dei Consiglie ri e gli Assessori 

danno a loro volta le riposte, penso che sarebbe il  caso che il 

Presidente si rivolgesse ai Consiglieri Comunali pe r chiedere se la 

risposta data dall’Assessore sia sufficiente, gradi ta, oppure se 

necessita ulteriore risposta per iscritto. 

   

  
MNLOJPLQRLS

 Rispetto a questa cosa che diceva, Consigliere Ces arano, però c’è 

un punto: che forse noi dovremmo abituarci non solo  a far lavorare la 

Giunta, ma anche a lavorare noi Consiglieri. 

 Il regolamento prevede – e questo ci aiuta a che a  proceduralizzare 

meglio le interrogazioni – che uno faccia l’interro gazione e che prima di 

dichiararla in aula, dichiari anche se intende aver e risposta verbale o 

scritta. 

 Io nelle prime sedute della mia Presidenza solleci tavo 

un’attenzione dei Consiglieri Comunali a questo rig uardo, chiedendo che 

formulassero da subito la preferenza per la rispost a reale o scritta, 

dopodiché questa cosa l’ho abbandonata perché crede vo diventasse un po’ 

pedante. 

 Il fatto però è che la formulazione di un giudizio  di soddisfazione 

o meno rispetto alla interrogazione, fatta o poster iori e cioè una volta 

ottenuta una risposta, prevede – come dicevo prima – da regolamento la 

possibilità di utilizzare altri strumenti, qualora insoddisfatto, e se 

noi invece di utilizzare questi altri strumenti dic hiarassimo la nostra 

insoddisfazione precisando che, a questo punto, vog liamo la risposta 



scritta, non è detto che questo tipo di meccanismo venga adeguatamente 

colto dai destinatari dell’interrogazione, nel sens o che la sensazione 

che ho io è che gli Assessori possano ritenere di a ver dato la risposta 

in maniera esaustiva e quando viene richiesta per i scritto, viene 

inoltrata dagli Uffici, dall’Ufficio di Segretaria del Consiglio la 

richiesta di una risposta scritta alla interrogazio ne e talvolta 

l’Assessore risponde dicendo “ma io ho già risposto  in aula”. 

 Ed allora, da questo punto di vista, per evitare q uesto tipo di 

inghippo che mette in difficoltà sia rispetto all’a cquisizione delle 

risposte desiderate, sia rispetto alla codifica del  bollettino se una 

interrogazione è stata assolta o meno, conviene che  ci adeguiamo a quanto 

prevede il regolamento che dice: “qualora io non mi  ritenga soddisfatto, 

posso dire che non sono soddisfatto, e posso riform ulare la mia 

interrogazione nella forma di interpellanza scritta ” che, a quel punto, 

richiede una risposta scritta. 

 Se noi riuscissimo a fare nostra questa prassi che  è già prevista a 

regolamento, non credo che ci costerebbe molto scri vere le dieci righe in 

cui riformuliamo la nostra interrogazione, però chi aramente ci permette 

anche di fissare una procedura certa rispetto alla quale, a quel punto, 

l’Assessore è tenuto a rispondere così come previst o dal regolamento e 

secondo la modalità della interpellanza. 

 Consigliere Bongiovanni, a lei la parola. 

  

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Grazie Presidente e buonasera a tutti. 

 Io volevo comunicare al Sindaco ed anche all’Uffic io di Presidenza 

che riguardo alla sollecitazione di chiedere degli spazi per il Quartiere 

5, non abbiamo ancora avuto risposta e mi sembra sc ortese che gli 

amministratori pubblici di questa città non possano  ricevere i cittadini 

per le richieste che sollecita sia il cittadino ste sso, ma anche la 

moralità e la dignità degli stessi, perché pensare di doversi ritrovare 



in una zona che è completamente fuori dal problema e che comunque non 

viene utilizzata allo scopo specifico, è molto ma m olto doloroso, ma 

soprattutto è molto antipatico dover comunicare ai cittadini che per 

incontrare loro si hanno solo degli spazi peraltro occupati da altri che 

nulla hanno a che fare con le Istituzioni. 

 Noi abbiamo avuto quella risposta scritta dal Pres idente del 

Quartiere 2 Casanova, perché addirittura nella lett era ci dava quasi dei 

ladri alla richiesta che abbiamo fatto, la qual cos a è molto grave. 

 Io ritengo di non fermarmi rispetto al sollecito c he continuo a 

fare sia all’Assessore competente, al Sindaco e al Segretario Generale, 

però sono in attesa. Ovviamente, dopo, la pazienza comincia a svanire e 

si passa ai fatti e la cosa poi diventa ancora più antipatica. 

 Vorrei evitare che la questione potesse arrivare a d una qualche 

forma di degenerazione, anche perché in quel Quarti ere lì si stanno 

veramente creando dei grossi problemi di criminalit à e sociali, per cui 

riteniamo di dover esaudire la richiesta di incontr i che i cittadini ci 

hanno rivolto e noi, come rappresentati, all’Assess ore competente e al 

Sindaco. 

Per cui cortesemente vorrei una risposta, che ovvia mente però non 

sia la stessa risposta evasiva e falsa del Presiden te Casanova, tanto per 

intenderci. 

Su questo principio quindi, penso che se le rispost e non saranno 

quelle di poter incontrare i cittadini in un luogo pubblico, lo si farà 

certamente in modo differente, tuttavia, ecco, vorr ei evitare che si 

arrivasse a quello. E non si dica non che l’ho dett o!  

 L’altra comunicazione era rivolta al Presidente e riguarda la 

delegazione del Consiglio Comunale che va a Mazarin o: il volevo proporre 

all’Ufficio di Presidenza, se fosse possibile all’i nterno del suo staff – 

cioè dell’Ufficio di Presidenza stesso – che ci fos se – anche nelle 

prossime occasioni di delegazioni che vanno in rapp resentanza della 

nostra città – una organizzazione un po’ più adegua ta, perché, con tutta 

franchezza, devo dire che mi è sembrata una cosa al la Brancaleone! Cioè, 



mi sembra che coordinare – ecco perché le chiedevo,  come Ufficio di 

Presidenza, di dare la responsabilità, sempre che l ei non abbia tempo, ad 

uno dei due Vicepresidenti che possano organizzare - bene le delegazioni 

del nostro Consiglio in modo tale da poter essere e fficienti in toto. 

 E’ sì la prima esperienza, ma io dico che sicurame nte si può fare 

di meglio e di più. Faccio questo appello perché mi  piacerebbe che anche 

in queste circostanze ci sia la città di Cinisello Balsamo che sia 

rappresentata, anche a livello organizzativo, in mo do adeguato. Non 

aggiungo altro, però sarebbe cortese e gradevole av ere un punto di 

riferimento che organizzi, programmi e dia una seri e di considerazioni. 

 Ripeto, no che non stiano avvenendo, però penso ch e si possa 

migliorare e se ci fosse un responsabile all’intern o dell’Ufficio di 

Presidenza, non sarebbe male. 

 

  

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Bongiovanni per il suo su ggerimento anche 

se credo che in questa occasione non si sia tanto t rattato di un 

responsabile all’interno dell’Ufficio di Presidenza  o di un elemento di 

carattere organizzativo. 

 Chiaramente questo può senz’altro essere opportuno , però volevo 

segnalarle il fatto che per quanto riguarda la mia esperienza in questo 

caso, ancora fino a lunedì, in giornata, noi non av evamo nemmeno un 

programma definitivo delle manifestazioni che si in quadravano nell’ambito 

di questa visita istituzionale, quindi ci sono stat e delle difficoltà di 

carattere oggettivo, anche, a mettere insieme il no stro programma e la 

nostra delegazione. Questo è l’elemento che ha inci so di più. Cioè, non 

era chiaro dal principio il programma, le iniziativ e e così via, per cui 

ciò ci ha creato qualche difficoltà, devo dire che siamo riusciti anche – 

per certi versi – nella incertezza ad ovviare alle difficoltà, perché noi 

già venerdì avevamo avuto modo di prenotare i viagg i della nostra 

delegazione, malgrado – ripeto – non avessimo ancor a un programma degli 



impegni istituzionali e degli incontri che erano le gati a questa 

iniziativa. 

 Credo quindi che in parte la cosa sia stata legata  anche a questo 

aspetto che profilava all’orizzonte un incontro a M azarino, una 

iniziativa a Mazarino, per il crocifisso dell’Olmo,  ma non aggiungeva a 

questa informazione nessun’altro dettaglio che perm ettesse di specificare 

meglio il contorno istituzionale di questo evento. Credo pertanto che 

questa sia la motivazione per cui l’organizzazione è stata un po’ di 

corsa ed improvvisata, più che l’assenza di attenzi one da parte 

dell’Ufficio di Presidenza nonché l’assenza di un d elegato ad occuparsene 

precipuamente. 

 Prego Consigliere Cesarano, a lei la parola. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Presidente, io vorrei dire qualcosa in merito a qu esta iniziativa 

di Mazarino. Io avevo suggerito al Sindaco di predi sporre un atto 

ufficiale che invitasse l’Ufficio di Presidenza ad organizzarsi con il 

Consiglio Comunale per la delegazione per Mazarino.   

 Questo non è avvenuto, diciamo che non c’è stata u na organizzazione 

che sia sembrata corretta nel comporre questa deleg azione che 

rappresentasse l’Amministrazione Comunale a Mazarin o e questo è stato 

anche il mio motivo del rifiuto alla partecipazione  a Mazarino, perché 

non si può arrivare all’ultimo minuto e non sapere se sono stati 

prenotati i voli, se sono stati prenotati gli alber ghi, etc. 

 Io ritengo che una delegazione che rappresenti una  città di circa 

80.000 abitanti, debba essere una delegazione compl eta, si deve partire 

insieme e ci si deve muovere insieme. Questa non mi  è sembrata fosse 

l’intenzione dell’Amministrazione e questo è stato il motivo del mio 

ritiro. Grazie. 

 

 



MNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere Cesarano. 

 Chiede la parola il signor Sindaco. Prego. 

 

 

SINDACO: 

 Io adesso non vorrei trasformare una questione min uta in un grande 

problema diplomatico, ma un conto è che la Giunta –  e vorrei che il 

Consigliere Cesarano mi ascoltasse, perché poi risu lta nella tabella 

bianca “risposta non evasa”! – “decide la delegazio ne della Giunta”, ma 

la Giunta, il Sindaco, non può che, tramite il Segr etario Generale, 

trasmettere al Presidente del Consiglio Comunale un a comunicazione – 

scritta o orale, non ha importanza – per dire “Uffi cio di Presidenza 

predisponi la delegazione”! La delegazione del Cons iglio Comunale, 

quindi, viene costruita autonomamente dal Consiglio  Comunale e non dalla 

Giunta! La Giunta ha deciso che il suo rappresentan te fosse il Sindaco, 

in quella delibera si è preso atto che ci va il Sin daco, la comunicazione 

è arrivata, se poi non si è trovato il modo miglior e per arrivare a 

comporre la delegazione, non c’entra niente! Non es istono delibere né 

atti ufficiali, ma esiste una comunicazione ed un a tto che deve compiere 

il Presidente assieme al Consiglio Comunale ed ognu no, come dire, ci 

mette la sua parte per arrivare a comporre una dele gazione. 

 Perché noi – e finisco – avevamo comunque, come Uf ficio del 

Sindaco, comunicato al Sindaco di Mazarino che la d elegazione sarebbe 

stata composta dal Sindaco, il quale sarebbe stato accompagnato dalla 

consorte che si paga il viaggio – e lo diciamo subi to, prima che si 

costruiscano castelli in aria! – e da rappresentant i dell’Ufficio di 

Presidenza del Consiglio Comunale, nel numero e con  le modalità che 

l’Ufficio di Presidenza assieme ai capigruppo e ai Consiglieri Comunali 

avrebbe stabilito. 



 Quindi, il Sindaco di Mazarino sa che la delegazio ne è composta dal 

Sindaco e da Consiglieri Comunali che sarebbero sta ti individuati 

dall’ufficio di Presidenza. 

Pertanto, ufficialmente nessuno è stato tagliato fu ori! 

Poi, può essere che debba imparare a fare altre cos e, però non 

esistono atti di tipo ufficiale per comunicare al P residente del 

Consiglio… io non do ordini al Presidente del Consi glio, ma comunico 

quello che è un desiderata della Giunta, ossia la r appresentanza del 

Consiglio Comunale! E come tale, questa indicazione  è arrivata! Non mi 

permetterei mai di dare ordini al Presidente del Co nsiglio Comunale! 

Semmai li prendo io da lui, gli ordini, visto che s ul “Consiglio” è 

padrone lui più di me! Diciamo così. Il Presidente del Consiglio Comunale 

ha facoltà di fare le cose che per il Consiglio Com unale ritiene 

opportune. 

Non andiamo oltre le cose, la delegazione c’è e va,  spero che non 

si pesi troppo sulle casse del Consiglio Comunale d i Mazarino e che siano 

in grado di farci mangiare tutti! Sennò ognuno di v oi tirerà fuori la sua 

quota per mangiare a mezzogiorno e sera! 

 
MNLOJPLQRLS

 Ringrazio il signor Sindaco. 

 Io su questa cosa volevo solo ribadire quanto dice vo prima: secondo 

me anche il contorno non definito della iniziativa istituzionale ha 

creato qualche problema in più, perché – ripeto – l ’unica cosa che 

sapevamo fino a lunedì era che c’era una procession e importante la 

domenica e contornata da una serie di messe pontifi cali prima e dopo. 

 Il quadro più preciso delle iniziative si è avuto lunedì. 

 Peraltro noi siamo riusciti, con i tempi anche ric hiesti dal caso 

perché abbiamo dovuto mettere insieme la delegazion e attraverso la 

consultazione della Commissione Capigruppo, già ven erdì ad attivarci per 

prenotare i voli aerei, dopodiché adesso stiamo – c ome dire – vedendo di 



occuparci anche degli aspetti inerenti allo scambio  di presenti di ordine 

istituzionali, così come si fa di solito in queste occasioni. 

 Il Consiglio andrà quindi con una delegazione pien amente 

rappresentativa ed anche con dei doni, degli oggett i, in ricordo di 

questo incontro, da poter appunto donare all’Ammini strazione di Mazarino. 

 Prego Consigliere Cesarano. A seguire il Consiglie re Zucca. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Allora io forse non avevo capito bene: non era una  delegazione 

dell’Amministrazione Comunale ma era una delegazion e del Consiglio 

Comunale? A me non è parso così! 

 Io credevo e credo che la delegazione fosse dell’A mministrazione 

Comunale. Se poi non c’è stato un accordo con il Pr esidente – non dico 

Ufficio di Presidenza perché io non sono a conoscen za di un invito da 

parte del Sindaco, su questa delegazione – allora q uesto mi preoccupa, 

perché se non si riesce a trovare un accordo per an dare a Mazarino, 

figuriamoci sulle cose più importanti! 

 Poi, per quanto riguarda il “pesare sulle casse de l Comune di 

Mazarino”, io credo che l’Amministrazione di Mazari no sia ben felice di 

accoglierci e di accogliere gli amministratori dell a città dove è 

gemellata, e quindi di pagare anche, senza preoccup azione a livello 

economico e finanziario, le camere. 

 Perché altrimenti mi viene da pensare, quando loro  verranno a 

Cinisello Balsamo, che cosa succederà! A me risulta  che l’albergo lo paga 

il Comune di Cinisello Balsamo! E a volte non è pro prio una delegazione 

ufficiale, ma si trasforma aldilà della delegazione  ufficiale. 

  

 

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Cesarano. 

 Prego Consigliere Zucca, a lei la parola. 



 

 

CONS. ZUCCA: 

 La prima cosa che vorrei sapere è se formalmente e siste un patto di 

gemellaggio tra la città di Cinisello Balsamo e Maz arino. Se questo patto 

di gemellaggio è stato un atto della precedente Giu nta – perché non mi 

ricordo che il Consiglio sia stato chiamato a votar e un accordo di 

gemellaggio nella sua definizione formale; cioè del ibera di Consiglio 

Comunale che istituisce un gemellaggio tra la città  di Cinisello Balsamo 

e la città di Mazarino – e di che tipo è. Se siamo di fronte ad un 

accordo, non dico di tipo privato perché la Giunta non è organo privato, 

diverso da un gemellaggio ufficiale che a mio parer e avrebbe richiesto 

una delibera di Consiglio Comunale. 

 Comunque, in ogni caso vorrei capire se nell’ambit o di un accordo 

di gemellaggio di Giunta, ci sono punti che riguard ano gli scambi di 

delegazione. Questa è una questione che vorrei appu rare perché 

gemellaggio di una città con un’altra è una cosa se ria che deve 

rispondere a regole e criteri formali, o comunque a d accordi definiti e 

compiuti che non lascino margine a troppa arbitrari età. Naturalmente 

possono cambiare le caratteristiche delle delegazio ni che si scambiano, 

possono essere delegazioni di tipo istituzionale o delegazioni di tipo 

culturale, sociale, etc., peraltro nell’ambito di u n accordo di 

gemellaggio ci sta tutto. 

 Secondo: vorrei capire, a questo punto noi siamo d i fronte ad una 

delegazione mista dell’Amministrazione Comunale di cui fanno parte sia 

esponenti di Giunta che esponenti di Consiglio Comu nale? Ora, per gli 

esponenti di Giunta ho capito che va il Sindaco ed in forma privata la 

moglie del Sindaco, ma per quello che riguarda il C onsiglio Comunale chi 

ci rappresenterà? 

 Perché ho sentito uno scambio di valutazioni, ma n on ho capito: chi 

sono i rappresentanti del Consiglio Comunale che va nno a Mazarino? Con 

quale criterio, alla fine di tutto il giro, sono st ati scelti? Perché mi 



sembra che stia venendo fuori un po’ troppa confusi one, sotto questo 

punto. 

 

 
MNLOJPLQRLS

 Mi spiace correggerla però, perché i criteri li ab biamo decisi 

insieme in Conferenza dei capigruppo; i nomi no! Ma  i criteri, sì, li 

abbiamo decisi insieme ed avevamo deciso insieme in  Conferenza dei 

capigruppo per una delegazione… 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

MNLOJPLQRLS

 Sì, sì, in Conferenza dei capigruppo avevamo decis o che per 

principio che si intendeva porre nell’ambito di del egazioni del Consiglio 

Comunale, laddove possibile, vi fosse la presenza d i almeno un membro 

dell’Ufficio di Presidenza; ovviamente se questo è reso impossibile, 

impedimenti o altro genere, è cosa diversa. Tuttavi a, con questo tipo di 

modello, almeno un membro dell’Ufficio di Presidenz a, laddove possibile, 

la delegazione si era ritenuto di costituirla nella  misura dei 

quattro/sei Consiglieri con una composizione mista Maggioranza-Minoranza 

pari a metà ciascuno. Quindi, su quattro due e due,  su sei, tre e tre. La 

delegazione finale è stata composta con i Consiglie ri Napoli, Seggio, 

Bongiovanni e Boiocchi, si è determinata una delega zione di quattro 

Consiglieri ritenendo che fosse più opportuno, a qu esto punto, non 

estendere oltremodo il numero, anche perché questa missione ha comunque 

dei costi e poi perché io ritengo, tutto sommato, c he nell’ambito di una 

iniziativa istituzionale nella quale la Giunta è ra ppresentata dal 

Sindaco, il Consiglio possa tranquillamente sentirs i pienamente 

rappresentato da quattro componenti. Cioè, non mand erei giù la metà del 

Consiglio Comunale a rappresentare il Consiglio Com unale, perché la 

troverei una cosa poco presentabile dal punto di vi sta dell’etichetta. 



Quindi la delegazione si compone di questi Consigli ere che ripeto 

sono il Consigliere Napoli, il Consigliere Seggio, il Consigliere 

Boiocchi ed il Consigliere Bongiovanni, ha rispecch iato questo criterio 

del due+due, e mi sono permesso, di fronte alla imp ossibilità per altri 

impegni di garantire la presenza di un membro dell’ Ufficio di Presidenza 

nella delegazione, di indicare a capo della delegaz ione del Consiglio 

Comunale il Consigliere Pasquale Napoli in quanto P residente della 

Commissione Affari Istituzionali. Quindi, come dire , un ruolo che ha, dal 

punto di vista istituzionale, una certa rilevanza. La composizione è 

questa, quindi. 

Per quello che riguarda invece il protocollo di gem ellaggio, non mi 

risulta che sia avvenuto in questa legislatura, cio è non è avvenuto 

dall’inizio di questo mandato, mi risulta però che ci sia un protocollo. 

Io l’ho visto, c’è un protocollo di gemellaggio for male ed ufficiale, 

credo che quindi appartenga alla scorsa legislatura … 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

MNLOJPLQRLS

 Ecco, addirittura il Consigliere Fiore mi fornisce  un elemento di 

memoria storica: il protocollo relativo al gemellag gio risalirebbe al 

1974 e devo dire, comunque, che nella vita pubblica  cittadina già nel 

corso della scorsa legislatura mi era sembrato di v edere – allora da 

cittadino, e non da Consigliere – diverse iniziativ e che si inquadravano 

nell’ambito di questo rapporto privilegiato e di qu esto gemellaggio con 

Mazarino. Ad esempio, si firmò una intesa particola re proprio nel corso 

della campagna elettorale delle scorse elezioni amm inistrative del 2004, 

che ebbe un notevole risalto pubblico tant’è che si  fece in Villa 

Ghirlanda. So che comunque c’è un protocollo di int esa che ha fissato i 

termini del gemellaggio. 

 Prego Consigliere Zucca, a lei la parola. 

 



 

 

CONS. ZUCCA: 

 Se è possibile, per la prossima seduta, fornirmene  copia sia del 

gemellaggio del 1974 che di quanto è stato firmato dai rappresentanti 

della Giunta del tempo, quindi eventualmente dell’a nno scorso. E poi se è 

possibile avere una relazione da parte della delega zione del Consiglio 

che va a Mazarino, circa i lavori, gli incontri e d i eventuali impegni 

che fossero presi. 

   

 

MNLOJPLQRLS

 Ecco, sì, di questo punto la ringrazio perché cred o anche che per 

dare l’adeguato risalto istituzionale a questa pres enza sia opportuno, in 

una delle prossime sedute, magari quella che inaugu ra la prossima 

sessione, prevedere una rapida comunicazione in mer ito alle iniziative 

che si sono svolte nell’ambito degli incontri previ sti per questo evento 

che corrisponde alla celebrazione della sagra del S antissimo Crocifisso 

dell’Olmo. Tra l’altro, avendo anche un capo delega zione investito 

formalmente di questo ruolo. E’ stato comunicato an che 

all’Amministrazione del Comune di Mazarino, per cui  credo che sia la 

persona più adeguata per fare una rapida comunicazi one in merito al 

contenuto della iniziativa. 

 Prego Consigliere Cesarano, a lei la parola. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Presidente, anche io chiedo la documentazione che è stata richiesta 

dal Consigliere Zucca. Volevo suggerire, proporre, di prendere in 

considerazione anche un eventuale cambio di gemella ggio, visto e 

considerato che ormai dal 1974 sono passati più di venti anni, e quindi 



prendere in considerazione un gemellaggio con una c ittà, con un paese 

della Comunità Europea. 

 Poi, magari, presenterò un ordine del giorno su qu esta iniziativa. 

Grazie. 

 

 

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere. Peraltro, siccome i geme llaggi non sono 

esclusivi è chiaro che questa Amministrazione può d ecidere di 

intraprenderne altri con altre realtà e l’apertura nell’orizzonte 

dell’Unione Europea di rapporti, relazioni, con nuo vi paesi e soprattutto 

quelli che hanno permesso l’allargamento dell’Union e, sicuramente 

potrebbe rappresentare, anche dal punto di vista si mbolico, una 

opportunità per realizzare un gemellaggio con una c ittadina oltre 

frontiera che dia anche il senso di questa apertura , in direzione 

dell’Europa, dei Comuni. 

 E’ chiaro che questo non esclude di proseguire i r apporti di intesa 

e di collaborazione in chiave istituzionale che si hanno in atto con il 

Comune di Mazarino nell’ambito del gemellaggio con questo Comune. 

 Bene, a questo punto non ho altre comunicazioni, p er cui possiamo… 

Prego Consigliere Scaffidi, a lei la parola. 

 

 

CONS. SCAFFIDI: 

 Grazie Presidente. 

 Visto che c’è l’Assessore Viapiana al quale io ave vo fatto una 

interrogazione il giorno 24 gennaio, vorrei chieder e perché a tutt’oggi 

non mi è stata data risposta. Capisco che lui è imp egnato con i morti, 

con i forni crematoi, a rilasciare interviste sui g iornali, però ci sono 

anche i Dirigenti che possono lavorare! Grazie. 



MNLOJPLQRLS

 Segnaleremo questa cosa, tra l’altro la prossima s eduta sarà la 

prima della sessione del mese di maggio e sarà quel la l’occasione per le 

verifiche di rito rispetto alle interrogazioni. 

 Noi adesso l’ordine del giorno n.4: “Mozioni”. 

 Partiamo dalla prima che è l’ordine del giorno pre sentato in data 

12/07/2004 dai Consiglieri Bongiovanni e Sisler del  gruppo di AN in 

merito alla istituzione di un Consiglio Comunale de gli studenti. La 

discussione su questo ordine del giorno è aperta – ripeto: il n.10 del 

nostro elenco – per cui invito uno dei Consiglieri proponenti a svolgere 

la presentazione di rito dell’ordine del giorno.  

Prego Consigliere Boiocchi, a lei la parola. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente e buonasera a tutti. 

Il gruppo de La Lega Nord non figura tra chi ha pre sentato questo 

ordine del giorno, ma semplicemente per una questio ne di tempo, per cui è 

da noi pienamente accettato e condiviso in tutte le  sue parti. Riteniamo 

– come presumo abbiano ritenuto i due proponenti – di trovare un modo, un 

sistema, per avvicinare i giovani alla politica att iva, politica attiva 

che non vuol dire solo ed esclusivamente in un’aula  consiliare o in un 

Consiglio di Circoscrizione, ma il primo impegno ch e i giovani sono 

chiamati a svolgere è quello all’interno della scuo la che poi creerà il 

loro futuro. 

Ed è proprio all’interno della scuola che si vuole andare a chiedere ai 

giovani e ai ragazzi di dedicare una parte del loro  tempo per costruire 

quello che sarà poi il loro futuro. Per cui quale m ezzo migliore che 

chiedere nelle scuole, attraverso le elezioni che d evono essere secondo 

il proponente, ma anche secondo la Lega Nord devono  essere svolte 



all’interno delle scuole, creare un Consiglio Comun ale degli studenti che 

possa affrontare temi legati alla città, ma temi ch e vengono vissuti dai 

ragazzi tra i 14 e il 21 anni sulla loro pelle, aff inché Cinisello possa 

dare risposta a quei tanti cartelli che tutt’ora ve diamo sulle strade 

cittadine se non vado errato su via Togliatti recen temente sono apparsi 

dei grossi manifesti del tipo: “chiediamo spazi, ci  date parcheggi”, a 

parte il fatto che i parcheggi non li abbiamo nemme no visti. 

Quindi penso che possa essere assolutamente costrut tivo chiedere a 

questi ragazzi di riunirsi in una assemblea, di cer care di trovare loro 

il modo, il tempo ed il posto per avere questi spaz i. 

Questa Amministrazione lo ha già fatto più volte, f acendo dei 

Consigli Comunali aperti, invitando gli studenti de lle scuole elementari 

e medie, che più volte si sono trovati in questa au la a dire che il 

progetto Zippy era bello, che le piste ciclabili de lla Amministrazione 

sono fantastiche e all’ombra dei parchi si sta bene , anche perché i 

lavori che hanno fatto questi bambini lo hanno fatt o insieme alle maestre 

che probabilmente hanno fatto dire ai bambini quell o che pensavano loro. 

Sappiamo benissimo che i bambini di 6, 7 o 8 anni p ossano arrivare 

in aula presentato un progetto articolato e spiegan do perché la 

segnaletica orizzontale va bene da una parte ma non  va bene dall’altra di 

Cinisello e allora se chiamiamo in questa aula i ba mbini sarebbe 

sicuramente più giusto e più costruttivo chiamare i n questa aula anche i 

ragazzi che evidentemente qualche idea la possono d are e sicuramente le 

idee che danno sono frutto della loro esperienza ed  è sicuramente tutta 

farina del loro sacco e di non qualcun altro che pe nsa di poterlo fare 

dire ai bambini. 

Si sottolinea anche che queste riunioni devono esse re tenute in 

orario pomeridiano per il semplice fatto che non si  vuole assolutamente 

andare a creare una sorta di legittimazione delle f ughe da scuola, per 

cui chi vuole fare queste cose, chi vuole essere ar tefice del proprio 

futuro lo può fare il pomeriggio, coinvolgendo maga ri la Giunta o alcuni 



Consiglieri comunale che, a rotazione potrebbero pa rtecipare per dare 

delle risposte agli studenti. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Boiocchi. 

La parola al Consigliere Massa. 

 

 

CONS. MASSA: 

Intervengo per dire che vediamo in maniera favorevo le la 

partecipazione dei giovani alle decisioni della cit tà, lo abbiamo sempre 

visto e lo intendiamo, lo perseguiamo come scopo, i l problema è che 

quando questi giovani, magari non proprio bambini s i ritrovano in parco e 

in qualche modo fanno ciò che è lecito per i giovan i, magari fanno anche 

un po’ di cagnara, qualcuno ritiene che ci sia un p roblema di ordine 

pubblico e come problema di ordine pubblico deve es sere affrontato e cioè 

con le forze dell’ordine. 

E allora io credo che la partizione dei giovani, de i giovani intesi 

non solo come fasce debole della popolazione, perch é io penso che la 

visione dei bambini sia una visione lucida e concre ta delle disfunzioni 

di una città che vivono quotidianamente e credo che  anche un adolescente 

lanci segnali molto chiari e precisi alla classe po litica e alla società 

in generale su quello che ogni giorno vivono. 

È vero, Consigliere Boiocchi, i giovani chiedono sp azi e bisogna 

ragionare affinché questi spazi vengano trovati per ò, Consigliere 

Boiocchi, nella scorsa legislatura abbiamo affronta to una discussione su 

una vecchia fabbrica, inquinata forse, che poteva d iventare una 

possibilità in un quartiere, nel centro di Balsamo,  una delle poche 

risorse disponibili, concretamente trasformabile e su questa vicenda si 

sono usate parole pesanti nei confronti dei possibi li fruitori degli 

spazi. 



Quando si parla di giovani tutti hanno in mente sol o i bambini 

delle elementari, ma io nostri adolescenti che sono  costretti a prendere 

i mezzi per andare nel grande centro urbano perché probabilmente nella 

città non trovano ciò che cercano, ma questa è una vecchia visione della 

città di Cinisello, Cinisello non è cambiata solo u rbanisticamente, è 

cambiata anche nella capacità di coinvolgere questi  fantomatici giovani 

tramite il volontariato, tramite tutta una serie di  realtà che operano 

sul territorio, certo, non siamo ancora al massimo,  a ciò che vorremmo, 

ci sono disfunzioni anche in ciò, in questo ma sicu ramente nel 

cambiamento di Cinisello questo è un punto a favore  di tutto il tessuto 

sociale di una città, non di una Amministrazione o di un'altra, ma di 

tutto il tessuto sociale di una  città e io vorrei ritornare su quella 

vecchia fabbrica che si è deciso di abbattere, fors e giustamente, non 

voglio riaprire una polemica, ma ciò che si è detto  riguardo a quella 

vicenda non è giusto, si era detto che lì si doveva  fare un nuovo 

Leoncavallo e io devo ricordare a qualcuno che ha u sato questi termini 

che il centro sociale Leoncavallo a Milano è stato l’unica, vera realtà 

di aggregazione per i giovani ed è stata una istitu zione che ha 

sviluppato degnamente il senso di aggregazione e ch e tuttora svolge. 

Io invito chi non c’è mai stato ad andarci, ma poi la gente non ci 

va perché non capisce che cosa avviene lì dentro e pensa che lì dentro ci 

sia solo gente che si ubriaca, gente che sporca, ge nte che fa casino, in 

realtà il Leoncavallo ha ospitato intellettuali di prima categoria, ha 

ospitato dibattito che sicuramente innalzavano il l ivello qualitativo 

della discussione nella città di Milano, e non solo . 

Allora quella vecchia fabbrica era stata additata c ome il covo dei 

“Leoncavallini”, troviamo le forme per sviluppare l a partecipazione dei 

giovani, non solo attraverso le forme istituzionali  che ormai sono 

desuete, i giovani si allontanano dalle forme istit uzionali, forse anche 

dalla politica intesa come politica militante, svil uppiamo nuove forme 

nuove capacità di coinvolgere e ben venga anche un Consiglio Comunale dei 

giovani, degli studenti e di quant’altro, però non dimentichiamo l’altro 



pezzo di lavoro, che è un lavoro faticoso, è un lav oro che chiede a tutti 

noi di interrogarci su quale tipo di città e di soc ietà e di socialità 

vogliamo in questa città e credo che questo sia un compito che non 

dobbiamo credere risolto solo attraverso un Consigl io Comunale aperto 

agli studenti o quant’altro. 

Quindi inviterei a riflettere sulle forme che il Co nsiglio Comunale 

può darsi per coinvolgere i cittadini o i giovani i n generale. 

 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Massa. 

Prego Consigliere Cesarano. 

 

 

CONS. CESARANO: 

Grazie Presidente. 

Il Consiglio Comunale degli studenti è un modello p olitico di 

democrazia partecipata, la sua caratteristica è que lla di coinvolgere 

piccoli uomini e piccole donne che in modo naturale , diretto e critico 

affrontano la città, il paese e il quartiere che li  circonda. 

L’esperienza del Consiglio Comunale dei ragazzi per mette ai 

bambini, ai ragazzi e agli studenti di vestire in p rima persona le vesti 

di primo cittadino, l’obiettivo principale è sicura mente quello di far 

nascere nei ragazzi la consapevolezza dei territori  in cui vivono, nel 

bene e nel male, di apprezzare le cose che funziona no e di riflettere 

sulle scelte dei grandi che non sono sempre coerent i e perfettamente in 

linea con quelle dei piccoli, oltre che la presa di  coscienza, l’impegno 

ed il senso di responsabilità, credo che l’esperien za del Consiglio 

Comunale dei ragazzi sia soprattutto un modo di sap ersela cavare nella 

difficoltà quotidiane, sia un modo di relazionarsi continuamente con gli 

altri, con ciò che è diverso e che inevitabilmente a volte crea 

conflitto. 



Il Consiglio Comunale dei ragazzi è uno strumento d i osservazione e 

di azione allo stesso tempo, è un percorso di cresc ita in cui i ragazzi 

dello stesso quartiere, ma di diversa provenienza, di età differenti si 

incontrano insieme per discutere, per riflettere e per lavorare in un 

luogo di vita comune, nel piccolo parlamento di esp erienza politica 

partecipata i ragazzi escono di casa con le proprie  idee, attraversano le 

vie prendendosi per mano, vivono la realtà che li c irconda a misura di 

bambino. 

L’obiettivo, quindi, è senza dubbio di crescita e d i confronto con 

le idee degli altri, con i modi degli altri e con l e culture degli altri. 

Se all’età di 8, 9, 12 o 13 anni si comincia a gioc are insieme alle 

realtà circostanti, se si cominciano a creare via a lternative di accesso 

ai problemi che un paese può avere, se si fa strada  all’energia di una 

idea, alla passione di un desiderio, la tenacia, la  pazienza di vedere 

trasformate le proprie delusioni in qualcosa di gra nde e di vero, allora 

sicuramente da grandi si diventerà degli ottimi amm inistratori e degli 

ottimi politici. 

Per quanto riguarda questo emendamento, come gruppo  di Forza Italia 

presenteremo un emendamento per la riduzione degli anni presentato da 

Alleanza Nazionale. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Cesarano. 

 E’ iscritto a parlare il Consigliere Zucca. 

 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Questo ordine del giorno è un ordine del giorno ch e io ritengo 

molto impegnativo rispetto alla istituzione di un C onsiglio Comunale 



degli studenti, è molto impegnativo e, naturalmente  mi sembra che si 

tratti di precisare bene alcune cose. 

 Innanzitutto si tratta di un Consiglio Comunale de gli studenti e 

non dei giovani, di quella parte dei giovani che so no studenti, che sono 

la gran parte dei giovani a Cinisello, oggi a Cinis ello ci sono circa 20 

mila persone che sono o diplomate o laureate, il ra pporto è di 16 mila a 

4 mila. 

 Una parte grossa di queste persone è data dalle ge nerazioni più 

giovani che partecipano in misura molta alta agli s tudi medi superiori e 

anche agli studi universitari. 

 Quindi la prima questione è questa: perché Consigl io Comunale 

“degli studenti” e non “dei giovani”? 

 Questo è il primo punto, così come per le delibere  io vorrei fare 

delle domande, proprio perché mi sembra una propost a che abbia un suo 

retroterra di serietà e vorrei capire prima di pron unciarmi, perché ci 

sono tantissime implicazioni in questo ordine del g iorno, non vorrei che 

fosse preso sottogamba da nessuno e tanto meno dall a Maggioranza, che non 

ha ritenuto di discuterne, mi pare, comunque c’è se mpre tempo con una 

sospensiva. 

 La prima questione è perché i proponenti parlano d i Consiglio 

Comunale degli studenti e non dei giovani. 

 Si vuole dare un rilevo particolare in questo Cons iglio a quelle 

che sono le problematiche della istruzione, della f ormazione, comunque 

della vita scolastica e culturale rispetto ad altre  branche della vita 

dei giovani, oppure la richiesta di un Consiglio Co munale degli studenti 

è una richiesta che deriva dal fatto che così sareb bero più facili le 

modalità di elezione portando di persone che partec ipano a vita 

scolastica e raggiungibili quindi in modo più compa tto ed omogeneo. 

 I rappresentanti degli studenti che parteciperanno  a questo 

organismo sono scelti tramite elezioni, e questo è un altro punto, vorrei 

sapere se si tratta di fare un censimento degli ave nti diritto al voto, 

questa è una cosa che ha un suo peso. 



 Altra domanda, si parla di età tra i 14 ed i 21 an ni, è un età che 

sostanzialmente va dalla prima media superiore al s econdo, terzo anno di 

università; perché si sceglie questa cosa, cioè il secondo o terzo anno 

di università e non tutto il periodo della universi tà, e quindi 24, 25 

anni? 

 Questa è un’altra domanda che vorrei fare. 

 Ancora, che cosa pensano i proponenti rispetto all a dimensione del 

Consiglio Comunale, pensate ad un Consiglio Comunal e di 20, 30 eletti, in 

che modo è organizzato, perché i Consiglieri hanno bisogno di una vita 

propria e di una forma di auto organizzazione, c’è un problema anche di 

spazi, di comunicazione, c’è un problema di iniziat ive, c’è un problema 

di organi di questo Consiglio Comunale e così via, cioè vorrei, prima di 

pronunciarmi avere alcune risposte rispetto a quest o ordine di problemi, 

perché se prendiamo seriamente in considerazione un  ordine del giorno 

come questo, bisogna che non ci siano dubbi su quel la che sono i criteri 

di fondo, gli obiettivi che si vogliano raggiungere , i criteri di fondi 

su cui ci sia muove, la platea elettorale e quant’a ltro è il minimo 

necessario alla auto organizzazione di un esperimen to, se volete, perché 

da qualche parte qualcosa di simile può esserci, pe rò io non me lo 

ricordo. 

 Vorrei quindi avere una certezza, quando non andrò  ad esprimermi 

con il voto, sulla serietà dell’impianto e se i pro ponenti non ritengono 

che per una valutazione più compiuta forse anche un  passaggio in una 

delle nostre Commissioni consiliari, prima del voto  di questa sera, non 

possa essere utile, in modo che vengano affrontati una serie di temi che 

permettono di impostare, su basi serie, questo punt o. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Zucca. 

Prego Consigliere Sacco. 

 



 

CONS. SACCO: 

 Io devo dare atto ai Consiglieri proponenti di que sto ordine del 

giorno di avere comunque messo il Consiglio Comunal e in condizione di 

aprire una discussione molto utile e forse anche ur gente sulla 

problematica giovanile, vale la pena, sull’onda di quanto diceva adesso 

il Consigliere Zucca che facciamo un primo distingu o, certamente la 

nostra città ha bisogno di darsi una importante pol itica per i giovani, e 

su questo io raccomanderei alla Amministrazione in generale e alla Giunta 

di cercare di portare il miglior coordinamento, il massimo coordinamento 

possibile affinché tutte le viste che riguardano le  problematiche 

giovanili, che vanno dal coordinamento con la scuol a, che vanno con 

l’educazione civica, l’educazione stradale e va a t utti i problemi 

relativi al divertimento, ai luoghi di incontro, al l’orientamento e al 

lavoro, che tutti questi che sono comunque segmenti  indirizzati da vari 

settori e da vari Assessorati vedano un coordinamen to forte sotto la 

lente di ingrandimento e sotto l’attenzione della i ntera Amministrazione, 

anzi anticipo che il nostro partito si farà carico di una importante 

riflessione già in sede di congresso di questa prob lematica ed è per 

questo che ritorno al ringraziamento per aver stimo lato questa 

discussione, sono certo che avrà seguito, relativam ente alla fattibilità 

di un Consiglio Comunale per gli studenti, pongo an che io delle 

questioni, delle riflessioni che richiedono di esse re poi chiarite, 

affinché possa avere una fattibilità pratica e non essere demagogia di 

chiunque di noi. 

 Cosa vuole dire un Consiglio Comunale per gli stud enti? 

 Da 14 a 21 anni ci sono studenti di fasce completa menti differenti, 

parliamo di studenti della scuola media, allora vog liamo fare educazione 

civica alla scuola media? Benissimo, è questo lo st rumento giusto. 

 E il caso invece di non costruirsi un programma pe r andare a 

parlare ai ragazzi della terza media in modo tale c he incominciano a 

conoscere dagli incontri come funziona la macchina del Comune? Certamente 



è una cosa fattibile, quello che non riesco a compr endere è come noi 

potremmo trasformare per non so quanti studenti di terza media ci sono a 

Cinisello un Consiglio Comunale che solo indirizzi gli studenti di questa 

fascia di età che è solo una delle tante che sono p resenti in questa 

fascia di età tra i 14 ed i 21, oppure vogliamo ded icare questa 

esperienza ai ventunenni che sono studenti universi tari, che sono 

studenti in ritardo delle superiori, anche qui le p roblematiche sono 

completamente diverse per cui la mia riflessione ri mane questa: molto 

interessante, molto utile un approfondimento sulla politica dei giovani 

ed un coordinamento su quanto il Comune fa e su qua nto il Comune investe 

per i giovani, esprimo invece forti perplessità sul la traducibilità 

pratica di un programma di questo genere, certo nul la ci vieta, se noi 

vogliamo seguire un esperimento di un gioco, a ques to punto noi scegliamo 

una scuola con un certo criterio, facciamo il gioco  della scolaresca che 

viene a fare il compito del Sindaco, della Giunta, dei Consiglieri 

comunali e quant’altro, ma questo immagino che non sia l’obiettivo dei 

presentatori di questo ordine del giorno. 

 Concludo dicendo che su questo argomento sarebbe b ene che 

arrivassero dei chiarimenti, prima di tutto sulle f inalità e poi sulla 

fattibilità pratica di questa operazione. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Sacco. 

 Prego Consigliere Petrucci. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

Io credo che  questo ordine del giorno sia condivis ibile e credo 

che, almeno per quello che interpreto io, ha sicura mente una sua valenza 

a carattere sociale ed educativo, perché basterebbe  leggere le prime 

righe che qui non stiamo sicuramente facendo o isti tuzionalizzando una 



nuova istituzione, ma si tratta solo di fare un Con siglio di studenti e 

quindi credo che la cosa vada rivolta soprattutto a gli studenti della 

scuola media inferiore e media superiore e quindi a  questo proposito io 

farò un emendamento perché al posto dei “21 anni” s i inserisca “18 anni” 

che è il termine della maturità. 

Credo che il valore di questa iniziativa, di questo  Consiglio sta 

nel fatto che comunque al di là di come si raggiung e e si concretizza, di 

fatto, e di questo ne possiamo discutere in Commiss ione oppure possiamo 

fare una discussione in altri luoghi quando si vuol e, però credo che al 

di là della formalità, credo che abbia una valenza di carattere 

educativo, soprattutto al sociale e alla politica, perché credo che i 

giovani sono molto poco innamorati della politica p erché la ritengono 

incomprensibile, perché la ritengono distante e sol o in alcuni casi dove 

ci sono comunque o degli amici o dei parenti o comu nque conoscenza, 

qualcuno si interessa, ma la stragrande maggioranza  del discorso della 

politica e del Consiglio Comunale se ne disinteress a. 

Quindi credo che, al di là di tutto, questo potrebb e rappresentare 

comunque un momento in cui ci si lega alle istituzi oni, alla 

amministrazione e al mondo della politica. 

Ripeto, poi si può vedere in tutti i modi, può esse re la 

Commissione dei Capigruppo, può essere la Commissio ne alla persona, può 

essere qualunque Commissione che si voglia discuter e per organizzare in 

modo serio questo Consiglio Comunale degli studenti , perché così è il 

titolo e penso che vada rivolto esclusivamente agli  studenti e non a chi 

non studia o ai lavoratori, perché a quel punto son o altri gli interessi 

e le cose che un giovane può avere. 

Credo che però questo possa essere fattibile e cred o che al di là 

di tutto si può intuire che un Consiglio Comunale l o si fa per un numero 

ristretto, naturalmente qui si parla di elezioni al l’interno di istituti, 

se si fa l’elezione su 50 mila abitanti di Cinisell o per eleggere 30 

persone, penso che si possa fare anche negli istitu ti di Cinisello 

Balsamo che sono 5 mila gli studenti, o poco più. 



Quindi credo che le modalità, se si vuole fare ques to Consiglio, si 

possono studiare, si possono trovare, credo che ci vuole solo un po’ di 

buona volontà. 

Io credo che, così come esiste nel nostro Parlament o il Parlamento 

degli studenti, che tra l’altro viene anche trasmes so della televisione 

italiana, quindi sicuramente è un esempio da imitar e, credo che si possa 

fare anche a Cinisello Balsamo, e questa sarebbe un a iniziativa che dà al 

nostro territorio, al nostro Comune una grande rile vanza, anche di 

carattere politico. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Petrucci, volevo dirle che per quanto riguarda 

il Consiglio Comunale dei ragazzi, la maggior parte  dei Comuni ne ha uno. 

 Prego Consigliere Sisler. 

 

 

CONS. SISLER: 

 Grazie Presidente. 

Cercherò di rispondere alle domande che sono state poste 

sull’ordine del giorno e anche di illustrare il per ché si è arrivati alla 

formulazione di questo ordine del giorno, per cui p robabilmente il mio 

discorso non risulterà totalmente organico ma in es trema sintesi cercherò 

di ovviare ad ambedue le incombenze. 

Anzitutto quale è la ratio che mi ha portato a firm are questo 

ordine del giorno? 

Preciso che io sono sempre stato, per cultura perso nale, contrario 

alla politicizzazione in senso stretto delle scuole  e quindi degli 

studenti, questo probabilmente perché sono di parte , sono abituato ad 

andare ad una scuola politicizzata solo da una part e, per cui non mi 

piaceva che sia nelle scuole, sia negli spazi all’i nterno delle stesse 

dedicate alla politica si facesse solo una politica  di parte, 



evidentemente di Sinistra, questo per colpa anche d ella Destra che non ha 

saputo occupare adeguatamente degli spazi e come si  sa in politica gli 

spazi vuoti rimangono per poco tempo, poi vengono r iempiti.  

Anche se, di fatto, la politica non era mai dei gio vani ma era dei 

professori che inculcavano e tentavano di inculcare , quando andava bene, 

idee e principi personalissimi. 

Detto questo, spiego perché ho pensato alla utilità  di un ordine del 

giorno di questo tipo. 

Innanzitutto perché mi sono reso conto, facendo pol itica sul territorio 

cinisellese ormai da qualche anno ed è la profonda ignoranza che c’è da 

parte dei cittadini, evidentemente non solo cinisel lesi, ma in modo 

particolare cinisellei, nei confronti delle istituz ioni della politica in 

senso lato. 

 I cittadini di Cinisello faticano a comprendere, p er quello che ho 

potuto constatare personalmente, che cosa è un Cons iglio Comunale, è 

stato detto ed è vero, faticano a comprendere che c osa è un Consiglio di 

zona, faticano a capire chi è e cosa fa un Assessor e, anche se poi tutte 

queste istituzioni decidono anche per loro, prima s entivo dire che il 

Consiglio Comunale di Cinisello deve fare una polit ica per i giovani, io 

credo che questo sia sbagliato, io credo, e lo spir ito di questo ordine 

del giorno è questo, che non bisogna fare una polit ica per i giovani che 

sono in grado di fare le loro scelte da soli, io cr edo che sia importante 

che i giovani facciano politica,  e non che qualcun o la faccia per loro. 

 E quindi come cercare di ovviare o andare incontro  a questa 

profonda ignoranza nei confronti degli organi e del le istituzioni 

politiche? 

 Non vado oltre, credo a tutt’oggi pochi sappiano a  cosa serve la 

istituzione Provincia, fino a poco tempo fa anche l a Regione era un 

organo oscuro, tutte le volte che si va a votare c’ è più di una scheda e 

la confusione regna sovrana, perché ci si trova di fronte a schede di 

vario colore e non si sa che cosa fare o come votar e. 



 Questo perché nella scuola c’è una profonda lacuna , una volta 

probabilmente si faceva educazione civica in un cer to modo e ora non si 

fa più. 

 Quindi la ratio che mi ha portato a firmare questo  ordine del 

giorno è di cercare di colmare questa lacuna, soppe rendo ad una mancanza 

storica della scuola italiana e cercando di invitar e i giovani ad 

occuparsi della cosa pubblica, ad esempio istituend o per loro un 

Consiglio Comunale a loro dedicato e da loro format o, quindi non un 

Consiglio Comunale che faccia politica per i giovan i, ma un Consiglio di 

giovani che faccia politica giovanile vera e propri a, scelta da loro. 

 Sull’età anche io sono d’accordo di inserire da 14  a 18 anni, anche 

perché credo che altrimenti ci siano problemi di le gittimità, anche 

perché un ragazzo di 21 anni può anche candidarsi a l Consiglio Comunale, 

per cui da 14 al compimento della maggiore età cred o che sia il target 

migliore per questo organo, se si vorrà istituirlo.  

 Ancora, nell’ordine del giorno è scritto studenti e non giovani 

perché per noi le due parole sono quasi sinonimi, l a scuola dell’obbligo 

arriva ormai fino a 18 anni, quindi si presuppone c he i giovani di quella 

età siano anche studenti, se non lo sono forse c’è qualche problema, ma 

prima di occuparci del Consiglio Comunale dei giova ni vada risolto loro 

questo problema, se un ragazzo di 15 anni non va a scuola, nonostante 

questa sia scuola dell’obbligo, credo che vada affr ontato il problema del 

perché non va a scuola, poi magari ci si preoccupa di dargli un 

insegnamento più profondo della cosa pubblica. 

 Per quanto riguarda l’organizzazione, è stata data  risposta anche a 

questo, in realtà non è così difficile, si fa una p roporzione, magari un 

po’ più ampia per consentire una maggiore partecipa zione dei giovani 

rispetto alla popolazione, alla legge attuale che p revede che per una 

popolazione di 70 mila abitanti, come Cinisello, ci  sia un Consiglio 

Comunale composto da 30 persone, si fa un calcolo d i quanta è la 

popolazione che andremmo a ricoprire con una istitu zione di questo tipo, 

quindi la popolazione che va da 14 ai 18 anni cinis ellese, si fa un 



calcolo e si stabilisce che si organizza un Consigl io Comunale con 

prerogative particolari composti da 20 persone, 20 giovani e 20 studenti 

come dir si voglia. 

 Credo che si spazi Cinisello non difetti, di luogh i in cui poter 

organizzare le assemblee ci sono, si va dalle stess e scuole al Parco 

Nord, il problema potrebbero essere le spese, ma il  Comune di Cinisello 

affronta tante e tali spese per cui non credo che u n minimo di assistenza 

pesa più di tanto nelle casse comunali ma, ripeto, diventa importante 

perché in una situazione come quella di Cinisello c he non è anomala in 

generale ma lo è in particolare, dove, ad esempio, non esiste una stampa 

locale, se non di parte e quindi non credibile dal punto di vista 

istituzionale, lo è legittimamente dal punto di vis ta di chi crede nelle 

idee, di chi scrive quel giornale, ma non può esser e considerata una 

stampa oggettiva, ad esempio a Cinisello manca anch e un minimo di stampa 

locale e sono convito che ciò non sia assolutamente  di aiuto ad 

avvicinare i giovani, a far comprendere ai giovani i meccanismi della 

politica locale, ci sono Comuni qua vicino molto pi ù piccoli dove ci sono 

tre giornali che si occupano della vita del paese, a Cinisello forse solo 

uno e comunque di parte. 

 E questo, ribadisco, non aiuta il giovane ad occup arsi della Cosa 

pubblica, anche perché i giovani bisogna cercare di  imbrigliarli il meno 

possibile perché se si crea loro lo spazio dove and are, per reazione 

vanno da un’altra parte, ed è anche giusto così, pe rò una opportunità 

come questa, senza eccessivi vincoli, diritti e dov eri ma con un ampio 

spazio affinché loro possano prospettare quelle che  sono le loro idee, e 

per me ancora meglio sarebbe se alle elezioni le li ste non avessero 

diretto riferimento ai partiti politici istituziona li, proprio per 

evitare che poi ci sia una politicizzazione eccessi va e quindi una 

intromissione da parte di chi ha altri spazi per fa re politica, che non 

andare ad occuparsi delle menti dei quattordicenni,  credo che sarebbe un 

buon aiuto e un buon elemento per sopperire, ribadi sco ad una cronica 

lacuna della scuola italiana che non insegna nulla della Cosa pubblica. 



 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Sisler. 

 Prego Consigliere Vailati. 

 

 

CONS. VAILATI: 

 Io devo dire che in parte concordo con i dubbi che  hanno sollevato, 

per esempio i Consiglieri Zucca e Sacco su una seri e di questioni che 

hanno trattato e che non sto a ripetere, ovviamente . 

 Voglio altresì dichiarare che voglio ben rifletter e su questa 

proposta, su questo ordine del giorno perché la ist ituzione di un 

Consiglio Comunale così strutturato in un certo mod o per gli studenti mi 

trova piuttosto tiepido, nel senso che ho bisogno d i capire meglio, ma 

una proposta di strutturare un Consiglio Comunale p er gli studenti, con i 

criteri classici delle lezioni mi lascia piuttosto perplesso, anche se 

ritengo che iniziative per i giovani e nei confront i dei giovani vadano 

fatte anche in questo senso, anche nel senso di coi nvolgere la 

popolazione studentesca in particolari momenti, in particolari iniziative 

sulle questioni della Amministrazione della città, ma deve essere, a mio 

parere, un coinvolgimento piuttosto importante, non  vedo molto che l’idea 

che si riuniscano 20 persone a fare il Consiglio Co munale, vedo di più 

iniziative volte a coinvolgere il mondo giovanile e d il mondo studentesco 

di quella fascia di età, dai 14 ai 18 anni, su iniz iative specifiche, 

particolari, organizzate, preparate e non semplicem ente organizzare un 

Consiglio Comunale con 20 persone che si riuniscono . 

 Insomma ho qualche dubbio, ho qualche perplessità e la mia 

posizione, la posizione del gruppo dei Verdi è più che altro quella di 

fare iniziative che coinvolgano il mondo studentesc o con occhio 

disincantato, noi sappiamo che i giovani in questo momento, in questa 

fase storica sono un po’ dall’altra parte, nel sens o che non si sentano 



rappresentati, non si sentono coinvolti dalla polit ica istituzionale, 

questo non vuol dire che noi non dobbiamo fare iniz iative nei confronti 

del mondo giovanile e del mondo studentesco, tutt’a ltro, credo che non 

sia, a mio parere, il modo più corretto per coinvol gere questa parte di 

società e imbrigliarla in una istituzione con delle  regole, con delle 

elezioni che, a mio parere, lasciano il tempo che t rovano. 

 

 

 

 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Vailati. 

 Io credo che nel momento c’è la volontà politica d i approvare un 

ordine del giorno questa sicuramente darà seguito d a un regolamento che 

garantisce la normativa. 

 Prego Consigliere Massa. 

 

 

CONS. MASSA: 

 Per dichiarazione di voto. 

 Noi rispetto a questo ordine del giorno riteniamo di dover 

esprimere un voto contrario per una serie di motivi . 

 Prima di tutto riteniamo che sia vero quello che h anno detto il 

Consigliere Zucca, Sacco, Vailati e cioè che questo  ordine del giorno non 

è stato discusso in maniera approfondita, riteniamo  che il mondo della 

scuola sia investito dalle stesse contraddizioni di  cui è investito il 

mondo in generale, io sono stato uno di quelli che nel ’77 ha partecipato 

al tentativo di portare la democrazia all’interno d ella scuola con i 

consigli delegati, i consigli di istituto e quant’a ltro. 



 Ora sappiamo che il mondo della scuola ha sì ampli ato gli spazi di 

partecipazione anche dei genitori, della società, d egli studenti 

all’interno degli istituti ma sappiamo anche che è in corso una fase di 

regressione rispetto a queste conquiste. 

Riteniamo che il Consiglio Comunale degli studenti,  così come 

inteso nell’ordine del giorno, sia limitativo delle  forme di 

partecipazione che sia gli studenti, sia i giovani in generale, ma anche 

i giovani precari nel lavoro, o non studenti, i tan ti giovani sul 

territorio potrebbero esercitare. 

Io invito il Consiglio Comunale a inventarsi, o com unque a mutuare 

forme di partecipazione che magari in altri Comuni già esistono, il 

problema non è la forma, il problema è incentivare e favorire la 

partecipazione dei giovani, ma di tutti gli strati della società. 

 E allora forse il problema della partecipazione è il problema 

centrale che dobbiamo porci, dobbiamo porci come Ma ggioranza, ma dobbiamo 

porcelo anche come costume politico di una classe p olitica burocratica, 

che taglia fuori, per molti aspetti, dalle decision i i cittadini su cui 

poi le decisioni si riversano. 

Io credo che da Seattle in poi, volando alto, le fo rme delle 

partecipazioni, anche autoorganizzate, autogestite hanno impresso una 

svolta alla politica e oggi parlare ancora di forme  alte, come può essere 

il Consiglio Comunale dedicato agli studenti può, a i miei occhi, sembrare 

anche limitativo. 

Il Consigliere Vailati usava il termine “imbrigliar e”, se vogliamo 

discutere di come far partecipare la cittadinanza, e allora ci 

colleghiamo a temi forti, dal bilancio partecipativ o al decentramento e a 

quant’altro e poi parliamo delle forme del Consigli o Comunale aperto agli 

studenti. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Massa. 



 Prego Consigliere Sisler. 

 

 

CONS. SISLER: 

 Molto brevemente, io intervengo non perché voglia cercare di 

convincere a tutti i costi chi, evidentemente non è  convinto, ma per fare 

due precisazioni. 

 Consigliere Massa, il suo intervento è tipico dell a Sinistra anni 

’70, è fuorviante, lei ha parlato della politica al l’interno della scuola 

e questo ordine del giorno è tutta un’altra cosa, n oi non vogliamo che ci 

sia politica all’interno della scuola, noi stiamo d icendo di dare ai 

giovani, che per noi sono sinonimo di studenti per il semplice fatto che 

dai 14 ai 18 anni si va a scuola, dare la possibili tà ai giovani, 

togliamo il termine studenti e mettiamo giovani, io  penso che nelle 

scuole di democrazia ce ne sia fin troppa, a scuola  si va per imparare in 

modo oggettivo ed avere gli strumenti per poi fare scelte politiche 

consapevoli di sinistra e di destra, questo è quell o che bisognerebbe 

fare, la politica deve essere tolta dalle scuole pe rché è fuorviante e 

deve essere data la possibilità a chi ha voglia di poter avvicinarsi alle 

istituzioni. 

 Quando lei mi parla di bilancio partecipativo, io le dico che se 

non hanno capito cosa è un Consiglio Comunale, come  si può pensare di 

spiegare ad un giovane cosa è un bilancio partecipa to? 

 Non mi pare che sia il metodo migliore, ed i risul tati si vedono, 

quello di coinvolgere chi non è mai stato coinvolto  dalle istituzioni con 

il bilancio partecipato, il bilancio sociale, bisog na forse fare un passo 

indietro e iniziare a spiegare il perché è importan te partecipare alla 

vita della Cosa pubblica, ripeto, portandola fuori dalla scuola, la 

scuola è un luogo dove si va per imparare che cosa è la democrazia, ma in 

modo oggettivo e non in modo imposto, e poi fuori s i fanno altri tipi di 

scelte, chi vuole si candida, chi non si candida, è  un tentativo per 



sopperire ad una mancanza della scuola, non per por tare nella scuola più 

politica di quella che già c’è. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Sisler. 

 Prego Consigliere Zucca. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Sentiti gli interventi di Sisler come proponente e  anche gli 

interventi degli altri Consiglieri, credo che sareb be una cosa saggia se 

noi non andassimo al voto questa sera e sviluppassi mo invece una 

discussione. 

 Sono dell’opinione che questo sia un argomento da approfondire, non 

so neanche se la dizione “Consiglio Comunale degli studenti” sia la 

dizione più esatta o se si debba invece pensare a q ualche cosa di 

diverso, ad un forum con delle caratteristiche che identificano i 

contenuti di quello che si vuole fare nel mondo gio vanile più che nel 

mondo amministrativo, mondo amministrativo che vien e chiamato con 

l’espressione Consiglio Comunale ha una complessità  di temi che sono 

anche al di fuori delle tematiche in cui vengono ri chiamati. 

 Io penso che potrebbe essere più utile questo rinv io, ma non lo 

dico per rimandare il problema ma per discuterne, p er approfondire, può 

anche essere che di approfondimento abbiano bisogno  non solo i 

Consiglieri che si sono visti proporre un ordine de l giorno ma anche gli 

stessi proponenti, per sviluppare di più i loro int endimenti, quindi 

sarei per chiedere una sospensiva del voto condivis a, un rimando alla III 

Commissione e una discussione che può nascere da un a relazione di uno dei 

proponenti e che possa innanzitutto giovarsi del fa tto che questa 

Commissione nei gruppi consiliari di Maggioranza e Minoranza, anche 

attraverso contatti con le organizzazioni di tipo g iovanile esistenti si 



possano approfondire questi temi, in modo tale da a rrivare ad una 

prossima seduta di Consiglio Comunale nella quale r esta in vita 

all’ordine del giorno questo punto e se ne discuta.  

 Io non sono d’accordo né nel bocciare questo punto  ma nemmeno 

nell’approvarlo senza una riflessione giusta sullo stesso tema, perché 

sicuramente non è una cosa da poco. 

 

(Interventi fuori microfono non udibili) 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Zucca. 

  

 

CONS. ZUCCA: 

 Ritorno sulla questione della sospensiva, fatta pe r decidere se sia 

o meno il caso di sospendere o rinviare il voto del iberativo per un 

determinato periodo di tempo; il determinato period o di tempo è quello 

che sta tra la riflessione, la riunione della Commi ssione in una o due 

sedute, e il ritorno in aula. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Zucca. 

 Prego Consigliere Fiore. 

 

 

CONS. FIORE: 

 Buonasera. 

 Io sono pienamente d’accordo con la proposta del C onsigliere Zucca, 

ma volevo intervenire su alcune questioni. 

 Io penso che solamente il fatto di dover discutere  all’interno del 

Consiglio Comunale di un argomento portato sui giov ani sia cosa 



pregevole, quindi bene ha fatto il Consigliere Sisl er nel proporre questa 

discussione all’interno del Consiglio Comunale, alt rimenti noi 

continueremo ad avere delle scritte fuori della cit tà sui muri, dopodiché 

nei fatti non faremo mai una discussione politica s u che cosa vorremmo 

fare per quanto riguarda il mondo giovanile, però t rovo anche delle 

contraddizioni nel ragionamento che faceva il Consi gliere Sisler rispetto 

al discorso delle scuole e su cosa bisogna fare nel le scuole per tentare 

di dare una investitura o fare una discussione poli tica per cercare di 

dare una infarinatura di tipo politico – amministra tivo ai giovani. 

 Io sono convinto che la politica deve stare fuori dalla scuola, ma 

sono anche convinto che queste divisioni politiche che ci sono con questo 

ordine del giorno potrebbero essere accentuate, il Consigliere Sisler 

diceva che questo Consiglio dei giovani deve essere  una forma aggregativi 

per discutere dei problemi dei giovani, però mi chi edo anche in che 

maniera potrebbe essere eletto questo organismo, qu indi all’interno ci 

sono comunque delle divisioni politiche perché non tutti possono essere 

della stessa parte o dell’altra parte, quindi avrem o una fotocopia, 

perché quando uno si presenta per essere eletto è c hiaro che viene eletto 

sulla base della sua appartenenza politica, quindi potremmo avere la 

fotocopia di un Consiglio Comunale in cui si discut erà di tutto ma non 

sicuramente dei problemi del mondo giovanile. 

 Questa è una contraddizione che io noto all’intern o di questo 

sviluppo della discussione, quindi io sarei più del l’avviso, visto che 

questa città lo ha sperimentato rispetto anche ai p roblemi che sta 

vivendo sul discorso della viabilità, sul discorso dei problemi dei 

singoli quartieri intesi come strumenti che noi sti amo dando in termini 

partecipativi rispetto alla discussione dei contrat ti di quartieri o di 

altro, dove ci sono dei problemi reali di discussio ne, di progetti che il 

Comune sta portando avanti, il Consiglio Comunale s ta portando avanti, 

noi andiamo a discutere con quegli attori per cerca re di capire realmente 

fin dove si può arrivare. 



 Io penso che noi, al di là della discussione che d eve essere fatta 

all’interno della Commissione, io più che il discor so di fare un 

Consiglio Comunale dei giovani sono più per una con sulta giovanile che 

può essere una proposta vecchia ma è il modo di far e e a Cinisello 

Balsamo la abbiamo sperimentata negli anni passati,  ricordo dei progetti 

discussi anche con gli studenti dell’Andrea Doria, del Peano, ricordo che 

una volta l’anno facciamo questo Consiglio Comunale  aperto dove ci danno 

in mano dei progetti e l’Amministrazione comunale v aluta quello che è 

possibile fare, penso al progetto Zippy che è stato  un bel progetto 

partecipato di tutti i bambini all’interno delle sc uole che si è portato 

a compimento all’interno della città, ma questo lo abbiamo fatto 

discutendo, facendoli discutere e facendoli discute re non c’è bisogno di 

un organismo perché rammento anche che laddove sono  stati fatti questi 

Consigli Comunali dei giovani, sono falliti, sono f alliti perché la 

partecipazione rispetto alla discussione che si è v aluta fare sui giovani 

il Consiglio Comunale non lo ha accettato. 

 Allora fare un organismo diverso, in questa fase i n particolare, 

dove continuiamo a dire che comunque Cinisello si d eve dotare di questo 

progetto giovani, perché non investire per fare una  consulta per 

discutere di questo tipo di problema che si sta inc ominciando ad aprire 

all’interno della città? 

 Questo è secondo me opportuno fare, più che dare q uesta investitura 

ufficiale rispetto a quello che può essere un Consi glio Comunale con 

tutti i limiti di cui parlavo prima e come primo pu nto proprio il 

discorso di come vengono eletti, perché comunque ve ngono eletti sulla 

base di una divisione in termini politici e allora se siamo d’accordo su 

questo, nel senso che comunque vogliamo che ci sia una collegialità, 

perché le elezioni vanno a legittimare la divisione , invece se vogliamo 

una collegialità bisogna cercare di dare qualcos’al tro; io in mente ho la 

consulta dei giovani, se qualcuno ha qualcosa di di verso da proporre che 

non sia la formalità di elezioni ben venga, ma se n oi formalizziamo un 

discorso di elezioni, chiaramente ci troveremo qui una fotocopia in cui 



ci sarà comunque una divisione politica, dopodiché sono d’accordo con 

tutto il discorso di colmare la lacuna politica che  ha il giovane e penso 

che questa lacuna la si può colmare solamente in un a maniera, leggendo 

dei libri, perché la cultura uno se la fa da solo m a bisogna anche avere 

in testa una ideologia. 

Questo è quello che distingue la Sinistra dalla Des tra dal Centro, 

dopodiché si può dire di tutto, ma se il giovane ve de come è oggi la 

politica a livello nazionale e a livello intenziona le, è bene che queste 

suddivisioni ci siano. Ma vivranno solamente sul mo mento, sull’immediato, 

cioè ci sarà il problema della guerra? E tutti grid eranno contro la 

guerra o a favore della guerra! Ci sarà un altro pr oblema? Sarà sempre 

quello! Ma è l’ideologia che manca! Costruiamolo in  questo senso, dando 

delle responsabilità e senza farli dividere sulle e lezioni. Solamente 

questo, per quanto mi riguarda, dopodiché accetto v olentieri la 

discussione all’interno di una Commissione, mettiam olo in calendario e 

facciamolo. Grazie. 
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IJKLMNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere Fiore. 

 La parola al Consigliere Sisler. 

 

 

CONS. SISLER: 

 Grazie Vicepresidente. 

 Innanzitutto non posso che accettare, a questo pun to, l’apertura 

che mi è stata fatta dal Consigliere Fiore, ha dett o di essere disposto a 

portare l’argomento in Commissione, ne sono ben lie to perché la 

discussione non potrà che… io purtroppo non sono Co mmissario, per cui 

spero mi inviti! 



 Credo quindi che il Presidente della Commissione F iore ed il 

Consigliere Zucca abbiano fatto una proposta che no n posso che accettare, 

anche perché non ho certo la presunzione di avere i ndividuato lo 

strumento assoluto per risolvere un problema che pr obabilmente neanche 

questo riuscirà a coprire del tutto. 

 Due flash: innanzitutto è chiaro che le elezioni p rovocano 

divisioni e non a caso ho detto di impedire che all e elezioni di questo 

Organo o Consulta partecipino i simboli dei partiti  nazionali. E questo, 

perché? 

Perché è chiaro che su molti aspetti, aldilà delle divisioni, ci 

possono essere comunanze di idee. Ad esempio, anche  in questo Consiglio a 

volte c’è comunanza di idee su alcuni punti, ma è l a divisione di 

carattere generale che ci impedisce di votare – e q uesto vale sia per voi 

che per noi – insieme, cosa che normalmente invece,  al di fuori degli 

schemi classici della politica, potrebbero essere v otati insieme. 

Se un gruppo di giovani o studenti si riunisce in u n consesso e non 

ha alle spalle la pressione politica dei partiti cl assici, che è quella 

che crea, a livello giovane, un danno, a livello na zionale o più generale 

no, forse le divisioni sarebbero meno accentuate. N on mi viene in mente 

un altro sistema più democratico delle elezioni, ce rto, io appartenendo 

ad un partito della Destra potrei suggerire qualche  altra idea, ma credo 

che le elezioni siano l’unico strumento democratico  ed il meno peggio, 

come diceva qualcuno, per eleggere qualcuno. 

Peraltro le elezioni possono essere fatte in divers i modi, ad 

esempio anche con altri criteri, però ribadisco: se  l’idea è quella di 

portare il tema in Commissione e di affrontare la d iscussione in modo 

ampio e a 360°, io sono disponibile. 

Non so quale sia la procedura… ah, l’art.14, comma tre? 

E cosa devo fare? La devo accettare ufficialmente? 

 

 



IJKLMNLOJPLQRLS

 Va messa ai voti del Consiglio Comunale. 

 

 

CONS. SISLER: 

 Va bene, allora io accetto la proposta e procediam o. 

  

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Il Consiglio Comunale è d’accordo a mettere in vot azione, in base 

all’art.14, comma tre, la sospensione del voto per l’approfondimento 

dell’argomento in Commissione?   

 Prego Consigliere Zucca. 

 

CONS. ZUCCA: 

 Se il Consigliere è d’accordo, è il Consigliere ch e chiede che 

venga applicato l’art.14, comma tre, e chiede che v enga sospeso l’ordine 

del giorno e che lo stesso vada in Commissione. 

  

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Ma che ho detto una cosa diversa? 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Sì, perché lei ha detto “chiedo al Consiglio se è d’accordo nel 

metterlo in votazione”; No! il Consiglio deve votar e! 

 

 



IJKLMNLOJPLQRLS

 Chiedo al Consiglio di votare, in base all’art.14 comma tre, per la 

sospensione ed il rinvio in Commissione dell’ordine  del giorno presentato 

da Alleanza Nazionale.  

La votazione è aperta. 

 

VOTAZIONE 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 L’ordine del giorno è sospeso in base all’art.14, comma tre, con 20 

voti favorevoli. 

 Passiamo all’altro ordine del giorno in discussion e in questa 

seduta: l’ordine del giorno presentato in data 07/0 3/2005 dai Consiglieri 

di Rifondazione Comunista e de I Verdi in merito al  diritto di elettorato 

attivo e passivo per i cittadini extracomunitari. L a discussione è 

aperta. 

 Prego Consigliere Bongiovanni per mozione d’ordine . 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Ma cosa significa “attivo e passivo”? 

 Perché è oggetto di grande discussione per la vota zione! 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Adesso glielo dirà il Consigliere che ha presentat o l’ordine del 

giorno. Prego Consigliere Massa. 

 

 

CONS. MASSA: 



 Inizio, prima di leggere l’ordine del giorno, rico rdando che il 

Parlamento Europeo ha condannato le deportazioni da  Lampedusa in Libia di 

migliaia di cittadini stranieri. 

 Li ha condannati, in primo luogo perché la Libia n on sottoscrive la 

convenzione di Ginevra e non tutela la sicurezza di  chi viene rimandato 

in Libia. Volevo quindi ricordare questa cosa che m i sembra, come dire, 

di grande conto. Leggo il testo:  

“ Considerato che  

- le grandi trasformazioni sociali, economiche e po litiche degli 

ultimi anni impongono una riflessione attenta sui p rincipi della 

cittadinanza, della partecipazione e della coesione  sociale, e gli 

strumenti di cui una Pubblica Amministrazione deve dotarsi per una 

loro piena e dispiegata applicazione; 

- sempre più nel nostro paese e nella nostra città,  come del resto in 

tutto il mondo occidentale, è meta dei cittadini st ranieri che 

cercano lavoro ed una vita serena, spesso sfuggendo  da gravi 

situazioni di difficoltà – guerre, persecuzioni pol itiche, povertà 

e carestia – presenti nei loro paesi d’origine e ch e la stragrande 

maggioranza delle persone emigrate intende vivere n el nostro paese 

e nelle nostre città rispettando le regole della co nvivenza civile 

e democratica; 

- in virtù del fatto che se ad un cittadino viene c hiesto il rispetto 

dei doveri della cittadinanza, a ciò dovrebbe corri spondere, in uno 

stato di diritto, l’attribuzione a quello stesso ci ttadino di pieni 

diritto e il primo, e probabilmente il più importan te dei diritti 

di una democrazia rappresentativa, è il diritto di elettorato 

attivo e passivo; 

- quindi, il diritti di elettorato attivo e passivo  ai cittadini 

extracomunitari nelle elezioni amministrative sono già riconosciuti 

in Irlanda, in Svezia, in Danimarca, in Olanda e No rvegia; 

- in attesa che interventi legislativi prevedano il  diritto di voto e 

di elettorato passivo alle elezioni amministrative per i cittadini 



stranieri di provenienza extra UE …(inc.) …residenti sul territorio 

comunale; 

- inoltre, che le modifiche al Titolo V della Costi tuzione 

attribuiscono ruoli e competenze più forti agli Ent i Locali e alla 

Regioni, e che lo statuto del Comune è il luogo in cui si definisce 

il patto di cittadinanza e le regole democratiche d ella convivenza 

e della comunità di riferimento  

Il Consiglio Comunale impegna 

il Sindaco e la Giunta ad attivare, così come previ sto dalla 

deliberazione del Consiglio Comunale n.101 del 30/1 0/2003, la Consulta 

dei Cittadini Emigranti presenti nella città e a pr edisporre gli atti 

necessari all’istituzione del Consigliere Aggiunto che deve essere un 

rappresentante eletto dalle comunità straniere pres enti sul territorio”. 

 L’ordine del giorno fa riferimento ad una preceden te deliberazione 

della scorsa legislatura, il precedente ordine del giorno fu presentato 

anche sulla scia di una rinnovata discussione dei d iritti di cittadinanza 

dei cittadini stranieri quando l’allora Vice Premie r Fini parlò del 

diritto di voto ai cittadini stranieri per le ammin istrative. 

 Noi riteniamo che, appunto, in una città dove 5.00 0 residenti sono 

di provenienza extra UE, continuare a perseverare n el mantenere una forte 

discriminazione di cittadini che comunque usano i n ostri servizi, mandano 

i loro figli nelle nostre scuole, che pagano le tas se, che pagano 

l’addizionale regionale, che pagano l’addizionale c omunale e che lavorano 

sul nostro territorio, e quindi continuare ad esclu dere questi cittadini 

dalle decisioni riguardanti le politiche amministra tive, sia una forte 

discriminazione che crea una classe di cittadini di  serie A ed una classi 

di cittadini di serie B che non hanno modo di inter venire e di 

partecipare nella vita democratica della città in c ui risiedono. 

 Io so che in diversi Comuni la figura del Consigli ere Aggiunto è 

stata approvata ed è tutt’ora in funzione. Certo, i l Consigliere Aggiunto 

è un passaggio che molte volte viene attuato là dov e non si ha la forza 

di prevedere un diritto pieno di votare e di essere  eletti nei Consigli 



Comunali del proprio territorio. E’ un primo passo,  è un primo passo che 

prevede appunto la possibilità per le comunità di c ittadini stranieri 

presenti in un Comune di far sentire la propria voc e e di intervenire nel 

dibattito politico, e di portare le tematiche e le problematiche legate 

al mondo dell’immigrazione e al mondo della città, perché tutta la vita 

di un cittadino che viene qui in Italia per sfuggir e a guerre e 

quant’altro, non può essere relegata ad una condizi one di immigrato. 

Questa è una condizione che deve essere superata al  più presto e deve 

essere garantita la piena cittadinanza di queste pe rsone.   

 Noi riteniamo che gli enti ed i Comuni abbiano la possibilità, in 

base alle modifiche del Titolo V della Costituzione  ed in base anche a 

quello che è previsto dalla Legge n.142/90, di auto -regolamentarsi e di 

intervenire su quello che è l’atto fondativo e rego lativo dalla propria 

città. 

 Nella precedente legislatura si era discusso della  possibilità, che 

il Consiglio Comunale demandasse alla Commissione A ffari Istituzionali e 

al Consiglio Comunale stesso, di auto regolamentars i affinché di potesse 

prevedere il diritto di voto e di elezione dei citt adini stranieri. 

 Sappiamo che molti Comuni, inizialmente, sono stat i stoppati su 

questa strada da interpretazioni governative che ri tenevano illegittima 

la possibilità dei Comuni di modificare lo statuto in tal senso, ma a 

quanto pare il Consiglio di Stato ha cassato la dec isione del Ministero 

dell’Interno che non dava la possibilità ai Comuni di auto regolamentarsi 

in questo senso, per cui anche sulla spinta di ques ta novità molti Comuni 

- ne cito alcuni: Ancona, Jesi, Pisa, Bologna, Prat o e diversi Comuni – 

stanno operando in tal senso. 

 Io vorrei chiedere a chi sorride o chi ritiene que sta una 

eventualità da allontanare dai loro pensieri, in qu ale condizione 

vogliono continuare a mantenere queste persone che,  ripeto, mandano i 

figli negli asili in cui vanno i nostri figli, mand ano i figli nelle 

scuole in cui vanno i nostri figli, usano i mezzi p ubblici che usiamo 



noi, utilizzano la sanità che usiamo noi e pagano l e tasse come le 

paghiamo noi! 

 Credo che di fronte a questa grave frattura che cr ea due diverse 

condizioni civili, un cittadino di serie A ed un ci ttadino di serie B, 

non si possa rispondere con atteggiamenti razzisti e preservativi della 

propria identità locale e nazionale. Credo che ques ti atteggiamenti 

vadano banditi da un ragionamento che affronti ques tioni così importanti 

e così delicate. Ritengo che è nel DNA di Cinisello  Balsamo saper 

affrontare queste questioni con intelligenza, capac ità e concretezza. Noi 

quindi riproponiamo l’ordine del giorno già approva to, ma vogliamo anche 

riportare l’attenzione su questi temi, vogliamo dar e visibilità a 

cittadini che rischiano di essere invisibili.  

A me sembra che questo Consiglio Comunale possa, in  autonomia ed in 

piena legittimità e coscienza, esprimere una indica zione forte affinché 

passi in questa direzione vengano compiuti. Occorre  sfondare quella 

patina di oscurità, bisogna tentare, osare, osare a nche nel Comune di 

Cinisello Balsamo, per far sì che questa grande dis criminazione possa 

essere eliminata. 

Io so bene che l’ordine del giorno è limitato rispe tto ad alcune 

questioni che dovremmo affrontare anche come Maggio ranza, ed ammetto 

anche – forse – alcune colpe sul modo in cui questo  ordine del giorno è 

stato presentato, ma noi abbiamo ritenuto questa qu estione un punto 

dirimente ed un punto che fa sì che un’Amministrazi one amministrata da 

Centrosinistra possa definirsi tale. In tutta Itali a ciò sta avvenendo, 

occorre estendere i diritti, occorre estendere la d emocrazia ed occorre 

farlo soprattutto da quelle persone a noi così vici ne e a noi così 

contigue, ed occorre farlo partendo da lì, perché b isogna opporre ad un 

ragionamento di segregazione e di espulsione razzia le una idea di 

inclusione sociale e di ricchezza e di capacità di valorizzare quelle che 

sono le diversità. 

Noi abbiamo esempi di società multiculturali, in og ni dove, e non 

sono – come qualcuno dice – fallite. Anzi, grandi p aesi possono vantare 



popolazioni multiculturali, ma questo esula da una questione che è una 

questione di cittadinanza, di democrazia. La democr azia rappresentativa 

si basa sul concetto della possibilità di votare pe r i propri 

rappresentanti. 

 Ecco, noi oggi impediamo a circa 5.000 persone che  risiedono sul 

territorio di Cinisello Balsamo di esercitare quest o diritto democratico 

che è un diritto fondamentale – fondamentale! - del la carta dei diritti 

dell’uomo. 

 Invito pertanto in Consiglieri ad emendare, a modi ficare l’ordine 

del giorno, ma non a stravolgerne quello che è l’in tento, ossia estendere 

questi diritti di cittadinanza e di democrazia alla  popolazione che oggi 

non ha la possibilità di esercitarli. 

 

 

IJKLMNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere. 

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Devo dire che con grande passione il Consigliere M assa ha esposto 

il suo ordine del giorno e devo quindi dare atto ch e questo denota una 

grande voglia di porre questo problema all’attenzio ne del Consiglio 

Comunale. 

 Devo però anche dire che resto un po’ meravigliato  – Consigliere 

Massa – quando all’apertura del suo ordine del gior no lei parla di 

diritti tra Stati, cioè dei diritti contenuti nei t rattati della Comunità 

Europea includendo dentro e lamentandosi che Ghedda fi non ha firmato 

questa carta dei diritti umani. 

 Mah, io dico che probabilmente c’è un passaggio ch e le sfugge ed io 

vorrei solamente ricordarle che in Libia non esiste  uno Stato 

democratico, ma esiste Mohammed Gheddafi il quale s padroneggia, anzi, io 



direi anche molto bene, ha uno Stato tre volte l’It alia, 2.000 chilometri 

di coste, una popolazione di 3.000.000 di abitanti ed ha una fortissima 

concentrazione all’interno del proprio stato di nor d africani che 

tendenzialmente lavorano per i libici. E’ calcolato  in circa 2.500.000 le 

persone che lavorano per i libici, il che, su una p opolazione di 

3.000.000, credo che sia abbastanza significativo c ome dato. Ed è molto 

significativo il fatto che questi lavorando in Libi a lavorino in uno 

Stato non di diritto sindacale, come è giusto che s ia all’interno di una 

attività lavorativa! Per cui inviterei, prima di ri ferire ad alta voce la 

lamentela del fatto che Gheddafi non abbia firmato questa carta, a 

valutare attentamente ciò che accade in Libia, uno degli stati più ricchi 

in assoluto dell’Africa e più ricco, in assoluto, d el Medio Oriente. 

 Le ho dato solamente questa spolveratina – se mi è  consentito – 

geografica, perché poi mi piacerebbe entrare nel me rito di ciò che accade 

in Libia e prima ancora di partire pensando a color o che scappano, anzi, 

che non scappano perché le posso garantire che da l ì vengono mandati! La 

Libia sicuramente ha un grande difetto, ma le posso  garantire che è anche 

lo stato che ha più agenti segreti di tutti gli alt ri stati messi 

insieme! Ogni libico è un agente segreto! Ogni libi co verifica, controlla 

ed hanno le più grandi apparecchiature elettroniche  che possano esistere 

sul mercato ed hanno le più grandi capacità armamen tari che possano 

esistere sul mercato! Sono molto ma molto istruiti tanto che la seconda 

lingua madre è il russo! 

Questo le farà capire quale tipo di cultura c’è in Libia e non c’è 

nulla che possa sfuggire o scappare, o chiunque pos sa allontanarsi dalla 

Libia, perché ci sono – sempre per fare una lezione  geografica – tre 

città che ci affacciano sul Mar Mediterraneo e sono  tutte ben 

controllate, per cui non c’è possibilità di scappar e da altre parti. 

Quindi, tutti quelli che arrivano qua in Italia son o tutti soggetti che 

vengono inviati dai libici sulle nostre coste! 

Ma detto questo, non voglio entrare nella discussio ne che verso la 

fine lei, Consigliere, ha voluto evidenziare, bensì  mi piacerebbe entrare 



nel merito di ciò che si deve chiedere e si vuol ch iedere, perché per 

darle un’altra rispolverata le ricordo che gli extr acomunitari in Italia 

sono tranquillamente nelle liste elettorali di molt i partiti politici. 

Non mi sembra che il signor Kaki della lista Verdi del Comune di Milano 

sia stato eletto! Molti hanno preferito eleggere un  altro candidato 

oppure se vogliamo parlare dell’extracomunitario di  provenienza Eritra 

della Lega, nella provincia di Vicenza, parliamone!   

Cioè, voglio dire che, per andare ai due estremi, e siste oggi una 

legge che prevede la eleggibilità di coloro che han no la cittadinanza per 

poter essere eletti.  

Le rammento una trasmissione televisiva dove eravam o presenti io, 

il Consigliere-capogruppo Boni de La Lega Nord, il suo Sindaco ed il mio 

Sindaco Zaninello ed altri componenti dell’estrema Sinistra, ed in più 

c’era anche un rappresentante della CGIL Comasca de l Congo o di non so 

quale paese del Nord Africa. La cosa simpatica e cu riosa è che era da 

diciotto anni qui in Italia, rappresentante degli e xtracomunitari della 

CGIL a tutto campo, ma non ha mai chiesto la cittad inanza italiana! 

Preferiva prendersi in suo quinquibus mensile come soggetto facente parte 

dei diritti umani ed avendo chiesto asilo politico in Italia e quindi si 

accaparrava qualcosa come 700/800 euro al mese senz a fare nulla. E noi 

dopo diciotto anni abbiamo chiesto: “ma perché non fa richiesta di 

cittadinanza italiana?” ed ovviamente fuori microfo no diceva “non sono 

mica scemo!”. 

 Ora, portandovi questi esempi mi viene da pensare che, molto 

probabilmente, il voler a tutti i costi far credere  alla cittadinanza di 

Cinisello Balsamo che questo Consiglio Comunale non  è un Consiglio 

Comunale democratico perché non accetta gli extraco munitari in questo 

consesso, mi sembra un po’ eccessivo. 

 Ci sono esempi di Consigli nei quali ci sono extra comunitari e non 

mi sembra così stravolgente. L’unico problema, Cons igliere Massa è che 

lei lì fa confusione, perché partendo dalla Libia è  arrivato a 

Pantelleria e già pensa di dare dargli il voto a qu elli che arrivano a 



Pantelleria. Mi sembra un po’ eccessivo! Per cui su ggerirei di rimanere 

con i piedi per terra e soprattutto vedere nell’art .45 della Costituzione 

che cosa si stabilisce per far sì che un extracomun itario possa votare in 

Italia ed avendo ottemperato alle regole che devono  essere rispettate, 

possono diventare cittadini italiani. Agli effetti,  essere cittadini 

italiani, possono essere candidati; e non solamente  in Consiglio 

Comunale, ma anche in Provincia ed in Regione. 

 Ed allora, cosa vogliamo chiedere con questo ordin e del giorno, 

Consigliere Massa? Vogliamo chiedere la modifica de ll’art.45 della 

Costituzione che prevede una possibilità di votazio ne specifica per gli 

extracomunitari? Ma allora mi domando perché il Par lamento non l’avete 

fatto quando Fini ha chiesto la modifica dell’art.4 5! 

  Cioè, la demagogia la si vede solo se tra le cose  che diciamo ed i 

fatti, c’è un abisso! Ma se è solo per dare solidar ietà e qualche 

extracomunitario, noi vogliamo votare un ordine del  giorno che dichiari 

che il Consiglio Comunale di Cinisello Balsamo è di sposto ad accettare 

gli extracomunitari, mi sembra che ci diamo la peda ta sui piedi! E’ già 

previsto dalla Costituzione! Non è che inventiamo l ’acqua calda, non è 

che questo Consiglio Comunale decide di portare il 31° o il 32° 

Consigliere Comunale violando la legge n.267/2000 a gli artt.43 e 44! Io 

penso che comunque ci debbano essere le condizioni perché uno possa 

essere eletto! Ed allora benissimo, una volta che h a le condizioni 

previste per legge, io lo invito ad inserirsi nel s uo partito ed invito 

il partito stesso a votarselo! 

 Poi mi diverto, perché se è arabo riusciamo anche a fare una 

chiacchierata, se è inglese riusciamo a fare mezza chiacchierata, 

altrimenti se è cinisellese gli facciamo fare una c hiacchierata con 

Boiocchi! 

 Per cui, Consigliere Massa, quando lei chiede di m odificare o 

emendare l’ordine del giorno, bisognerebbe capire a nche in che modo è 

fattibile emendarlo, perché votato così mi pare abb astanza pesante. Ma 

comunque sia, tenendo conto della sua richiesta di poter emendarlo, dopo 



che i colleghi Consiglieri hanno terminato di fare il loro intervento, si 

può fare una sospensiva e valutare la questione, se  lei è d’accordo. 

  

Riassume la Presidenza il Presidente Fasano 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Bongiovanni. 

 La parola al Consigliere Boiocchi. 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Beh, intanto un chiarimento al Consigliere Zucca: qua si stava 

parlando del milanese e non del balsamese o di altr o! 

 Mentre parlava il Consigliere Massa io ho preso qu alche appunto e 

mi fa molto piacere sapere che il Consigliere, da q uello che ho capito 

io, si sta preparando a lasciare Rifondazione Comun ista, perché ha detto 

“che bandire la difesa locale è vergognoso”, per cu i sapendo che il 

Consigliere è diventato un grande globalizzatore, s pero di vederlo presto 

da un’altra parte. Mi dispiace che non ce l’ho più presente e quindi il 

suo viso sorridente non mi farà passare delle belle  ore qua dentro, però 

è chiaro che qualche cosa sta cambiando. 

 E che qualcosa sta cambiando lo si legge anche da questo testo 

dell’ordine del giorno allorquando si dice che “se ad un cittadino viene 

richiesto il rispetto dei doveri della cittadinanza ”, forse viene 

richiesto il rispetto della legge! 

 Poi sentivo parlare, “durante la scorsa legislatur a, noi avevamo 

deciso di”; io ricordo che la Maggioranza in questo  Comune è la stessa da 

undici anni, che è cambiato solo il Sindaco e che t utto quello che avete 

detto ed avreste fatto nella scorsa legislatura, no n l’avete fatto per 

colpa vostra perché siete Maggioranza e perché siet e di più. Quindi, 

evidentemente, non c’era questo grande accordo per fare queste belle cose 

che si sono dette prima, altrimenti oggi ne vedremm o i risultati. 



 Obiettivamente poi si è detto “che in diversi Comu ni esiste la 

figura del Consigliere aggiunto”: beh, qui mi torna va in mente quello che 

diceva il Consigliere Zucca l’altra volta. “A Roma l’hanno fatto, a Roma 

non l’hanno fatto”, tanti Comuni possono fare tante  stupidate, 

Consigliere, ma non per questo noi dobbiamo essere qui a copiarli, perché 

preannunciando l’ordine del giorno che c’è dopo, in  tanti Comuni ci sono 

i cartelli in lingua locale ed io qui non li ho anc ora visti. 

 Dopodiché si parla “di cittadini extracomunitari” e lei ha detto 

all’inizio “vorrei cambiare, i cittadini extracomun itari vorrei che 

diventassero stranieri”, ed allora faccia un emenda mento  - lo dice il 

regolamento – perché non può alzare la mano e chied ere che cambino le 

cose che lei ha messo per iscritto. E poi, chiarito  questo, io penso che 

riguardo alla sua proposta probabilmente c’è in att o il tentativo di 

creare confusione sul ruolo del Consigliere Comunal e e sul rispetto delle 

leggi. La stessa Costituzione che dite vi è tanto c ara, sancisce un 

diritto inalienabile che è quello dell’uguaglianza tra cittadini di 

fronte alle legge. Di questa legge a volte ci dimen tichiamo ed ecco 

allora che non si capisce perché debbano essere pri vilegiati i cittadini 

di origine extracomunitaria rispetto ad altri, citt adini che comunque 

dopo dieci anni di permanenza regolare all’interno del nostro paese 

possono assurgere allo status di cittadino italiano  ottenendo così 

diritti ed anche doveri; tra questi, il diritto del  voto attivo e 

passivo. Perché quindi cambiare le carte un tavola solo per gli 

extracomunitari? Qualcuno sta forse pensando che in  quest’aula non si 

fanno gli interessi di tutti? 

 Sorgerebbe spontaneo pensare questo! 

 Se così è, però, il nome del colpevole fatelo ad a lta voce e poi si 

riprendono le dovute responsabilità! Se il Consigli ere Massa sta dicendo 

che il Consiglio Comunale porta avanti gli interess i di pochi, che il 

Sindaco Zaninello è un Sindaco di parte e che si è dimenticato gli 

extracomunitari in favore di qualcun altro, questa sua denuncia noi la 

prendiamo a braccia aperte però ce la spieghi megli o! Ci dica cosa non 



sta facendo Zaninello, perché saremmo i primi a pun zecchiarlo su questo e 

le saremmo grati del suggerimento. 

 In caso contrario, mi spiace che il Presidente non  ci stia 

ascoltando, ma penso che se ci ascoltasse capirebbe  da solo che aprire il 

Consiglio agli extracomunitari e basta sarebbe asso lutamente pretestuoso! 

Secondo lei, solo gli extracomunitari possono esser e portavoce degli 

extracomunitari? Così mi sembra di aver capito. Per ò a questo punto i 

panettieri? – per fare un esempio? – Io non vedo pa nettieri in questo 

Consiglio Comunale, ed allora vogliamo anche fare e ntrare un panettiere? 

Vogliamo fare la Consulta dei Vigili del Fuoco? Deg li insegnamenti delle 

scuole elementari? Perché altrimenti c’è qualcosa c he non va bene! Ed i 

disabili ce li siamo dimenticati? 

 Forse davanti ad un extracomunitario, un disabile è meno 

importante? Ed allora perché non facciamo la consul ta dei disabili, 

anziché degli emigranti? Mi piacerebbe capirlo ques to! 

 Ed io penso che il problema dell’istituzione del C onsigliere 

Aggiunto non si sarebbe nemmeno dovuto porre all’in terno di quest’aula, 

perché secondo me oltre ad essere anticostituzional e - visto che la 

Costituzione ben prevede chi può essere eletto e ch i non può essere 

eletto, e non si parla di aggiunte strane! – è anch e non opportuno. Se 

non volete eleggere chi prevedere la Costituzione, inventatevi una figura 

nuova che possa entrare in Consiglio a fare quello che fanno gli altri! 

 Penso sia illogica fin dal nascere questa proposta , si sta parlando 

di una figura eletta da persone che non ne hanno di ritto e che diventerà 

Consigliere a tutti gli effetti senza neanche esser si presentato alle 

elezioni. Una figura che creerà una fortissima disc riminazione e, questa 

volta al contrario, anche se non avrò alcun diritto  di voto. E qui è la 

seconda discriminazione.  

  Poi mi farebbe piacere ricordare che quando si pa rla di questo 

Consigliere Aggiunto, alcuni pensano che diventi il  rappresentante o il 

portavoce di chissà quale Minoranza; beh, non credi amo che chiunque 



dovesse mai venire eletto, e non sappiamo neanche c ome, goda di un 

appoggio unanime! 

 Non dimentichiamoci, Consigliere Massa, che lo ste sso Sindaco di 

Roma Walter Veltroni che prima parlava in tono trio nfalistico quando 

parlava di quattro cittadini extracomunitari che sa rebbero entrati a far 

parte del Consiglio Comunale di Roma, ha commentato  con tantissima 

prudenza ed ha tagliato corto quando qualcuno gli h a fatto notare che sui 

300.000 stranieri che avrebbero dovuto avere diritt o a questa votazione, 

18.817 hanno votato! Su 300.000 sono andati a votar e in 18.000! A 

Cinisello Balsamo non siamo in 300.000, Consigliere  Massa, ma siamo 

80.000, e per tanti che siano gli extracomunitari, faccia un po’ i conti 

lei su quanti andrebbero a votare e poi mi dica se possiamo minimamente 

pensare che questo numero sia rappresentativo di un  qualcosa o di un 

qualcuno! 

 Io vorrei ricordare che in quest’aula si entra dem ocraticamente, si 

entra con una elezione e con dei cittadini che deci dono in base ad un 

programma. Tutti i cittadini italiani sono messi da vanti alla possibilità 

di candidarsi e di votare qualcuno. Mi dispiace per  lei. Se la 

Costituzione così non le piace, può sempre fare uno  squillo a Roma e 

quando sarete voi seduti dall’altra parte, magari c on un colpo di mano 

come è stato fatto durante l’ultima legislatura, ce rcherete di cambiare 

il Titolo V! Nella modifiche che avete fatto non le ggo da nessuna parte 

“il Consigliere Aggiunto”, non leggo da nessuna par te che chi vuole si 

candida perché quando ha tempo, quando ha voglia, v a in Consiglio 

Comunale. Per cui fino a quando queste cose io non le vedo scritte, 

possiamo discutere di tutto quello che vogliamo per ché tanto lo sappiamo 

che stiamo discutendo di aria fritta! Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Boiocchi. 



 Tra l’altro avevo ascoltato preoccupazioni manifes te rispetto alla 

presenza di immigrati in aula; diciamo che in aula ci sono presenze di 

diverso tipo, talvolta abbiamo avuto anche rapprese ntanti del commercio, 

dipendenti, etc. 

 Prego Consigliere Sacco, a lei la parola. 

 

 

CONS. SACCO: 

 L’ordine del giorno presentato su questo argomento , direi che è un 

argomento fondamentale, un argomento di grandissima  rilevanza e quindi 

vorrei che riconducessimo all’approfondimento neces sario piuttosto che 

spostarlo su una basse polemica. 

 Noi abbiamo parlato di numeri che ci devono far ri flettere e 

preoccupare per quanto riguarda l’immigrazione nell a nostra città; 

abbiamo parlato di 5.049 cittadini iscritti, e cred o che tutti quanti noi 

possiamo fare il conto di quanti ce ne sono di non iscritti ufficialmente 

alle liste dei residenti del Comune. 

 Credo che con un po’ di flessibilità possiamo pens are a numeri che 

ci debbano dare la dimensione del problema; non cre do che parlare di 

8.000/10.000 persone sia fuori dalla realtà. 

 E in un contesto di questo genere io vorrei capire  come la città di 

Cinisello Balsamo intende governare un fenomeno, co n una presenza che 

rappresenta un settimo, un ottavo delle sue presenz e, una forza lavoro 

comunque rilevante, una crescita demografica nettam ente preponderante su 

quel fronte lì! Una popolazione prevalentemente mas chile in certe 

comunità, e prevalentemente femminile in alcune alt re!   

 Possiamo trascurare tutti gli impatti di carattere  personale, 

familiare ed aggregativo che nasce dietro questo pr oblema? Ed allora io 

credo che non sia consentito a nessuno sottovalutar e la portata di questi 

problemi. Tutti noi abbiamo il dovere, verso noi st essi, verso la 

cittadinanza, verso la sicurezza di noi stessi ma a nche verso la 

sicurezza di tutti, di pensare ad una politica di i nclusione. E’ l’unica 



ed è dimostrato dalla storia: non esiste alternativ a per garantire la 

nostra stessa sicurezza! E non parliamo del fenomen o produttivo, della 

nostra macchina produttiva che non potrebbe andare avanti senza la 

copertura di certi ruoli e di certe attività. 

 E non dimentichiamo che con il crescere del tempo non saranno solo 

i lavori umili e manuali ad essere ricoperti da que ste comunità! Lo 

vediamo dalla presenze nelle scuole, lo vediamo dal la presenza dei 

medici, lo vediamo dalla presenza dei professori. E ’ una comunità che 

cresce e quindi, che alternativa abbiamo noi? Io cr edo che intelligenza, 

sensibilità e civiltà debbano farci pensare a fenom eni di partecipazione 

ed inclusione e, guardate, non credo di dire cose o riginali se lo stesso 

ed importante leader della Destra Nazionale si è pr eoccupato di proporre 

alla revisione i termini per l’affidamento della re sidenza ai cittadini. 

Quindi, vuol dire che un problema è riconosciuto! E  non è solo in 

quest’aula che il problema viene posto, non è qui c he è nata la grande 

battaglia di civiltà per il riconoscimento del voto  dei nostri 

connazionali all’estero. 

 Ed allora, viva Tremaglia, perché ha fatto davvero  una battaglia di 

civiltà! Ma non basta, non bisogna essere unidirezi onali, per cui io vi 

invito anche a considerare, questo, come un tema po rtante della nostra 

Amministrazione, un tema su cui è importante che tr oviamo il consenso 

malgrado le nostre appartenenze ci conducono a dell e differenze di 

opinione. 

 Quindi, l’ordine del giorno presentato è un ordine  del giorno che 

ci deve portare alla riflessione ed è su questa log ica che io condivido 

gran parte delle argomentazioni che ha portato il C onsigliere Massa e 

vorrei ricordare che la questione della sensibilità  verso i cittadini 

stranieri è posta anche dal nostro statuto. 

 Se mi permettete, vi leggo cosa dice l’art.3 del n ostro statuto, al 

punto n.2: “il Comune assicura e promuove uguaglian za di trattamento alle 

persone e alle formazioni sociali, nel godimento de lle libertà e dei 

diritti per l’accesso ai servizi organizzati o cont rollati 



dall’Amministrazione Comunale e nell’esercizio dei diritti di 

informazione e di partecipazione, senza distinzione  di età, di sesso, di 

lingua, di razza, di religione, di opinione..”, etc ., etc. E poi troviamo 

all’art.17 il riconoscimento della partecipazione a i referendum 

consultivi. Quindi, non stiamo inventando nulla, è un problema che questa 

città si è già posto, se l’è posto nel passato, per  cui abbiamo solamente 

la necessità di rifocalizzare una politica perché è  cresciuto il 

fenomeno, quantitativamente. 

 Ed allora io propongo, sostanzialmente, che su que sto argomento si 

faccia un approfondimento ed è per questo che vorre i chiedere al 

Consigliere Massa se accetta una sospensiva di quin dici minuti, con tutta 

la Maggioranza, per cercare di concordare tra di no i e meglio le 

posizioni che possiamo avere come gruppo. E vorrei essere più esplicito: 

relativamente al Consigliere rappresentante delle c omunità 

extracomunitarie, la mia personale perplessità – ma  che è anche 

perplessità del mio gruppo – è se questo possa effe ttivamente, in una 

realtà così composita come oggi è la presenza stran iera, con almeno 

sette/otto comunità significativamente presenti, ma gari di culture e 

religioni completamente in contrasto tra di loro, s e questo si possa 

veramente chiamare una rappresentanza che aiuti la partecipazione. 

 Ed allora sono chiaramente d’accordo e siamo chiar amente d’accordo 

sulla tematica, abbiamo qualche preoccupazione sull a realizzabilità di 

uno strumento di rappresentanza attraverso il Consi gliere degli 

extracomunitari, per cui vorrei che discutessimo pe r quindici minuti in 

sede di riunione di Maggioranza su come possiamo pr oporre delle modifiche 

a questo ordine del giorno. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Sacco. 

 Io ho ancora iscritto il Consigliere Napoli, quind i darei a questi 

la parola prima di concedere la sospensiva.  



 Prego Consigliere Napoli, a lei la parola. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Grazie Presidente. 

 In effetti condivido la proposta del Consigliere S acco di fare  una 

sospensiva per meglio trovare il punto di equilibri o all’interno della 

Maggioranza su questo argomento, però ritengo comun que necessario 

esprimere qualche breve considerazione su questo or dine del giorno, 

perché, vedete, il gruppo consiliare de La Margheri ta condivide la 

sensibilità di fondo di questo ordine del giorno. I l problema degli 

immigrati e dei cittadini extracomunitari stranieri , una città delle 

nostre dimensioni e con il nostro tessuto sociale, se lo deve porre!  

 Se lo deve porre perché ce ne rendiamo conto tutti  i giorni, quando 

si portano i bambini agli asili, quando si va a far e la spesa al 

supermercato e quando si utilizzano i mezzi pubblic i. Spesso, io stesso 

che magari utilizzo il pullman per recarmi a Milano , mi accorgo che 

nell’orario serale la prevalenza degli utenti di qu esti servizi sono 

cittadini extracomunitari e quindi questo deve porc i una riflessione e 

dobbiamo trovare dei momenti di approfondimento per  cercare di trovare 

delle risposte a quello che è un bisogno soprattutt o di partecipazione di 

questi soggetti. Perché non vorrei che si creassero  le condizioni per 

ritornare ad una sorta di politica di accantonament o, di emarginazione, 

che porti sostanzialmente a non percepire il proble ma o, peggio ancora, a 

far finta che questo non esista. E questa sarebbe u na cosa gravissima. 

 Noi invece il problema dobbiamo affrontarlo, dobbi amo approfondirlo 

e quindi quello che può essere utile è creare quei momenti per 

confrontarsi, per poter trovare dei momenti di dial ogo con queste 

comunità che vivono a Cinisello Balsamo. 

 E pongo un problema: io credo che i cittadini stra nieri che 

ottengono la cittadinanza, vedete, questi non solo hanno il diritto di 

votare, ma addirittura hanno il diritto-dovere di p otersi anche 



candidare. Questo però succede solo dopo dieci anni  che risiedono nel 

nostro territorio. 

 Il problema vero, quindi, secondo me non è quello di fare il 

Consigliere Aggiunto in Consiglio Comunale, anzi, è  probabilmente lì che 

bisognerebbe intervenire. So che questa non è una p osizione condivisa da 

altre forze politiche, è legittimo, però io credo c he la vera azione 

politica - che non potrà fare il nostro Consiglio C omunale ma che dovrà 

essere un’azione di tipo legislativo a livello nazi onale – sia quella di 

andare a ridurre il numero di anni necessari per ot tenere la cittadinanza 

e quindi acquisire quei diritti che sono il voto e la possibilità di 

candidarsi. E’ lì il vero anello di congiunzione! 

 Anche perché questo strumento – non tanto quello d ella Consulta 

perché su questo possiamo anche entrare nel merito – il tema del 

Consigliere Aggiunto, è un argomento che andrebbe, prima di una votazione 

in Consiglio Comunale su un indirizzo ben preciso, approfondito 

attraverso un regolamento, un regolamento che in ef fetti vada a 

disciplinare le modalità di elezione, le modalità d i partecipazione e 

quindi uno strumento complesso sul quale si possa a vere il tempo 

necessario per lavorare. 

 Io, in genere, preferisco non dare degli indirizzi  senza poi avere 

la trasformazione di questi indirizzi in atti concr eti e quindi credo che 

se sul tema della consulta si possa fare un approfo ndimento in tempi più 

rapidi, sul tema del Consigliere Aggiunto, innanzit utto non lo considero 

l’elemento principale sul quale muoversi e comunque  lo considero un tema 

più complesso da prendere in considerazione. 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Napoli. 

 Io avrei ancora iscritto il Consigliere Petrucci, quindi, ripeto 

per cercare di organizzare meglio i lavori: se il C onsigliere lo ritiene 

opportuno, gli darei la parola prima della sospensi va. 



 Prego Consigliere. 

 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Io credo che il dibattito su quest’ordine del gior no debba farci 

concentrare un po’ sul fine che vogliamo ottenere d a questo ordine del 

giorno, perché gli ultimi due interventi sono in pa rte condivisibili – 

per quello che mi riguarda – e qui nessuno sta pone ndo il discorso 

dell’immigrazione come un ostacolo o altro, rispett o al nostro paese. 

Certo è che un problema di immigrazione va governat o e penso che le 

leggi per governare questo fenomeno, oggi in Italia , ci siano. Le 

abbiamo, perché non è il primo Consiglio Comunale i n cui viene eletto un 

extracomunitario. Io credo che nelle fila dei DS al  Comune di Milano c’è 

stata per tanti anni una signora che mi pare fosse Eritrea o cosa di 

questo genere, per cui credo che la possibilità di rappresentare la sua 

cultura, il suo mondo, il suo paese o un insieme di  paesi per sinonimo 

culturale e fenomeno di immigrazione, credo che que sto sia già previsto 

dalle nostre leggi, perché come hanno detto tutti n on è vietato a nessuno 

di presentarsi, quando – ovviamente – ci sono i req uisiti. 

 Se questo ordine del giorno vuole essere una forza tura rispetto ai 

requisiti che oggi la legge richiede per essere can didati in un Consiglio 

Comunale, io credo che qui stiamo sbagliando, perch é le forzature non 

portano bene a nessuno e non portano bene tanto men o alle comunità di 

immigrati che vogliono partecipare. Anche perché co me giustamente ha 

riconosciuto qualcuno, in precedenza, noi poi abbia mo una varietà di 

culture e non è che a Cinisello Balsamo sono presen ti pochi immigrati e 

sono tutti di una stessa cultura o di una stessa or igine. 

Qui il problema diventa ingestibile dal punto di vi sta culturale e dal 

punto di vista del fenomeno pratico perché ci sono persone che sono Sud 

Americane, ma ci sono persone che sono anche musulm ane e che non 

c’entrano niente nelle loro formazioni. Anche dal p unto di vista 



democratico e di partecipazione non è acquisibile u na cosa di questo 

genere. Penso, ad esempio, al mondo musulmano che d ifficilmente ci 

candiderebbe una donna in Consiglio Comunale! 

Quindi, credo che questi aspetti vadano comunque te nuti presenti, 

pertanto io sono dell’avviso qui non si tratta di e ssere pro o contro 

immigrazione, pro o contro la presenza in Consiglio  Comunale di una 

situazione che nella nostra città va diventando sem pre più pesante e 

sempre più difficile anche come gestione - e lo dim ostrano anche alcune 

realtà, alcune zone della nostra città – però credo  che fare di questo, 

un obiettivo per allargare… io poi non capisco, dal  momento che non ci 

sono regolamenti e non c’è nemmeno una legge che pr evede di fare un 

Consiglio a trentadue, credo che diventi difficile avere un Consigliere 

Comunale con estrazione… a parte che per me diventa  anche antiètico 

etichettarlo come Consigliere extracomunitario, per ché io credo che tutti 

i Consiglieri Comunali in questo Consiglio Comunale  debbano avere la 

stessa caratteristica, cioè sono Consiglieri Comuna li punto e basta! 

 Quindi credo che la forzatura di questo ordine del  giorno sia 

proprio questa. Credo che non sia condivisibile nel la sua forma e nella 

sua finalità e ritengo che comunque il problema che  si pone è di 

rivedere, prima di tutto, i regolamenti che prevedo no l’ingresso di 

queste cose. 

 Però ripeto, oggi in Italia ci sono tutte le possi bilità, se 

vogliamo riconoscere culture diverse da quelle che conosciamo come nostra 

cittadinanza, la possibilità di averli nelle liste dei diversi partiti o 

anche di crearsi dei movimenti specifici loro. Cred o che con una forza 

numerica come quella che presenta Cinisello Balsamo , se dovessero trovare 

un accordo di massima per fare una lista anche civi ca, penso che abbiano 

tutti i titoli – rispettando appunto i termini dell a legge – per avere 

una loro rappresentanza. Quindi, non vedo il proble ma dal punto di vista 

di porsi di fronte a questa questione, semmai intra vedo un problema di 

gestibilità sia dal punto di vista di vista normati vo – perché non c’è 



una normativa che prevede questo – come una gestibi lità anche dal punto 

di vista di come arrivare – come rilevava qualcun a ltro – a far 

rappresentare queste comunità, cosa seconda me molt o difficile. 

  

MNLOJPLQRLS

 La ringrazio Consigliere Petrucci. 

 E’ ancora iscritto il Consigliere Massa per una pi ccola 

precisazione, dopodiché concediamo la sospensiva.  

Prego Consigliere. 

 

 

CONS. MASSA: 

 Due citazioni a mò di monito: una “è da miracolo a  Milano”, mi 

sembra dicesse Buongiorno che vuol dire “buongiorno ”! 

Allora, in questo senso io credo che le cose si dic ano perché 

vogliono dire quelle cosa che si stanno dicendo. 

 A me sembra ci sia un girare attorno a quella che è la questione 

posta da questo ordine del giorno che è lo stesso p resentato dall’ANCI 

attraverso una mozione del 14/10/2004. 

Quindi, non si chiede la luna, perché anche l’ANCI chiede le stesse 

cose! 

La seconda citazione è “che le vie dell’inferno son o piene di buone 

intenzioni”! Ora, io non vorrei che in quest’ordine  del giorno si 

parlasse di tutto quando noi stiamo semplicemente p arlando del voto 

amministrativo, alle amministrative! 

Non stiamo parlando del voto politico, ma del voto alle 

amministrative! Quindi un percorso circoscritto, an che con dei 

riferimenti di legge! Ci deve essere una intenzione  politica ed una 

intenzione vera affinché una discrepanza democratic a – chiamiamola così – 

venga sanata. E’ questione dei diritti di cittadina nza che sono di 

ognuno. Voglio dire, c’è anche un appello della Com missione Europea!  



 Quindi, voglio dire queste cose perché immagino ch e voi le sappiate 

e ne siate già a conoscenza! Però il metodo di disc ussione con voi è a 

questo livello, ed è veramente difficile! Non è que stione di 

intelligenza, è questione che forse voi non sapete cosa c’è dietro la 

vita di ognuna di queste persone di cui oggi stiamo  parlando! Quali sono 

i percorsi delle migrazioni, delle difficoltà, dell e paure! 

 Ma di questa gente voi vi siete mai chiesti qualco sa? 

 Consigliere Boiocchi, di questa gente, di queste d onne, uomini e 

bambini, voi vi siete mai chiesti qualcosa? 

 

MNLOJPLQRLS

 Grazie Consigliere. 

Sospensiva concessa, così come richiesto prima dal Consigliere 

Napoli. 

 

SOSPENSIVA (Ore 23:01 – Ore 23:50) 

 

 

 

 

RIPRESA DEI LAVORI 

 

PRESIDENTE: 

 Vi prego di prendere posto ai vostri banchi per la  ripresa dei 

lavori sull’ordine del giorno in discussione e rela tivo ai diritti di 

elettorato attivo e passivo della cittadinanza stra niera e di origine 

extracomunitaria. 

 Avrei iscritto a parlare il Consigliere Sacco al q uale cedo la 

parola. 

 

 



CONS. SACCO: 

 Innanzitutto chiediamo scusa per la lunga sospensi va che però è 

servita a riprendere un po’ lo spirito… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

  

PRESIDENTE: 

 C’è il Consigliere Bongiovanni che chiede la parol a per mozione 

d’ordine. Prego Consigliere. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Presidente, io richiamo l’Ufficio di Presidenza al  rispetto dei 

ruoli istituzionali per cui quando in Consiglio Com unale c’è qualcuno che 

fa qualche emendamento o qualcuno che consegna qual che documento ai vari 

gruppi, sarebbe cortese che l’Ufficio di Presidenza  provvedesse alla 

distribuzione di tali documenti. 

 Sarebbe quindi opportuno che se c’è ufficialmente agli atti qualche 

emendamento, che questo venga distribuito ai vari C onsiglieri Comunali e 

capigruppo. Di conseguenza la mia mozione d’ordine vuole essere un 

richiamo a colui che mi ha dato un documento, ma ch e dandomelo mi ha 

detto “lo vuoi per tua conoscenza?”. Ecco, non è “p er mia conoscenza”, ma 

è un mio diritto averlo dalla Presidenza, che è cos a ben diversa! Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Consigliere, mi sembrava che fossero comunque in r iproduzione le 

copie dell’emendamento in questione e quindi non mi  sembrava di aver 

ravvisato questo problema.  

Però se lo pone, ha ragione. Prego Consigliere Sacc o. 

 

 



CONS. SACCO: 

 Dicevo, abbiamo quindi cercato di recuperare un po ’ lo spirito del 

grande consenso su questa tematica che già fu prese nte all’atto del 

precedente ordine del giorno che affrontava questo tema, per cui abbiamo 

concordato sostanzialmente di apportare questo emen damento che vi leggo 

brevissimamente. Nell’ultimo punto dell’ordine del giorno, quanto è 

riportato: “il Consiglio Comunale – e poi prosegue – invita la 

Commissione Affari Istituzionali a predisporre una proposta di modifica 

dello statuto che preveda l’esercizio del diritto d i voto e di elettorato 

passivo, alle elezioni amministrative, per i cittad ini stranieri, di 

provenienza extra UE ed apolidi residenti sul terri torio comunale”. 

 Sostanzialmente, quindi, con questo emendamento si  richiede alla 

Commissione Affari Istituzionali di elaborare una p roposta, nello spirito 

delle cose lette poc’anzi.  

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Sacco. 

 Io ho anche un altro emendamento, comunque, un sub -emendamento 

rispetto a questo, che è stato presentato dal grupp o di Forza Italia, per 

cui darei la parola al Consigliere Cesarano per ill ustralo rapidamente, 

dopodiché sono un paio di righe che si aggiungono i ntegrando il testo già 

disponibile. Se ritenete opportuno ne facciamo fare  copia, sennò ne 

basterebbe anche la lettura. 

 Prego Consigliere Cesarano.  

 

 

CONS. CESARANO: 

 Sull’emendamento all’ordine del giorno il gruppo d i Forza Italia ha 

presentato un sub-emendamento dove si aggiunge: “re sidenti sul territorio 

del Comune da almeno dodici mesi ed in possesso di un regolare titolo di 

soggiorno”. 



 Questo per rafforzare e garantire all’Amministrazi one che non ci 

sia un disguido ed una confusione per quanto riguar da gli extracomunitari 

che vengono a Cinisello Balsamo, chiedono la reside nza e quindi magari 

dopo un giorno possono avere il diritto di voto. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere. 

 Prego Consigliere Bongiovanni, a lei la parola. 

 

 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Io vorrei riportare questo Consiglio Comunale alla  ragionevolezza 

legislativa riguardo al voto degli extracomunitari.  Dunque, intanto 

invito la Maggioranza a ricordare che la modifica d ello statuto – e 

soprattutto il Presidente della Commissione Affari Istituzionali – fa sì 

che tale documento sia assurdo, anche perché questo  significherebbe 

rimettere in mano lo statuto che è fattibile e poss ibile, e pensare che 

tutta la modifica che viene proposta venga comunque  votata con i due 

terzi del Consiglio Comunale.  

 Ma a parte questo particolare tecnico, vorrei rico rdare a tutto il 

Consiglio Comunale – e a me sembra talmente palese – che anche la 

modifica di uno statuto non prevede, d’obbligo, il Consigliere Comunale 

Aggiunto o il Consigliere Comunale pro tempore o il  Consigliere Comunale 

extracomunitario. Ribadisco che c’è una legge che s tabilisce dei 

parametri ben precisi e vorrei ricordare, colleghi di Forza Italia, che 

dire in un sub-emendamento che l’extracomunitario d eve avere regolare 

permesso di soggiorno non è sufficiente, perché att o fondamentale per 

essere eletto nel territorio italiano è avere la ci ttadinanza italiana 

che è una cosa differente. 



 Cioè, non pensiamo di venire a fare delle cose cos ì, “vogliamoci 

bene”; è assurdo! Qui non è questione che mi voti l a cosina ed io ti voto 

quell’altra! Voglio dire, qua si sta parlando – ed io inviterei tutti 

quanti a riflettere, ed oltretutto ci sono anche i giornalisti – di una 

cosa che veramente ci fa fare la figura dei cioccol atai se votiamo un 

documento che è contrario ai principi sacrosanti de lla Costituzione 

Italiana! Ma che senso ha dire “lo rimandiamo alla Commissione Affari 

Istituzionali”? Ma che ruolo pensate che abbia la C ommissione Affari 

Istituzionali? Di modifica lo statuto? E dopo che è  stato modificato lo 

statuto, cosa facciamo, andiamo contro le normative  legislative in 

vigore? 

 Cioè, dire che deve avere dodici mesi di residenza  a Cinisello 

Balsamo? Ma solo il fatto di chiedere la residenza è un fatto ben preciso 

che deve avere i requisiti per poterla chiedere. Ci oè, non è che ha il 

permesso di soggiorno e quindi lo mettiamo in Consi glio! Ma cosa 

significa!? 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Guardi, sono due cose contrapposte. Il cittadino c he ha la 

possibilità di essere eletto sul territorio italian o deve avere dei 

requisiti ben precisi, ossia la cittadinanza da alm eno otto anni. E non è 

che possiamo stravolgere tutto! E non lo dico con s enso polemico, 

Consigliere Cesarano, mi creda! 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Ma non si può eleggere una persona che ha la citta dinanza! 

 Può essere eletta una persona che sia cittadino it aliano! 



 A chi chiede una casa gli chiediamo 24 mesi di res idenza sul 

territorio e a chi deve essere eletto ne chiediamo dodici! 

  

 

PRESIDENTE: 

 Consiglieri, vi prego di non dialogare. 

 Consigliere Cesarano, se vuole si può riprenotare,  perché sennò non 

resta neanche agli atti quanto state dicendo. 

 Prego Consigliere Bongiovanni, vada avanti. 

CONS. BONGIOVANNI: 

 A questo punto, se ci sono documenti che chiedono delle cose che 

non stanno nell’ambito legislativo, mi opporrò a qu esto modo di far 

funzionare il Consiglio che mi sembra veramente err ato. Cioè, prima di 

formulare questi documenti, considerato che non son o ben addentrato, 

avrei l’umiltà di andare dal Segretario e chiedere un parere. 

 Io durante la sospensiva lo farò per essere sicuro , riguardo agli 

articoli della Costituzione che ho ben in mente, ch e questi documenti 

siano conformi, anche perché questa situazione mi c rea grosso disagio 

anche nei riguardi dei cittadini ai quali dobbiamo giustificare cosa 

facciamo in Consiglio Comunale! Per cui, preannunci o la richiesta di una 

“bella” sospensiva ben più consistente di quella ch e ha tenuto poc’anzi 

la Maggioranza per poter mettere giù un testo che a bbia un significato 

logico. Ma soprattutto, che non ci si faccia prende re in giro su queste 

cose, perché non è che facciamo il Consiglio Comuna le tanto per 

accontentare Rifondazione Comunista o tanto per acc ontentare Alleanza 

Nazionale a fare dei documenti così come capitano! Sarebbe corretto che 

se l’intento è quello “di”, allora facciamo un invi to al Governo “per”. 

 La modifica della Costituzione non la fa mica il C onsiglio 

Comunale! La modifica delle normali richieste di re sidenza non le fa mica 

il Governo! Comunque Presidente, se non ci sono alt ri Consiglieri che 

intendono intervenire, chiedo una sospensiva. 

 



 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Bongiovanni. 

 Io ho altri tre iscritti: il Consigliere Napoli, i l Consigliere 

Boiocchi ed il Consigliere Massa, per cui se non ci  sono condizioni 

ostative a riguardo completerei il giro degli inter venti prima di 

concedere la sospensiva.  

Prego Consigliere Napoli, ha facoltà di parlare. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Solo per dire che credo che questa proposta di eme ndamento non 

possa essere considerata assurda. Sicuramente quest o argomento dovrà 

essere messo in coda rispetto alle priorità che la Commissione Affari 

Istituzionali si è già data, come il regolamento de l Consiglio, come il 

tema del decentramento, per cui questo punto necess iterà di tempo, di 

impegno e di sacrifici, ma credo che possa essere u na questione che la 

Commissione Affari Istituzionali è in grado di pote r svolgere. 

In merito invece al sub-emendamento proposto dal gr uppo di Forza 

Italia io credo che sia prematuro inserire in quest o ordine del giorno 

aspetti che potrebbero essere meglio normati in man iera più tempestiva ed 

efficace, nella fase in cui andremo a discutere que sta proposta. Quindi, 

chiedo al gruppo di Forza Italia di verificare ques to aspetto, nel senso 

che può essere tranquillamente ripreso il tema dei mesi e della 

regolarità o meno dei requisiti, quando andremo a d efinire più nel 

dettaglio questi aspetti. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere. 

 Prego Consigliere Boiocchi, a lei la parola. 

 



 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente. 

 Io capisco cosa spinge il Consigliere Massa a pres entare un ordine 

del giorno di questo tipo; mi riferisco ovviamente a quello pre-modifica 

ed apprezzo anche l’impegno a discuterlo fino a tar da ora in quest’aula 

sottolineando – e mi permetta l’inciso Presidente -  che la Lega molto 

spesso si interroga – visto che questa era la doman da che ci veniva fatta 

prima – sulla presenza degli extracomunitari in cit tà. E proprio perché 

ci si interroga sulla presenza degli extracomunitar i in città, si ritiene 

paradossale la presentazione di un ordine del giorn o come questo! Qui, 

con la modifica che è stata fatta – ma questo era i l giudizio che io davo 

al testo anche prima della modifica – si impegna un a Commissione Affari 

Istituzionali a modificare uno statuto per andare c ontro una legge?  

Cioè, è come se noi facessimo la stessa ed identica  cosa impegnando 

la Commissione Bilancio a predisporre gli atti perc hé tutti i cittadini 

di Cinisello Balsamo non pagassero le tasse! E’ la stessa ed identica 

cosa! Cioè noi ci stiamo preparando – e così leggo – “a prevedere 

l’esercizio del diritto di voto e di elettorato pas sivo alle elezioni 

amministrative” che oggi non c’è! Quindi, possiamo anche prevedere che 

magari tra due mesi il Governo Berlusconi decida di  abolire le tasse e 

quindi, se noi inseriamo nello statuto che i cittad ini sono liberi di non 

pagarle, una volta che viene fatta quella legge, no n va in conflitto con 

nulla! Ma se ragioniamo con questo metro, nello sta tuto possiamo inserire 

di tutto e di più! Salire sull’autobus senza biglie tto perché un domani 

non sarà obbligatorio, passare con il rosso perché decideranno che si 

passa con il rosso e si sta fermi con il verde, etc ! Ora, non penso che 

sia questa la logica con cui bisogna affrontare un problema! 

Obiettivamente, discutere in Commissione e modifica re delle cose 

all’interno dello statuto che deve sottostare a del le leggi nazionali e 

che questo lo impediscono, mi sembra una perdita di  tempo visto che la 



Commissione è da tempo impegnata nella revisione de l regolamento del 

Consiglio Comunale. 

Per cui, prima cerchiamo di finire le cose che rigu ardano 

direttamente quest’aula e poi, se ci avanza del tem po, impegniamoci anche 

ad arrivare prima noi del Governo a cambiare le leg gi! Però abbiamo tante 

cose da fare, prima! 

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Boiocchi. 

 Prego Consigliere Massa, a lei la parola. 

 

 

CONS. MASSA: 

 Consigliere Boiocchi, noi non arriviamo primi perc hé ci sono già 

altri Comuni che hanno modificato lo statuto! 

 Se vuole glieli cito, ma su internet c’è documenta zione a 

sufficienza! Quindi, anche questo primato, purtropp o, ci è sfuggito. Non 

credo neanche che le cose stiano nel modo in cui le i le ha illustrate, 

perché noi non invitiamo nessuno all’illegalità, an zi, stiamo cercando di 

ribadire un principio che è stato espresso anche a livello europeo, che è 

stato espresso da 80 città italiane che hanno aderi to alla carta europea 

dei diritti dell’uomo approvata a Saint-Denis nel 2 000 e non tre secoli 

fa! Quindi, voglio dire, abbiamo dei precursori, no n siamo allo sbando, 

non stiamo tentennando nel buio. 

 So che l’impresa è difficile, ardua, ma questa imp resa è una 

impresa che almeno dal mio punto di vista e, penso anche di quello della 

Maggioranza, è una impresa che va condotta con gran de impegno affinché 

questo risultato si possa ottenere. 

 Al Presidente della Commissione Affari Istituziona li io vorrei 

dire: noi siamo pazienti, ma molto pazienti, però i nvitiamo a non abusare 

della nostra pazienza, nel senso che noi vorremmo a nche dei tempi! Adesso 



il Consigliere Bongiovanni non è in aula, però avre i voluto farlo 

riflettere sul fatto che su questa stessa cosa egli  ha votato nel 2003! 

Quindi, non capisco questo suo scandalizzarsi o qua nt’altro. 

 Io questo lo ritengo un passo ed un segno di eleva ta civiltà per 

una città come la nostra, come per un paese intero.  

 Noi avremmo salutato con gioia l’estensione del di ritto di voto ai 

cittadini stranieri, così come avremmo salutato la riforma del diritto di 

asilo, Consigliere Boiocchi e Consigliere Bongiovan ni, che questo Governo 

non vuole assolutamente affrontare. E la questione della Libia forse 

rientra in questo ragionamento! Così come avremmo a ffrontato ed avremmo 

applaudito ad una riforma del diritto di cittadinan za che da più parti 

viene richiesto! Fatevene portavoce, se realmente è  ciò che volete! 

Andate da chi è al Governo e rappresenta il vostro partito, a chiedere 

questa riforma della cittadinanza! 

 Noi, di certo, non porremo ostacoli a questa cosa!  

 Noi oggi ci incamminiamo su una strada difficile e d ardua, ma che 

sicuramente è un forte segnale democratico, di civi ltà, di volontà di 

inclusione e di integrazione e di riconoscimento de i diritti dell’altro. 

Credo che questo, in qualche modo, voglia rappresen tare il nostro ordine 

del giorno.  

 

 

PRESIDENTE: 

 La ringrazio Consigliere Massa. 

 Io ho iscritto nuovamente il Consigliere Boiocchi.  

Prego Consigliere, a lei la parola. 

 

 

CONS. BOIOCCHI: 

 Grazie Presidente e per una veloce domanda e per u n altrettanto 

rapido chiarimento. 



 Il chiarimento deriva dall’affermazione del Consig liere Massa 

“fatevi portavoce verso il Governo, se è questo che  volete”; No! Non lo 

vogliamo e non ci rendiamo portavoce! 

 Sembra così chiaro! Bastava chiederlo prima! Penso  di averlo 

espresso prima che il mio voto sarà “No” e quindi è  chiaro che non mi 

farò portavoce di una cosa che non voglio! 

 Dopodiché, non so se il Consigliere Bongiovanni ne l frattempo ha 

cambiato idea, però mi sembra che anche lui… forse ha cambiato idea dal 

2003 ad adesso, però anche lui è stato illuminato! 

 Per quanto riguarda l’altra cosa, sempre detta dal  Consigliere 

Massa, “questo è quello che vogliamo, questo è quel lo che abbiamo in 

mente, noi stiamo provando e stiamo provando…”, io vedevo anche 

l’Assessore Trezzi che sorrideva e le dava ragione!  Ma mi stupisco 

allora! Se siete tutti così d’accordo, perché siete  stati di là quaranta 

minuti? 

 Se quello che dice il Consigliere Massa è quello c he vuole questa 

Maggioranza, obiettivamente, quaranta minuti per di re che il Consigliere 

Massa ha ragione… spero che almeno abbiate mangiato  una buona pizza, 

perché altrimenti mi viene il dubbio che forse non è esattamente questo 

quello che si pensa! 

 Ed allora dico “non prendiamoci in giro”! 

Mi sembra di capire che qualcuno la pensi in un mod o e qualcuno la 

pensi così ma non proprio, e qualcuno si avvicina p erò non proprio del 

tutto? Va beh, allora rispettiamo le idee di tutti,  ma non stiamo a dirci 

che stiamo facendo un grande lavoro e che è quello che vogliamo! Il 

Centrosinistra governa a Cinisello Balsamo da ormai  tre legislature di 

fila, beh, signori, vedo che i risultati sono sempr e quelli, non si è 

fatto niente prima, mi sembra che anche questa sera  non si faccia molto! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Boiocchi. 



 Prego Consigliere Zucca, a lei la parola. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 A me sembra, Consigliere Boiocchi, che la riunione  che ha fatto la 

Maggioranza e che è stata un po’ superiore ai quind ici minuti previsti, 

abbia comunque permesso delle modifiche non di poco  conto, perché viene 

proposta una modifica di una certa consistenza nell ’ultima parte 

dell’ordine del giorno. C’è tutta una parte dell’or dine del giorno che 

viene confermata e che riguarda la volontà di stimo lo del legislatore 

rispetto al riconoscimento di diritti di cittadinan za, un riferimento a 

quelle che sono le esperienze a riguardo dei paesi europei normalmente 

considerati più civili e portatori anche di diritti  sociali quali sono i 

paesi dell’Europa del Nord, dell’Europa Scandinava,  ed infine c’è una 

decisione finale di non fare più riferimento alla i stituzione del 

Consigliere Aggiunto ed anche una valutazione rispe tto alla opportunità 

della Consulta dei cittadini emigranti. 

 Questa Amministrazione storicamente è un’Amministr azione che ha 

esercitato una forte iniziative nei confronti dei c ittadini provenienti 

da altre aree geografiche del mondo e lo si può ved ere in tutta una serie 

di prestazioni pubbliche che riguardano i servizi s ociali, largamente 

intesi dalla scuola alla salute e così via, che dim ostrano una attenzione 

non superficiale, continua e costante a riguardo. 

 La modifica che viene proposta è una modifica che vuole – come 

altri Comuni d’Italia – essere di stimolo ad una fu tura decisione del 

legislatore, cioè vuole predisporre una situazione in base alla quale si 

sia pronti e si stimoli l’evoluzione della legislaz ione al riguardo; per 

quello che riguarda il diritto di voto e di elettor ato passivo. 

 Quindi, non è che la riunione sia stata una riunio ne che ha dato un 

suo risultato, si ritiene politicamente proficuo ed  importante che ci sia 

una dichiarazione di volontà politica in questo sen so e si propone alla 

Commissione Affari Istituzionali di valutare una mo difica allo statuto. 



 Rispetto alla proposta di emendamento che pone For za Italia vorrei 

fare notare una cosa però: Forza Italia propone che  siano almeno dodici 

mesi ed in possesso di un regolare titolo di soggio rno, i requisiti che 

vengono considerati per il futuro esercizio del dir itto di voto attivo e 

passivo.  

 Vorrei fare notare questo agli amici di Forza Ital ia: il nostro 

art.17 dello statuto “referendum consultivo” ha già  dato una indicazione 

che io direi non deve essere smentita nel momento i n cui andiamo a 

proporre qualcosa rispetto al diritto di voto ammin istrativo, cioè a 

qualcosa di più grande, perché l’art.17 al comma tr e dice “l’elettorato 

attivo, quale risulta la data di presentazione dell a richiesta, è 

esercitato dagli iscritti nelle liste elettorali de l Comune e per 

stranieri residenti da almeno tre anni e purché in possesso dei medesimi 

requisiti richiesti dalla vigente normativa per l’i scrizione nelle liste 

elettorali”. 

 Io penso che sia questa la formulazione a cui si d eve fare 

riferimento che è più rigida e più forte di quella che propone Forza 

Italia, anche perché non può essere che noi nello s tatuto prevediamo che 

ci voglia meno tempo per il diritto di voto, per l’ elezione del Consiglio 

Comunale, rispetto a quello per partecipare ad un r eferendum consultivo. 

 Quindi, secondo me, questo vostro emendamento dovr ebbe fare 

riferimento a questo punto b) dell’art.17 dello sta tuto, proprio perché è 

più vincolante;, “tre anni invece di dodici mesi”, però è nella logica 

delle cose. Per cui anche nel momento in cui voglia mo che ci sia questa 

dichiarazione di volontà di inserimento nello statu to, della possibilità 

di prevedere il voto in sintonia con l’evoluzione l egislativa nazionale e 

che ci sia lo stesso riferimento temporale che già c’è e che già è stato 

approvato da chi ha dovuto guardare lo statuto nel 2000 rispetto al 

referendum consultivo. 

      

 

PRESIDENTE: 



 Grazie Consigliere Zucca. 

 Io non ho più iscritti a parlare per cui possiamo dichiarare chiusa 

la discussione. A questo punto abbiamo dapprima da sottoporre al voto il 

sub-emendamento presentato dal gruppo di Forza Ital ia che aggiunge 

all’emendamento presentato dai gruppi di Maggioranz a l’espressione “da 

almeno dodici mesi in possesso di in regolare titol o di soggiorno”. 

 E’ aperto lo spazio relativo alle dichiarazioni di  voto per cui 

invito i Consiglieri che vogliano ricorrervi di pre notasi. 

Prego Consigliere Petrucci, a lei la parola. 

 

 

CONS. PETRUCCI: 

 Il gruppo di Forza Italia considera la proposta fa tta dal 

Consigliere Zucca di prevedere l’articolo dello sta tuto, per cui 

ritireremmo il nostro sub-emendamento. 

 In sostanza il nostro emendamento aveva senso, per ò giustamente 

questo citato è più rafforzativo, quindi, meglio an cora.  

 

 

PRESIDENTE: 

 Per cui voi aggiungereste al testo attuale “come p revisto 

dall’art.17 lettera b)”? 

 Consigliere Zucca mi può ripetere l’espressione ch e diceva? 

 Dunque: “nei termini previsti dall’art.17…”? 

 

 

CONS. ZUCCA: 

“Comma tre, punto b)” 

 

 

PRESIDENTE: 

 Okay. La parola al Consigliere Sacco. 



 

 

CONS. SACCO: 

 Io volevo comunicare che il gruppo dei DS dichiara  il voto 

favorevole all’accoglimento del sub-emendamento pre sentato dai 

Consigliere di Forza Italia nella versione appena c omunicata attraverso 

le parole del Consigliere Zucca. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Sacco. 

 Prego Consigliere Bongiovanni, a lei la parola. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Le ho chiesto la sospensiva! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Sì, Consigliere, però io ho un problema: se lei mi  chiede la 

sospensiva, poi, esce, continua il dibattito… 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Presidente, le do ragione e le chiedo scusa, però c’è un piccolo 

particolare: la prossima volta, quando chiedo la so spensiva, la chiedo 

subito senza attendere che gli altri parlino, così sono sicuro di averla 

immediatamente! Grazie! 

 

 

PRESIDENTE: 



 Se nel corso dei dibattito, dato che è interessato  ad una 

sospensiva, evita di uscire, mi fa un favore! 

Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Per ricordarle che nella sospensiva che ho richies to, ho anche 

richiesto la presenza del Segretario Generale. Graz ie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Per quello che riguarda la sospensiva io ho dei fo rti dubbi a 

concederla visto che abbiamo aperto la fase delle d ichiarazioni di voto, 

però… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Presidente, mi scusi, intanto io avevo chiesto la sospensiva già 

prima, dopodiché c’è un capogruppo che dichiara di accettare un sub-

emendamento che agli atti non esiste e che non so q uale è, si chiede di 

assorbire un sub-emendamento per il quale – come ch iesto prima - gradirei 

di ricevere gli atti fotocopiati, di conseguenza qu ando le chiedo la 

sospensiva – oltretutto alla presenza anche del Seg retario Generale visto 

che necessito di un parere legale a riguardo – lei non è che possa dire 

“ho dei dubbi a dare la sospensiva”! 

 Io ho dei dubbi che questo Consiglio possa prosegu ire a forza di 

arroganza e prepotenza! Perché se io gliela chiedo alle 00:05/00:10 



quando arrivano degli emendamenti, lei mi dice che non dà la parola 

perché io non sono presente in quel momento in aula !? Io ho atteso che 

lei terminasse l’iter che aveva annunciato per poi proseguire! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Guardi, io non credo che lei possa esercitare il d iritto di 

Consigliere stando fuori dall’aula!  

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Presidente, ma cosa sta dicendo! Mi sembra assurdo ! 

 

 

PRESIDENTE: 

 Comunque, le ripeto, il problema che mi si pone è un problema 

puramente procedurale, dopodiché capisco l’esigenza  di avere la 

sospensiva, gliela posso anche concedere, non è un problema, ma quello 

che le chiedo è che di fronte a delle discussioni c he riguardano dei 

punti che attraggono la sua attenzione in maniera c osì decisa, di 

assicurare una presenza in aula che consenta anche un regolare procedere 

del dibattito secondo le sue fasi così come da rego lamento. 

 Quindi, adesso concediamo la sospensiva invitandol a però a non 

esagerare con i tempi dal momento che vorrei proced ere alle operazioni di 

voto con questo ordine del giorno che abbiamo già a mpiamente discusso. 

 

SOSPENSIVA (Ore 12:35 – Ore 12:45) 

 

 

 

RIPRESA DEI LAVORI 

 



PRESIDENTE: 

 Prego i Consiglieri di riprendere posto ai loro ba nche che 

riprendiamo i lavori dopo la sospensiva richiesta d al gruppo di Alleanza 

Nazionale. 

 Riprendendo un po’ i fili del discorso da dove li avevamo lasciati, 

c’è una precisazione nella formulazione dell’emenda mento presentato dalla 

Maggioranza che è stata – come dire – suffragata da  un parere anche 

favorevole del Segretario Generale laddove si dice “la Commissione Affari 

Istituzionali a predisporre…”  

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 

 Allora, laddove si dice “la Commissione Affari Ist ituzionali a 

predisporre una proposta di modifica dello statuto che preveda 

l’esercizio del diritto” si suggerisce di corregger e dicendo “che preveda 

la possibilità dell’esercizio del diritto di voto e  di elettorato 

passivo” e così via. 

 Questo è il senso della valutazione che è stata fo rnita in questa 

sospensiva rispetto alla quale io vi anticipo quest o elemento, anche in 

rapporto al fatto che questa valutazione è suffraga ta da un parere 

positivo del Segretario Generale che ne precisa i t ermini più corretti 

per porre la questione. 

 La parola al Consigliere Bongiovanni. Prego. 

 

 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

  Presidente, direi di non avere nulla da aggiunger e perché la mia 

richiesta di sospensiva era legata alla legittimità  dell’atto ed avendo 

formulato al Segretario Generale le mie considerazi oni sulle perplessità 



che nutrivo, questi ha dato pienamente ragione al f atto che si debba dare 

sì la possibilità di modificare uno statuto ma che si sia fermi sul fatto 

che si debba modificarlo, sono cose ben differenti.  

 E’ ovvio che per così come è stato steso l’ordine del giorno, il 

Segretario Generale non ha avuto nessuna esitazione  a considerarlo 

illegittimo o comunque non conforme, ma è ovvio che  con una piccola 

modifica che non faccio io ma la Maggioranza se vor rà farlo, la cosa può 

essere tranquillamente modificata e votata con un p arere di legittimità 

da parte del Segretario Generale. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Bongiovanni. 

 Riepilogando: la parte relativa all’emendamento as sume questa 

consistenza nel testo “il Consiglio Comunale invita  la Commissione Affari 

Istituzionali a predisporre una proposta di modific a dello statuto che 

preveda la possibilità dell’esercizio del diritto d i voto e di elettorato 

passivo alle elezioni amministrative per i cittadin i stranieri di 

provenienza extra UE ed apolidi, residenti sul terr itorio comunale, nei 

termini previsti dall’art.17 comma tre punto b) del lo statuto medesimo”. 

 Questo è quindi il testo. 

A questo punto direi che se ci sono dichiarazioni d i voto, possiamo 

anche definire come ci apprestiamo a sottoporre l’o rdine del giorno al 

voto e quali sono gli orientamenti di Maggioranze e  Minoranze. E’ 

iscritto a parlare il Consigliere Sacco. Prego Cons igliere. 

 

 

CONS. SACCO: 

 Il gruppo DS accoglie i suggerimenti che arrivano dal Segretario 

Generale in termini di congruità e quindi, in conse guenza, accogliamo 

anche le modifiche proposte da Forza Italia e diamo  voto favorevole 

all’emendamento così modificato. 



 

 

PRESIDENTE: 

 Grazie Consigliere Sacco. 

 A questo punto procederei con altre ed ulteriori d ichiarazioni di 

voto e poi con le operazioni di voto. 

Ci sono Consiglieri che intendono svolgere altre di chiarazioni di 

voto? 

 Prego Consigliere Napoli, a lei la parola. 

 

 

CONS. NAPOLI: 

 Vedete, questa è una di quelle situazioni in cui l a collaborazione 

tra Maggioranza e Minoranza porta a risultati soddi sfacenti. 

L’emendamento così come sub-emendato è sicuramente positivo e quindi 

esprimo, a nome de L’Unione, il nostro voto favorev ole. 

  

 

PRESIDENTE: 

 Bene, non avendo altri Consiglieri iscritti aprire i la fase delle 

operazioni di voto e votiamo l’ordine del giorno pr esentato il 07/03/2005 

dai Consiglieri di Rifondazione Comunista e de I Ve rdi in merito ai 

diritti di elettorato attivo e passivo ai cittadini  extracomunitari, così 

come emendato secondo una proposta che trova concor de ampi settori delle 

Minoranze oltre che della Maggioranza. 

Il testo è in vostro possesso, le operazioni di vot o sono a 

scrutinio palese mediante procedura elettronica… 

 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

 

PRESIDENTE: 



 Consiglieri, mi sembra che abbiamo concordato tutt i che il testo… 

Tuttavia, è pienamente legittimo ai sensi del regol amento che lei 

richieda “che si voti secondo”… 

 Guardi, io ho fatto una proposta in rapporto al fa tto che non mi 

sembra vi fossero dichiarazioni da parte di alcuno,  contrarie a come il 

testo arrivava nella sua versione finale e così com e emendato. Tutto qua! 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

(Interviene fuori microfono) 

 

 

PRESIDENTE: 

 L’ho detto anche io questo! Siccome lei richiede d i votare così, 

votiamo così!  

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

(Interviene fuori microfono) 

PRESIDENTE: 

 La Maggioranza lo ha accolto quando il resto del C onsiglio aveva 

già avanzato la proposta, però non è un problema. 

 Siccome lei può richiedere di votare come si vuole , votiamo come si 

vuole! Io le dico che ho avanzato una mia proposta perché ritenevo vi 

fossero le condizioni per votare senza procedere ad  una votazione di 

emendamento. 

 Procediamo sull’emendamento così come richiesto, q uindi, 

l’emendamento è quello che conoscete, la procedura di voto è quella 

palese con procedura elettronica, per cui sono aper te le procedure di 

voto. 

 

VOTAZIONE 



 

PRESIDENTE: 

 La prima votazione non è conclusa perché mancano a lcuni Consiglieri 

che non sono riusciti a votare, per cui… 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

(Interviene fuori microfono) 

  

 

PRESIDENTE: 

 Se io non ho la possibilità di dare il risultato p erché alcuni non 

sono riusciti a votare, che risultato le do Consigl iere Bongiovanni?  

 Prego Consigliere Bongiovanni. 

 

 

 

CONS. BONGIOVANNI: 

 Allora, signor Presidente, io le chiedo quale è il  risultato della 

votazione. Siccome il risultato della votazione è d i quindici 

Consiglieri, lei non può dire “ci sono dei Consigli eri che non hanno 

potuto votare”! 

 Il risultato è quindici Consiglieri! Punto! La vot azione, quindi, è 

di quindici Consiglieri! 

 Io chiedo cortesemente la stampata del documento, poi mediamo un 

attimo… signor Segretario Generale, per cortesia, c hiedo la stampata 

della votazione. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Consigliere Bongiovanni, se le dico che alcuni Con siglieri mi hanno 

segnalato che non hanno potuto votare, mi preoccupo  di questo! 



Riprepariamo quindi la votazione. Si vota per appel lo nominale. Intanto, 

la parola al Consigliere Zucca. Prego. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 …il fatto che manca il numero legale, perché non m i risulta che 

siano usciti i Consiglieri che non hanno votato. E’  una normale votazione 

in cui si sono ventuno/ventidue Consiglieri, dei qu ali quindici o votano 

in un modo e gli altri in un altro! 

 

 

PRESIDENTE: 

  Giusto. Io comunque quello che ritengo, siccome q ualche Consigliere 

mi ha segnalato una difficoltà ad esercitare il dir itto di voto, è di 

fare votare nuovamente usando la procedura per appe llo nominale. Punto! 

Dopodiché la sua osservazione è del tutto giusta. P rego Segretario 

Generale, procediamo al voto. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

 Votazione per appello nominale 

 

 

PRESIDENTE: 

 21 Consiglieri presenti: 15 favorevoli, 6 non hann o partecipato 

alla votazione, zero voti contrari, il Consiglio ap prova. Adesso passiamo 

all’ordine del giorno così come adesso emendato. Pr ocediamo sempre per 

appello nominale: ci sono dichiarazioni di voto? Pr ego Consigliere Zucca. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Con il voto “quindici” eccetera, abbiamo approvato  l’emendamento? 



 

 

PRESIDENTE: 

 Esatto. Adesso procediamo al testo così come appen a emendato nella 

sua integrità. Prego Consigliere Cesarano, a lei la  parola. 

 

 

CONS. CESARANO: 

 Grazie Presidente. 

 Io direi di chiudere il Consiglio Comunale vista l ’ora. 

 

PRESIDENTE: 

 Sì, però propongo che si chiuda dopo la votazione.  

Ci sono dichiarazioni di voto? Prego Segretario Gen erale, 

procediamo sempre per appello nominale per accelera re i tempi. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

 Votazione per appello nominale 

 

 

PRESIDENTE: 

 21 Consiglieri presenti: 15 favorevoli, 6 non hann o partecipato 

alla votazione, il Consiglio approva.  

Prego Consigliere Zucca. 

 

 

CONS. ZUCCA: 

 Presidente, io vorrei avere certezza che nella pro ssima sessione, 

ovviamente dopo le interrogazioni e le interpellanz e, si inizi discutendo 

gli ordini del giorno che dovevamo fare questa sera  e che adesso non 

facciamo, perché altrimenti, faccio un esempio, il mio ordine del giorno 



non verrà mai discusso. Dico questo anche se ovviam ente non ne faccio una 

questione personale. 

 

 

PRESIDENTE: 

 In linea di principio mi sento di accogliere la ri chiesta, 

dopodiché dobbiamo trovare il modo migliore per pro grammarla, perché 

nella prima seduta dopo le interrogazioni e le inte rpellanze… 

CONS. ZUCCA: 

 Sennò apriamo una sessione di una giornata. 

 

 

PRESIDENTE: 

 Lo decideremo in capigruppo tenendo conto che dobb iamo valutare la 

prima seduta sulle interrogazioni ed interpellanze nonché sulle due 

mozioni. 

 Io sono favorevole a questa richiesta, credo che a nche gli altri 

capigruppo lo siano, è chiaro però che questo vuol dire che dobbiamo 

disciplinare un po’ la discussione della prima sedu ta, per la tempistica. 

 Non avendo altro da deliberare per questa serata, dichiaro chiusa 

la seduta. 

 

 



          Il Presidente                Il Segretario Generale  
          F.to LUCIANO FASANO         F.to PIERO ANDREA ARENA 
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